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DOMANI DIFFUSIONS 

STRAORDINAMA DELL'UNITA' 

Concluso lo sclopero del poligraflcl del glornall quotidian!, 
c I'Unita > riprende le sue normal! pubbllcazlonl. Gil «Amlcl del-
I'Unita », I diffusori, le organlzzazionl del Parti lo sono Invitate a 
riprendere con rlnnovato slanclo le diffusionl domenicali per rial-
lacciare i contain con I nostrl affezionati leltori, intcrrottl nel 
giornl degll scloperi. Per domani, domenica, organizzlamo ovun-
que una grande glornata dl diffusfone straordinarla. 

II governo Moro aggrava il carattere 

antipopolare del si sterna fiscale italiano 

Nuove imposte sui consumi 

Gravissimi sviluppi dell'aggressione 

imperialista nelle ultime 24 ore 

Q/tre 900 attacchi 
aerei sul Vietnam 

Facciamo il punto 
sulla programmazione 
L i A COMMISSIONS Bilancio dclla Camera, inve-
stita deH'osame complessivo del programma quin-
quennale di sviluppo, ha csaurito una prima fase del 
suo lavoro e I'ha csauri la con una ennesima discus-
sione p rocedu ra l (ma, in realta, non solo procedu-
rale) d i e ha messo in luce tutta la gravita del pa­
sticcio in cui la maggioranza si e cacciata preten-
dendo non solo di Tare approvare con legge tin testo 
discorsivo e contorto. sluggente e inaccettabile nelle 
part i essen/iali ed inuti lmente minuzioso in centi-
naia e ccntinaia di piccoli dettagli . ma prctendendo. 
per di p i i i , di far approvare dalla Camera, sen/a che 
in sede governativa si sia sentito il bisogno elemen-
tare di procedore arl una unincazione, ben tre testi le 
cui c i l re fanno a pugni t ra loro: i l « Programma di 
sviluppo econnmico ». « la nota aggiuntiva » (gin pre-
sentata ulTicialmente come secondo allegato), e una 
«nota r i lormulat iva » ulTiciosa. Fare previsioni in 
questa situazione su cio che accadra alia ripresa dei 
lavori par lamcntar i e dimci le o, meglio. impossibile. 
Tutto dipendera dal raggiungimento o meno di un ac-
cordo procedurale, da tempo inutilmente sollecitato, 
che consenta almeno di discutere su un testo certo ed 
unico (dopo quattro anni di lavori prcparator i ! ) e di 
snell ire i tempi di csame degli emendamenti salva-
guardando tut t i i d i r i t t i del Parlamento. 

Parl iamoci chiaro. Se si prescinde dalle posizioni 
personali di taluni singoli membri della maggioranza. 
anche democristiani, che credono all'esigenza, per 
quanto larraginoso e contraddit tot io sia il Piano Pie-
raccini . di passare comunque dalla retorica della pro­
grammazione ad una pr ima azione programmata, a 
volere una discussione urgente sul programma quin-
quennale siamo, sia pure per opposti mot iv i . in due: 
il PSI e il PCI. 

II PSI . abbastanza indifTerente a tut t i i problemi 
ancora drammaticamente apert i , soprattutto per agi­
tate propagandisticamente I'approvazionc del docu-
mento. I I PCI, che ha piu stima deH'intelligenza del-
I'opinione pubblica, per andare finalmente a vedere 
le « car le » di questo piano, smitizzandolo, e per in-
vestire al piu presto il Parlamento, a prescindere 
dagli stessi contenuti del programma Pieraccini, di 
un discorso serio sulla programmazione e su alcuni 
urgenti scelte quali tat ive. 

La Democrazia Cristiana oscilla incerta. t ra la po-
siztone del PSI e la preoccupazione delle conseguenze 
di un dibatt i to serio. Ora rit iene la situazione abba­
stanza spenta e morta per poter vararc la program­
mazione sen/a alcun rischio per le sue posizioni con-
servat r ic i ; ora e ripresa dal t imore che una volta 
messa in moto una cert a macehina essa possa andare 
al di la dei l imit i assegnati. Nascono da questa incer-
tezza una serie di colpi e contraccolpi. spinte, arrest i . 
inanovre contraddittorte. tentativi di lasciare tnso-
lute le difTicoIta per r iversare poi sul Parlamento le 
responsabilita di un dibatt i to incorto e confuso. E 

[cio sia per quanto riguarda i tempi e le procedure 
Idel dibatt i to. sia gl i orientamenti di merito. 

I
^ j I R C A GL I orientamenti di merito significativo e 

quanto e avvenuto in questa prima fase del dibatt i to. 
dominato essenzialmente dai pareri che sul program-
na hanno espresso le vane Commissioni della Ca-
.nera. Deve dirsi in generale che e statu compiuto 
in quasi tutte le Commissioni un lavoro molto serio. 
L'he va ad onore del Parlamento L'opposi/.ione di 
sinistra (PCI . PSIUP) si e impegnata a fondo. e cio 
ion e stato sen/a conseguen/e ^uH'atteggiamento 
stebso della macgioran/a. 

Non solo, ovviamenle. i pareri di minoranza delle 
sinistre. ma molti stesM pareri di maggioranza. co-
Stretti a misurarsi con i concreti problemi set tonah. 
tianno fintto per giungere a posizioni piu avanzate e 
roerenti del piano Pieraccini. Di qui un certo al larme 
i d gruppo dirigente della DC: di qui le manovre di 

.Jiverso tipo per cercare di riassorbire le cr i t iche 
| (ora facendo leva sulla non modificabilita delle c i f re 

;enerali che fissano le compat ibi l i ty : ora invitando a 
ion dar troppo crcdito alle c i f re fasulle e scorrevoli 
* a puntare sulle grandi scelte qual i tat ive), ma-

[novre. cut, in ver i ta. ha dato ampio aiuto i l relatore 
d i maggioranza. i l Micialista De Pascalis, che si e 
feubito affrettato a respingere da destra e a svuotare 
tutte le osscrvazioni piu interessanti mosse da « sov-
Versivi s> come i l democristiano Scarascia. o i l ricmo-
LTistiano Carra. o i l bonomiano Truzzi. 

I I fatto e che i l bonomiano Truzzi (si e lu i , quello 
iella Pcdercon.sorzi) di agr icol tura. comunque. ne ca-
aisce qualcosa. e non puo fare a mono di giudicare 
come .< numeri al lotto * cert i obiett ivi quanti tat iv i 
del piano, cosi come i l suo collega Scarascia non puo 
Fare a menu di r icordare che i l suo part i to e. almeno 
. parole, per lazienda diretto-colt ivatr icc c avanzare 
lualche tinuda riserva su un programma che. in 
aome dell\v uguaglianza > (Pieraccini ha anticipato I 
tontcnutt ideologic! del lunif icazione). sancisce panta 

[
.. trattamento per la grande azienda agraria capita-
istica e per I'azienda dirctto-colt ivatr ice. 

Poi ci sono le Regtoni che in taluni casi (troppo 
imi ta t i . in ver i ta ! ) hanno fatto scntire. come la Sar-
iegna, la loro preoccupata voce. E infine ci sono i 
j roblemi che esplodono c che finiscono per coinvol-
jere g l i stessi deputati di maggioranza piu legati alle 

Luciano Barca 
(Segue in ultima pagina) 

per 123 
miliardi 

La riunione del Consiglio dei ministri — Appro­
v a l il decreto legge per Agrigento che sara 
presentato giovedi prossimo alia Camera 
Varati i progetti di legge-delega per le FF.SS. 
e le poste-telecomunicazioni — La riunione 
prosegue oggi per I'approvazione dei bilanci 

|t.ias$i5J8^x?^;raEB5>^^^ t_'f•>: n^^j?iwiwSBm3Z:msr*& 

Col voto contrario della minoranza socialista 

I I Consiglio dei min is t r i ha 
iniziato icr i una lunga sessio-
ne d i e si prot rarra anche ojlgi 
c cl ip o slata convocata por 
approvare tin lungo ed impor 
tnnto elenco di progetti d i leg 
ge e per varare i bi lanci dello 
Stato relat iv i al 1007 II go 
verno e chiamato cosi a pren-
dere decisinni quali f icanti per 
una serie d i problemi che in 
teressano tutte le categorie la-
vorat r ic i ed investono i pin 
important i problemi della vi ta 
economica na/innale 

I I decreto legge per Agr i ­
gento contiene le seguenti di-
sposizioni: I ) Stanziamento di 
20 mi l ia rd i d i l i re per la r i 
costni / ionc della citta (questa 
c i f ra \ e r r a corrisposta pei 10 
mi l ia rd i sul bilancio ('/A mini-
stero dei Lavori pubbl ic i : c in 
que mi l ia rd i dal la Gassa per i l 
AIc77ogiornn: 5 mi l iard i dalla 
Regione la quale interverra per 
la forn i tura di case preFabbri 
cate). 2) Per 1'assistcnza pub 
blica provvedera i l ministero 
del l ' Interno secondo le neces-
sita e con il proprio bi lancio 
ordinar io appositamente inte 
Hr.ito dal ministero del Tesoro 

Con i \en t i mi l ia rd i stan/.iati 
per la citta sicil iana — lo ha 
dichiarato il ministro dei La 
\ o r i pubblici — saranno costrui 
t i 2 0.")!) al loggi. dei qual i 1.5(Kl 
a totale carico dello Stato. 
Una parte d i questi alloggi sa 

r ~ . 1 
I liicercalo | 

I 

Diamn qui i rnnnnlnli tlcl-
r»n Incclo Itnnfislin. ocri-
scnltnn. r lesnio per rinenfi 
pnliiiri p Inmiliari n tutto il 
zmppo ili pair re He di Asri-
Crlilo h7 da nni rircrraln 
pcrche ctprimn la %ua opi-
ninnc sulla rata<tro(c di 
4grisrnlo Fcli c stain nnn 
dei principal! cscctilnri dcU 
/"'« alhxuimrnln » della in-
chir*la atnministralita *»i 
tsrisrntn nrll' t^cmhlra rr-

cinnalc urjliana nella pri­
mal era did l°(>t 

"*nn rnjnaln inc Dammi-
en lluhinn. «"• wtn dei n sran-
di co\Uuitori >» nnminatii a-
inentr indirali m H~inrhie*ta. 
Ira enlnrn cltr Itannn profit-
lain dei famrili*mi e della 
fiwnii enza desh amwiui 
*lralnn dr di terisenln per 
alluare il <• tacco » eililizm 
delta cilia \on ha nulla dn 
dire ora I'nn /?»)r»/»c//r»v Ha 
nulla da dire I I Popolo. il 
cui nnicn ritcrimentn ad I-
sriaentn era icri cn\litniln 
dn una hrct e nntizin *emi-
na<co<ia in seconda pasina 
nella nnale %i a^vcurai a che 
n la caiiedralc nnn enrrr al­
cun pericnln «9 Ha nulla da 
dire Ton Rumnr. il quale 
icri ha arutn la facria to*ta 
di rinnnrarr alia popatazio- \ 
ne asriccntina la « solidale 
comprensione» ( M C ! ) del' I 
la DC? ' 

*J 

ranno del t ipo prefabbricato. 
A l t r i 530 alloggi saranno co-
stru i t i con i fondi messi a di-
sposizione dalla Regione la qua 
le dovra provvedere anche alle 
opere di urbanizzazione. Per 
«veil ire le procedure e stata 
costituita ad Agrigento una 
speciale sezione del Genio Ci 
vi le. 

Mtm p rowedimento preso 
ier i sera in esame da parte 
del Consiglio d r i minist r i 6 
quello d i un progetto di legge 
delega per la rioruanizzazione 
dellp Ferrovie dello Stato Si 
t rat ta di un progetto molto 
cr i t icato dai sindacati dei fer 
rov ier i e sul quale anche la 
CGn . ha espresso for t i riser 
ve La cr i t ica a questo pro 
got to governativo si basa su 
seguenti dati d i fa t to : 1) Si 
progetta un i tagl io * molto 
forte ncl l 'attuale rete fer ro 
v iar ia . tale da mettere in for 
se lo stesso svi luppo econo 
mico di alctine zone del paese 
tagl iate fuor i da questo essen 
ziale servizio pubblico: 2) Ta 
le « polatura * antlrebbp ad 
esclusivo o almeno presumibile 
vantaggio dei t rasport i p r iva t i 
su st rada: 3) Nei rappnrt i col 
personalr si introducono ele 
menti di aziendalismo che i 
sindacati hanno dichiarato d 
non potcr accettare 

II Consiglio,ha approvato an 
che un progetto di legge dele 
ga r iguardante i seru ' / i nos»aIi 
e f l i telecomunicazioni. E" pro-
vista una r istrutturazione delle 
due aziende e una loro relati-
\ a autonomia. I I progetto fis-
sa anche i pr incipi re lat iv i al­
io stato giur idico del persona-
le P la partecipn7ione di esso — 
ha detto i l ministro Snacnolli — 
ai la economia di gestione. Le 
due aziende do\ ranno entro t rc 
mesi dalla loro costi t iuione 
prodisporre piani per i ' riasset 
to. Lo stes-o p iog f t to r iguar­
da u rn n iM\n or":tmzza/ioii<-
del Ministero VP T T e degli 
uf l ic i stat. i l i (,%< • or f i inami 
deira\ ia7ione civ i le 

Quanto alia impo-t .mnnc del 
bi lancio staialc che i l Consi­
glio dei minist r i di=cutpr."i e 
varora domani i l l tcrmine co 
5titti7ionale per lah dtci^ione 
scadc i l 31 luglio) una prima e 
grave indicazione e emersa da 
una inter \ is ta del ministro del 
le Finanze on. Pret i Rsli ave 
\ a dichiarato alcune ^ettimane 
fa che i l carico fi-cale comples­
sivo sarebbe giunto al massimo 
l ivel lo sopportahile. Ora. inve-
ce. ha fat to sapere che a l t r i 75 
mi l ia rd i saranno spremuti dal­
le tasche dei consumatori. 

Sulla base di una legge sulle 
imposte di consumo. della qua­
le i l governo ha gia preparato 
i l progetto. «aranno per la pr i 
ma volta tassate le seguenti 
mc re i : la b i r ra . I'olio di semi. 
i detersiv i . i te levison. i mo 
bi l i ant ichi Dalla imposta sul 
la b i r ra . con una ta=;sa pan a 
circa i l 10 por cento d i l p r e 
7ft al minuto >-i p rov ide rIt r ica 
v.ire 111 mi l ia rd i di l i re , aume:i 
tabi l i a 10 l.> mi l ia rd i -e \if 
ranno doci le It * Mipt rcontri 
bii7ioni »: a l t n quindir-i mi l ia r 
di dovrebbe e.s.'ere i l gett i 'o 
deir imptista snll 'ol io di semi 

Dalle al t re merci tassate (do 
tcrs iv i e tolevisori) si progetta 
di incassare 15 mi l ia rd i . po r 

un totale di non mono di 40 mi 
l ia rd i . Al t r i 35 mi l ia rd i prover 
rebbero poi da un aumento del 
la imposta di consumo sui ma-
ter ia l i da costruzione (15 mi 
l iard i ) e per effctto d i un coor 
dinamento nazionalc deH'attua 
le tar i f fa delle imposte di con­
sumo (20 mi l ia rd i d i maggior 

d. I. 
(Segue in ultima pagina) 

II comitato PSI-PSDI approva 
i documenti per I'unif icazione 

Entro ottobre il varo della fusione — Dichiarazioni critiche di Lombardi e Balzamo — Un 
convegno nazionale per decidere la posizione definitiva della sinistra — Oggi sara reso noto 
II testo della «carta ideologica» — Echi al recente viaggio dell'onorevole Fanfani in Polonia 

Tmgedia sul golfo di Pozzuoli 

Precipita Velicottero 
di Ischia: tre morti 

NAPOLI — I resti dell 'el icorfero sul ponte Cal l igariano nel porto d i Pozzuoli dopo i l recupero 
(Telefoto ANSA - « TUnita ») 

I I comi ta to pa i i t e t i co PSI-
PSDI ha concluso ie r i i suoi 
l avor i p roponendo a l l 'appro-
vazione dei due p a r t i t i , cosi 
d ice i l connmicato uf l ' ic iale, 
« la d ich iara7 ione dei p r i nc i ­
p i , de l l 'az ionc pol i t ica e del-
r o rgan i z /a / i one del nt iovo 
pa r t i t o uu i l i ca to , lo s ta tu to 
de l pa r t i t o e le no rm? t rans i -
to r ie da valere fino al p r i m o 
congresso o rd ina r i o nonche le 
no rme d i convocazione de l la 
Cost i tuente social ista » Le da 
te fissate in l inea d ; nmssima 
sono i l 1(5-17 set tembre per 
i i\\\o Comi ta t i cen t ra l i . i l 19 
21 o t tobre per i due congres-
s i . i l 22-23 o t tobre per la Co 
s t i tuen te social ista. fo rmata 
questa u l t i m a dai de leca l i dei 
due congressi e dai rappre-
sentant i <• dei g rupp i che si 
sono cos t i t u i t i o sono in via 
d i cost i tuz ione e che in tendo 
no associarsi a l ia fo rmaz ione 
de l nuovo pa r t i t o ». 

I compagni L o m b a r d i . Gio 
l i t t i e Balzamo. i n fo rma an 
cora i l comuniea lo . « hanno 
dato voto con t ra r i o al testo 
del la d ich iaraz ione po l i t i co 
p rogrammat ica r iservando^ i 
d i esp r imere comp iu tamen te 
1'opinione del la minoranza de l 
PSI i n sede d i Comi ta to cen-
t ra le e d i Congresso ». I do­
cumen t i ve r ranno pubb l i ca t i 
i n teg ra lmen te oggi da Sociu-
lismo democratieo p domani 
su l l ' / tw in f ; . ' . Le rag ion i de l 
lo ro voto con t ra r i o sono state 
i l l us t ra te al t e rm ine del la r i u 
n ionp dai t re rappresentant i 
de l la minoranza. Per suo con-
to. L o m b a r d i ha e lencato 
qua t t r o m o t i v i : < i ) la r i nun -
cia ad una chiara pre^a d i 
posi7ionc su l fenomeno domi -
nante d e i r i m p e r i a l i s m o nel la 
sua p iu vistosa manifestazio-
ne d i i n t c r v e n t o m i l i t a r e e 
i lnan7iar io deg l i USA: 2 ) la 
adesione data al sistema d i 

m. qh. 
(Srfiup a ptiuina 2) 

SAIGON. 211. 
Quasi mi l le i i i turs ioni a n e e 

sul Vietnam del sud e rlel nurd 
iiell. i giornata t l i ier i . K" una 
c i l i a mosttuosa, che i iempie 
di bgomento e di i iul igna/ione. 
se si pensa alle dist iuzinm e 
alio v i l tune che i l d i l t n io dl 
bombe ha cei tamente provo 
eato. e al signilieato di aggr.i 
vamento e di estensione del 
confhtto di qtie.ste opeiM/ioni 
son/a precedenti Contro i l nord. 
i caceia bnmbardieri USA ( in 
gran parte appaiecchi levatisi 
in volo dalle tre poitaerei che 
incrociano nel Mar Cinese mo-
ridmnale) hanno s feuato ol tre 
325 incursioni L'ondata di at­
tacchi o stata — secondo porta-
voce u l l k i a h — >< di una in-
toiisita linnra mai raggiunta 
nei IT mesi di ot'lensivn aoren 
contro i l nord » Solo t rc volte. 
durante tutta la guerra. le in­
cursioni degli agmv-sor i ame-
r icani contro la RDV hanno su-
perato i l numero di 300 ( I 'u l t i -
mn volta l u due settimane fa . 
il 15 luglio') Sul sud. i bom-
bardamenti sono stati 610 

Da dichiara/ ioni di uf f ic ial i 
americani del l 'al to comando del 
Pacific o a Honolulu rist i l ta 
chiaro che gl i aggressori stan 
no facendo uno smr /o eccezio-

(Srxui' in ultima jxiuina) 
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Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 2<J. 

Un piccolo elicottero in servi 
zio di linea fra Ischia e Napoh 
e precipitato ogai in mare, nel 
golfo di Pozzuoli. precisamenie 
nollo ^ix-cchio d'actjua fra i l C i 
|H> Mi-eno e IVola cli Nisida. I 
l i e occupanti In cahina. i l piloia 
e due pd-*-eg2eri. 'liie coniuai «ta 
tuniun^i . »-<IIIO moit i 

I^j tincc-dia «i r venficata a I 
le I."l20 nnprov.i<-a e. fino a nut-
Mo niomtnto. ancora in^piesabilc. 
nuntro i l piccolo elicottero {un 
IK .51 - i dinceva \or«o I'aero 
porlo rii Car«<dichino portando i 
pnmi due di tino •icaglione rli 
pa«se£!ccri che tla lochia avevano 
prenotato i l tra=porto a Caporii 
chino in comcidcnza con la par-
trn73 deM'aereo per Roma. Do! 
disaMro -i sono accorti alcuni 
cittadini di Monte di Procida. no 
pae^e ehe - i trova «uH'aIto di tin 
promontono nei pres^i di Capo 
Mi^eno. sul quale pa«^ino con 
tinuamonte cli elicotteri del <*T-
vizin rogolaie Napoh Ischia. 

Da Monte rii Procida e parti 
to fal larme che la capitanena rii 
IMirto di N.ipo'i ha trasmes^o a 
Ii.tti l mo/7i in nnvicaziono nella 
/on.i. <̂>»io ,Krnr<i --ul po<=to lo 
ali>-cafo - Freer la dri lo Mrc-t'o t 
partito da Mercellina. la moto 
vedctta CP22I. mci t re al rehtto 
^i accoMavano anche il panfilo di 
IJ /7o:i - Sorrno » e la roo'onave 
• iMHeno|X'v » della SP \ \ C«K) 
una lamia di s,il\.u.Tiaio i man 

' nai della « Partenopt- • hanno ic 
' (uperato i tre nauTrachi. npnar-i 

*uhito m gravis«inte cor.di7ioni- ^i 
trattava di due unmini ed una 
donna, fent i in v,3ne parti del 
oorpo. pnvi di enno^cenza. c 
prohahilmonte cia morti per an 
nefiamento o in <-e-juito alPurte 
violento con il p» l̂o dcll'acqua 
La motonave * Partenope » «si di 
nceva immodiaiamente \er«o 
Napoli. mentre a bordo «i ten 
tava di rianimare i tre naufra 
chi : invano: al molo Bcverello 
dove erano pronte ambulanze c 
mozzi di soccorso) non <=ono ciun-
ti che cadaveri. due ancora sul­
la lancia di salvataggio. appe«a 
alle carrucole e uno deposto e 

Eleonora Puntillo 
(Segue in ultima pagina) 

Alia testa di un centro-sinistra minoritario 

Bargellini sindaco di Firenze 

MSI e PLI promettono appoggio 
Clamorosa capitolazione del PSI: Lagorio perde anche il po-

sto di vice-sindaco a vantaggio di Mayer (PSDI) 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 29 

I pa.-:i!i de. coti:ro-sn.s:ra han 
no mo5-o in pod; una ^.un:a 
mnori tar ia ap.Tj^aa*^ a. PI.I 
c anche al MSI! Qie^'a a con 
CiJ^one ciamo'dsa e offctvs.ia 
d-^..a -od J:.I d. q losta sera d^. 
o v i - ; i o COTI inale di t'lren^e 
Por o<vni-tT>1o"e !a notta ca n 
•o;.i7 « v co. PSI e anche do. 
PSDI a. r e a " o .-jo-oeo ba^-i 
no d,ie •<*'.• fa'.Ti: ia r.<m na 3 
.* rx i jco d. P;e o BJTJO.I m can 
d da'o <ie'.'.e fo"7^ p ii c.erica., 
o con.-orva:r;ci de.^a cir.a e i! 
~<»5!e2no. proaanjncia'o dai Ii 
boral; e ^'jccess.vannonte dai m;s 
s ni alia sjiunia m.nontaria 

La d.charazone o n .a q ia e 
le for7e d: contro ?Tiistra han 
no dato notizia deU'avvenuto ac 
cordo ha nsoosso la calda ap 
p-ovanone dei libera li e, SJC 
cessivamon'e. dol missTW Le-s 
aona ex gerarca e m^r-siro fa 
scisia. Liberali e miis ni hanao 
votato scheda b:anca. Le dicrua 
razioni de: liberal] e dei missi-
m di sostezno alia giunta han 
no provocato le vivaci reaz-on; 
del pubblico e suscitato disago 
e costemazione fra i coasiglieri 
sociahsti. 

L'acoordo fra t partit i della 

coa.;z:one e *:a:o rag?.unto nel 
cyrso di po-rne ore. oono ia tai 
limcntare espenonza della prima 
i'jOu'^a consLiare. che aveva mes 
-o in luce i profondi contra-ti 
• v s w i a i rn 'emo del centro 
. -n>Ta e !a «car>a volon'a do: 
e for7o deila maggioranza zo 
.e t ia t iv . i d ' dar v :a ad una 
iT iT in .-'ranxio avanzata. capa 
• e d: ofene.-e >jl la ba=e di q je . 
a'oj-a nma tmpcqr,aio ca.<U"22'<\ 
•o anche da.J Araili! il eoiven~o 
ot'l'a po>i'a7..iTiH- e <1e..e forze 
•di -'T i'^a Te»efiti n Consi^io 

Ne..a n i i ' t n i t a . n f a f i i par 
: ' : del ee.v-o-.ms'ra *i sono 
r i .n . t i pe- "ai^nm^ere '* ia .-n 
'e>a e. al!' mz'O delia i ed j ' a 
cunsi.:are i, socia!:ita Sera vail 
ha iO.ro una !acon:ca dichiara 
ncrte (20 r.i?ae n tutto!) per 
nformare i l Cons.^jio de! ras 
j . .m:o accordo. 

Tutto q j i . I pa*mi del cen 
tnvsf i istra non hanno neanche 
ntenuto opportuno di presentare 
ina bozza di prozramma che po-

v.*<c aiutare i l Consiglio a com-
prondere i propositi pohtici, pro-
grammauc! della giimta e la vo-
lonta politica della nuova am-
m.ni5trazione. 

Niente di tutto questo. Solo po-
chc righe, per dire che i parti­
ti del centrosinistra sono «con-

vinti di dover saenficarc ciascu-
no una parte delle loro aspira-
/ioni in omaggio a Firenze e ai 
fiorentini ( I ) >. e per affermare 
che l'« accordo .>-i tonda sulla l i­
nea politica di centroMnistra. 
MiHa sua continuita amministra-
tiva e suirautonomta prosramma-
t.ca e politica della coalizione >. 
Ma cio non e caMiale. 

Come ha =ottohncato i l com-
pacno Alberto Cecehi. che ha 
prr«o la parola suhito doi» i l 
hberale Rocan che aveva e>-prcs-
-o la propria «soddisfa7ione » 
nor Tavvenuta coMitu7ione della 
siunta. con la quale i l PLI c 
pronto alia «collaborazione i la 
mancata presentazione di un 
prozramma. di una ba<;e d'ac-
cordo. e i l *eeno p u evidente 
dolla capitola7ione del PSI e del 
PSDI al ricatto democnstiano la 
acccttazione da parte di queste 
forze. della discriminarionc a 
sinistra L'accordo segna. mol-
tre. un netto passo indietro n-
«pctto al processo di umhcaz o 
ne socialdemocratica in atto. che 
dovrebbe rappresentare un'alter-
nativa alio strapotere democri­
stiano. Altro che alternativa! 

Marcello Lazzerini 
(Segue in ultima pagina) 

Torino 

Brutale 
aggressione 
della polizia 
a un corteo 
per il Viet 

Gli ngenli con manga-
nell i e calene si sono 
scagliati contro i gio-
vani che pacif icamen-
te dimostravano • Col-
p i t i anche i compagni 
on. Sulolto e Angiola 

jj Massucco Costa 

Dalla nostra redazione 
rOllINO. 29 

\ l tci ini i ie dell.i mamft-Mu/io-
iii pei la paie nel Vietnam in 
delta per st.i-»-i.i d.ill.i Camera 
«i( I Lav OKI ('i Torino in pi. i / /a 
Ci i pi. indent i fo i /e di poli/ia 
v <l(-i car.ihimei i >-i sono sea 
•-ili.ite sen/.i piea-M^o coutio i 
j.'io\ain che inauifeMavano Al 
gnrio di -V i ( t i i am ^i us \ no ». 
Le caiiche ««mo state di ec<e 
/innate violen/a' la lxilizia. (tune 
iii.i eia accaduto lec-entemente 
davanti ai c.miell i della F l \ T 
dm .into ah M .ojKTi. ha u^tln 
non solo i m.incanelli ma anche 
le catrnelle. Ntimi'tosi giovani e 
aiuhe delle rat-«a//e sono stati 
m.ilmcnati a sjnti ' ie. D-.xrine rii 
fetmati son.i stati tra=|K)rtati con 
i cellulan in ()iie«tura. 

I»;i mamfcMa/ionc era iniziata 
in pi, i//, i Cnspi. dove avevano 
|t.trl,ito i tre si-_'iotari di-lla Ca 
I I K I . I del L.ivoro (Jar.ivini 
• P i T i . AI..s,., (PSIUP) e Carli 
d M i . Quindi i maniftManh si 
i M i i o rec iti in ( o i t i o in corso 
No\ai<i .i depone un ma//o di 
I."i l snll.i l.ipiiie d ie ncorda II 
s. i ' i ihcio di Xutoiiio I!-mfo lo 
o ' t i a i o (DTimi-t. i della FI \ T 
tiucidato (i.i las(iMi >l lt» apri 
le 11H"> \ (|in -'<} putito una 
cinquantin.i di uiovani hanno or 
ciipato la str.uia. scdendosi o«»r 
t<-rra. Ma ptoprio allor.'i «ono co 
nunciate lo canche dclla |K)!i7ia 
e s( >;ono avuti i pnmi conttni. 
In somiito le * forze dell'ordine » 
hanno IKT^O complttarrcnte Ia 
teMa. 

Nel cor^o della pnma cancn 
«ono stati fermati due pim-ani. 
uno dei quali cariuto a terra r 
stato tra-cinato verso una en-
iv onctta dei carabinieri col volto 
rifTato di sancue. Mentre i l com-
pacno on. Sulotto. in enmpacnin 
della professor,'ssa Anciola Mas­
succo Co'ta. stava parlando col 
vice gut store riot tor Fcrrito. un 
criipjx) rii caralnnicri h ha a v 
s.diti. Un uff ir ialo ha vibrato 
un ceffone al parlamentare sp*7-
/andosli ch (Hchi.ili mentre at 
t n percuotevano la Massucco 
Costa. 

I^i scionja c.nica e im/iata 
pc>tf> prima di mcz/anotte. men 
tre ancoia i o.irlamentan conm 
nisti s tava* pa rlando con i fun-
7ionan I H I il rilascio dei fer-
rn.it i. \neh( questa volta I'at-
tacco e esploso improvviso. Una 
trentina rii giovani. scclti a ca^o 
tra i pnmi che capitavano a 
t iro, sono stati trascinati «otto 
una gracnuola di colpi verso i 
furconi. A tarda sera si e ap-
preso che la maggior parte dei 
giovani. tra i quali anche una 
racfa77a. sono stati rilasciati. 
Due invece sono stati dichiarati 
in arresto. con le solitc accuM 
di oltraggio e violenza. In p»r-
ticolare i l giovane arrestato per 
<- violenza > e quello trascinato 
col volto insanguinato verso le 
camioncttc durante la prima 
carica. 
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Unificazione 
(I)alla prima pagina) 

allcanzc ed alia politica di 
cquilibrio militare, adesione 
che 6 un ostacolo a far va-
lere una posizione efficace 
dcll'Italia ncl momento in 
cui i sistcmi di alleanza so-
no in crisi e possono aprire 
la via a condizioni nuovc di 
convivenza pacifica; 3) la 
frontiera mantcnuta e aggra-
vata a sinistra verso il I'CI 
e il PSIUP, frontiera quanto 
meno anacronistica nel mo­
mento in cui in paesi occi­
dental! il problcma della col-
laborazione con i comunisti 
e considerato in modi nuovi 
spesso positivi; frontiera in-
compatibile con il proposito 
di pcrseguire una politica di 
riforme cnpace di aprire la 
via al socialismo; 4) la equi-
voca sistemaziono della que 
stione sindacale». Lombard! 
ha quindi confermato di es-
sersi riservato di esprimrre 
compiutamente il silo qiudi-
zio in sede di Comitato een-
trale « ancbe per quanto ri-
guarda 1'adcsioue al partito 
unificato, dopo consultazioni 
con till altri compagni del­
la minoranza ». 

Per Ciolitti. che invcce nel 
corso del dibattito ha annun-
ciato la propria adesione al 
nuovo pnrtito, il documento 
e. eritienbile « anche percbe 
csso obbcdisce prevalente-
mente aH'osifienza tattica di 
salvaquardnre la politica di 
centro-sinistra e percift di 
proclamare la frontiera ri-
spetto ai comunisti, che sa-
rebbe risultata piii seria e 
convincente se invcce delle 
proclamazioni si fossero piu 
nettamente delineate le dif-
ferenze nel Riudizio storico 
e nclla prospettiva politica » 
Questa critica, ha pero pre-
cisato Oiolitti. « non vuole 
essere una ultima scherma-
Rlia in una baltaslia postu-
ma contro 1'unificazione. On-
Ectto del dibattito e dell'azio-
ne politica non e piu il si o 
il no all'unificv/ione, ma e 
la politica che dovra fare il 
nuovo partito e la sua con-
formazione come strumento 
adatto ad essa. II rmidizio ori-
tico sul documento politico 
proprammatico e I'assunzio, 
ne. in questa sedo. di una po­
sizione critica che potra le-
Rittimamente e coerentemen-
te svilupparsi nelle alt re se-
di e net'li altri momenti del-
l'attivita del partito ». Oiolit­
ti ha inline espresso un an-
prezzamento nctiativo sulle 
modalita per la fusione — 
che rinviano il primo con-
Rresso a dopo le elezioni po-
litiche del 1Hf»R con«iolnndn 
fino ad allnra s.'Ii annarati 
centrali dei due part it i nella 
loro eomposizione nttuale. 

TJalzamo h:« definitn il do­
cumento « privo di ri^ore e 
di validila ideolopicn e del 
tulto privo di nrospetlivn per 
quanto ripuarda tfli obiettivi 
finalislici del movimento so-
cialista. Nei ennfrnnti dei pro-
blemi della sinistra italiana 
e del movimento operaio itn-
liano il documento non indi-
ca soluzioni corrispondenti 
alio esieenze dello sviluppo 
della lotta politica in Ttalia. 
Anche sui problemi di poli­
tica contincente il documen­
to non ofTrc dementi positi­
vi di novita. Al contrario lo 
statuto conlicne aspetti inte-
rcssanti e del tutto nuovi ». 
Balzamo ha inline annuncia-
to che l'attepgiamento defini-
tivo della sinistra verra sta-
bilito in un convepno nazio-
nale che avra Iuoqo ai primi 
di settembre. 

L'accenno alle «novita » 
ncllo statuto riguarda, a quan­
to ha precisato Lombardi. 
l'introduzione di una norma 
che nel quadro deijli obbliubi 
relativi alia disciplina di votn 
fiarantisce « la liberta di 
cspressione all'interno e al-
1'esterno. cos! come il diritto 
di partecipare, a titolo strct-
tamente personale, ad inizia-
tive esterne al partito »; inol-
tre. sarebbe stata annullata 
la norma che distrunpeva la 
autonomia della FGS. Sul-
1'acccsso atfli oryanismi diri-
genti, 6 stato stabilito che po­
tra essere rappresentato nel 
CC opni pruppo minoritario 
che raccolca almeno il 5 r^ 
dei voti, purche i propri de-
lcgati siano stati clctti da 
almeno dieci federazioni. 

Per quanto riuuarda la que-
stionc delle Riuntc. vicne con­
fermato che il documento 
manticne la direttiva genera­
te della rottura delle ammi-

Designato il 
prof. Biancalana 
come successore 

di Dogliotfi 
TORINO. 29. 

II prof. Luitfi Biancalana c sta­
to desijjnato dal Con-idlio della 
Facolta di Meriicina dcUL'nivcr 
sita di Torino a succedere al 
prof. Dojiliotti. recent emente 
scomparso. quale titolarc della 
cnttcdra di Clinica chtmrcica £<•-
neralo. I-a desi.cnazionc dovra e-~ 
M r̂c ratificata dal Con-i^lio su-
periorc della P.I. 

II prof. Biancalnna ha 6S anni 
ed e nato a Perueia. Prima della 
desicnazione era direttore dcll'I-
5titnto di Pntoloiiia <pecia'»» chi-
nirfiica dcH'PnKrrsitft torine^o. 
Fu collotra dVniversita .e intimo 
amico del prof. Docliotti. 

nistrazioni di sinistra per so-
stituirle con formazioni di 
centro-sinistra, cio6 per rega-
larle alia DC o al commissa-
rio prefettizio. Nello statuto 
sarebbe stata intiodotta una 
norma cho specifica gli orga-
ni periferici nei comitati pro­
vincial! che hanno facolta di 
decidere dove i rapport! « nu* 
merici» non consentissero il 
rovesciamento delle alleanze, 
ma riserva alia Direzione i 
casi « politic!». Come inse-
pna la pratica sistematica so-
guita negli ultimi tempi dal 
PSI — vedi anche il recente 
episodio di Ravenna — tale 
distinzione di compiti e di 
responsabilita appare peral-
tro puramente formale, dal 
momento che le organizzazio-
ni periferiche socialiste, nei 
casi in cui perseguono questa 
politica profondamente erra­
ta, non fanno altro che appli-
care le indicazioni fornite dal 
centro. 

In margine alle vicende 
lare la dura risposta polemi-
ca rivolta ieri dal Popolo ad 
alcuni esponenti del PSDI per 
deU'uniticazione e da segna-
i rilievi che qucsti avevano 
avanzato ali'intorvista di Ru­
mor. L'organo della DC par-
la addirittura di provoca/.io-
ne <> batte la grancassa sulle 
proprie benemerenze antico-
muniste, invitando i contrad-
ditlori ad una • proflcua me-
ditazione » sulla passata poli­
tica e sulla funzione della 
DC, senza pero far menzione 
di cio che sta alia radice di 
questa polemica, e cioe la 
minaccia, chiaramente conte-
nuta nelle dichiarazioni di 
Rumor, della possibile rottu­
ra del centro-sinistra da par­
te della DC nel caso che la 
unificazione PSI-PSDI non 
soddisfacesse i stioi desideri. 
D'altra parte il socialdemo-
cratico Orlandi, pur polemiz-
zando mich'egli con l'inter-
vista di Rumor, si e afTretta-
to a rassicurare la DC sullo 
impegno auticomunista del 
nuovo partito socialdemocra-
tico; cosa di cui il I'opolo 
prende atto con soddisfazio-
ne, tornando stamane sull'ar-
gomento. 

FANFANI un'cco positiva ha 
avuto il viaggio di Fanfani in 
Polonia. Tra i commenti del­
la stampa si segnala Pedito-
riale del Fopolo, il quale scri-
ve tra Paltro che «la presen-
za a Varsavia del ministro de-
gli esteri itaiiano si colloca 
in un contesto di realismo po­
litico ed economico di imme-
diata chiare/za » e che su 
questo piano « Pincontro e 
stato proficuo, conferniando e 
aprendo nuovo interessanti 
prospettive di sviluppo ». Sul 
piano strettamente politico, 
la visita di Fanfani « si inse-
riscc in un quadro di movi­
mento genera le, nel quale per 
vari dati e in corso una ve-
rifica » e, per quanto il di-
scorso sui temi della sicu-
rez/a europea sia «appena 
ai suoi inizi >, tuttavia e iin-
portante « che ci si dicluari 
disposti ad iniziarlo »; cos! 
com'e importante la confer-
ma « che non esistono ne il 
clima ne Pintenzione di lan-
ciare sfide e tentare prove di 
forza, ma semmai la prejneeu-
pazione legittima per il *dege-
nerare della situazione e Pim-
pegno concrcto a fare il pos­
sibile per risolverla pacifica-
mento ». 

Anche il Messaaaero sotto-
Iinea Pimportanza degli in-
contri italo-polacchi. rilevan-
do « il particolare accento 
europeo posto sulle conversa­
zioni e la delimitazione dei 
problemi stessi. per cui Pas-
setto o la collabnrazione eu­
ropea devono considerarsi 
come arpomento a se stante, 
non necossariamentc dipen-
dente da quello vietnamita. 
ma legato, soprattutto. a un 
disarmo cenerale e controlla-
to, secondo lo spirito di Gi-
nevra. In questa nuova pro; 
spcttiva trova possibility di 
considerazione quella confe-
renza europea. vaghecgiata 
da Gromiko a Roma nell'apri-
le scorso » anche sc Fanfani 
« vuole che vi si arrivi ac-
certando tempi, metodi, mo­
di P obiettivi per rcalizzarla. 
ottcnendo in questo la piena 
adesione del govcrno po-
lacco ». 

DIREZIONE PRI R i s e r v e c 
| p reo ccu p a z io n i assai si»nifi-
i ca t ivc , c h e in parte co inc ido-

n o c o n • q u e l l e avanzate dal 
nos tro part i to . nei confront i 
dei recent i accordi su l MFC 
apr ico lo s o n o s ta te formula­
te da l la D i r e z i o n e d e l PRI , 
tornata a r iunirs i ier i . Una 

prima cr i t ica ritruarda il fat-
to c h e tali accordi . conccn-
t rando s u c l i organi comuni -
tari p iu a m p i poteri e dispo-
nihi l i ta finanziare. sot to l i 
noano « la carenza di u n 
efficace c o n t r o l l o po l i t i co nel 
P a r l a m c n t o e u r o p e o » . Una 
s e c o n d a c o n c c r n c « l e consc-
g u e n z e c h e le d e c i s i o n ! di 
R r u x e l l e s p o t r e b b r r o a v e r e 
sui l ivc l l i di produz ione , di 
o c c u p a z i o n e e di r e d d i t o di 
v a s t e z o n e agr i co l e de l pac-
se » in m a n c a n z a de i nccessa-
ri « a d e e u a m e n t i s t n i t t u r a l i 
cd organizzat iv i ». 

Si c h i e d e infino c h e il pia­
no v e r d e n. 2 « sia i m m e d i a -
t a m e n t e a d e g u a t o a l i e n u o v e 
condiz ion i e a l le n u o v e nc-
ccs s i ta s c a t u r c n t i dag l i ac­
cordi c o m u n i t a r i » . 

Situazione insostenibile 

Le mutuee lo Stato devono 
agli ospedali 
120 miliardi 

Una lettera del presidente della FIARO al 
governo e ai sindacati • Minaccia di assistenza 

indiretta in Emilia e in Umbria 

I crediti dctfli ospedali italia-
ni nei confronti degli enti nuitua-
listici e dello stato superano i 120 
miliardi. Lo ha rcso noto il pre­
sidente della Fedeiazione italia­
na associazioni re^ionali ospeda-
lieie (FIARO) a w . Lanni in 
una lettera inviata al governo e 
ai sindacati. I.'iniziativa fa se-
guito alia presa di posizione dei 
sindacati contro la decisione pre­
sa dalle associazioni FIARO del-
PEmllia-Romagna e dell'Umbrla 
di non accettare piu mutuati ad 
assistenza diretta a part ire dal 
mossimo 10 agosto. ove a quel­
la "data non ventfa sanata la si­
tuazione debitoria delle mutue. 
I sindacati — come si rileva nel 

I treni 
straordinari 
per agosto 

E' uscito nolle edicole il sup-
plemttito all'Orario ferroviario, 
dedicato ai treni straordinari 
per il perioclo astivo e in partico­
lare per i giorni intomo al fer-
ra;4osto. 

Alcuni treni straordinari accet-
tano soltatito via>;sjiatori con pre-
nota/ione. per cui sara bene non 
solo consultare attetitamecite il 
supplemento dell'Orario ma ri-
chiedere direttamente alle stazio-
ni la neccssita o meno di pre-
notaic il po.sto. 

1 gionn in cui sono maggior-
mente cotuletisati i treni straor­
dinari sono il 30 e 31 luglio. il 
6. 7. 12. 16. 20. 21 e 27 agosto; 
ma funzioneranno treni straor­
dinari anche in numerosi altri 
Hiomi. e in particolare il primo 
ano^to. i! 5. 13. 14. 15. 10. 17. 
18. 1!). 24. 25. 26. 29 e 31. 

Le linee magsiiormente raffor-
zate s<xio la Roma-Napoli-Reg-
Kio Calabria Sicilia. la Milano-
Ancotia-Foggi;i-Bari-Ix?cce. la Mi-
lano-Bologna-Firenze-Roma. 

comunieato diffuso dal comitato 
regionale dell'Etnilia Romagna 
della CCIL — hanno osservato 
che la misura decisa dalla FIA­
RO ricadrebbc sui lavoratori mu­
tuati the si troveiebbero nelle 
condizioni di non poter essere 
curati con gravi e iuiprevedibili 
conseguenze. Pertanto la CCIL 
ho sollecitato un intervento del 
governo «riservandosi di inter-
venire — in accordo con le alt re 
organizzazioni dei lavoratori — 
con forme appropriate di lotta ». 

A questa presa di po-iizione ri-
sponde oia la lettera dell'avv. 
Lanni nella quale si evita ogni 
riferimento alle conseguenze che 
le decisioni della FIARO avreb-
bero sui lavoratori. II presidente 
della FIARO sottolinea la <tragi-
ca situazione finan/inria degli o-
spedali italiani. per il persistere 
della posizione debitoria degli en­
ti nuitualistici non solo ma dello 
Stato per mancato pagamento del­
le rette di degenza per i mutuati 
e delle rette a carico dei Co-
muni. E" ormai chiaro come con 
credit! per oltre 120 miliardi che 
non vengono pagati e d i e con-
tinuano ad aumentare, gli ospeda­
li italiani non siano piii nella 
materiale possibility di svolgcre 
i loro compiti. Ne possono essere 
suTficienti — continua la lettera 
— i 23 miliardi stanziati dal Par­
lamcnto in qucsti giorni per Ti-
nanziamento all'LN'AM. a sanare 
o quanto meno rimediare alia 
attuale crisj finnnzi.iria ». 

Dopo aver accennato alle re­
centi decisioni della FIARO. Pav-
vocato Lanni afTerma di ritenere 
« che il momento sia di tale gra­
vity da richiedere un interven 
to diretto e immedinto del gover­
no tier rimediare alia insoste­
nibile situazione, prima d i e an­
che tutto il personale ospeda-
liero scenda in sciopero. gia pre-
annunciato, in conseguonza dei 
previsli mancati pagamenti di 
stipendi e saiari per carenza as-
soluta di fondi ». L'avv. Lanni 
conclude c dedinando ogni ulte-
riore responsabilita delle ammi 
nistrazioni ospedaliere per qiian 
to potra accadere di irreparabile 
a breve scadenza ». 

F stato eletto il 12 giugno 

Bari: fino a 

ottobre niente 

Consiglio comunale 
La grave decisione del centro-sinistra — Le 
trattative per la nuova Giunta sono' ferme 
L'unica soluzione escogitata e stata di para-
lizzare la vita amministrativa — Offensiva pro­
cedure per comunicare la decisione alle oppo-
sizioni — Ferma protesta del PCI e del PSIUP 

Sindaco dc 
eletto a 
L'Aquila 

con i voti 
delle destre 

L'AQUILA. 29. 
La DC aquilana, dopo aver pa-

raliz/ato (K-'f quattro mesi l'am-
ministrazione comunale. ha fatto 
la sua scelta politica eleggendo 
con i voti congiunti dei missini 
e dei liberali. il dc Tullio Do Ru-
beis a sindaco della citta. Tutte 
le sinistre banno indiriz.zato i loro 
voti sul prof. Giovanni De San-
tis. noto esponente della sinistra 
DC aquilana. Le votazioni. svol-
tesi a scruttnio segieto. banno 
dato i seguenti risultati: votanti 
32. \roti a De Rubeis 17. a De 
Sanlis 15. I quindici voti andati 
al candidato delle sinistre sono 
di 4 comunisti. 6 socialisti. 4 so-
cialdemocratici. 1 repubblicano. 
Dopo Poscara. anche I'Aquila ha 
una amministrazione di ccntro-
destra. 

SUII'K Astrolabio i) 

Dibattito sulla 
guerra di Spagna 

Gli interventi del compagno Longo, di Um-
berto Marzocchi e Leo Valiani 

C0NTRABBAND0 DI TABACCO: 
15 DENUNCIATI A PALERMO 

PALERMO. 29. 
Q-jindici per.-one .^mo state 

dcnunciate dal.a Squadra mob;l€ 
di Palermo, con un rapporto al­
ia mas5'Ls:ratur.». per associaztone 
a oVLnquere e corT.rabbando. Si 
tratta di G:oacchino Pem:r» . 
Giuseppe Sirchia. Miohe'.e Cava-
tajo, Giovanni Di Peri. Calcedo-
o io Sciarrabba. Ivoreto Sorbi, 
Giovanbatusta Vitale, Giuseppe 

Gaddo. A^jolo Baiamonte. Do-
memco Borniso. Saivatore In>e-
r..!o. S i A j i o r e Seidita. 

C rq.ie do. d«iur«c.ati fiarura 
v?.no cneh? nei rapporti di po'.i-
z:a sulla mafia. c:oe il Permtio. il 
Sirchia. il Cava tajo. il Di Per: 

c k> Scarrabba. Trarme il Pen-
n'no. Lv.itante. tutti gli altn di 
qikvsto gruppctto mno aU'Ucciar-
doce in attcsa di giudizlo. 

L'Astrolabio piibblica questo 
settimana un numero specia-
le in oran parte dedicato alia 
Spagna nel trentesimo anni-
versario dello scoppio della 
guerra cit'ile. Ad una tavola 
rotopda organizzata dal setti-
manalc hanno preso parte il 
compagno Luigi Longo, segre-
tario del PCI, in quegli anni 
commissario politico nelle Bri-
gate internazionali, I'anarchico 
Umberto Marzocchi che com-

i batte nella Colonna Rosselli 
c Leo Valiani che fu in Spa­
gna come corrispondente di 
guerra. 

Longo ricorda innanzitutto 
che i successi elettorali ed or-
ganizzativi del Partito comuni-
sta spagnnlo furono ottenuti in 
base ad una giusta politica, al­
ia disciplina, alia organizzazio-
ne e alia unita interna del par­
tito che. sostituita al IV Con-
gresxo di Sivialia nel '32 la 
vecchia direzione settaria ed 
estremista, si pose conaeguen-
temente sulla linea di lotta an­
tifascist a fissata dal VII Con-
gresso del Comintern. 

Qual'era il carattere preralen-
te del moto del luglio "35? Dice 
Marzocchi: « / proletari com-
batterano il fascismo per in-
staurarc una societa nuora, per 
fare la riroluzione socinle. Jl 
19 luglio non fu un semplice 
sriluppo della politica democra-
tica antifascista, ma lo sboc-
ciare di una riroluzione che si 
andava realizzando attraverso 
i sindacati. 1 parliti politici 
nmi fecero che adattarsi alia 
situazione >. 

Longo riconosce la granne 
importanza del movimento sin­
dacale. Aggiunne pern che sa­
rebbe errata tener conto solo 
di esso e non anche del movi­
mento politico organizzato r.ei 
partiti. In realta Vimportanza 
e la rastita del morimento po-
polarc rimandano a tutla Vnzio 
ne eandnxta fin dal '34 dai par­
titi della sinistra contro il go­
verno reazionario LerrouT-Gil 
Rnbies Questo movimento si 
appoggiara su una piattaforma 
di lotta antifascist c vcdeia 
il partito comunista in prima 
fila a promuovere Vazione uui-
taria delle sinistre. Tra i pun-
ti programmatici di questo bloc-
co e'erano r a m n k / i a . il rista-
bilimento delle liberta demo­
cratize. Vaumento dei saiari. 
C'erano anche gross* laame ncl 
programma: mancoca ad tttm-

pio la riforma agraria. Ma in 
quel momento era importante 
creare un fronte unico contro 
il fascismo. La esplosione po-
polare contro la rivolta dei 
generali non fu percid una co­
sa improvvisa, ma la conse-
guenza di anni di lotta contro 
la reazione. 

Valiani sostiene che i due 
aspetti del 19 luglio non si pos­
sono scindere: il movimento eb-
be un indirizzo democratico an-
tifascista, ma csso era sostan-
ziato da un forte cantenuto so 
dale e rivoluzianario. Quale 
doveva essere Vob'tettivo? « Vin • 
cere la guerra * o « j*i»ccre la 
guerra e fare la rivoluzione? :». 
iMiigo affcrma che dopo la ri­
volta dei generali la cosa piu 
urgente era vincere la gucr 
ra. Con Vintervento dell'ltalia 
e della Germnnia la guerra ci 
vile si trasformo in guerra di 
liberazhne nazionale. Certo, si 
trattava semprc di una guerra 
di popolo contro la reazione m-
lerna. ma Vintervento stranie-
ro accentuava I'aspetta milita­
re della lotta. Bisognara vin 
cere sul piano militare se si 
volevano salvaguardare le con-
quiste sociali. 

Questa — dice. Valiani — e r a 
la linea di Stalin che aveva un 
elemento reazionario e un ele-
mento conservatore: la lotto 
contro gli oppositori di Stalin 
in VRSS e fuori. la preoccupa 
zione di uno scontro diretto con 
Vltalia e la Germania. Tuttn 
via — ammette Valiani — quel­
lo sovietico fu l'unica oiuto in-
ternazionalc dato alia Spagv.a 
aniifascista. 

A Marzocchi che critica il 
c moderatismo > de l l a politica 
dei comunisti nelle campagne. 
Tsmgo risponde che il PCE ave­
va assunto la posizione piu 
cancreta e aranzata: dare la 
terra in propriety ai contnriini 
perche la lavorassrro indiri-
dualmente o collcttiramente enn 
Vaiuto dello Stato. Cos? sul pia­
no militare: i comunisti role-
rano un esercito bene organiz­
zato, disciplinato, capace di af-
frontare le ina?nti forze nemi 
che. un esercito al di sopra drf 
le interferenze dei singnli par 
titi. dotato di rerrizi propri. 
regolari. in una parola una or-
ganizzazione militare unica. Con 
I'avanzare dell'esercito fran-
chista e delle d i i i s ion i strar.ie-
re le milizie si rivelarono im­
parl alia bisogna. Ci voile un 

anno per trasformare le mili­
zie in un esercito regolare. Gli 
anarchici erano contro: accu-
savano il PCE di voler ricosti-
tuire il vecchio esercito menlre 
secondo loro la Spagna si pre-
stava piii alia guerriglia che 
alia guerra regolare. Sul loro 
organo centrale apparve un ar-
ticolo: «Organ i z zare Vindisci-
plina •». Ma — si chiede Longo 
— che cosa hanno ottenuto gli 
anarchici con la loro pretesa 
politica piu aranzata? In Ara-
gona e in Catalogna. dove cssi 
prevalevano, hanno prorocato 
aspre rcazioni dei contadini e 
dei ceti medi. Alia guerra gli 
anarchici non hanno dato tut­
to quel che potevano conside­
rato la loro forza: inoltre grttp-
pi estremisti anarchici orga-
nizzavano anche, nelle retrovie. 
rirolte contro il governo repub­
blicano. Se si voleva conser-
rare I'unita nella lotta con'ro 
Franco bisognava mettere ordi 
ne e disciplina anche nelle re 
trovie, eliminarc ogni possibili-
tn di lacerazioni e di conflilti 
per proiettare tutte le forze 
al fronte contro il nemico. 
Quanta alia politica savietica 
di quel periodn. Lonao eanie 
sta che essa sia *tata una slra-
teqia di difesa della propria i " 
tearita. Fu qualcosa di ben piu 
ampio, fu una strategia di lot­
ta contro il fascismo sul piano 
politico come su quello mi'i-
tare 

Fu una stratenia che *i a-"-
compr.gnjva alia politico dc: 
frovie popolare, il quale nasce 
: a e si afermava nei rari p-ie 
si per le e*iaenze delle rispH 
tire situazioni locali Quando 
si varla dei * caporolginevl: * 
della politica estera sovietica 
ci si riferisce di snlito al pat-
to germano sovietico Ma ad 
es>o — aferma Ismgo — la 
X'nione Sovietica fu costrelta 
dai tentativi deali Stati impe-
riali^ti di indirizzare la aapret-
sivita di Hitler ennfro 1URSS 
" dnlle esitazioni della Fravcia 
e dcll'InnihiVerra a prendere 
impegni con VVRSS per la di 
fesa comune. F/ stato un er­
ror e? Esso ha rinrinlo di due 
anni Vattacco hitleriano al 
VVRSS. 1M dHsione, all'inizio 
della guerra. tra le potenze de 
mocratiche borghesi e VUnione 
Sovietica -costo molto, ma alia 
fine il fronte antifasc'ista che 
non era stato accettata nel '30 
fu realizzato ne ! 1941. 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 29 

II nuovo consiglio comunale di 
Bari. eletto il 12 giuano. non 
potra riunirsi prima del pros 
simo ottobre. A questa ineredi-
bile decisione sono giunti i par­
titi del centrosinistra dopo che 
le trattative fra ' quattro per 
la formazione dello giunte per 
il capoluogo e negli altri comuni 
della provincia in cui si 6 vo-
tato nel giugno scorso si sono 
arenate. Anche gli altri consi­
gn comunali non si potranno riu-
nire prima di questa data. 

La notizia di questo rinvio 6 
stata comunicata. in via del tut­
to privata. dal sindaco democri-
stiano di Bari. a w . Gennaro Tri-
sorio Liuzzi. ai capigruppo con-
siliari dell'opposizione convocati 
separatamente. La giustificazio^ 
ne adottata e che essendo state 
sospese e rinviate le trattative 
tra i partiti del centrosinistra. i 
consiglieri comunali potevano an-
darsene tranquillamente in fe-
ne . 1^ procedura e il tenore del­
la comunicazione sono stati quan­
to mai insoliti e offensivi. sia 
per lo stesso sindaco (ridotto a 
semplice passavoce dei quattro 
partiti) sia per l'in«ero Consi­
glio comunale e per i partiti del­
l'opposizione che. utTicialmente. 
sono ancora tenuti all'oscuro del­
la gravissima decisione. Difatti 
10 stesso sindaco ha voluto pre-
cisare che da parte sua si trat­
tava di un semplice atto di cor-
tcsia. 

Le trattative fra i quattro par­
titi resteranno sospese anche per 
tutto settembre. mese in cui si 
svolgera a Bari la manifestazio-
ne fieristica mternazionale. 

Le trattative tra i partiti del 
centrosinistra si iniziarono i pri­
mi di luglio sulla base non gia 
di un programma o di alcune 
scelte politiche. ma sulla ripar-
tizione dei posti di governo e di 
sottogoverno. La DC voile subito 
imporre agli alleati — nonostan-
te la sconfitta subita in voti e 
in seggi — il suo ruolo di par-
tito-guida e la pretesa di rom-
pere I'unita dei partiti di sini­
stra per esempio ne, comuni di 
Conversano e di Gravina di 
Puglia. 

Con il rinvio ad ottobre 
il centrosinistra scarica le sue 
dilTicolta non solo sul capoluogo 
pugliese ma su importanti co­
muni della provincia di Ban co­
me Bitonto. Bisceglie. Molfetta. 
Canosa e altri minori co^tretti 
ad una paralisi amministrativa. 
11 PCI e il PSIUP con una lette 
ra indirizzata al sindaco di Ba­
ri e al prefetto. hanno espresso 
la loro viva protesta per la man-
cata convocazione del Consiglio 
comunale e hanno chiesto che 
venea fls<ata subito la data del­
la riunione del consiglio stesso. 

Italo Palasciano 

Intervista di Novella a Rinascita 

Piu estesa la coscienza 
del valore essenziale 

che ha I'unita sindacale 
II dialogo con la CISL - La proposta di « sindacato so­
cialists »: un ostacolo sulla via dell'unita organica 
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11 numero di Hinascita H.'cito 
in data odierna contiene una in­
tervista col seiiretarto oenvrale 
delta CGIIJ. on. Aiiostino Sovel-
la. sull'altuiih' fate delle lotte e 
sufili sviluppi del dialo<jo c (telle 
iniziative per I'unita sindacale 
orpanica. Novella rileva che le 
lotte sindncali sono aiunte a un 
momento cruciate. Le vertenze 
esiootio una soluzione ravvicina-
tu. Se la resistenza del piulro-
unto continttera. iniliirrii il wio 
riiiicnto <m<!acale o forme di lot 
tu M'tnpre piu intense. 

Circa le trattative initiate can 
I'lntiTsind. Novella rileva il pe­
so die Vatteoaianicnto della Con-
f'mdustria Uu avuto e ha sull'at-
teao'ianietito delle azicwie a par-
tecipazione statale. 

Novella anpiunae che « s c la 
esi>lorazione delle possibilidi di 
solii:innc delle vertenze in corso 
ha investito soprattutto I'indu-
stria jmblilica questo non c av 
venuto soltanto perche i sinda 
cati attrihuiscono una funzione 
particolare alle aziende di Stato. 
sia nella politico economico sia 
nclla •ifera dei diritti e delle li 
berta demacratiche all'interno 
delle fabbriclie. ma perche la 
Confindustria si e arroccata su 
posizioni talmente oltranziste c 
ripide da rendere impossibilc 
ogni dialono. E' la Confindustria, 
insomma, die si d comportata ti 
nora in modo da favorire una so 
luzione anticipata nelle indtntrie 
di Stato. Spetta ad essa. diinipw. 
sbloccarsi dalla situazione in cui 
si e posta aiacdid da parte dei 
sindacati non ci sono preaiiidizia 
li negative ad una trattativa col 
settore privato ». 

Passando a parlarc dell'unita 
sindacale Novella rileva die <•. le 
categoric in lotta hanno niatura-
to la convinzione die I'unita sia 
diventata ormai una condizione 
indispensahile e pennancnte. ir-
rinunciahile. per af frontare la 
resistenza e la politico padroni 
le. Questa convinzione ha (atto 
tali proarrssi die ormai i lava 
rotori tendano a rendere perma­
nent! i rapporti di colln^orazione 
tra i sindacati e — fatto nuovo 
e decisivo — lia crcato una en 
scienza di viassa del problcma 
dell'unita organica •* 

L'intervistatore ha rwordatn la 
definizione di i quarto cimfedc 
razione •» inventata da alcuni per 
definire lo spirito unitar'm dei 
lavoratori. 

Novella trorn questa definizio­
ne un po' intellettualistica e per 
fino sbaaliata. quando vuole al-
luderc a una sorta di unita pole-
mica nei confronti dei sindacati. 
«• Sono invcce d'accordo — ao 
(jiunae — se si vunl dire che tra 
i lavoratori c'p una unita piu for 
te di quello esistcnte tra i sin­
dacati. Questo non significa die 
fra i lavoratori non ci siano cri 
tiche per la dirisinne esi*tcntc 
fra i sindacati o anche verso H 
loro npcrato Ma tali critiche. 
die spesso sono giuste. non os-
sumonn la dimensinne qualitati-
ia che qualche sostcnitore dello 
"quarta confederazione" vorreh 
he altritmirlc. Non posso accet-
tare cite si pongano sullo stesso 
piano tutte c trc lc orgnnizza-
zioni sindacati: la CG1L, chr ha 
fatto dell'unita la sua politica. 
non pud essere messa sul piano 
della VIL. D'altra parte, se an­
che la CISL lia fatto passi avan-
ti notevoli su una linea unitaria. 
al suo interna non vi e unifor-
mita di posizioni. ma difference 
notevoli tra sindacato e sinda­
cato (hasti pensare alia F1M da 
una parte e all'or ganizzazione 
dei braccianti dall'altra) Al con 
trario. le posizioni piu avanzate 
e positive csistcnti nclla CG1L 
sono una caratteritlica comune 
di tutta la nostra Confederazione 
e di opnuna delle nostre orga 
nizzazinni di cateaoria: sc ci so­
no tra noi delle sfumatvr.^ di­
verse, sono di Here entita » 

Novella *i snfferma poi sui 
nuori oricntamenti maturati nel­
la CISL e sulla partecipazione di 
questa ai recenti colloqui fra lc 
confederazioni sui problemi del­
l'unita. 

€ Credo — dice Novella — che 
questo dipenda dal diffondersi 
tra i lavoratori delta consapevo-
lezza che senza unita) piii profon-
da del movimento sindacale tutto 
diventa p:u difficile: il succcs^o 
delta lotta. come la conquista 
di una funzione reale al movi­
mento sindacale nclla vita demo^ 
erotica. Ma I'unita avanza an­
che per le spinte progressive che 
si manifestano tempre piu net­
tamente in una parte del movi 
mento cattolico in Italia, e non 
solo qui. Naturalmente questo pro 
cczso. quctc 'pfnfc tinilnrie te-
etimntiano lo aiwtczza e la fc-
condita della politico initaria 
della CG1L e del movimento s;n 
dacale che r t c i c di fatto QUI 
dato dalla CG1L e che si e<1rm-
seca oltre chr nel rnorimento ri 
rendirntirn e nrlle piattntorme 
coitrattun,i, "» lu'to un ir.d'mz 
zo d> po'.iticn cro-inm<ca in tut 
to una wnrezione dello svihwr>o 
ddln democrazia » 

Circa la povzione di Slortt, 
NoveUa aggiunpc: * lo dirci che 
il fatto nuovo co-,-istc nella n-
r.uncia dt S'orti a quel cosiddet 
to " siviacnto derr.ocratico " die 
c stato un suo oh'Pliivo di fon-
do per mnlto tempo. Se. e in che 
misura questa rir.uncia sia pura 
mente lattice, lo vedremo Eoli 
ha accettato la nostra proposta 
di mcon'ri tnangolart ded'.cali 
all'esame delle possihilitA di una 
unificazloir Gli mcoitri ti so^.o 
srolti e se da es<i sovo emerge 
differcnze profonde neoli orien 
tamrnti. Vimpnrtante e che si s\n 
accettato un coifmnto di idee. 
Vimportante k che si tin r i m n 
ci'ofo a l metodo del procetso al 
le intenzioni E si pun anche dire 
che moltc contrapw'tziom n 
sultano meno prnfor.de di quel­
lo che si crede. che una v.a uni 
tnrin e poriihile tracciarln e che 
le d'fficnllA ancora evis'eiti non 
imprditcnio di intrnvedere pro 
spettive poiit've. Gli scpttici*mi 
su cui si attarda la I'iL. per 
esempio. non sono aiustificali e 
costituiscono palescmcnte un fat 
to neoativo*. 

< Storti — continua Novella — 
si e particolarmente impepnato 
sul problcma che e7li chiama 

delle premesse di valore e cioe 
dell'atteggianwnto del sindacato 
di fronte tu valon della Uheiln 
e della democrazia. Ma cgli da 
di ipu'sti vulon una deliuizionc 
che duameiei libenile oltiaiui 
sta perclic trascuru i hmifi che 
la stessa Cixtituzione pone alia 
hberfd di mizuttiva del singula 
e dei gruppi. Per not. ini'ccv. ta 
libirtd del sinaolo e dei gruppi 
vale finche non entra in contra­
rio con le esigenze c con alt in 
tere-isi socuih. come UCCIKW. ad 
I'iCinp.o, pci lc uo-iizumi da 
piuppi monopolist:a. Per cm mm 
abhiamo accettato die la itiscii* 
sidiie bulie cosiddetta pieme-^e vii 
valore aiTi'iii.<.it* separatamente 
dal problcma essenziale deUe 
strutture ecunomiclie e abhtamu 
concordalo un metodo di discus-
sione die tiene conto dei m M u 
mdiriz:i. Si e acuta insomnia. 
m guesti ultinit tempt, uii'atma 
s)cra nuova die mveste tulli i 
sindacati ma in modo pcnticala 
re la CISL v. 

Tuttavia, nun si pud neuare 
che in questa situazione. I'idea di 
un sindacato soaalisla, come 
conseyuenza e riflesso della uut 
ficaziune soctaldemocratica. si e 
introdotla in un fenoineuo pro 
fundamente e soslanzuilmente 
umturio, come un elemento dt di 
visionc, did momento die questo 
sindacato soaalista dovrehbe nu 
scere da una wltura della CG1L 
c in parte anche dalla CISL. 
« Orbene — precisa Novella — to 
non contesto at socialisti ti dinf-
tu dt uniisi tn un solo sindacato: 
ma oggi questo problcma si con 
jandu e si identified con quello 
dcliunitd dei cuttolict. da co 
mumsti. dei socialisti — di tutti 
i lavoratori, insomma — in un 
unico sindacato, si conjonde con 
un processo di unificazione gc 
neralc del movimento sindacale. 
e non in contrapposizione o in 
polemica con i sindacati esisten 
li Certo, la situazione e uggi 
negativamente influcnzata dai 
progelti di unificazione politico 
tra PSI e PSDI. Not abhiamo 
preso atto die nei document! 
prcparatori di tale Justoiw si aj 
ferma la liberta di scelta dei sin 
dacalisti socialisti c socmldcinn 
cratic, per quanto conccrnc lc 
orqanizzaziOiu smdacali. Ura di 
fronte a una pluralttd sindacale 
che trova socialisti e socialdemo 
crat'ci militanti in diverse nrqa-
nizzazioiii, la liberta di scelta po 
trcbhe anche costituire una ne 
ccisitd oanettiva. e potrebhe e* 
ser considerata anche uu fatto 
positivo, qualora i van tronco 
ni tindacali dcll'cvcntualc nunvo 
partito agis^cro nelle trc orga-
nizzazinni su una linea di umld 
c di autonomia sindacale It fat 
to c. pern, die non sempre C nr,n 
da tutti questa liberta di scelta 
vicne vista in funzione di una 
presenza piu attiva delta corren 
te socialista nelle trc organizza 
zioni sindacali per favorire un 
processo di unificazione genera 
le In rcaltd, per ccrti gruppi 
sia del PSDI e del PSI quetta 
liberta di scelta c una formu 
la per arrivare al ditimpeono 
dei socialisti dalla CG1L c della 
CISL. per prepurare la frattma 
di qucste oraanizzazinni c la for 
mazinne di un sindacato snclali 
sta Nella misura in cui la lihertd 
di scelta vicne pastittata con 
qucstn spirito. e nettamente ne 

gativa e va candannata ». 
« D'altra parte - continua No 

vella — not *imno orient at i a 
eollahorare atlivumcnte con tutte 
le forze \oaal>>>tc. in qualsin*i 
oiganizzazione •ondaeale si tro 
vino, nel quadia di una psbtica 
unitaria seria e coerente che rt-
uuarda la CISl, (> la VIL. e sto­
ma disposti a eollahorare eon le 
ollre organizzazioni utihzzando 
tutte le arco^tnnze al line di 
favorire il proeef^n di unificaz'n 
ne uc'iaalc l.a prc^cira (h so 
CHIVS'I nelle tre oigamzzazioni 
siiidiieah in coiv-etiuenza dt'llu li 
berti) di scelta aeen'i certamente 
qios<* piolilenu iill'eventuale nun 
vo partito: perche sustistcrA 
sentpii- la qtic\t'nnc della linea 
di publico economico • sociale e 
sindacale del nuovo partito e del 
uipporto tra ipie-.ta pobt'ca # 
ipii'lln (/<•//(• coiititti ^ocmli^te 
the opaernnno net van ^inda 
cu'i. Que-'ti sen prnhlcmi po 
tranno perO essere r'solli potiti-
vameute sc r c r n l adottata la ti­
nea della coinpleta autonomia 
sindacale. della piena autonomia 
delle correnti sindacali rvtpctto 
ai partiti i> 

J Pa lornarc alio CISL — pro 
same Novella — se qualcuno ti 
aspettava della sorditd. delle re 
ttcenze. delle rc-istcuze da parte 
nostra. v» questa tiiicst">nc cc 
senztalc. e tulle p r e m e s e di 
vakue. 0 rimwito deluso. Xoi sia-
mo deasi ud andare aranti su 
una linea coerente di sviluppo dt 
una dem'icrazia articnlata e fun-
data ^ulle autonomic da inomen-
ti e deali istttuii in an deve ar-
t'colaist una societa demncrattca. 
Quando a si attrilucscono an-
clte sincciami nte. delle intenzio 
ni eversive quando a si arciisa 
(it volcrci mitovere fuori della 
societa e coiHro >| sislcmn <• ci 
si ch'cde I'impegno tb operore 
nel sistema. noi rispondiamo che 
il sistema per ii auale ^I'IIIIO '!p 
cisi a impc/marci e qucVi. pn> 
visto dalla Co*t-tu:>onc < ran 
quello nggi in atto perdu ,-sn 
con la Co^t'tuz one e >r nei'n 
contralto Se la CISL qnn> dn 
parlti dd sistema da di'i": 'ae 
mtaide rijcnr-ii alia dei'i"(<'i',a 
politico e alle nccv-turic aarnn 
zie per le Id ertd da SIIKHIII e 
del uruppi. non ci ^ono '/ tfiro'-fi 
da parte nii^tia: ma sc la CISL. 
jier sistema. inlende le •ittuuh 
strutture ccoitnm die, > aiuvpi 
monopolistic!, non siamo ••vden 
temente d'accordo perche ipif-te 
struttttr • un sindacato non deve. 
nnu pun difai'lerle. ma deve lot-
tare per cam'iinrle nrier:*o"dn 
I'niterveiito pubhlicn contro le po­
sizioni di potae da monopob le 
quali oggi limilana scriamenle la 
lihertd e soffocano lo sviluppo 
dt'lla vita democratico i 

L'ultimn parte dell'mterv vfa <i 
ncciipa della questione delle in-
compatibilitd tra iucaridn s<>rla-
eah e di paitiui La w'uzwne lei 
problcma dell'autononpa da^ p ir 
titi. (ttfcnva Novella non sia nel 
le incomp'itilrlitd ma p>uttiv-to in 
una autonoma dahornzion dpi 
programmi sindacati dai p<ri U 
Questo c il veto problcma <• <-e 
In si dude e'e il risdrn <b f'irst 
delle illusion! Tuttavia conclude 
il segretario delta C.GIL, se ci 
fosse una deasione reaproca del 
prnhlcmn delle incompntdditA 
accompagnata da svilnpp' enn-
creti del processo unitaria cs*a 
pntrchhc essere attunta 

Incredibile a Brescia 

Febbricifante per fre 

giorni in pieno centro: 

nessuno lo ha soccorso 
Dal nostro corrispondente 

BRKSCIA. 29 
Per tre giorni <• tre notti un 

uomo malato v rima*to d'Stceo 
a terra in unit strada dal quar-
ticre eleiiante di Breccia — v:a 
Brig.da Vogadro — .-enza (he 
qualcuno si preoccupa v e di soc-
correrlo. I-o ha trovato ieri sera 
— incapace di dire una parola. 
debilitato da un fehbre altissima 
— una pattuglia radiomobile dei 
carab n:cn. durante un normale 
serviz.o di rontro!lo. Se i cara 
binieri non avesscro storto il di 
sgraz.a'.o. rag^omitolatu in m j 
copcrta in un jngo'.o del marc-.i-
I> erie. unal'.ra notte ail a;H:r;o 
g!. sarebbe s'.ata f.j'.ale 

Trdsixirtato dai :n::itan al 
1 os)t"da!e c.vile, I'uomo e sta'.o 
nco\erato e identificato per An 
giolo Bal-arini. un m;n,itore di 
5-0 anni che. dopo a*.cr contra" 
to la silico-i lavorando aH'ctero. 
era tomato in Italia senza p:ii 
r;j.sc.r«- a trovare un lavoro ade-
su.ito .die sue cond:7.oa: di vt-
lute. 

AnJelo Balzar.ni. che e nato ad 
Anogne. co-idiiceva ormai una 
vita srnza sporan7^i. Ahita\a. o 
per me<!io dire riormna. al !or 
nutono pjbbhco di Circc/o San 
Paoio. Lunedi ?cra. mentre sta\a 
tornando al dormilono. dopo una 
giurnata pavata in ft.ro per r.-
med'are qualche centinaio di li 
re. si c scnti'.o male e. non a-
\cndo la forza di prosejMire. =i 
c adapiato sul mirriapicrie. av 

J vo!cendo<;i in una veccha co 
j porta che purtava con se Per 

tre g.orn. e trc no'ti c rimasto 
in quel nosto con !a pente che 
gli pa«sava e npassava ».r:rio 
icn?a decjnarlo di uno sjluanlo. 

Sarebhe morto di inelia. se l 
fan dell'auto dei carabinien non 
a\es<;ero inquadrato ion sera 
quel rel.tto umano Visitato dai 
medici del pronto soccorso del-
1'ospedale civile. Ange!o Balsa 
nni e stato avviato. date le sue 
condirioni. nel reparto malattie 
polmonari de'.l'ospcdale di Santo 
Antonino. 

II tempo in agosto 

Dopo il 15 
si prevedono 

femporali: 
m<*. p»-an caldo 

Periodi altcrni di tempo hello 
e in-ttabile attendono rhi va in 
fi-rie in a«o>to Questa la previ-
s.one a lun^a «rarien?a prepara-
ta dal serv.ro mctco'-o'o^ico della 
\iTon.iutica militare 

Per i primi novc Jliorni del 
nie.-c e preM>io sull'Italia e Siil-
rmti-ro Mrditi-rranco un aumen-
to crTirra!( della pressione: cio 
rortcra tempo in prcviilrnza buo-
no su tutte lc rcijioni. I-a situa­
zione cambier.^i nei piorni «;uc-
cr*«iivi fino al Kerratfosto per 
l a r m o di perturbauoni occi-
ck-ntab che mterc-sano lintcro 
Mrditerranro. p,»rlicolarmente al­
le medic e basse latitudmi. Per-
cio sull'Italia settcntrionale il 
tempo <=ara varialiile cd in alcu­
ne localita si potranno aver* 
piot'fie isolate. m\ece nelle r#-
Bioni centrali e mcndionali la 
attivita temporalcsca sarA piu 
frcfiuente ed intensa 

Tu'tavia fara ucualmene cal­
do l,a trmperatur.i nfatti do 
\rt-hbe mantenrr*.' MII v.ilori del 
la media estiva (on una ten 
ritnza ad un firaiu.de aumrntn 

noi LEGGETE 

iiiilllli' 
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Nella plana di 
Agr lgento che 
pubblichlamo qui 
accanlo si vedo-
no, segnate dal 
Irallegglo, le zo­
ne A, B e C gia 
dichinrale disn-
strale in prece-
denza. Ora (ve-
dere le linee scu-
re) si considera 
disastrata un'uni-
ca, grande zona 
che comprende 
circa un terzo 
delle abitazioni 
cittadine. 

Un terzo di Agrlgento 
ichiarato inabitabile 

Un'altra zona compresa tra il Duomo e via Delle Mura dovra essere evacuata — Condizioni 
sempre piu insopportabili per i diecirnila sinistrati — Migliaia di lavoratori sono sul lastrico dal 
giorno della frana — Deciso intervento chiesto dalla CGIL — Domani attivo provinciale comunista 

Dal nostro inviato 
AGRIGENTO. 29 

Mentre ancora non si ha 
alcana notizia della Commis 
stone incaricata - secondo lo 
annuncio data giorni ja dal mi-
nistro socialista dci LL.PP. — 
di indagare sullo scandaloso 
sacco urbanistico e sulle re-
sponsabilita politiche generali 
die sono al fondo del disastro 
agrigentino. c giunta nclla cit-
la dai piedi d'artjilla. si 6 uf-
ficialmente insediata stamane, 
e ha cominciata subito i suoi 
lavori, I'altra commissioiie d'in-
dagine nominata da Mancini e 
composta escluslvamente da 
tccnici (geologi, geofisici. ecc). 

Questa commissioiie ha il 
compito di indagare sulle cau­
se prossime del gigantesco fe-
nomeno franaso e di valutarne 
I'entita e Vcvoluzione al fine 
di definite con esattezza Vam-
piezza della zona «definitiva-
viente» morta della citta; di 
porre tulti i vincoli che si ren-
deranno necessari per la s'wti-
rezza del resto del territorio 
urbano. di indicate le misure 
piu urgenti — ed eventualmcn-
jlc abbozzare un progetto — 
\per la sistemazioiie delle ac-
fine e delle fogne che sino ad 
)ra (parrebhe enorme ma e 

propria cost) hanno corso li-
[beramente. in superficie e sol-
to, partecipando cost a quel 
processo di erosione che c sta-
to pot afjrettato ed esasperato 
ir/uJ caatico accuntularsi di mi-
jliaia di tonnellate di cemento 
irmato. 

1M commissioiie. ripetiamo, 
ia cnminciato stamane i so-
tralluoghi nclle zone dell'epi-
centro del colossale smollamen-
In e li ha proscquiti per Vin 
lera giornata; i tccnici sono pe-
\n abbottonatissimi e si riser-
tano di csprimere i primi giu-
1i:i c le prime proposte soltan-

Jo quando avranno un quadra 
lbbastanza prccisa della situa-
Hone. il che non potrn avvcni 
to — In si e fattn gia inten 
icre — prima di alcuni giorni. 

II Genio civile mm ha quin-
li potutn attendere i risuttati 
lei rilievi della commissioiie 
ocr dare inizio allc opcre piu 
irgcnti nel territorio sconvolto 
iallo smottamento, al fine di 
jxirare nuovi disastri. Da icrt, 
po.si, potentissimi carter-pillar 

turbina sono al laroro per la 
iemolizione degli edifici put in-
[tabiH e gia in parte cmllati. 

un'operazione delicatissima. 
la certnsini. Votrebbc hastarc 
in nonnulla perche le incvita 
)ili nunve snllecitazinni sul ter-

*£cna gia dissestatn dalla frana 
frnrnchino pauro^e reazioni a 
fatena. 

Xnn si tratta. purtroppn. di 
otcsi campata in aria. Lo di 

lostrann i caloli compiuti dai 
tccnici prima di smuoverc an-
\he un solo metrn cubo di ter-
\a; e lo confenna I'adozione. 
tncora dojxi undid giorni dai 
irammatici eventi. di altre mi-
hire di emcrgenza La situazio-
ne. insnmma. e ben lungi dal 
\'essersi in qualche modo -.: nnr-
mahzzata » c non «'- neppure del 
\uttn <• sotto controllo ». 

Vcdiamo di che si tratta. Sta-
lane c cntrata in vigore una 

kuova ordinanza del sir.dnco 
the e^tende ultcrinrmcntc Va 
tea che deve essere eracuata 
I: modo complcto. In sostanza. 
Ji;:o a icri le COJ." della citta 
rarolte dalla frana erano con 

^derate tre. dist:nte tra loro 
\on la sigla .\. B e C. Da oggi 
irece disco rosso anche per 

fascia a cavalln tra la zona 
c la zona li; c in Comunc 

K da per immtnente una nuova 
trdmanza con cui verra con-
jderata ofT limits, c dorrd 
\uindi essere eraniata. anche 

zona compre.sa tra il Duo 
to e via delle Mura. continan 

cioe con i settori B e C. gia 
)handonati da cinquetmla per 
we. 
Queste decisioni confermano 

\he ci si trora di froute non a 
ficcole e mdipendenti isule di 
?rritt>rm m-Hahile. ma a una 

inica *linca di frattura » che 

dalla zona sud-sud est compie 
un ennrme area — quasi un 
semicerchin ami — sino a toe-
care il nord nord est della cittd. 

La fuga dci sinistrati conti-
nua. Ed e destinata a enntinua-
re. in forme piu ridatte ma 
uqualmente drammatiche. 

D'altro canto, il perdurare 
dello stato di emcrgenza e il 
persistere di forme di <t assi-
stenza i> francamenfe miserabi-
li net confront! delle diecirnila 
vittime del disastro. comincia-
no intanto a porre grain pro­
blem'! alle stesse autorita uffi-
ciali. e almeno in tre direzioni: 
1) condizioni sanitarie genera-
li: 2) alimentazione; 3) stato 
dell'occupazione. 

11 prolungarsi delle precarie 
e terribilmente vromiscue « si-
stemazioni» nelle scnale-rico-
veri e soprattufto nelle tendo-
poli sotto il sole cocente. fra 
nugoli di insetti e il saffocan-
te polverone (anche a causa del 
ritardo nell'inizio dell'opera di 
requisiziane deali alloqgi gia 
disponibili. ritardo naqi dennn-
ziatn anche dalla U1L). rischia 
infatfi di prnrorare Vinaspri-
menfn del pericnln di eDidemie 
che Valimentazione insufficien 
te c disnriatta (hntti pensare al-
Vuso indiscriminato di scatolet-
te. alia pemiria di frutta Irn-
sca, alia fartunosn distribuz'n-
ne dell'acnua e alia rirlnzinnp 
ad unn snlfanto dei pasti caldi 
ainrnalieri) nun non cerfn con 
trihuire a hlnrcare. ma se mai 
a farnrire. Di aid la decisione 
di intensificare la raccinaziove 
di massa. e di rirolgere — que­
sta sera, nel corso di una riu-

nione ufficiale in Municipio — 
un appello a tutti i sanitari 
della citta perche mettano di-
sinteressatamente a disposizio-
ne la loro opera in favore dei 
sinistrati. I medici, per la Me­
rita. non hanno atteso che fos­
se loro rivoltn un formale in-
into per sospendere le agitazin-
ni in corso. Ma anche questo 
non basta: tant'e che il Com-
missariato Regionale della Cro-
ce Rossa, ai mezzi gia inviati 
ad Agrlgento net giorni scor-
si. ha aggiunto ora autoambu-
lanze e altro personale specia-
lizzato ecc. 

Non meno preoccupante la si-
tuazione nel settore dell'occu­
pazione La chiusura di tutti i 
cantieri edili che operavano nel­
le zone disastrate. la fine di un 
centinaio di piccole e piccolis-
sime aziende artigiane e com­
mercial'! che erano installate 
nelle zone del disastro hanno 
gettato sul lastrico migliaia di 
lavoratori per i quali — a par­
te Verogazione dei sussidi di di-
soccupazione a chi e in regola 
con i versamenti (e purtroDpo 
non si tratta che di una mino-
ranza) — non e stato ancora 
fatto nulla. 

La C1SL ha proposto oggi lo 
intervento almeno della cassa 
integrazione guadagni in favo­
re anche di chi. formalmente. 
« non dovesse averne diritto ». 
La CGIL. nel sottolineare che 
Agrigento manca di valide e 
permanent! possibilita di lavoro 
(a parte gli elefantiaci servizi; 
Vedilizia ora bloccata. la mo-
rente industria petrolifera e la 
dissestata agricoltura), sostie-

ne giustamente come non basli-
no stanziamenti straordinari 
per le case, le fogne e la rete 
idrica, ma ci sia bisogno di un 
intervento e leggi commit, del­
lo Stato e della Regione. non 
solo per lenire le sofferenze di 
ogqi, ma per dare una prospet-
tiva al domani — di industria-
lizzazione. d't sviluppo antimo 
nopolistico. dell'organ'tzzazione 
di un tessttto di piccole e medie 
aziende manifatturiere — quel-
la prospettiva insomnia che a 
sempre mancata. 

Cominciano cost a venire a 
gatla — nel cunre del disastro 
e proprio mentre piu acute sono 
le sofferenze delle sue vittime 
— problemi di fondo che fanno 
degli eventi di Agrigento un 
auadro di un dramma piu an-
tico e di responsabilita ancora 
piu generali: che sniegano poi. 
danno un senso alia collusione 
tra gruppi di potere dc e spe­
culator che sono all'origine 
del catastrofe. 

Ed e qu'mdi soprattntto in 
questa prospettiva che il nostro 
partita si e aia mosso ed inten-
de muoversi ancora e sempre 
mealio. In questo senso. perc'm. 
Vattivo provinciale di domeniea 
nrossima — al auale. come ah-
hiamn riferitn ieri. nartecipera 
il mmnaano Arnmndn Cnssutta. 
della Direzione del PCI — co-
slituira un momento decisiro 
ver portare avanti. con umani-
la. enn forza e con tenacia. la 
hnttaalia per vendicare le vit­
time del disastro. e ner dare 
ad esse un avvenire piti giusto 

Giorqio Frasca Polara 

Uno dei maggiori 

maestri del teatro del Novecento 

£ MORTO GORDON CRAIG 
11 regista e teorico che lavoro con la Duse e 

Stanislavskij si e spento a 94 anni 

Si intensified in tutto il pqese il movimento di solidarietd col Vietnam 

Firenze: i sindaci in 
piazza contro laguerra 

Una delegazione si e recata al consolato USA — Altre offerte per I'invio delle «cassette sanitarie» — Iniziativa dei giovani 
a Parma — Un gruppo di studenti in viaggio per Parigi dove consegnera un messaggio alia rappresentanza della RDV 

Accordo 

italo-polacco 

per gli studi 

nucleari 
In :i:i.i nunione che *. e s\o.:a 

oii\ al Centra di St-ud: nuelean 
della « Casaccia » si e deciso di 
tntensificarc gli studi in comune 
nel campo delle applicazioni pa-
cif.che dell'enersiia nuc'oare tra 
seienziati e tecmci italiani e po-
iacch: Tra i nsultati piu rile-
\ant; de«Ia ruimone di oggi f.gura 
.nfaf.i .. r.ujCMrito accordo s.iiia 

orjan.z/az.o.ne di una ^essione di 
>:ad: di fiMca njcleare. che 3\ra 

{ ..jo,:o al cen:ro nucleate polacco 
d. S\\ erk ne. pro-^ mo o::obre. 

,\...i run.one ha panec.pjto 
a:ia de.eJa/.o:ie d. e^pern n.i 
clear, po.aecn. i.i.da'.a dal.'in-e 

i jnere Jan (io.iMU. d.re::ore de. 
I : ,.tT.t:o y.u.ii e projetti tecn.c; 
I della conim ssio.ne atom.ca stata 
| .e; per parte ,:al:ana erano pre 

.-en:i i! d.re::o:e del cerv.ro de.la | 
«Casacda >. ing. G.anfraneo 
Franco e i ca;). de: laboratori 
interessati alia collaboraz.o.ne ita 
]o-;\)'.acca. 

Nel cor-o delie u.time due se:-
t.niane la delcgaz.one stran.era 
ha v.Mtato. o.tre al centro di 
-:udi nucleari della « Casaccia ». 
dove 5. s\oige la maggior parte 
delle neerche applicative de. 
C\"EX. anche i iaboraton nazio-
nali di Frascati. impegnati nel.a 
r.cerea <ulla fis'ca dello alte j 
onersie e MI. gas wnizzan:., non 

I che ie tre cen:rali eleUronnciean 
I deli'ENKI. di I.atiru. Gar.gliano 
I e Tr.no \ercellcse. 

VEXCE (Costa Azzurra). 29 
Edward Gordon Craig, uno dei 

protagonist! della «rivoluzione 
teatrale» del nostro secolo. c 
morto nella sua \illa di Vence. 
do\e si era ritir.ito da molto 
tempo. Ave\a 94 anni. essendo 
nato a Harpenden. in Inghilterra. 
il 16 gennaio \HT2. Eiglio della 
celebre attnee Kllcn Terry 
e deU'architettascenografo Ed 
ward Godwin, da cntrambi ere 
dito la passione e la \ocazione 
per la nbalta. F'cce il suo esor 
dio di attore a sci anni. e in 
ten-^i fu la sua attivita mter-
pretati\a fino al 1S97: ma i suoi 
primi espenmenti di regia risal-
gono gia al 1893. Sullo scorcio 
conclusivo dell"800 si dedico par-
ticolarmente allincisione. alia 
cancatura. alia illustrazione. e 
per tre anni fu editorc e redat-
tore unico della n \ ista The Paoe. 

Come regista la\oro all'imzio 
in patna. ma. trovando diffi 
colta a conciliare le sue tendenze 
innovatrici «esercitate su Ibsou. 
su Shakespeare e. in campo mu-
sicale. MI Purcoll. su Haendel) 
con la routine del teatro com 
mtTci.ilo londinese. si tra-fen 
nel 1904 in Germama. do\c Ian 
p.o sncce.->«ivo \ ide la luce il suo 
pnmo importante scritto too 
nco. L'arte del teatro. Disegno 
qmndi le scene per 1'ib^eniano 
Rosmersholm. che Eleonora Du­
se interpreto a Firenze sul finire 
del 1906: e a Firenze si stabili. 
dingendo\i. dal 1908 al 1929 (ma 
con numerosi o anche notevoli 
intcr\alli). la rivista The Mask. 
c fondandovi nel 1913 la Gordon 
Craig School. 

Xel 1911 collaboro con Stani 
sla\ski. al Teatro d'Arte di Mo 
sea a una famosa quanto di 
scussa e contrastata cdizione 
dell'ArTiIelo. per la quale egh 
creo gcniali cfTetti prospettici. 
dinamici e d'llluminazione. di-
liattendo tuttavia a lungo. con 
il grande reaista e teorico msso. 
rimpoM.'iZione del dramma e dei 
personagm. X'l̂ ^e o la\oro an­
cora in Italia, do\e nel 1934 par-

tecipo al Convegno Volta: nel 
1935 torno a visitare Mosca e i 
suoi teatri. Alio scoppio della 
guerra mondiale nparo in In­
ghilterra: dopo il conflitto prese 
dimora in Francia. isolandosi 
sempre piu. c rifiutando pro-
poste di regie venutegli anche da 
illustri collcghi e da importanti 
«ircanismi. 

In campo scenografico. Gordon 
Craig condusse una vivace lotta. 
sia sul piano dell'elaborazione 
concettuale sia su quello pra 
tico. contro il naturalismo e 
contro il gusto dell'antiquanato. 
\olgendo invecc la sua attenzione 
a soluzioni stilirzate. talvolta 
rischiose. e a indicazioni d"atmo 
sfcra. II suo sistema di c pan 
nelli mobili >. adottato precipua-
mente per I'AniJefo moscovita. 
fece dire a un cronista: c Con 
i mezzi piu scmplici egli puo. 
mi--teriosamente e\ocare sensa 
zioni di tempo e di spazio. men­
tre le scene stesse suggeriscono 
il vanare delle emozioni umane » 

AfTermando. soprattutto nel 
YArt* del teatro. I'aiitonta del 
regista e la subordinazione ad 
e-^a di tutti gli clementi dello 
sprttacolo. Gordon Craic porto 
avanti idee che non erano ^ol 
Jar.to. o non prevalentemente sue. 
ben^i di altri (da Appia a Sta 
nislavski. ad Antoine). ma \i im-
presse il segno del suo entu-
sia>-mo e del suo vigore pole-
mico. Sulla rivista The Mask. 
cgli ando assai oltre. ipotiz-
zando (come nel notissimo scrit­
to L'Attore e la Supcrmario-
nctta) il ntomo alle antiche ma-
schere. alia < flgura inammata >. 
c attnbuendo alia regia un va-
Iore creativo assoluto. anche nei 
confronti dei testi e degli autori 
piu consacrati. Sebbcne parec-
chie delle sue formulazioni siano 
da discutere e da veriflcare cri 
ticamente. non e'e dubbio che. 
come c stato detto. lo spirito 
di Craig sia < presentc oggi in 
ouni teatro che a^piri alia fan 
ta«ia. alia dignita e alio splcn-
dore >. 

II movimento di solidarieta 
per il popolo e i combattenti del 
Vietnam che si accompagna al­
ia sottoscrizione nazionale per 
I'invio di migliaia di « cassette 
sanitarie » alia Croce Rossa di 
Hanoi, si inteiisifica in tutto il 
paese. Ieri a Firenze i sinda 
ci dei comuni della provincia 
hanno consegnato al console 
americano. Marritt Cootes. un 
documento nel quale essi chie-
dono — a nome di tutte le popo 
lazioni della nostra provincia -
che da parte degli Stati Uniti 
siano cessati gli atti di guerra 
in corso nel Vietnam e che si 
giunga con urgenza ad una so-
luzione del grave, sanguinoso 
conflitto. che riporti la pace 
nel sud est asiatico e con es 
sa la liberta e 1'indipendenza 
al martoriato iw|X)lo vietnami 
ta. II documento 0

 s t«to in­
viato anche al Presidente del 
la Repubblica. Saragat. al pre 
sidente del consiglio Moro. ed 
al ministro degli esteri Fan 
fani. 

L'importante documento era 
stato approvato nel corso di 
una grande assemblea. svol-
tasi poco prima nella sala del­
le Quattro Stagioni di palaz-
zo Medici Riccardi. dai sin 
daci dei comuni della nostra 
provincia. i quali — al termi-
ne della manifestazione — si 
sono recati in corteo. attraver 
sando le vie del centro. con 
le loro fasce tricolori intorno 
alia vita al consolato ameri­
cano sul Lungarno Vespucci. 

L'austera manifestazione dei 
sindaci e stata accolta con 
simpatia e calore da parte dei 
fiorenti che questo pomeriggio 
affollavano le vie del centro. 
cd ha riscosso l'approvazione 
anche di numerosi turisti stra-
nieri ospiti della nostra cit­
ta, che hanno commentato con 
favore la coraggiosa ed inte-
ressante iniziativa. II docu­
mento — come si e detto — era 
stato preparato dagli stessi 
sindaci ed e stato letto durante 
l'asscmblea di Palazzo Riccar­
di. che era presieduta dai sin­
daci di Fiesole Latini. Bagno 
a Ripoli Cocchi. dal vice sin-
daco di Sesto Fiorentino e dal 
vice presidente dell'Ammini-
strazione provinciale di Firen­
ze Celso Banchelli che ha nor-
tato alia manifestazione la pie-
na adesione della Provincia. 

Telegrammi di adesione al­
ia manifestazione sono stati in­
viati anche da numerosi par-
lamentari. uomini politici e 
di cultura. dalle commissioni 
interne delle maggiori fabbri-
che fiorentine e dal professor 
Giorgio La Pira. che ha cosi 
telegrafato ai sindaci promoto-
ri della iniziativa: « Questa as­
semblea dei sindaci di Firenze 
rappresenta simbolicamente i 
sindaci di tutti i popoli e di 
tuttf* le citta che chiedono la 
pace nel Vietnam ed inizio 
nuovo capitolo storia del mon-
do. quello della pacifica e fra-
terna convivenza fra tutti i 
popoli. Si apra senza ritardi 
questo capitolo di speranza e 
di pace.,Giorgio La Pira ». Al­
ia manifestazione. fra gli al­
tr i . e intervenuto anche il se-
natore Remo Scappini che vi 
ha portato 1'adesione del comi-
tato provinciale unitario per 
la pace del Vietnam, di cui e 
presidente il dottor Enzo En-
riques Agnoletti. Ma ecco il 
tcsto del documento consegna­
to al console americano: 

«L'asscmblea dei sindaci. 
dei consiglieri comunali e pro-
vinciali della provincia di Fi­
renze. convocata in palazzo 
Riccardi il 29 luglio 1966 rac-
coglie. fa proprie e manifesta 
1'ansia e la preoccupazione che 
nelle popolazioni fiorentine e 
toscane si sono profondamente 
diffuse per I'aggravamento 
della tensione internazionale e 
del conseguente pericolo di 
guerra in seguito all'inaspri 
mento del conflitto che insan-
guina oggi il Vietnam; dichia-
ra che nei consigh comunali 
della provincia. a larghissima 
maggioranza e so\ente all'una 
nimita e stata espressa, con 
la votazione di mozioni c di 
ordini del giorno. la volonta 
delle popolazioni amministrate 
di domandare che si ricerchi 
una solunone politica del pro 
blema \ietnamita attravcrso la 
riapertura di negoziati che ab 
biano a fondamento gli accor-
di di Ginevra del 1954 e che 
pcrtanto si precluda decisa-
mente la via a ogni inutile e 
dKastrosa riccrca di soluzioni 
sul piano militare. comincian 
do con I'lmperio-a richirsta 

In agosto il 
lancio della 

1500 Volkswagen 
BOLOGNA, 28 

L'Autogcrma di Rologna ha an 
n-nciato per il prossimo mese 
di acosto il lancio in Italia di una 
nuo\a versione del maggiolino 
Volkswagen: la carrozzcria avra 
qualche miglioramento ma ri 
nwrra quella classica. II moto<-p 
sara invece 1.500 cc: sara. nadat 
t.ito. lo stesso che viene attual 
mente u^ato su vcicoli industrial! 

II prezzo sara di 9T0 mila lire. 
compresa TIGE Tra le caratte 
nstiche principal) sono indicati i 
frcni a disco sulle ruote antcno 
ft 

^ 

FIRENZE — II corteo di protesta dei sindaci democratici 

che intanto cessino i bombar-
damenti aerei ed ogni altro 
atto aggressivo nei confronti 
della Repubblica Democratica 
del Vietnam e delle popolazio­
ni vietnamite; chiede che da 
parte degli Stati Uniti d"Ame­
rica siano cessati gli atti di 
guerra ora in corso e che co 
stituiscono la causa precipua 
dell'aggravamento del conflit­
to vietnamita e di tutti i rap-
porti internazionali; invita il 
governo italiano ad interveni-
re attivamente nella pericolo-
sa situazione che si e deter-
minata. scoraggiando da un la-
to quelle forze che. corriunque 
concorrono ad inasprire il con­
flitto vietnamita. ed attuando 
dall'altro tutte le concrete mi 
sure diplomatiche e di impe-
gno pubblico perche '«• parti 
interossate alia soluzione del 
problema del Vietnam senza 
pregiudiziali o discriminazioni. 
siano chiamate — previa ces-
sazione dell'aegressione mili­
tare — a ricercare una solu­
zione negoziata e pacifica del­
la questione vietnamita nel-
I'interesse della pace mon­
diale ». 

Nella tarda serata — sem­
pre promosso dai sindaci del­
la nostra provincia - si c 

svolto un grande raduno po-
polare in piazza Strozzi, nel 
corso del quale i sindaci han­
no riferito alia popolazione 
sulle iniziative prese dai vari 
consigli comunali per manife-
stare la solidarieta con il po­
polo vietnamita e la volonta 
di pace delle genti della pro­
vincia. 

A Rovigo la Federazione del 
PCI raccogliendo I'appello del 
Comitato per l'assistcnza al 
Vietnam ha offerto 80 mila lire 
per l'acquisto di due «casset­
te sanitarie » e ha invitato tut­
te le organizzazioni di partito a 
promuovere iniziative analo-
ghe. Una sottoscrizione e sta­
ta aperta da quaranta donne 
forlivesi aderenti all'UDI 

II prossimo martedi si riuni 
ra a Parma la consulta giova-
nile. organismo cui aderiscono 
tutte le correnti politiche. per 
discutere tra 1'altro le inizia­
tive da prendere per la pace 
nel Vietnam. In uno schema 
di documento elaborato per 
1'occasione da giovani comu-
msti. socialisti e dc si mani­
festa la preoccupazione delle 
forze giovanili democratiche 
per 1'ageravarsi della situa­
zione internazionale Dello 
stesso tenore e un ordinc del 

giorno \otato giovedi scorso 
dal Consiglio provinciale di 
Cuneo all'iinanimita. A Brescia 
il Consiglio comunale ha ac-
colto e approvato unanime-
mente una dichiara/ione del 
sindaco in risposta ad una in-
terpellan/a comunista. II sin­
daco ha auspicato una solu 
/ione pacifica della crisi viet­
namita sulla base del ricono 
seimento dei diritti di quel po­
polo 

Una delegazione di giovani e 
studenti romani si reca oggi a 
Parigi per consegnare un mes­
saggio di solidarieta alia rap 
presentan/a del governo della 
Repubblica democratica del 
Vietnam del Nord. Lungo il 
viaggio si uniranno alia dele 
gazionc gruppi di giovani di 
Firen/e. Bologna, Torino e 
Milano. II messaggio e firmato 
da Ludovico Quaroni. Lucio 
Lombardo Radice. Cesare Ca 
ses. Carlo Levi. Ferruccio Par 
ri. Paolo Sylos Labini. Marcel 
lo Cini, Carlo Aymonino, Fran 
co Coppola, Paolo Taviani. Va 
lentino Orsini. Ugo Attardi. 
Nello Risi. dal segretario na­
zionale della Fgci Claudio Pe 
truccioli. da Marcello Lelli se­
gretario della Fgci romana, 
Marcello Inghilesi segretario 
nazionale dell'UGI, Renato Ni 
colini, segretario nazionale de 
gli studenti architetti e dagli 
studenti Andrea Silipo. Ales 
sandra Bocchetti. Paolo Pesce. 
Manlio Salvia. Clara e Stefa 
nia Brai, Massimo Andrioli. 

II messaggio esprime la «pie 
na. responsabile, incondizionata 
solidarieta » del popolo e della 
gioventu italiana al |K>polo e 
alia gioventu combattente del 
Vietnam democratico e per lo 
ro tramite, ai valorosi parti-
giani del FLN del Vietnam del 
Sud. II documento libadisce 
la validita dei 5 punti del go 
verno di Hanoi per la normaliz-
zazione della situazione vietna­
mita e sottolinea che l'espe 
rienza della lotta antifascista 
del popolo italiano « ci fa sen-
tire vicini quanto mai alia vo 
stra lotta. che e. come la no­
stra. lotta per la liberta del-
1'uomo c per il trionfo del so 
cialismo ». Dopo aver rievoca-
to 1c lotte condotte in Italia in 
questi mesi per la pace e Tin 
dipendenza del Vietnam il do 
cumento sottolinea che i giova­
ni italiani sono pronti « in ogni 
momento a portare qualunque 
appoggio. qualunque aiuto r al 
popolo vietnamita. « Se la pro 
testa e la lotta che oggi scuo 
tono I'ltalia. TEuropa. il mondo 
intero non basteranno. se il pre­
sidente Johnson continuera a 
volere la guerra. noi saremo 
pronti a venire volontari nel 
vostro paese non solo per ra 
gioni di umana e ideale soli­
darieta. ma perche sentiamo 
profondamente che dietro lo 
aggressore sono schierati non 
snltanto i vostri nemici. ma an­
che i nostri >. 

L'ex-paracadutista 

Marquand 

Dopo la «Valle 
della morte» 

allraversera la 
giungla del Brasile 

LOS ANGELES. "J 
Allora ce I'ha fatta: Jean Pier­

re Mai-quant. Te\ paracaduiLit^ 
liance.tc. ha attravci>ato a p e-
di la Valle della Morte califor-
iiiana, in .sette giorni. Una mar-
cia <li 1154 elu.ometri nella terra 
piu di^'drjtata e afo>a di tu'ti 
gli Stati L'uiti. c<xi una tempe-
ratura tra i 40 e gli 87 gradi >o-
p;a zeio. Una vo.ta al giorno 
una jeep gli porta va ac<|iia e n-
fortuiiutUi. 

Ora Marquant si ri propone una 
nuova impresa: una siwdizione 
in una zona vergine della giungla 
brasiliana. Lo ha annunciato m 
una conferenza .t'.ampa tenuta ie­
ri a Van Nuys. 11 ventottentie 
francese peo^i di de<licare i suoi 
prossimi anni <li piena vigona 
fisica alia sco;x;rta delle lande 
iiuiio c«io.sciute e piii uiospitali 
<iel inocido. 

L'autore della straord'nana 
mareia ha detto di essere nmas'.o 
sei gionu al limite della Valle 
della Morte prima di avvctitu-
rarsi in essa. per abituarsi al ca­
lore. Ha raccontato infatti che 
x a mezzogiorno tl caldo e sop-
[K>rtabile. ma nel tardo pomerig­
gio tutto e in fiamme. tutto bru-
cia... II sole reode 'ncandescente 
la sabbia. dopo averla bersaglia-
ta 5p!etatametite tutto il giorno. 
Non devi far altro che cammuia-
re. m tale situazione; arre.star-
si •sistuficherebbe morire ». 

Nella sua vita Manpiant ha 
Fatto almeno venticnque me^tie-
n. tra i quali il dattilografo il 
commessodi Iibrena. il camenere 
di bar. e naturalmente il para-
cadutista. 

Delia Valle. il suo dominatore 
ha detto: < E' il deserto piu in-
terevsaute e piu hello del mondo 
|XT l'estrema varieta dei suoi 
aspetti. dalle altissime montagne 
alia profonda depress ione sotto 
:! livello del mare». 
Nella telefoto: Jean Pierre Mar­
quant, II primo uomo che ha »t-
troversato a piedi la < Valle dalla 
morle ». 

Rivelazioni delPinviato della « Pravda » in Indocina 

Migliaia di tedeschi 
combattono nel Vietnam 
Indossano uniformi USA ma conservano i passaporti di Bonn — Molti sono piloti — II crescente 
aiuto finanziario della RFT al fantoccio Cao Ky — Un generale prossimo ambasciatore tedesco-
occidentale a Saigon? — Gli scopi politici e militari deH'intervento segreto della Bundeswehr in Asia 

MOSCA. 29 
I-a Pravda cita nuovi fatti e 

documenti comprovanti I'attiva 
partecipaz.one della Repubblica 
federale tedesca alia sporca 
2iierra contro l popoli dell'Inda 
cina. Tale informazione e con 
tenuta in un duspaccio del corri-
spondente speciale Ivan Shched 
rov nel Vietnam e nel Laos. 

«Fatti e documenti irrefuta-
b.h provano che la RFT (Ger-
mania ovest) e un complice at­
tivo neH'aggressione armata im-
periahsta contro i popoli vietna­
mita e Iaotiano» — scrive il 
corrisnondente. «Per il volume 
del suo "contributo" militare ed 
economlco all'aggressione in In­
docina. la RFT e assurta ai se-
condo po^to dopo gli Stati Uniti >. 

QueMi fatti — prosegue l'au­
tore — * dimostrano chiaramen 
te che migliaia di mercenan te 
deschi occidentali sono stati in 
v ati in indocina in seguito ad 
nn accordo segreto tra le auto 
rita di Bonn e di Washington » 

i Migliaia di ufficiali e soldati 
della Bundeswehr. facendosi 
passare per "tecnici". "mecca 
n.ci". "chimia", stanno com-
battendo in Indocina a fianco de­
gli impenalisti amencani. e nuo-
\ i mercenan vengono preparati*. 

A conferma di cid, il cornspon-
dente della Pravda riferisce una 
sua conversaz.one .awenuta a 
Banekok. con un americano pre­
sent atosi come ca pitano Harry 
Berg Alle domande circa gli al 
leati degli amencani che combat­
tono nel Vietnam, il capitano 
Borg nomino .tra gli altri. anche 
ufficiali della Bundeswehr da lui 
mcontrati piu di una volta 

Berg rilevo che. a differenza 
dei sud coreani e degli austra-
liani ,i soldati della Bundeswehr 
a?.scono direttamente nelle file 

dellesercito americano. recando 
l numeri di matricola delle forze 
armate degli Stati Uniti. 

t Ho appreso di recente nuove 
informazioni che provano la di 
retta partecipazione degli uffi 
c a b c dei soldati della Bundes 
wehr nella guerra in Indocina >. 
s e m e ancora il cornspondente 
sov.etico. «Mentre mi trovavo 
nelle vicinanze di Saigon mi ven 
ne data un'informazione assolu-
tamente fidata secondo cui oltre 
un centinaio di uomini delta 
Bundeswehr avevano preso par­
te ad operazioni militari contro 
I patriot] sudvietnamlti sin dal 
I'autunno del 1964. Come e stato 
reso noto da fonti assolutamente 
fidate. i mercenan della Germa 
n:a occidentale persero oltre 20 
uomini. uccisi o feriti. gia nelle 
primissime battagle Questi sol-
da'i ed ufficiali della Bundes 
wehr erano stati agcregati di­
rettamente alle forze te-re-tn 
ed alle unita spociali dell e^er-
cito americano > 

Una pro\a irrefutabilc della 
partecipazione della Germama 
ovest alia sporca guerra contro 
i popoli dellTndocina sono i do­
cumenti dell"intervista al pilota 
tedesco-occidentale Dieter Den-
gler, il cm' apparecchio e stato 
abbattuto sul Laos. Questi docu­
menti sono stati fotocopiati da 
Shchedrov e pubbheati dalla 
Pravda. 

L'ufficiale della Bundeswehr 
Dieter Dengler. indossante I'uni-
forme di pilota americano. bom-
bardo — scrive Shchedrov — 
molti pacifici villaggi laotiam e. 
prima ancora .vietnamiti. Que­
sto « asso » ha a suo « credito * 
le rovine dell'antica citta laotia 
na di Xemmarat, nonche 1'ucci-
sione di donne e bambini. 

Dieter Dengler e nato il 22 

niaggio ]9.i?, a Wildberg. il suo 
passaporto venne nlasciato vici-
n<> al ^uo luogo di nascita. nella 
citta di Kahv (RFT). i! 17 luglio 
I9>6 II 24 agasto 1964 CSM> fu 
ecteso al 14 gennaio 196K e Tir 
mato e timbrato dal borgomastro 
di Stoccarda. Qualche tempo dô  
po. Dieter Dengler combatteva 
a fianco degli interventisti ame­
ncani in Indocina. 

E' stato reso noto da fonti de 
gne di fede in Indocina s e m e 
ancora il cornspondente della 
Pratda. che un mxno grande 
contingente di militari della Bun 
deswehr, comprendente 120 pi 
loti e giunto a Saigon nell'estate 
del 1965. A cominciare dal.'o 
scorso autunno essi hanno preso 
parte diretta alle operazioni m. 
I,tan contro i popoli vietnami'a 
e Iaotiano. Ess. sono «jati tutti 
m.in:ti di documeiti mJitan ame 
ricnni 1 pdoti tedeschi prestano 
servi7.o ne!l aviazione decli Stati 
L'mti e p lot a no apparecchi a 
reazione amencani. 

^ giudicare da numerosi dati 
deani dj fede — prosegue il 
corrispondente — quesfestate il 
numero decli inter\entisti tede­
schi occidentali che prendono 
parte alia guerra in Indocina sa-
rebbe considerevolmente aumen-
tato. 

Temendo la pubblicitS e un 
atteggiamento sfavorevole del 
I'opinione pubhlica. Ie autorita 
di Bonn nascondono in ogni mo 
do possibile la loro attiva par-
tecipa7-one aH'intervento degli 
Stati Uniti in Indocina. Una delle 
forme di occultamento e I'invio 
di cosiddetti « volontari ». 

Nuovi distaccamenti di piloti 
militari della Gcrmania occiden­
tale sono giunti recentcmente sul 
teatro di operazioni indocinese. 
Va ncordato a questo proposito 

clie sin da que-ta prmnaiera la 
Bundeswehr sta facendo in-iistenti 
pressiom sul governo di Bonn 
per imporre la candidatura del 
maggior generale dellacronaiiti-
ca Schlichting. gia addetto mi­
litare pre-.>-o 1'ambasciata della 
RVT in Canada dal 19)6 al 1960. 
per il posto di ambasciatore del­
la RFT a Saigon. 

< Le autorita dj Bonn hanno 
dato amti al regime di Saigon 
ed hanno concesso ad esso cre-
diti per una somma che si a(-
gira attorno agh £00 milioni dj 
marchi tedeschi occidentali. pro-
mettc-ndo nuovi amti nel prossi­
mo futuro (X.T oltre -TOO milioni <H 
marchi l^i RFT fornisce armi. 
boTitjo ed altre munizioni. 

Shchedrov si domanda: quali 
sono gli *copi porseginti dal!« 
autorita deila Gcrmania occiden­
tale net prendere parte alia -ern-
pre crescente agsressione arma­
ta :n In'locma'' E n-;x)nde" * Ta­
le politita r.flette lorlio dei mi-
I.tjrii'i di Bonn per i inovimen'i 
di liberazione nazionale. la loro 
volonta di cooperare con tutti 
coloro che sj nvclano stranffola-
ton della liberta e dell'mdipen-
denza dei popoli >. 

t In cambio della loro attiva 
partecipazione alia sporca guer­
ra condotta dagli Stati Uniti in 
Indocina. le autorita di Bonn spe-
rano di ottenere il sostegno USA 
per i loro piani revanscisti in Eu-
ropa. D'altra parte, la Bunde­
swehr utilizza il teatro di ope 
ra zioni militari indocinese come 
terreno per esperimentare armi 
chimiche e convenzjonali in " con­
dizioni di combattimento" per 
" temprare" gli ufficiali cd i 
soldati della Bundeswehr e per 
fare pratica di operazioni mi­
litari in condizioni di combatti­
mento ». 

file:///uttn
file:///uindi
http://cerv.ro
http://Tr.no
file:///ercellcse
file:///illa
file:///ocazione
file:///olgendo
file:///ietnamita
file:///otato


PAG. 4 / e c o n o m i a e l a v o r o 1'Unit A / "bato 30 luglio 1966 

II significato del documento unitario del sindacati Scandalose cifre rese note dal governo 

cominciare 
Intervista al compagno Ugo Vetere - Nessu-
na accettazione della «politica del redditi» 

I problemi del riassetto retributivo 

i: Ora la riforma QUO Alia Federconsorziisoldi 
del Fondo europeo 

II documento unitario col 
quale i sindacati degli statali 
hanno csposto al governo le 
proprie posizioni sulla riforma 
della pubblica Amministraziono 
ha avuto larga eco in tutti gli 
ambienti politici e sindacati. e 
sulla stampa. Sulla quale, va 
rilevato, non sono mancate in­
teressate cleformazioni o oddi-
rittura istcriche grida di allar-
me per un non meglio precisa-
to « strapotcre » che i sindacati 
si accingerebbero a rivendicare 
in tema di riforma delle arrug-
finite strutture amministrative. 

Quello della riforma della PA. 
infatti. e un nodo che flnora i 
govemi hanno rifiutato di scio-
gliere. nonostante i molti im-
pegni assunti in questo sensn. 
Scaturisce anche da questo sta-
to di cose i) significato par-
ticolare che l'iniziativa viene 
ad assumere come elemento 
proptilsivo del proeesso di am 
rnodernamento dello Stato se 
condo il dettato costituziona 
le. Di piti: la raggiunta unit a 
fra i sindacati viene a sotto-
lineare I'atmosfera nuova che 
si fa strada nel mondo del 
la voro e. nello stesso tempo. 
sollecita una soluzinne medi-
tata si. ma ravvicinata di que 
sta lunga vertenza sul tap 
peto da quattro lustri. Sul con 
tenuto del documento abbiamo 
intervistato il segretario gene 
rale della Federstatali Ugo Ve­
tere. 

Le tre Confederazioni hanno 
rimesso al Governo il loro piano 
per la r i forma della pubblica 
Amministrazione. Quale e II va -
lore del documento interconfe-
derale e quail sono le proposte 
del Governo? 

La stampa ha dato. giusta-
nicnte. notevole risalto al piano 
proposto dalle ConTederazioni 
per la pubblica amministrazio­
ne e per il personale che vi 
presta la sua opera. Si tratta 
di un importante punto di ap-
prodo cui le tre Confederazioni 
sono giunte dopo numerose riu-
nioni ai diversi livelli: punto di 
approdo che configura una piat-
taforma organica per una ri­
forma democratien delle strut-
tore amministrative dello Stato. 
Di tale riforma i prohlemi giu-
ridici ed economici del perso­
nale sono parte integrante. 

II documento che riassume. in 
sostanza. pos'zioni piti volte 
espresso dai Sindacati. fissa i 
principi essenziali relativamen-
te al decentramento istituziona-
le (regioni). al potenziamento 
del ruolo degli Enti locali. alia 
riorganizzazione funzionale del-
l'Amministrazione Centrale e 
periferica dello Stato ed al de­
centramento delle responsabi 
lita. alia riforma delle azien 
de autonome. nl riordinamen-
to degli cnti pubblici. alia ri­
forma e snellimento dei con 
trolli. al potenziamento della 
autonomia funzionale dcglj or 

gani scolastici con funzioni pe-
dagogiche-didattiche. II docu­
mento affronta con forza i pro­
blemi del riassetto delle carrie 
re e retribuzioni fissandone i 
punti comuni e generali. la ri­
forma dcH'assistcnza malattia 
e degli enti erogatori e conclu 
de proponendo con chiarczza le 
question] connesse al ruolo ed 
n\ potcre del Sindacato. 

Da questo semplicc elenco 
degli argomenti proposti dalle 
Confederazioni c. soprattutto. 
al modo concreto con il quale 
esse propongono di risolverli. 
risulta evident? che lo sforzo 
unitario compiuto dalla CGIL, 
CISL. UIL rappresenta un fat-
to di rilievo senerale per tutto 
il Pacse perche e rivolto a 
dare soluzione ad uno dei mag-
giori problemi della nostra so 
cieta. Tanto piu rilevante 6 
questo fatto se si tiene conto 
che i diversi Governi che si 
sono succeduti per venti anni 
sono stati incapaci di proporre 
soluzioni concrete. 

L'attuale Governo. che non 
ha ancora fatto conoscere il 

Telegrommo CGIL 

a Saragaf 

su rinvio 

cause di lavoro 
La segreteria della CGIL ha 

inviato oggi al Presidente del­
la Kepubblica un telegramma 
per segnalare la grave decisione 
del tnbunale di Roma di nn 
viare all'ottobre del *67 le udien 
ze di alcune cause per contro 
vcrsie di lavoro 

Ecco il testo del telegramma; 
c In rclazione suo recente auto 
revolc nchiamo discorso Consi 
glio Superiore Magistral ura si 
scgnala in odierna udienza se-
zione lavoro tnbunale Roma rin 
vio cause lavoro gift lungamente 
istniitc ad udienze collegiali ot-
tobre 1967. Con ossoqui, segrete-
ria CGIL*. 

suo punto di vista, limitandosi 
a parziali enunciazioni nell'as-
senza di un disegno generale 
organico. si trova di fronte alia 
necessity di dare la sua risposta 
al quesitn affrontato con forza 
dai Sindacati. E cioo al fatto 
che una politica di piano se 
vuole essere ellicace e demo-
cratica 6 imponsabile con l'at­
tuale struttura amministrativa 
dello Stato 

Alcun giornal i hanno dato del 
documento Interconfederale in-
terpretazloni part icolar i come e 
quella re lat iva ad una pretesa 
accettazione della politica dei 
reddit i . Quest) stessi giornali 
hanno « scoperto » al l ' improvvi-
so la capacita del Sindacato di 
impostare un discorso organico 
sui problemi delle strutture am­
ministrat ive dello Stato. Cosa 
puoi d i rc i a questo riguardo? 

E' arhitraria I'interpretazio 
ne che qualche giornale — pu­
re nella giusta valorizzazione 
dell'iniziativa interconfederale 
— vuole dare a qualche punto 
del documento. I Sindacati san-
no che la macchina dello Stato 
6 vecchia. lenta. inadegunta. 
ma hanno chiaramente indivi-
duato le cause di fondo di que 
sto fatto nel permanere di 
strutture accentrate ed antori-
tarie (come. del resto. il do­
cumento Medici gia indieava). 
senza con cio sfug'iire ai Dro 
blemi di funzionalita. effieien 
za. razionalizzazione. produtti-
vita che.esistono. 

Per quanto concerne la poli­
tica dei redditi non vi e. ne 
vi poteva essere alcuna accet­
tazione. ne vi e alcun collega-
mento meccanico tra incremen-
ti del reddito e piano per il 
riassetto. 

Questo punto e stato discus-
so approfonditamente ed e sta­
to risolto nel senso che — co­
me e giusto e naturale — i Sin­
dacati nelle richieste finanzia-
rie terranno conto. nella loro 
responsabile autonomia di tutti 
gli elementi: andamento del 
reddito. economic eventuali. ra­
zionalizzazione dei servizi. ecc. 

D'altronde come e noto — 
scendendo dalle ipotesi ai fatti 
— le t re Confederazioni hanno 
gia unitariamente dichiarato 
che la somma ofTerta dal Go­
verno per il 19fi7 per il riasset­
to e insufficiente e<l 6 solo la 
rimozione del limitc dei 25 mi-
liardi e la fissazione della de-
enrrenza che ha consentito lo 
inizio delle trattative. 

Quanto alia « scoperta > del­
le capacita « improwise » dei 
S'ndacati di svolgere il ruolo 
che ad essi compete quale for­
za fondamentale per il progres-
so civile del Paese. la cosa la-
scia il tempo che trova. 

Basta ricordare i lavori del­
la Commfcsione Medici le cui 
conclusioni. largamente condi 
vise, sono da ascriversi in mas-
sima par te al contributo dei 
Sindacati. Basta rileg?erc gli 
atti ed i doeumenti deH'ultimo 
deeennio. Basta riflettere. so 
prattutto. alle numerose lotte i 
svnlte a questo fine, soprattutto I 
dai lavoratori delle aziende au­
tonome. per concludere che se 
c'b qualcosa ancora da * sco-
prire > non ricuarda i Sinda­
cati 

I Sindacati hanno gia predi-
sposto gl i e laborat i tecnici re-
lat iv i al riassetto delle carr iere 
e retr ibuzioni e quali g a r a m i e 
esistono per un soMecito svolgi-
mento del le t rat tat ive? 

Le tre Confederazioni che. a 
questo scopo hanno intrapreso 
contatti anche con i Sindacati 
della Scuola ed altre Orsaniz-
zazioni. contano di definire le 
tecniche del riassetto - gia 
impostate nelle loro linee es 
senziali — entro il 10-15 set 
tembre Esistono a;.i studi e<l 
ipotesi che dovranno e « e r e 
cooniinate. tenendo conto delle 
particolarita dei diversi setto-
ri. Cio che ci si ripmmette c 
fi^sare una struttura delle qua 
lifiche e dei relativi parametri 
(nonche delle norme di avan-
zamento. calcolo dell'anzianita 
e cosi via) valevoli per l'insie 
mo delle qualifichc tipiche di 
tutti i scttori. lasciando alia 
trattativa settoriale la soluzio­
ne per le qualifiche atipiche. co-
si come alia trattativa setto^ 
riale sara lasciafa la defermi 
n.izione della parte * mobi'e » 
della retribu7:one collesrata al 
le condizioni di rischio. disa 
cio. re*pon*abilita ed all'Tncen 
tivazione 

Quanto alle garanz :e es>e. piA 
che sugli impegni. si fondano 
suH'unita sindacale. alia base 
ed ai vertici. e sulla volonta 
del personale di non subire ri-
tardi di sorta 

Proprio a questo fine le tre 
Confederazioni affermano che 
in nessun caso Teventuale ri-
tardo. neiraffrontare i proble 
mi di stru'Mira. non imputable 
a respon'sabilita dei Sindacati. 
dovra essere addntto per gin 
stificare ritardi nella soluzione 
dei problemi del personale 

Ed b da credere che su que­
sto punto i Sindacati sapran-
no vigilare attentamente. 

s. a. 

Si discute sulla contrattazione sindacale nella fabbrica 

Iniziate le trattative per 
i metaUurgici dell'IRI-ENI 

Le discussioni riprendono martedi e mercoledi 
Nuovo sciopero in settembre nelle aziende pri­
vate e nessuna ora straordinaria in agosto 
La lotta dei minatori - II contratto dei tipo-
grafi - Convocati i cavatori • Domani caselli 

vuoti sulle autostrade IRI 

Sono iniziate ieri, dopo la 
positiva intesa preliminare su 
sei specitlche questioni riven 
dicative, le trattative contrat 
tuali per i 150 mila metallur 
gici delle aziende a partecipa 
zione statale (IRI ed ENI). I 
tre sindacati FIOM CGIL. 
FIMCISL e UILM-UIL hanno 
discusso al mattino e al po 
meriggio con I'lntersind e 
1'ASAP su altre richieste con 
cernenti la contrattazione in-
tegrativa aziendale che. come 
6 noto. costituisce il primo dei 
cinque punti della carta ri-
vendicativa unitaria presenta-
ta nell'ottobre scorso in co-
mune al padronato privato e 
alle aziende statali. 

Dopo le acquisizioni gia ot-
tenute — da perfezionare e 
dinpliare — su cottimi e quali­
fiche. sede e < agente ». ieri 
si e parlato della contrattazio 
ne sindacale degli orari di la 
voro: ore straordinarie, con 
trollo sulla distribuzione degli 
orari settimanali e annuo, for­
me di applicazione della ridu 
zione d'orario (richieste in al-
tro apposito punto della car­
ta rivendicativa). Si e poi di­
scusso sui premi di produzio-
ne, di cui vanno eliminate le 
clausole transitorie, per ren-
derli stabili come istituzione 
salariale incentivante (su que­
sto I'lntersind aveva gia ma-
nifestato consenso). Inline, si 
e parlato della contrattazione 
sindacale sugli ambienti di la­
voro. in riferimento alia noci-
vita. pericolosita ecc. La di-
scussione proseguira martedi e 
mercoledi. 

In rclazione alia programma-
zione dell'azione sindacale nel-
l'industria privata. la FIOM 
e la FIM hanno intanto deciso 
di affidare. sin dalla prossima 
settimana alle organizzazinni 
provinciali. I'amministrazione 
delle decisioni di sciopero ri-
badendo che. mentre dovrii es­
sere comunque mantenuto lo 
sciopero nelle ore straordina­
rie. qualsiasi tentativo delle 
aziende di utilizzare il periodo 
feriale per effettuare recupe 
ri della produzione perduta in 
seguito agli scioperi. dovra es­
sere respinto — afferma un 
comunicato — con la piu de-
cisa risposta dei lavoratori. Sin 
dal 1' settembre le organizza-
zioni provinciali dei sindacati 
sono abilitate a promuoverc 
rintensificazione dell'azione ar 
ticolata. Nei primi giorni di 
settembre. la segreteria della 
FIOM proporra alle al t re Fe-
derazioni di categoria di in-
contrarsi per ia programma 
zione successiva della lotta 
contrattuale. Sin da ora. pero. 
la n O M e la FIM hanno in 
detto rx>r la cinrnata del 7 set 
tembre un nuovo sciopero na 
zinnale di 2-t ore per tutta la 
industria metalmcccanica pri­
vata. 

POLIGRAFICI - La Fede 
razione italiana lavoratori po-
ligrafici aderentc alia CGIL co 
munica che, a conclusione del 
le trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro dei lavora 
tori addetti ai quotidiani e alle 

Quasi 
sei milioni 
le auto in 

circolazione 
AI 1. luglio scorso. secondo 

caicoli dell" ACI. circolavano in 
italia cinque mihoni e 900 mila 
autovetturc Rispetto al I96L2. cice 
nel giro di quattro anni. il « par 
co» automohilistico italiano e 
raridoppiato Nel pnnw «rme 
*tre di quest anno le .nitovettu 
re i nuove di fabbrica » imma 
tncolale •Hino state 480 621; cui 
sigimfica che anche qtie.-f an 
no ci awiarno verso un mihone 
di nuove immatncolazioni. I ntmi 
dincremento finora registrati so 
no comunque i seguenti: 29.13 per 
cento nel 1963 rispetto al 1962: 
19.48 per cento nel 1964 nspetto 
al 1963: 17 per cento nel 1965 (an 
no di crisi economica) nspeito 
al 1964 l-a decelerazione delle 
percentuali dincremento e in rap 
porto all^ riduzione rapida della 
parte della popolazione non mo 
torizzata Infatti. mentre tre an 
ni e mezzo fa areola va in Italia 
un'autovettura ogni 17 abitanti. 
attualmente ne circola una ogni 
9.7 abitanti. In rapporto alle fa 
miglie, in Italia tuttavia e an 
cora un traguardo da raggiunge-
re quello di una autovettura ogni 
due famiglie. 

agenzie di stampa. e stato rag-
giunto un accordo che prevede. 
tra l'altro. un miglioramento 
dei salari e degli stipendi del 
7,50 per cento, a parti re dal 
1. luglio. Con il rinnovo del 
contratto di lavoro — continua 
il comunicato — e stato affer-
rnato da parte dei lavoratori il 
diritto ad una garanzia oc-
cupazionale nell'ambito del set-
tore mediante un sistema che 
consente una priorita di assun-
zione degli addetti ai quotidia­
ni nelle aziende del settore ed 
inoltrc la tutela della loro ca-
ratteristica professionale. Nel­
la par te normativa. le ferie per 
gli operai ed impiegati sono 
state fissate in 24 giorni a par-
tire dal primo anno di anziani-
ta; le indennita di anzia-
nita per gli operai sono state 
elevate a venti giorni dal lu­
glio lflOf) e passeranno a ven-
tidue giorni dal luglio 19G8; ai 
quattro scatti biennali del 4 
per cento per gli operai ne e 
stato aggiunto un quintn al 5 
per cento: 1'orario di lavoro 
per gli impiegati amministrati-
vi e stato ridotto a 38 ore set­
timanali: 1'orario dei disconti-
nui. operai ed impiegati, da 48 
ore e passato a 4C ore setti­
manali. 

MINATORI — Si sono riunite 
le Segreterie nazionali della 
Federestratt ive - CGIL. FILIE -
CISL e UIL-Mec per esami-
nare lo stato della vertenza 
per il rinnovo contrattuale del­
le miniere. Constatata la no­
tevole partecipazione all'azio-
ne sindacale dei 40 mila mina­
tori, le Segreterie hanno con-
venuto - sulla urgenza che la 
vertenza trovi quanto prima 
una via di onorevole soluzione. 
In questo arnbito hanno preci-
sato la loro disponibilita per la 
ripresa delle trattative ed in 
particolare 1'avvio di un con­
creto discorso con I'lntersind. 
tenuto conto del peso che le 
aziende a partecipazione sta­
tale hanno nel settore e del 
fatto che 1'Ente Minerario Si­
cilians sta realizzando ineontri 
con i sindacati per una con-
creta soluzione della vertenza 
nelle miniere da esso gestite. 
Per quel che riguarda lo svi-
luppo dell'azione sindacale le 
Segreterie. tenuto conto della 
particolare e difforme situazio-
ne che si andra determinando 
nel mese prossimo. hanno de­
ciso di mantenere il rifiuto ad 
effettuare lavori straordinari 
e festivi; di invitare i sinda­
cati ed i lavoratori a vigilare 
contro eventuali tentativi di 
rinvio di effettuazione delle fe­
rie collettive: di mantenere vi­
va la lotta nelle forme possi-
bili nelle differenti situazioni 
locali Le Segreterie nazionali 
hanno altre.si deciso di invitare 
i lavoratori ad effettuare 48 
ore di sciopero nazionale nei 
giorni 30 31 agosto. Successiva-
mente. le Segreterie si riuni-
ranno per decidere 1'eventuale 
sviluppo dell'azione sindacale, 
che. in attesa di fatti nuovi si 
avviera ccrtamente verso for­
me piu incisive. 

CAVATORI - In seguito al 
I'intervento dell'on. Calvi, sot 
tosegretario al Lavoro. le par­
ti interessate al rinnovo con 
trattuale per i 70 mila addetti 
airindustria dei materiali la 
pidei hanno deciso di incontrar-
si giovedi presso la Confindu 
stria, per un esame prelimi 
nare per la ripresa delle trat­
tative per il rinnovo del con­
tratto. scaduto da 2 anni. 

AUTOSTRADE - I sindacati 
hanno eonfermato ieri lo scio 
pero nazionale di 24 ore del 
personale dipendente dalla so-
cieta « Autostrade » Lo scio 
pero. proclamato in seguito al 
la roitura delle trattative per 
il rinnovo del contratto. comin 
cera alle 6 di domani e si con 
cludera alle 6 di lunedi. Alio 
sciopero sono interessate le 
seguenti autostrade: traforo 
del Monte Bianco, autostrada 
del Sole. Genova Serravalle. 
Genova Albissola, Milano La 
ghi. Milano Bergamo Brescia. 
Firenze-Mare e i tratti auto 
stradali in esercizio sulla Bo 
logna Rimini, sulla Napoli Ca 
nosa. sulla Canosa Bari. Le tre 
organizzazioni dei lavoratori 
hanno deciso di riconvocarsi il 
2 agosto per decidere, se ne 
cessario. I'evcntuale intensifi 
cazione dell'azione sindacale. 
da attuarsi nel periodo tra il 
5 e il 20. 

. _ ! 

La lotta dei cantieristi | 

Niente zuffa 
intorno all'osso 

Martedi prossimo i naval-
meccanici attueranno un nuo­
vo sciopero nazionale di tre 
ore per rivendicare una ra 
dicale revisione del piano pre 
disposto dall'IKI per il «rior 
dinamentow dei cantieri italia 
ni. Conteniporaneamente co 
mincera a Trieste il secondo 
sciopero generale unitario di 
due giorni in difesa del can 
tiere navale San Marco, che 
e uno dei complessi minac-
ciati di smobilitazione. 

Entrambi gli scioperi sono 
stati indetti dai sindacati 
CGIL, CISL e UIL dopo la 
pubblicazione delle « indica 
zioni » elaborate dalla com 
missione interministeriale pre 
sieduta dal sottosegretario 
Caron. che ha eonfermato 
punto per punto le gravi di 
chiarazioni del presidente del 
I'IRI. Petrilli. 

Come noto, il « riordina 
tnento» del settore cantieri 
stico pubblico, dovrebbe esse­
re attuato come segue: chiu-
sura totale dell'Ansaldo di 
Muggiano della Spezia; ridi 
mensionamento del San Mar­
co di Trieste e sua utilizza-
zione per le sole riparazioni; 
concentramento della produ­
zione di naviglio militare a 
Napoli; costruzione di petro-
liere a Monfalcone; costru­
zione di naviglio misto a Ge­
nova. Ulteriori limitazioni do­
vrebbe inoltre subire il can-
ticre di Livorno, gia seria-
mentc ridimensionato e « ri-
stnitturato ». 

I motivi di fondo del « rior-
dinamento», previsto anche 
nella prima bozza del piano 
Pieraccini, vanno ricercati, se­
condo il governo e I'IRI, nel­
la esigenza di rendere compe-
titiva la nostra industria na-
valmeccanica nei confronti 
della concorrenza stranicra. II 
fatto e per6 che per conse-
guire l'obiettivo della pur ne-
cessaria riduzione dei costi, 
anziche prevedere una serie 
di interventi economici e tec­
nici, governo e IRI hanno 
programmato la smobilita­
zione della capacita produttiva 
dei nostri cantieri per 300 
mila tonnellate. E questo 
mentre la domanda di navi­
glio nel mondo sta aumen-
tando (nel 1965 le costiuzioni 
sono salite del 7 per cento) e 
mentre Ia nostra flotta mer­
cantile sta gradualmente ce-
dendo il passo alle «conso-
rclle» straniere anche nei 
porti italiani. 

Una simile politica, in un 
paese marittimo come il no­
stra, che oltretutto attua il 
70 per cento del suo commer-
cio estcro per le vie del mare. 
appare per lo meno assurda 
Ancora piu assurdo per6 e 
il fatto che per portare avan 
ti questa linea il governo si 
propone addirirtura di stan 
ziare somme ingenti, da desti 
nare anche a quelle aziende 
navalmeccanichc private che 
si inseriranno nel piano pro­
posto dallTRI. 

D'altra parte la «concen 
trazione» e la consegucnte 
smobilitazione di interi com 
plcssi non risolvera neppure 
— come stato detto — il 
problema della compctitivita 
I costi di produzione dei no­
stri cantieri infatti sono cle-
vati soprattutto per la man-
canza di un organico coordi 
namento del settore marittimo 
(cantieri, flotta, porti) e per­
che non si e mai voluta at-
tuare una politica di «costi 
congiunti » tra produzione si-
derurgica, navalmeccanica c 
motoristica. N'on solo questa 
strada non la si vuole imboc-
care. ma si continuano ad 
ignorare, oltre alle proposte 
del nostro partito, anche le 
criticbe e i suggerimenti dei 
sindacati e degli amministra-
tori delle citta caniieristiche. 
e le indicazioni formulate an 
che da persone che credono 
nel centro-sinistra. L'anno 
scorso alia Spezia si tenne un 
convegno unitario, largamente 
rappresentativo, al quale par-
teciparono esponenti di ogni 
parte politica. Quel convegno 
contcsto su ogni punto Ic li­
nee del piano governativo, 
formulando giudizi e indica­
zioni precise, non per un ri-
dimensionamento ma per uno 
sviluppo della canticristica 
pubblica in rapporto alle csi-
genze di rinnovamento della 
flotta e all'incremento del 
commercio estcro. Orbene, i 
risultati del convegno spezzi-
no sono stati ignorati come 
tutto il resto, ed e andata a 
vanti la linea del « riordina-
mento» concepito come ri­
duzione del potenziale pro-
duttivo. 

Ora, di fronte alia solleva-
zione dcll'opinione pubblica 
delle citta interessate e alia 
risposta unitaria dei • lavora 
tori e dei sindacati, governo 
e IRI si affannano a suggeri-
re, di volta in volta, soluzio­
ni alternative per altro incon­
sistent! e addirittura inesi-
stenti (come nel caso della 
Spezia). Si spera forse in tal 
modo di indurre lavoratori, 
amministratori e popolazioni 
a mettersi in lotta (meglio 
sarebbe dire in lite) fra di 
loro per spartirsi una torta 
ccrtamente piccola e oltretut­
to fantomatica. Ma gli operai 
dei cantieri e le citta mari-
narc non si mcttcranno sulla 
strada della zuffa, come cam 
affamati attorno ad un unico 
osso. Lo sciopero generale u 
nitario di Trieste e quello 
nazionale pure unitario dei 
navalmeccanici — cos) co 
me le iniziative che stanno 
maturando al livello delle 
pubblichc amministrazioni — 
indicano chiaramente che la 
speranza ministcriale di poter 
mandarc avanti la linea dello 
smantellamcnto, confidando 
sulla divisione della « perife-
ria », c destinata a fallire. 

sir. se. 
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iz telegrafiche 

Scioperi: forte aumenlo 
Nei prim: cinque mesi riel] anno si $ooo avuti 57 m:i:oni d; ore 

di sciopero. contro i 27 milioni dello stesso periodo del 196.5. con un 
aumento di oltre il 100 per cento dovuto alle grandi lotte contrat-
tuaii Nella metalliirgia si passa da 2.7 a 31.4 milioni. in tutta 
lindiistria manifattunera da 10.9 a 35.4 milioni; nelle costruziom. 
0.3 a 6.5 milioni. 

Idrocarburi: permessi di ricerca 
N'uovj permessi di idrocarbun sono stati conceal aH'AGIP 

2 7M ettan nel Focgi.Trvoi. a'.!a Fina 'lfilRft h.i fra Pesc.ira e Te-
ranxi): a!!a SN'IA (49 90S ha Rrezzo Firenre e Forli Cnrnp.es 
*:v;:nicn!e. i permessi di r;: erca :n cor-o sr»r>o cinque a!ld SN'IA 
H00 mila ha ): c;nq-.io a!!a Pctro-iid '.% r,:!a>: tre a'.la Montecatini 
•-(TJ m;!at: sedxi alia AC.IP <4a4 mi:.i): o-t'o 3!l'A:is.in:a (19i mila ) 

Le decisioni del ministero, prese senza alcun controllo, favoriscono la 
cricca padronale contro la cooperazione contadina - Centinaia di mi­
lioni a un fortunato floricoltore di Cagliari - Una proposta dell'Alleanza 

Sraiidnlose cifre sulla ripar-
tizione dei soldi del Fondo eu­
ropeo di orientamento per la 
agricoltura sono state jomite 
nei giorni scorsi dal minisfro 
Restivo ai compagni deputati 
Marras e Ognibene. Queste ci 
fre si riferiscano solo alia pri 
ma trance di /inanziarnetiti 
(mentre e in corso la riparti 
zione della terza trance) ma 
gia mettono in evidenza iap 
propriazione di gran parte dei 
fondi da parte della Fcdercon 
sorzi e di pochi grandi capita 
listi privati. Poiche il Fondu 
europeo (FEOGA) ha assunto, 
dopo i recenti accordi di Brti-
xelles, un ruolo primario (ni­
tre ai contributi ordinari VIta­
lia potra attingere a contribitti 
straordinari riguardanti I'olia. 
il tobacco e gli ortofrutticoli 
per centinaia di miliardi), e 
ormai necessario un attento 
riesame degli enti e organiz­
zazioni che utilizzano i fondi. 

I dati riguardanti la prima 
trance evidenziano. anzitutto, 
die su 5S domande di enti ita­
liani esaminate 30 furono pre-
sentate dagli enti di sviluppo; 
22 dalla Federconsorzi per un 
importo di lire 3.912 milioni; 
una soltanto da un consorzio 
volontaria di agricoltori per 
1% milioni; 5 da aziende agri 
cole per una spesa rilevantis-
sima: 2.0% milioni di lire 

Analizzando meglio le carat-
teristiche delle richieste pre 
sentate viene in evidenza una 
profonda distorsione dell'inter-
vento causato dalla massiccia 
presenza della Federconsorzi e 
dalle iniziative di nlcutii gran­
di investitori privati. 

La Federconsorzi ha ottenuto 
finanziamenti, anzitutto, per 
costruire alcuni grandi impian 
ti enologici in Puglia in diret-
ta concorrenza con la rete di 
cooperative promossa dall'En-
te Puglia e dal movimento coo-
perativo indipendente. A Castel 
del Monte (Corato), dove gia 
esiste la cooperativa, la Feder­
consorzi contrapporra ad essa 
un impiantn cnologico del valo 
re di ben 342 milioni; a Barlet-
ta altro impianto per 175 mi­
lioni; a Maruggia di Toronto 
altro impianto enalogieo di pa 
ri valore: a Martinafranca (Ta 
ranto) ampliamento dell'enopo-
lio esistente per 117 milioni. 
Poiche e noto che la Federcon­
sorzi si e servita degli enopoli 
non solo per combattere le coo­
perative ma anche — come ri-
sullo da un'inchiesta del pro 
curatore della Repubblica di 
Lecce — per lucrare benefici 
statali al posto dei cantadini 
conferenti, c facile enmprende 
re come H governo si sia com 
portato ancora una volta con 
parzialita e su un piano di 
aperfo favoritismo. Una post 
zione dominante viene inoltre 
data alia Federconsorzi nel fi-
nanziamento di centrali orto-
frutticole. 

Fra i progetti finanziati a 
privati si trovano, poi, alcune 
iniziative di cui P difficile so-
stencre — anche da parte dei 
raffinali tecnici del ministero 
dell'Agricoltura — che abbia-
no un qualsiasi carattere 
« orientativ.o > per Vagricoltura 
italiana K' nolo, ad esempio, 
che la floricoltura e un lucrnso 
affare per I'azienda capitalisti-
ca di ampie dimensioni e — 
comunque — tutto il settore e 
sastenuto da un mercato in 
csjyansione che non ha certo 
bisogno di inceniivi. Ed ecco. 
invece. ammettere al contribu­
to di « orientamento > un pro 
gctto della ditta * D'Attri At-
tilio. Mario e Cao Natalina > 
per la costruzione di serre per 
la produzione di /ion" in Quar-
tuccia (Caqlir.ri) per un inve-
stimento di 579 milioni di fi 
re: il FEOGA ha gia elarqitn 
a questi signnri 115 milioni e 
altrettanti dnvrebhp dame In 
Stato italiano ! 

Ben diver*amente orientata 
(ma. a quanto sembra. osteg 
giata) e Viniziatira degli enti 
di sviluppo che ha al centro 
rnslruzioni nel campo degli al-

levamenti. del trattamento del 
latte e dell'irrigazione. Cosi gli 
cnti Delta e Fucino hanno chic-
sto finanziamenti per I'irriga 
zione; I'Opera Combattenti fi 
nanziamenti per due latterie 
caseifici in Campania: I'Ente 
Tre Venezie per la costruzione 
di un centro di miglioramento 
zootccnico nell'azienda diretta 
mente condntta ecc... Solo da 
parte degli enti di sviluppo. in 
pratica, vi t> una scelta orien 
tata sugli intcressi generali e 
su quello dei cantadini. Cio 
conferma il loro ruolo centrale 
anche in assenza — per il mo­
menta — di consistenli iui;io-
tire della cooperazione conta­
dina. 11 punto cruciale. tutta­
via. si trova addirittura «a 
monte» di questo problema 

della funziouc degli cnti: pro 
prio nei giorni scorsi I'Allean-
za dei contadini ha ricordato 
che manca addirittura una 
commissione a rapprescntanza 
sindacale e cooperativa per lo 
esame dei progetti da inviare 
al FEOGA. Tutto viene deciso 
negli uffici del ministero del-
I'Agricoltura die, cam'e noto. 
non e affatto un palazzo di ve-
tro. E — come abbiamn vista 
— si giunge alia spudoratezza 
di assegnarc alia cricca die 
governa la Federconsorzi un 
ruolo di « pilota •» delle trasfnr-
mazioni nell'agricaltura italia­
na andie a casta di venir me­
no a qualsiasi riferimento alle 
scelte ecaritkniche tante volte 
ribadite nei programmi di svi­
luppo 

Contro il blocco della spesa 

In agitazione 
i dipendenti degli 

Enti locali 
Su decisione della Segreteria 

nazionale e della segreteria dei 
settori nazionale dei dipendenti 
comunali e provinciali aderenti 
alia CGIL. si sono riuniti i Di-
rettivj i quali hanno rilevato il 

grave st.ito di agitazione e di in-
quietudicic dei lavoratori della 
categoria per i riflessi che po 
trebbero derivare in conseguen-
za dell'assurdo provvedimecito. 
con il quale, su sollecitazione del 
ministero dell'Interno dopo il pa-

rere espresso dal Consiglio di Sta­
to. sono stati emanati decreti di 
annullamento delle deliberaziotii 
del Consiglio comunale e dell'Am-
mini.strazione provincial di Co-
mo e di altre citta. relative alia 
corre.spon.sione di una indpnnita 
di fine servizio ai dipendemi 

Altre.si e stato sottolineato lo 
stato di viva agitazione che tut-
t'ora permane. anche dopo gli 
ineontri ed afTidamenti avuti dai 
Sindacati dei dipendenti locali con 
I'm. Gaspan. sotto-'egretario agli 
hitemi. per la mancata risoluzio-
ne delle cocitroversie locali rela­
tive ai tagli dai bilanci. per ope­

ra della Commissione centrale per 
finanza locale e deH'indctuiita ac-
cessoria o extra-taheilare in nu­
merose Amministrazioni locali 
italiano. che si riassumotio in 
ma riduzione dei livelli retnbu-
tivi 

Al riguardo e stato conrortna-
to. da parte dei Direttivi. ehe la 
strada <la battere per i! ri.sana-
mento delle finanze locali e 'iti'al-
t;a. e. precisamcote. quella che 
il Parlamcoto affronti con ur­
genza le misure piu idonee per ri-
forma re il testo unico della fi­
nanza locale, per dare ag.i Enti 
locali i mezzi sufTicienti a far 
fronte ai propri impegni non so­
lo istituzoinali ma anche straordi­
nari. che gli sono derivati per i 
inolteplici aggruvi dovuti agli 
sviluppi della urbam/.za/.ione e 
per I'assolvimento di compiti ad 
essi deferiti dallo Stato. K' stato 
decL'o di richiedere un urgente 
incontro al ministero dc^li In-
tomi. ed e stato proclamato io 
s'afo di agitazione di tutta la 
categoria dei dipendenti degli 
Enti. locali italiani. che oceupa 
50 mila lavoratori. 

Domini e donne 

in 8 giorni 

llalgas: 2 miliardi di utile 

saretepiugiovani I 

Nella sua recente assemblea degli az:on:sti. l'ltaigas ha dc-nun-
c.ato un utile netto ufficiale di 2 miliardi. contro un miliardo e mezzo 
per l'anno 1964: anche qu:. la « congiuntura > non si puo dire tanto 
cattiva. per il monopo'.io. 

Capitali: aumenfi e finanziamenti 
Sono stati deeisi nelle ultime settimane i seguenti aumenti di 

capitale: da mezzo miliardo a un miliardo ia Fons Levisj-ima: da 
uno a tre miliardi la Finanziana agr:co:a per il Mezzogiomo (Cassa 
per il Mezzogiomo e Banco di Napoli): la finanziaria Caboto da uno 
a tre miliardi: la Roche da uno a due miliardi. E' stata inoltre 
costituita la Finanziana Buitoni. che ha un eapitale di 7 miliardi e 
mezzo e che controllera la Perugina e la Buitoni (4 e 2 mdiardi 
rispettivamente). Sono stati concessi i seguenti finanziamenti: mutuo 
di un miliardo dall'ISVEIMF-R alia Saccht e 2.4 miliardi all'Alfa 
Romeo; un miliardo del Banco di Napoli alia Rhixliatote Montecatini. 

I capclli gngi o oianehi invec-
chiano qualunque persona. 

L'sate anche voi la famosa 
bnllantina vegetale RI-NOVA. 
(liquida o solida) com post a su 
formula americana. Entro po­
chi giorni i capelli bianchi. 
grigi o seolonti ntorneranno 
al loro primitivo colore di gio 
ventu. sia esso »tato castano. 
bruno o nero. Non e una co 
mune tintura. quindi e innocua. 
Si usa come una qualsiasi bril 
lantina e nnforza i capelli ren 
dendoh brillanti. morhidi. gio 
vanili Per chi prefensce una 
crema per capelli consigliamo 
RI - NO VA FLUID CREAM che 
non unge. mantiene la pettina-
tura ed elimina i capelli grigi. 
In vendita nelle profumcrie e 
farmacie. 

r I C0MIZI 
OGGI 

I F I D E N Z A ( P a r m a ) : Giulia-
I no Pajetta. 

M A R M I R O L O (Mantova) : 
Sandri. 
DOMANI 

R I M I N I : Alicata. 
A G R I G E N T O : Cossutta. 
F E R R A R A : G. C. Pajetta. 
VERONA L E G N A G O : Tor-

torella. 
M O N T E LUCO (Spoleto): 

P. Secchia. 
MONTEFELCINO (Peru­

gia): P. Secchia. 
FAGNANA PRAY (Como): 

D'Amico. 
ARCIDOSSO (Grosseto): 

Tognoni. 
LUGO DI R O M A G N A : Mar-

cellino. 
MANTOVA - CASTELLET-

TO: Sandri. 
T R I E S T E (Opicina): Bac-

cicchi e Ghcrbcz. 
REGGIO E M I L I A : Oggi: 

MASSENZATICO: Lasagni; 
LUZZARA: Car r i ; BAGNO: 
Montanari; V E G G I A : Sonci-
ni ; VEZZOLA: Mar iani . Do­
mani: S. M A R T I N O I N R I O : 
Fonlanesi; ROLO: Serr i ; 
ASTA: Bernardi; FORNOLO: 
Soncini; T A L A D A : Soncini; 
BAISO: Artioti. Lunedi: R E G 
GIOLO: Montanari ; SCAN 
D IANO: Salati. Mar tedi : GA-
VAZZETO: Sacchetti. 

F I R E N Z E - Oggi: G R E V E : 
Fablani; P I A N D E L M U 
G N O N E : Poggesl. Domani: 
C A S T E L F I O R E N T I N O : Bonl-
stalli; S. CASCIANO V . P.: 
Mazzoni; PONTASSIEVE: 
Poggesi; COMPIOBBI (Elle-
ra): Ventura. 

CATANZARO Domani: 
SP IL INGA: C Fit tante; 
ROMBIOLO: Stasi; IOBOLO: 
Mel i t i ; NOCERA P E R I N E S E : 
V. Fittante; M O N G I A N A : 
Poerio; S. P I E T R O M A I D A : 
Scarpino. Martedi : GAGLIA-
NO: Juliano. Giovedi: CA­
TANZARO (manifeitatione 
provinciale per la pace). 

LAT INA - Oggi: M I N T U R -
NO: on. D'Alessio. Domani: 
CORI : Pa'ombeMi; TERRA-
CINA (contrada): on. D'A­
lessio. 

SIENA - Oggi: RADICON-
OOLI : Ciacci; MONTALCI -
NO: Br i z i i ; CASTEL S. G l -
M I G N A N O : Mencaraglia. Do­
mani: POGGIBONSI : Lusvar-
d i ; T O R R I T A : Niccoll; CA-
ST IGLIONI D'ORCIA: Calo-
naci; CH IUS I SCALO: Mar-
r u e d ; S. A L B I N O : Menca 
raglia. 

BOLOGNA - Oggi: Sezionl 
CORAZZI M A L A G U T I : Arbiz-
zani; FONTANA' (Sasto Mar-
coni): Sen. Orlandi; S. GIOR­
GIO D I P I A N O : D r m l l l i ; 

L 

DEL P.C.I. 
ARMARO LO - M A D D A L E N A 
(Budrio): Antonioni. Domani: 
Sez. V A N E L L I : Br in i ; POG-
GIO BORGATA F O R C E L L I : 
Marzocchi; S. M A R I N O (Ben-
tivoglio): Marchesini; Sez. 
M U S I : A w . Cristoni; BARI -
CELLA: Franceschini; CRE-
SPELLANO: A w . Bacchioc 
chi; S. V I T A L E (Catderara): 
C O L T E L L I ; RASTIGNANO 
(Pianoro): Omiclnl; A L T E -
DO: Mazzetti; SAVIGNO: To-
lomelli; M A L A G U T I IMMO-
DENA fAnrota): Piaz/i.- Ser. 
BERTOCCHI : On. Venturoll; 
Sez. M A R C H E S I N I P E L O N I : 
Bragaglia; Sez. P I N A R D I : 
Badiali; Sez. CESARI : Bol-
zani; M O N T E R E N Z I O : Sab-
bioni; CORVELLA (Porret-
ta ) ; P I A N DI V E N O L A (Mar-
zabolto): Coral l i ; SIBANO 
(Marzabotto): Monar i ; P R U -
NARO (Budrio): Poll; LA-
GARO (Castiglione dei Pepo-
l i ) . Lunedi: Sez. V E N T U R O -
L I : Zappi. 

PARMA - Oggi: P R A T I 
BOCCHI: Martel l i . Domani: 
SALA BAGANZA: On. Rem© 
Salati. 

MODENA - Oggi: CORTI -
L E : Sacchi, Cavazzuti e Tur-
c i ; L I M I D I : Vezzani; SEC­
CHIA: Ner i ; C E N T R O N O R D : 
Tr iva; PANZANO DI CA-
STELFRANCO: Marchesini. 
Domani: V I G N O L A : I. Gua i -
zaloca; F I U M A L B O : Bors»-
r i ; SESTOLA: Romagnoli; 
F O R M I G I N E : Turc i ; MON-
T E F I O R I N O : Costa; S. FE­
LICE: G. Guazraloca; STUF-
F I O N E : Andreotti; CONCOR­
DIA: Lull!; C I T T A N O V A : 
Fiorini; M O T T A : Remondi. 

GENOVA - Oggi: PONTE-
CANEGA ( G E ) : Caval l i ; 
C A M P O M O R O N E : Bisso; M E -
L E : Pigna. Domani: S. F R U T -
TUOSO: Busio; P IAZZALE 
PARENZO: On. Serbandini. 

M I L A N O - Oggi: N O V A T E 
M I L A N E S E : Laiolo; CODO-
GNO: Pina Re ; LOCATE 
T R I U L Z I : Alboni; CORSICO 
BUCCIANATICO: Cappelletti; 
CERRO M A G G I O R E : Berto-
l inl; M I L A N O P A D O V A N I : 
Bonifacci. Domani: SESTO S. 
G IOVANNI P I C A R D I : Ver-
gani; L I M I T O : Vergani; 
CORBETTA: Cappelletti; M I ­
LANO - F A N T O N I : Andrelnl; 
M I L A N O V E N T U R I N I : Zaffa 
roni; V I G N A T E : Serangetl; 
S. M A U R I 7 I O : Goto; SE 
D R I A N O : Regglani; ROB 
BIANO DI N E B I L I A : Pelle­
grini; GESSATE: Giambe' l i ; 
SETT I MO M I L A N E S E : Me-
reu; L I M B I A T E : Cremascoll; 
CESATE: Cremascoli; CAM-
NAGO: Ambrogio; PALAZ-
ZOLO: Negri. 
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ESTATE 
ALL'ESTERO 

Palermo: prima la costa ora la montagna della Conca d'Oro 

Fascino di 
Leningrado 

Con l ' I tal-

turist in 

una delle 

più belle 

città del 

mondo 

La speculazione mette nel sacco 
anche il Monte Pellegrino? 

Viaggio con una comitiva di lavoratori italiani - La straordinaria suggestione delle «notti 
bianche» - I musei e i parchi - Una ragnatela di sessantasei canali e seicento ponti 
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V io* 

DALL'INVIATO 
LENINGRADO, luglio 

Arrivederci, Leningrado, stu­
pefacente città. Mosca ci at­
tende col suo richiamo di 
grande capitale e del Crem­
lino. Argenteo e maestoso si 
muove sulla pista di decollo 
il TU-104 che in meno di una 
ora ci deporrà all'aeroporto 
di Scermateicvo. La (/itasi to­
talità della nostra comitiva è 
alle prime esperienze di volo, 
eppure l'emozione (e la pau­
ra) sono scomparse. 

Arrivederci, Leningrado. Il 
ricordo delle giornate che ab­
biamo trascorso fra la tua 
gente, fra le tue opere d'arte, 
fra i tuoi parchi, fra le case 
nuove della tua periferia, è 
più forte di ogni altra emo­
zione e durerà a lungo. La 
nostra è una comitiva di 30 
persone: edili di una coope­
rativa di Reggio Emilia, me­
tallurgici. professionisti, casa­
linghe di Milano, di Berga­
mo. di Crema, di Foligno, di 
Roma, di Napoli e uno viene 
addirittura da Trapani. Ci 
interessano i musei, gli stu­
pendi palazzi, le opere d'arte. 
i monumenti, i parchi: ma 
soprattutto vogliamo vedere, 
con i nostri occhi, la realtà 
dell'URSS, capire, verificare, 
confrontare, toccare con 
mano. 

Perciò guardiamo con cento 
occhi, sottoponiamo V inter­
prete ad un subisso di do-
mande, usciamo dagli itine­
rari stabiliti, andiamo in mez-
MO alla gente per la strada, 
nelle botteghe, net mercati, 
nelle case; mettiamo assieme 
ogni ricordo di parole fran­
cesi, tedesche, inglesi, russe 
e in un incredibile sovrap­
porsi di parole ci aiutiamo 
con t segni e con i gesti. 
Riusciamo a capire e a farci 
capire. 

I quindtcl giorni del viag­
gio che l'Italturist ha prepa­
rato per noi, e che ogni tre 
giorni prepara per gli italiani 
che vogliono visitare l'URSS, 
con una quota di 140.000 lire, 
non ci sembrano più. come 
temevamo all'inizio, insuffi­
cienti a conoscere e a capire. 
Al di là di ogni altra consi­
derazione Cuna accompagna­
trice dell'Italturist provvede 
ad ogni problema relativo al 
viaggio, ai passaporti, ai risto­
ranti; una guida interprete 
ci accompagna nelle visite ai 
monumenti e alle opere d'ar­
te; buoni gli alberghi, ottimo 
ed abbondante il vitto, cor­
dialità e cortesia ovunque). 

Da Venezia abbiamo rag­
giunto Vienna; il tempo per 
mangiare e per mettere H 

Una favolosa « operazione turistica » per installare alberghi e ville di lus­
so • Le responsabilità del Comune, della Provincia e della Regione - // si­
lenzio degli enti di turismo • Una retorica che mal nasconde l'affarismo 
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NOI e 

naso fuori dalla stazione (ci 
fermeremo un giorno al ri­
torno) poi, via verso Varsavia. 
Ci lasciamo alle spalle Cze-
stokova e il santuario della 
Madonna nera, i fonnidabili 
complessi industriali di Nova 
Iluta, campi di orzo, di se­
gala, di patate, immensi bo­
schi di pini e di betulle. 

Un giorno intero a Varsa­
via: il miracolo di una metro­
poli ricostruita pietra su pie­
tra. anche nelle 

no a 35 lire; il tram costa 30 
lire; il telefono pubblico 15 
lire; sulle 5.000 lire viene l'af­
fitto di un appartamento di 
due camere e servizi); dei ne­
gozi, non certo sfavillanti co­
me quelli delle nostre grandi 
città, ma pieni di merci e di 
gente che acquista; degli in­
namorati con i mazzolinl di 
fiori: degli alberghi pieni di 
turisti di ogni nazionalità; del­

la pulizia delle strade; della 
bontà dei gelati. 

Di Leningrado, delle emozio­
ni e delle soddisfazioni che ci 
ha dato, ben altro ancora, e 
ben più a lungo, bisognerebbe 
scrivere. Ma dobbiamo corre­
re. Mosca ci attende. 

Arturo Barioli 
NELLA FOTO: uni veduta pano­
ramica di Leningrado. 

SERVIZIO 
PALERMO, luglio 

Di Palermo, dopo essersi 
divorati quasi tutta la costa, 
gli speculatori voglion man­
giarsi ora anche il monte che, 
a sentir Goethe, sarebbe addi­
rit tura « il più bel promonto­
rio del mondo ». Se sia davve­
ro il più bello, questo è pane 
per i denti dei verbosi pro­
pagandisti della pletora di or­
ganizzazioni ufficiali del turi­
smo locale, che tuttavia si 
guardati bene dallo spendere 
una sola parola per denunzia­
re e impedire i tentativi di 
arrembaggio al monte Pelle­
grino. Quel che è certo, però, 
è che il monte — così com'è, 
dico, e proprio per la sua in­
contaminata fisionomia — è 
tra gli elementi di maggior 
suggestione dell'intera Conca 
d'Oro non soltanto per il tu­
rista ma anche (starei per di­
re: soprattutto) per il Paler­
mitano. 

Se quindi l'operazione an­
dasse malauguratamente In 
porto, non solo verrebbe rea­
lizzata — e per di più a spe­
se della comunità — una tra 
le più colossali speculazioni 
immobiliari che la pur navi­
gata esperienza della città ab­
bia mai registrato; ma addirit­
tura risulterebbe irrimediabil­
mente stravolto e snaturato 
tut to 11 caratteristico assetto 
ambientale e urbanistico del­
la « grande Palermo », tanto 
la montagna è fusa e con il 

sottostante centro e con tutto 
l 'entroterra. 

La natura dei progetti di 
massima dell'affare, del resto, 
sta a dimostrare eloquente­
mente come con la favolosa 
operazione il turismo e l'inte­
resse della collettività non 
c'entrino un bel niente (mal­
grado naturalmente si tenti di 
far credere il contrario), ma 
abbiano semmai tutto da per­
dere. 

In sostanza, gli speculatori 
fanno questo discorso: il Co­
mune deve ottenere la sdema-
nializzazione di quasi un mi­
lione di mq del monte ad un 

il 

M a c e r a t a I turismo e arte binomio di successo 

Si alza il sipario 
del teatro per tutti 

// cartellone della prosa e della lirica in numerosi centri della provincia - Prezzi quasi simbolici • Gli spet­
tacoli allestiti nelle piazze e nelle arene - Incontri di atletica leggera femminile tra Italia e Jugoslavia 

CATANIA-MALTA 
L'aliscafo a La freccia delle 

isole » collegherà, da oggi. Ca­
tania con Siracusa, Pozzal-
lo e l'Isola di Malta. Il ser­
vizio di linea funzionerà con 
partenza da Catania tre vol:e 
la settimana: sabato, domeni­
ca e lunedi. Mentre da Cata­
nia le partenze sono previ-
»te la mattina, la « Freccia 
delle isole» farà rientro da 
Malta la sera. 

Il prezzo dei biglietti e sta­
to così fissato: Catania Malta 
L. 6.000; Siracusa Malta o Poz-
ralIo-Malta L. 4 000; Catania-
Siracusa o viceversa L. lóOO: 
Siracusa-Pozzallo o viceversa 
L. 800 (non sono previsti oer 

Suesto t ra t to biglietti di an­
ata e ritorno>. 

PER LE VACANZE 
DEGLI EMIGRANTI 

In occasione del rimpatrio 
degli emigranti per le ferie 
estive il ministro del Lavoro 
ha disposto la riapertura M 
no al 28 agosto dei posti di 
assistenza nelle stazioni del 
Brennero, di Luino. Verona. 
Milano. Genova. Bologna. Na­
poli, Foggia e nelle stazioni 
marittime di Genova. Civita­
vecchia, Messina In questo 
periodo, continueranno reso 
larmente a funzionare gli uf­
fici di assisterla di Domodos­
sola e Chiasso Questi centri 
«volgeranno in corrispondenza 
del transito dei treni straor 
dinari provenienti dalla Sviz­
zera e dalla Germania tutte 
quelle attività che si rendono 
necessarie per agevolare il ri­
torno degli emigranti nelle 

famiglie. 

sue antiche 
bellezze architettoniche dalle P *^T>rc*^3'r«w*s'i •»»- iix;es»pe83canei«.̂ v>t>«a'i*iieAsrewvT t̂-»̂  
rovine della guerra nazista. 
Raggiungiamo il territorio so­
vietico a KuznicaGrodno; pas­
siamo Biulistok, Vilna, paesi 
e città che i bollettini di 
guerra ci hanno conficcati nel­
la memoria, e ancora boschi. 
centinaia dì chilometri di bo­
schi meravigliosi. Poi Lenin­
grado. E subito una grande 
voglia di andare per le stra­
de. di guardare, ascoltare. 
parlare (le confortevolissime 
cuccette del treno sovietico 
ci hanno reso meno pesanti 
le fatiche del viaggio). 

LE NOTTI BIANCHE DI 
LENINGRADO: il sole tra-
monta e per ore ancora il 
ciclo non si abbuia, le lam­
pade della città non si accen­
dono che per tre ore la notte; 
la vita continua a pulsare inin­
terrottamente. 

LA FOLLA DI LENINGRA­
DO: all'uscita delle grandi 
officine Kirov. sugli immensi 
marciapiedi della Prospettiva 
Nievski (un'arteria lunga chi­
lometri) sui Lungone! a, nei 
parchi e nei giardini, nei gran­
di magazzini e nelle botteguc-
ce, sul metrò: sembra un per­
fetto tapis roulant pieno di 
gente vivace e ordinata. Com­
pletamente assenti i bambini. 
tutti alle colonie o ai campi 
dei pionieri. 

I PARCHI DI LENINGRA­
DO: immensi, ricchissimi, fre­
quentatissimi: Petrodvorest 
prima di tutti, da inserire tra 
le Sette meraviglie del mon­
do; una sintonia di fontane. 
di ori. di architettura; il giar­
dino d'estate, i parchi lungo 
la Nera, con i circoli di nuo­
tatori. vogatori, canoisti: ed 
i giochi per i bambini. : tea­
tri ed i cinema all'aperto: e 
tante, tante panchine, persi­
no suite spiagge: i giardini 
grandi come parchi ira le vec­
chie ie brutte, case d'abita 
zinne del centra, e nei nuoi'i. 
modernissimi quartieri prefab­
bricati della periferia. 

I MUSEI: il complesso del-
l'Hcrmitagc che evoca, con i 
sani due milioni d: pezzi, due­
mila ar.ru di civiltà de: popoli 
di tutto il mondo, e che e sta­
to tìcfinito i ti p:u grande mu­
sco italiano * per i Leonardo. 
i Raffaello, i Tiziano che 11 s: 
truvano raccolti; il Palazzo 
dell Ammiragliato, il Palazzo 

wwraffixtr-r 

livello medio di 350-400 metri 
d'altezza, e destinare quindi la 
Immensa area alla creazione 
di quat t ro zone residenziali; 
una volta sgomberato il cam­
po da qualsiasi fastidiosa ipo­
teca, « industriali e professio­
nisti (sic) che desiderino vi­
vere a immediato contatto con 
la natura » potranno costrui-

d'Inverno, la cattedrale di San 
Isacco, la cattedrale e il Pa­
lazzo .'.';•;<).".•::/. la Foltezza di 
Pu-'ro e Paolo cor: le guglie 
della cattedrale srcltarti a 122 
metri di altezza 

I CASALI DI LENINGRA­
DI): sembra, a volte, di esse­
re a Venezia, per le prospet­
tive dei p<ilazzi si.lla Seva. 
per i 66 canali che attraver­
sano la citta, i cento laghi, le 
19 isole s'ille q-.iali la città e 
sorta, colleoale fra loro da 
oltre seicento ;:orti 

Ma ancora biso.v.crchlie scri­
vere delle dor:r:e di Leningra­
do (lidie e gei':h. operaie. 
muratori, sbizzirle, conduca­
ti di filobus e di taxi, barbie­
ri jxin agli uomini..- delia me­
tropolitana che. sprofondata 
a 40 metri sottopassa la Ne­
ra e si sviluppa' per 40 chi­
lometri. sobria, funzionale. 
velocissima (il biglietto costa 
5 copechi che. calcolati al 
cambio ufficiale, corrispondo-

SERVIZIO 
MACERATA, luglio 

Quest'anno in provincia di 
Macerata al tur ismo hanno 
affidato l'arte come compa­
gna. Dei due chi ci guada­
gna? L'avvocato Mario Cam­
pagnoli, presidente delI'EPT 
maceratese, risponde: « Penso 
entrambi. L'arte avrà le sue 
grosse folle. Il turismo un 
abbinamento che lo eleva e 
lo nobilita ». 

Questa di Macerata non e 
una scelta fatta a caso, ma 
molto impegnata e piuttosto 
audace. Si guardi, ad esem 
pio, ai cartelloni della prò 
sa: « I meneemi » di Pian 
to per la regia di ..ecur-
sio di Leo (con Arnoldo Fo;;. 
I-ea Padovani. Renzo Giovani 
Pietro, Ivy O'.zer. eccetera •: 
« La commedia degli erro 
ri » di William Shakespeare 
per la regia d: Ruggero la 
cobbi (con Michele Malasp: 
na. Alberto Lupo. Amido T;e 
ri. Giustino Durano. Diana 
T o r n e n . Maria Grazia Spi 
na. Marisa Traversi ecc.); «Gii 
straccioni» di Annibal Cari» 
por la regia di Luca Ronconi 
• con Franco Sportelli. Valen 
tina Fortunati». Sergio Fanto-
ni. Vittorio Sanipoli. KnzoGa 
nnei eco; «L'Antigone» di 
Aiioiulh nella reali/z.i/.one oVt 
Teatro Sperimentale di An 
«-ona. 

Notissime compagnie liriche 
har.^o in programma: « I! Ri 
goletto». «Andrea Chenier >», 
n Cavalleria Rusticana ». R Tra­
viata >\ « Tosra ->. * Boheme » 
nonché le opere nuove « Un 
treno » di Nando Squadroni e 
« I.a Tota » di P. Giorgi. 

Gli spettacoli non si esau­
riranno in una sola serata: 
verranno ripetuti secondo un 
calendario prestabilito in nu 
morosi centri della provincia: 
da varie lo.-alità turistiche 
rivierasche come Ctvitanova 
Marche, Portorecar.ati. Porti» 
Potenza Picena a quelle mon­
tane come S.miano, Cameri­
no. Cingoli e altre. Le ma 
nifestazioni hanno già preso 
il via dalla scorsa settima 
na e riempiranno, dopo que 
st 'ultima settimana di luglio. 
l'intero mese di agosto e la 
prima quindicina di settem­
bre. 

Una caratteristica della gTO»-

MACERATA — Pubblico d'eccezione ad una delle prime rappresentazioni teatrali svoltasi all'Arena 

sa iniziativa è data dai luo­
ghi ove vengono allestiti gli 
spettacoli: sono piazze, arene 
oppure teatri al « naturale « 
come la Rocca dei fKichi di 
Varano di Camerino o il ca 
stello medioevale di Calda-
mia. Altro pai ricolare certa­
mente non secondario è il 
prezzo bassissimo dei bigliet­
ti di entrata: un prezzo poco 
più che simbolici». 

L'idea di montare una sta­
gione artistica di cosi ampie 
dimensioni è scaturita da una 
esperienza molto positiva fat­
ta l'anno scorso a San Gi 
nes:o. un paese rìe'.'.Vntroter-
r:i maceratese ilei tutto ta­
gliato fuori da «cor ren t i» e 
dibattiti dell'arte moderna. 
Va p.iese come ve ne sono 
tanti nella provincia italiana. 
Si portò a San Gmesio una 
compagnia abbastanza nota 
per uno spettacolo di alto li­
vello. Teatro era la piazza. 
I prezzi popolarissimi. Tutto 
il paese assistette allo spet­
tacolo e ne fu entusiasta. 

« Slamo convinti — afferma 

ancora Campagnoli — che i 
turisti sapranno apprezzare il 
nostro sforzo. Ne potranno 
fruire d'altra parte anche tut­
ti i cittadini della provincia 
di Macerata cogliendo cosi 
occasio,ii altrimenti Dressochè 
impossibili da noi come in 
tutte le zone periferiche »>. 

Nella scelta delle località 
ove verranno dati gli spetta­
coli è stato anche tenuto con­
to della facilita di accedervi. 
coprendo brevi distanze da 
altri centri. 

Lo stesso criterio ha Infor­
mato I'F.PT maceratese nella 
suddivisione fra un certo nu­
mero di centri delle manife 
stazioni sportive. Anche per 
quest'u'.'ime si è dimostrato 
un impegno non secondano: 
da gare internazionali di bo 
xe al campionato italiano di 
motociclismo juniores (Cin­
goli), al campionato italiano 
di motocross (Esanatoglia). 
alla Coppa Ceriana di regate 
veliche «Portorecanati). 

Domani. 31 luglio, si svol­
gerà a Macerata (stadio Bei­
vi* Reclna), nel quadro del 

campionati europe: femminili 
di atletica leggera, un incon­
tro fra Italia e Jugoslavia. 
« Sono particolarmente soddi­
sfatto — ci dice Campagno­
li — di aver potuto ospitare 
l'incontro con la Jugoslavia. 
Vi sono fitti ed importanti 
legami turistici che ci legano 
all'altra sponda dell'Adriatico. 
Anche questa manifestazione 
sportiva servirà a rinsaldarli ». 

Lo stesso presidente deì-
l'KPT maceratese ci informa 
che quest 'anno il flusso turi­
stico fra le due coste, e so­
prattut to fra Marche e Dal­
mazia. ha avuto un aumento 
sensibilissimo. Sono turisti 
italiani, iugoslavi e di altre 
nazionalità, l 'n fenomeno de­
stinato vieppiù ad estendersi. 
Lo favoriscono anche mani­
festazioni sportive come quel­
la di domani a Macerata ed 
altre come quella di tipo fol­
cloristico. che gli enti turi­
stici dalmati organizzeranno 
prossimamente in provincia 
di Ascoli Piceno. 

Walttr Montanari 

re sul monte un migliaio di 
ville e villette; certo, gli enti 
pubblici dovranno darci una 
mano portando sul Pellegrini. , 
l'acqua, le fogne, la luce, le £ 
strade, qualche scuola, degli p 
impianti sportivi, un ospeda- è 
le magari, e un paio di telefe- r 
riche; ma noi — son sempre L 
gli speculatori a ragionare — > 
non ce ne staremo nel frat- jj 
tempo con le mani in mano. y. 
ma realizzeremo alcuni alber- ji 
giù di lusso, qualche super- a 
mercato, un campo da golf e n 
altre attrezzature (quelle che t 
danno una cospicua rendita, C 
tanto per non sbagliare) ido- E 
nee ad assicurare l'insedia- g 
mento stabile, e non soltanto $ 
estivo, di una comunità di K- g 
10 mila privilegiati. Se poi | 
qualche turista vuol essere | 
della partita, s'accomodi pu-1 
re, zucchero non guasta be-1 
vanda. | 

Il programma non è cam­
pato in aria, ne le iniziative 
si fermano a qualche gra­
tuita enunciazione: gli specu­
latori hanno dalla loro gli stes­
si amministratori comunali 
già responsabili del sacco di 
Palermo (e che con un colpo 
di mano hanno fatto appunto 11 
prevedere nel piano regolato-1 
re della città la « sistemazio-1 
n e » urbanistica del promon-[; 
torio secondo i gradimenti del .1 
pirat i) , e persino l'ineffabile h 
prefetto che ha avuto occasio- B 
ne di lasciare ai posteri addi- s 
ri t tura una testimonianza ; 
scri t ta del suo caloroso assen- i' 
so all'operazione volta a « tra- » 
sformare radicalmente — que- 5" 
sta è la parola d'ordine di chi h. 
tenta l'arrembaggio — il volto L' 
del monte Pellegrino ». \> 

Ma il diavolo, si sa, fa sol­
tanto le pentole. Così, malgra­
do che gli speculatori prema­
no ormai da anni per imporre 
i loro programmi e siano riu­
sciti persino ad ottenere un 
parere favorevole alla sdema-
nializzazione da parte del com- r 
missario per la liquidazione £ 
degli usi civici, ed una paro- |> 
lina d'incoraggiamento del car- f 
dinaie arcivescovo Ruffini i: 

f. (dietro la cima del monte c'è [l 
j il santuario della patrona di | 

Palermo), dalla Regione il tan- r 
to atteso decreto di sdemania- L 
lizzazione tarda a giungere. E 
perchè il governo non può i- L 
gnorare le denunzie dell'oppo- • 
sizione ed è costretto anzi a < 
tener conto dello scandalo che : 
un suo eventuale assenso al- ; 
la operazione inevitabilmente ;

: 
provocherebbe. : 

Il bello è che. con una piaz- ' 
za come quella di Palermo do R 
ve agiscono contemporanea- t 
mente un'azienda di soggiorno j 
e turismo, un ente del furi | 
smo. e in più gli assessorati jj 
al turismo del Comune, della 
Provincia e della Regione, ol­
tre ad un « consiglio regiona­
le del turismo » e alle varie t 
soprintendenze, a nessun or- j 
ganismo ufficiale è mai verni- ! 
io in mente che il promontiv ! 
rio sarebbe invece il luogo i- I 
deale per un insediamento ef- |" 
les ivamente turistico: cam­
peggi. alberghi per la gioven­
tù. attrezzature ricettive sta- e 
bili e stagionali, più economi- , 
che. soprattutto meno apoari- ' 
scenti, e destinate non già ad ? 
un pugno di privilegiati ma a • 
favorire semmai una nifi lar- | 
ga affluenza di turisti medi, i 
quelli anpun 'o ai quali Pa- f 
lermo non riesce ogui ad offri- £• 
re altro che un ostello «chiu­
so). pochi o punti alberghi di 
seconda categoria ima secon- j 
da vera>. e soprattutto nessu- f 
no svago. 

Non c'è da stupirsi. In real-1 
tà la rinunzia degli orfani isti­
tuzionalmente i turistici n a 
svolgere, se non un ruolo di Jf 
promozione di iniziative a ca 
rattere pubblico, almeno una 
funzione di conter imer /o e di 
correzione della spinta specu- | 
lativa dei privati e ber. r.tt'-t. _ 

E non solo enti, aziende, j 
consìgli, assessorati e sovrin-1 
tendenze non agiscono né de­
nunziano. No. poco ci man­
ca che addirittura non augu­
rino buon pranzo agli specu­
la 'ori . 

l'automobile. 

8^i5 
J/al imen­

tazione 
per ehi viaggia 

Dopo una giornata di lavo­
ro un uomo ha caricato 
-sulla propria macchina 

tutta la famiglia, i bagagli ed 
è partito verso il mare. Vole­
va compiere il viaggio di not­
te per « guadagnare » ur. gior­
no di vacanza. Un colpo v,i 
sonno ha interrotto per sem­
pre quel viaggio: una intera 
famiglia è stata distrutta. Dal­
la dinamica stessa dell'inciden­
te si possono ricavare alcuni 
elementi. Quell'uomo era stan­
co ed ha sopravvalutato la sua 
resistenza fisica. 

Al lettore possiamo quindi 
dire questo: non affronti mai 
un viaggio al volante di una 
automobile quando è stanco e 
soprattutto, se vuol « vince­
re la stanchezza », durante la 
notte: è questa una cosa asso­
lutamente impossibile. Col so­
pravvenire della notte la stan­
chezza aumenterà fino ad an­
nullare le capacità di reazio­
ne. Un lungo viaggio va affron­
tato nelle migliori condizioni 
fisiche: quindi ben riposati. 

Viaggi * all'alba, dopo una 
notte di buon sonno: le ore 
migliori sono quelle che van­
no dalle 4 alle 10 del mattino. 
In sei ore se ne fanno di chi­
lometri. anche con una mode­
sta utilitaria. Non prenda ec­
citanti o altri medicinali che, 
influenzando il sistema nervo­
so. rendono meno pronti i ri­
flessi. 

Affinchè questi riflessi sia­
no sempre « scattanti », mangi 
con parsimonia i cibi adatti . 
Essendo la fatica dell'automo­

bilista prevalentemente neuro-
psichica, l'alimentazione deve 
adattarvisi. Quindi cibi ricchi 
di fosforo e vitamine come il 
pesce magro (lessato, non frit­
to». pollo, vitello, prosciutto 
crudo o cotto privnti della par­
te grassa. Eviti i piatti di pa­
stasciutta e preferisca il riso. 
Elimini i cibi fritti che richie­
dono una lenta digestione, ma 
abbondi pure nella frutta. 

Un no fermo ed assoluto a-
gli alcoolici, di qualunque ti-
pò. Sono un nemico estrema­
mente pericoloso, così come 
sono pericolose le bevande 
ghiacciate. 

Compiendo lunghi tratti di 
autostrada faccia riposare gli 
occhi... muovendoli di frequen­
te. Sembra un controsenso, 
ma invece lo sguardo fisso 
stanca e causa bruciori ed ir­
ritazioni agli occhi. Di giorno 
protegga gli occhi con occhia­
li da sole. 

Se comincia a sentire stan­
chezza si fermi alla prima a-
rea di parcheggio o di rifor­
nimento (mai sulla corsia di 
emergenza, se non in caso di­
sperato) e si riposi il più 
a lungo possibile: un po' di 
acqua fresca sul viso e sulle 
mani sarà di sicuro giova­
mento. 

Claudio Greppi 
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Giorgio Frasca Polara 

( Neil* foto in alto, a sinistra: una 
antica incisione monocroma che 
raffigura il santuario posto in j 
cima al monte di Palermo e che 
ora serve alla curia anche per 
« contratiare » la sua indiretta 
partecipazione all'affare propo­
sto da un gruppo di speculatori. 
A destra: un'immagine del mon- £ 
te Pellegrino vista dal porto di 
Palermo. Al centro di quello che 
Goethe definì « il più bel pro­
montorio del mondo • è visibi­
le la grand* conca che dovreb­
be esser* trasformata in residen­
te stabile di una piccola comu­
nità ali privil*§latl. 

REFERENDUM 
PARIECIPATE OGNI GIORNO — con uno 

o più tagliandi — «I neutro referendum, le­
gnandoc i le località, tra le due In gare, 
de voi preterita 

OGNI SETTIMANA, del 13 luglio al 34 
agotto. l'Unita vacarne mettere a confronto 
due famoie località di villeggiature 

OGNI SETTIMANA. Ira tutti I tagliandi 
che avranno indicato te località che avrà 
ottenuto le maggiori preferente, verrà ESTRAT­
TO A SORTE UN TAGLIANDO che dar» Il 
neme del vincente 

L'Unita oflrire in premio el lettore I I 
cui nominativo «ara tt»to lorteggiato, • a 
un tuo familiare. UNA SETTIMANA 01 VA­
CANZA GRATUITA in un albergo o In una 
pensione di I I Categoria, «celti dal nostro 
giornale, più i l viaggio di andata e ritorno 
in prima classe A chi Intenderà recarsi 
nella locatila preterita con un proprio mvi-
«o di tratporto. il rimborso (Bete viaggio 
di andata ritorno verrà effr-ttuato In re­
gione di 30 lire per chilometro 

La data della tettimene di vacante premio 
(estive o invernate) verrà concordata tra 
il vincitore e l'Unità; comunque e««a dovrà 
estere compresa nel periodo che va dal-
I I GENNAIO AL 31 DICEMBRE 1967 

I tagliandi di ogni settimana di gara do­
vranno pervenire e I Unità di Milano entro 
• sei giorni dalla pubblicatione dell'ultimo 
tagliando relativo elle stette settimana di 
gara 

Se per caute Imprevedibili il quotidiano 
l'Unità non dovette uscire uno o più gornl 
nel Denndo di svolgimento del concorso sud­
detto. le date di ovbblicatione dei tagliandi 
non subiranno modifiche Se ella data del 

31-17-1967 uno o più concorrenti premiati non evrenno usufruito del soggiorno 
gratuito per cause imprevedibili o intenderanno rinunciare el premio non verrà 
effettuato elcun rimborso sostitutivo ed •• oremio verrà ccnsiderate decaduto 

I TAGLIANDI DI OUESTA SETTIMANA DEVONO PERVENIRE ALLA 
REDAZIONE ENTRO L'8 AGOSTO (DATA DEL TIMBRO POSTALO. 
I LETTORI POSSONO ANCHE SPEDIRE IN UNA SOLA VOLTA I TA­
GLIANDI DELLA SETTIMANA DI GARA 

3 Scrivete chi3'an-.»r.:e neme e indinne -

Ritagliale e tped'te in b-jva o "-.ce''» 

te su cartoline pestale a: L'UNITA" VA­

CANZE VIALE F TESTI 75 MILANO 3 
«ss 

In quale di queste due località balneari della Jugo­
slavia vorreste trascorrere le vacanze del 1967? 

DUBROVNIK O MAKARSKA O 
(•«•Vi-e icn or» crocetta II erj»2ratinc e!l fcar.ec ella kxai ' t» orescelte) 

Cognome e nome — _ _ . 

Indirizzo 

Città « 

http://ar.ru
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Tensione e contrasti nella DC 

<Franchi - tiratori» 
ancheperlaGiunta? 
La principessa 
li vuol cacciare 

dalla terra 

Nulla di fatto ieri mattina 
per lo sfratlo delle famiglie della 
coo|x>rativa « Bonifica e lavoro »: 
per un vizio procedurale I'ullicia-
le giudi/iario non ha potuto ren 
dere esecutiva la senton/a enies-
sa dal tribunale in mcrito alia 
verten/a tra la cooperativa di Tor 
Sapicn/a e la principessa Anna 
f i ia / io l i . Ieri maltina alio !) I'liT-
ficiale giudiziario e giunto accom 
pugnatn dal legale della propric 
taria della terra e scortato da un 
folio gruppo di carabinieri e di 
a gent i : sul posto erano circa ven 
t i camionette di polizin. Ad at­
tended! con i contadini. alcuni 
dei quad piangevano al pensiero 
di dover abhandonarc la terra 
d ie per venti mini avevano fatto 
frutti l icaro, v i erano i l sen. Mario 
Mainmueari del PCI. Picro Delia 
Seta del gruppo consiliare conui 
nista. Giovanni Ranald, ronsi. 
glierc provinciale del PCI, An 
gelo Marroni. dell'Alleanza con-
tadina. Giuliano Cargiulo. del Co 
mitato rcgionale dell'Allcan/a e 
Magistro della Fcdercop. 

Dopo ringiimzione di abbando 
nare i l tcrreno con la formula 
di nto. 1'utTlciale ha provveduto 
a stendcre il veib.ile ed e n que 
sto punto che <.nno sorte le ccce 
7ioni da parte della-.v. Volpi the 
difende la cooperative. 

Come si ricordera que=ta situa-
7ione si protrae d.i niolti mini 
ron vicende altcrne e avrebbe 
dovuto concludesi con l'esecu 
7ionc della sentenza del Consiglio 
di Stato che re\ocava la conccs-
sione alle famiglie della coope 
rativa perchc avevano opcrato 

delle colture non consentite dal 
contratto originario. Ma (piando, 
ieri mattina. 1'uUiciale giudiziario 
da intimato lo sfratto gli e stato 
opposto che |H?r procedere al-
resecu/.ione avrebbe dovuto pri­
ma fare la de.scri/ione dei luo-
ghi. dei conlini e degli inimodili 
ivi esislenti. per dare garanzie 
che una volta privati del pos 
scsso. ai concessionari non sa-
rebbero stati diseonosciuti i frutti 
pendenti e le eventuali migliorie. 
L'ufficialc giudi/iario ha ritcnuto 
giusta la richiesta e si e accinto 
alia descri/ione dei luoghi. Ma si 
e dovuto subito arrestare di fron-
te all'evidente impossibility di 
condurre a (ermine tale opera­
zione trattandosi di esaminare 
una superlicie di 18 ettari colti-
vat i : era, infatt i. necessario in-
dicaie anche le piante e le col­
ture praticate. Da qui o nato i l 
r im io della (|iiestione a scttem-
bre per dar nuxlo a un perito 
agrarm di fare i dnvuti r i l icvi e 
una rela/ioiie -.ullo stato del ter­
reno. 

Cosi le decint* di famiglie della 
cooperativa hannn un nltro mese 
di respiro e potranno fare i l rac-
colto su cui hanno sudato per 
mesi K po^sono cosi sperare che 
nel frattempo in Parlamento sia 
approvata la proposta di legge 
1570 rclativa al rinnovo delle 
ioncc--sioni che per la legge Gullo 
furuTio asyeiinatc ai profughi alia 
line della gucrra. 

Nella folo: il pianto di uno dei 
contadini all 'arrivo dell'ufficiale 
giudiziario. 

Lunedl si riunisce per 
la seconda volta il Con-
siglio comunale e mar-
ted) per la prima quello 

provinciale 

La signora Muu, assessore al 
porsonalo d i e sui banth i dc 
eontrolla uno per uno i con 
sigl icr i del suo gruppo d i e le 
passano davant i . schede aper 
te in niano. per mostrare che. 
si, (piesta volta avrebbero vo 
tato tut t i compatti per Pet rue 
ci senza r ipeteie. come nella 
pr ima votazione. la manovra 
delle schede bianche. e cer 
tamente l immagine piu signi 
Hcativa della ri i iniono del Con 
siglio comunnlf deH'altra sera 
coiiclusasi con la contrastata 
nomiiia del sindaco. 

Se ci fosse statu bisogno di 
una ulteriore prova dello sta­
to di disagio e di tensione d ie 
esiste aH'intenio della dc ro 
mana, I'episodin dei due « f ran 
chi t i rator i v capitol inj viene a 
togliere ogni dubbio. Dopo in 
terminabi l i In i t ia t ive. dopo 
scontri a \o l te asprissimi, la 
DC e giunta all 'accordo con gli 
a l t r i part i t i del centro sinistra 
in uno stato di tensione interna 
tale da apr i re, subito. alia pr i 
ma riunione consiliare una 
f ra t tura d i e certamente non 
sara facilmente superabile in 
breve tempo. 

Lunedi .sera i l Consiglio co­
munale si riunira di nuovo per 
eleggere la Giunta e non e da 
escludere che I'episodio dei 
« francbi t i rator i * non si r i 
peta. Le !) poltrone di asses 
sore d i e gl i accordi f ra i quat-
tro part i t i di centro sinistra as 
segnano alia DC non sono sta 
te ancora uff ic ialmente clistri-
buite. Quasi di sicuro vcrran 
no r ielett i assessori la signo 
ra Muu. Santini, tut t i di f idu-
cia di Petrucci, i l fanfaniano 
Bubbico e forse a l t r i t re « pe 
trucciani»' . Carlo Rosato. Ta-
bacchi e Principe. Fra gl i a l t r i 
possibili candidati sono Greggi, 
esponente della destra, l ' indu-
str iale N is t r i . Carlo Merol l i . 
portavoce in Campidoglio del 
marchese Gerini . Franco He-
becchini. che a Palazzo Valen-
t in i si fe te promotore di un 
aperto dialogo con i l iberal i e. 
inl ine, 1'arlista Rertucci e i l 
basista i'aolo Cabras. Per 
(|iianto r iguarda la presidenza 
delle aziende conmnali . sem-
bra probabile rassegnazione 
della STEFEK a un socialde 
mocratico e della Centrale del 
Latte a un socialista. Al ia dc 
r imarrebbero percio l'ACFIA e 
TAT AC. 

Martedi sera si r iun i ra . al 
le 18. i l Consiglio provinciale 
per eleggere i l presidentc c 
la Giunta. Di sicuro e'e solo 
I'accordo raggiunto f ra i quat-
t ro part i t i di centro sinistra per 
la suddivisioue quanti tat iva de­
gl i assessorati: 4 dc. 3 socia-
l is t i . 3 socialdemocratici e 1 
repubblicano. II presidentc sa­
ra un dc avendo i socialdemo 
crat ic i r i t i ra to la candidatura 
del segretario provinciale Pul-
c i . La Democrazia cristiana 
non ha ancora deciso ;i chi 
dare la prefcrenza: se al pre 
sidente uscente Ponti e al se 
gretario del comitate) provin­
ciale Mechell i . Ier i si sono 
susseguite le r iunioni. ma al 
loro tcrmine non 6 stato emes-
so alcun comunicato. 

Dalle 22 alle 4 

Cos) T«isola» notturna 

da lunedi in via Veneto 

Traffico sconvolto 

II prowedimento in vi-
gore fino al 31 agosto 
In via Lazio, via Sarde-
gna, v. Lombardia, v. Si-
cilia solo traffico locale 

Da lunedi \ i a X'encto s.ir.i 
chuisa al traffico. tutte le sere 
flno a qurlla del 3! ago*to. Tra 
le 22 e le A del m,«tt;no sucte.^si\o 
nessun veicolo |)otra transitare 
nella eclcbre ftrad.i . I I prowe 
dimento. che sara attuato in via 
sperimentale, riguarda il t rat to 
comprcso tra \ i a Honcompagni e 
Via Campania. 

In particolarc. nci tratt i di \ i . i 
I^izio. via Sardcgna. \ i a Lombar­
dia e via Sicilia afllucnti in M. I 
Voneto e compresi tra le \ u * 
Marcho ed Emilia, saranno con j 
sontiti i l tranxito locale e la so j 
sta. mentre via Ludovisi. via Bon • 
compagni. via Campania e Por | 
ta Pinciana rc«ternnno hb»^re al 
traffico ordin.ino. 

I posteggi nor le aiitopiibhhche 
esistenti suIla via Veneto «wiranno 
trasferit i . durante le ore di chiu 
sura della strada. nelle s*>guenti 
v ie: via Campania - 5 poMi sul 
lato destro del senso unico di 
marcfa. in prossimita deirnngolo 
ccn via Veneto: Via Ludovisi - 5 
posti sul lato destro, in direzio 
r e di via Veneto. in pnv-simita 
dell'angolo con quest a via. 

- y 
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Due soli operai 
per riparare 
la Tiburtina 

L'autopsia sard eseguita questa mattina 

Sequestrata la cartella clinica 
delta bimba morta alS. Giovanni 

II defibrillators fu usato solo dopo otto minuti 
I'insorgere della crisi? — Convocato il padre 

Due soli operai. con picconi 
e pale, lavorano ormai da qun-
ranta ainrni per sislemare la 
ria Tiburtina nel tratto tra 
piazzale del Yerano e piazzale 
Tiburtino: due soli operai per 
dicellere le rotate del tram, 
ormai inservibili e per rifare 
alia meulio il fondo stradale. E 
intanlo. il traffico si svolpe a 
senso unico con contitmi inaor-
uhi nelle ore di punta: e si 
capisce bene cosn accadra al 
ritnrnn dalle ferie. 

by darrpro una sittutzionc in 
tollerabile alia quale non si 
riesce a dare una spicuaziaite 
plaustbile c lafiica. Mille e due-
cento metri di strada. nel ctto-
re della citta. che non si sa 
ancora quando c come saran 
no sistemati. Fino a due yior-
n't fa i tecnici non avevano an 
cora deciso se il manto stra­
dale dorcssc essere in asfalto 
o in cemento. hit ant o i due 
operai fanno quello che posso-
uo: con il piccone scarano una 
trincca litnga piu di un chilo 
metro, tra lo sirombazzdrc del­
le auto costrette in coda. 

Ieri. finalmente. sembra che 
alcuni tecnici siano andati a 
fare tin sopralu'otjo: e sembra 
che abbiano deciso per la so-
luzione in cemento, perchc of-
frirehhp qaranzie di magqior 
durata e facilitcrebbe la posa 
dei caci telefonici e delle con-
dutture. Ma sara poi questa la 
soluzione definitiva? E soprat-
tutto. quando aumenteranno gli 
gli operai? E quando potranno 
usare mezzi meccanici? 

Intanto. la situazione si fa 
ogni giorna piu insastenibile: i 
negozi sttlla ria Tiburtina so­
no praticamente tagliati fuor't 
dalla attirita commercialc e 
continuann ad operare solo con 
grandi sforzi. Le auto costret­
te a un giro rizioso nelle ore di 
punta sono bloccate in ingor-
ghi paurosi mentre gli abitan-
ti che debbono prendere Vau-
tohus per andare a lavoro al 
centro debbono fare prima un 
lungo tratto a piedi per arri-
rare in via Dc Lollis. Gia tut-
to questo sarebbe grave se 
t larori procedessero normal-
mente ma con il ritmo con cui 
rcngono esegutti. mostrano un 
colperole asscnteismo da par­
te del Commie. 

Nelle foto: due aspetti dei 
lavori sulla Tiburtina: due soli 
opeiv.i in alt ivi la. 

Fermati dal la polizia 64 giovani 

Caccia al«capellone » 

in piazza di Spagna 
E' morto Francesco Di Pietro 

LA MADRE VOLEVA 
DONARGU IL RENE 

; i , < j r « i - > * w ! » 

...»„*• x 

Ferme domani 
le autolinee 

Zeppieri 
D..mam tutti i diponden'.i della 

-•ocuta « Zeppieri » effettueran-
no uno sciopero di 2A ore. a par 
tire dalle ore 0. I^i decisionc. 
presa unitanamente dalle tre or 
gam//a/ioni sindacali di catcgo 
n^ aderenti all.i ("(ML. alia CISI. 
e . i i r t ' I L . e n.it.i a «egie.to del 
tfrave .:!tii;ci.iiri<-nto di-ll.i «ocie 
ta nei ( ixifronli della Conimis 
sione interna Infatti non rispet 
tancio un arcordo smd.irale. voC 
toscntto nr l mar7n del I9R.). pre* 
-o la v»<),. (iell'Upettorato com 
partimenule d«*l \~iz;a. per il qua 
le tutti i nnmbn della C.I. pore 
vano iiMifruire di un turno di la 
voro che permottrs«e loro di rag 
gmngere il mercoledi i l capohnea 
di Roma, la direzione aziendale 
mercoledi scorso e arrivata all'as-
surdo di minacciare di gravi 
l irowcdimcnti disciphnari i mrm-
bn clie si fos-cro attcnuti all'ac 
cordo. 

Dopo 7 lunchi mesi di soffe-
renza e speranze si e ?nento 
nella Clinica di Patologia Chirur-
gica del Pohclmito. diretta dal 
prof. Stefanini. un gtovane edile 
di XI anni. abitante a Nettuno. 
Francesco Di Pietro. da nefn'e 
cronita |>er i l quale nulla ban-
no ixituto fare i rnedu i. I-i lo 
ro unica possibdita t ra (jiielia 
di trapiant.ire nel corpo del pa-
zicnte i l rene di un tonsangui 
neo: la niadre. Anna Sc.inzani. 
e la mogde Maria Antopietta. 
hanno tent.ito fino all ultimo di 
salvare i l loro conciunto. Ma. to 
me e no(o un simile mtervento 
chirurgico e tuttora virtato dal 
la legge itahana. anrhe se in 
commissione e nass,ito i l pro 
getto che prevede il trapianto 

fra consanguinei. Ma le Camere 
devono approvarlo. I^i storia di 
Francesco Di Pietro. questi suoi 
ultimi mesi di vita, era appun-
to leg.ita alia sjjeranza di ve-
dere accettata la nuova legge. 
Per lui. come |>er tanti al t r i 
malati. onnai. la dcpurazionc del 
sangue crazie al rene artif iciale 
r.on era piu M:f(if u-nto. C^iaUhe 
ine.se fa. in un mwnento di vivo 
•nterevse per quc-to c.tmpo del 
la r icerta scientific a. t i nut 
temmo in contatto con Francesco 
Di Pietro e cun altr i sette ma 
lati gravi di nefntc-: e si parlo 
anche della nuova speranza: del 
procetto. che. s( ai>provato. 
avrebt>e risolto tutti i loro pro 
Wcmi Nella fi>»o- Francesco Di 
Pietro. 

Periiia psichiatrica per Giuliano RigheUl 
Giuliano Righetti — il lattaio che «i confesso au'.ore deH'om;ci 

(iio di ClaiKiio Tiberi avvmulo a Roma nel I9.V>. nella tabacchena 
della vithma in via delle Cave — sara --oitoposto a in-rma p«ichia 
tnca. Lo ha deciso jl mudite istruttore do!tor Membo'.a. accogliendo 
1'iManza ciel (iifenM»re a w . Nicola Madid 

D i l delitto fu in un pntno te n|M> .u i u.-ato un ti'iuco di'.ia vittima. 
Antonio G I U M I . il quale fu condannato a _M anni di can ere. In ap 
pel!o (luisti fu asMi'.tn jv r m-utlic u-n/.i <ti p-nvi- e qiu-t u l ' im i 
sentenza fu tonfermata dalla Corte di ca-sa/iotie Anton.o CmMi 
u^ci rial care ere dopo 5 anni di rcclu-ione. 

Afuore in palestra dopo gli esercizi 
l 'n giovane di 18 anni e morto dopo un allenamento di ginna'-ti-

ca in una palestra. Stefano Paliotti. abitante in via Capitano Otto 
boni si era recato ieri come tutti i giorni. nella palestra cii via Par-
latori 20. per fare alcuni esercizi. Dopo aleune evoluzioni improv-
\isamcntc si e ?entito male e si e acca^ciato al =uo!o Subito soc-
corso dagli amici clio si esercitavano con h> e stato trasportato in 
ospedale. Poco dopo il ricovero i l Paliotti poro e detcduto proba-
btlmente per infarto card:aco 

Alia fine foglio di via 
obbligatorio per lOstra-
nieri - L'« operazione» 
eseguita su invito del 
Tempo - Basterebbe un 
maggior controllo per 

evitare eccessi 
La <• caccia al capcllune \ 

aizzata dal Tempo c- r icomin-
ciata. Ieri pvimcriggio aleune 
def ine di poliziott i . agli ordini 
di clue fun/ ionar i e. addir i t tu 
ra. di un ufficiale della Celerc. 
hanno circondato piaz/a di Spa 
gna procedendo a un \e ru e 
proprio rastrellamento. Nel co"-
so dell'-- operazione » t'A giova 
ni . colpevoli di non aver visi-
tato i l barbierc trop|x> sp^ >so. 
sono stati fermat i . In serata. 
poi. rpiasi tut t i sono stati r i 
mes.si in l iberta: solo d ie t i stra 
nieri — the non baiu.o dato 
* c ontezza » di se — come si 
esprinie il testo delle norine di 
P S . — sono stati r imandati al 
lorn pa( se (on foglio di via 
obbligaton.). 

Come i- accaduto alt re vciltc. 
la questura rotnana si c- alTret-
tata cosi a e.-audire le riche." 
ste di Angiohllo, che appena 
dieci giorni fa aveva fatto sen 
vcre sul Tempo v.n articolo in 
cui si accusavano i *• c ipe l lo . 
ni ;• di danneL'ciarc i l tunsmo 
e il ti»n:m( rcio. Con un d'spie 
Co di nuz/.i spnijxirzionato alle 
nctessita. cosi. sj e procedtuo 
alia iHMiitica I f f ic ia l inente !a 
uii istif ica/ione r che i ciovani 
che passano le loro irofTen^ivc 
ciornate suIla scalinata di Tr i 
nita de: Monti , schiatna/zauo, 
infastich«cono i nnssanti. dico 
no parolacce. Puo dar^i che 
cpialcuno sj abband'ini a si 
nub ecct s»i. ma piazza di Spa 
#na c probablrni r.t»- l.» piazza 
roman i rr.eglio cnntrollnta dal 
la pol i / ia e dai carabin ier i : 
"•arebbe sufficiente che gli no 
mini di scrvizio in'ervemsc.vro 
ogni volta d ie cc t i e bisogno. 
fcrmando (e dc ntinciando. se 
necessario) i < capclloni > ohe 
danno rc-.dmente fastiHut. «• U 
sciando in pace gl i a l t r i . 

i CP.CCI* » tome cuiella o r ^ i 
ni/zata it r i p-imerigcio alle 
lft.30 non sfrvono evidertcmen 
t(- ne a far ' companre i * c a -
p«'lloni » dalle strnde di Roma. 
n^ a dimnstrare ai tur is ' i I.I 
eff 't ienza della nostra polizia 
II turismo. d'altra parte, non 
c% r iservato solo ai r i te In : <• i 
giovani senza trnppi quattr ini 
in tasca che arrivar.o a Roma 
con l'auto«tnp. hanno gli stessi 
d i r i t t i d i fermarsi davanti al 
la < barcaccia > dcgl i ospiti de 
gl i alberghi di v ia Veneto. K 
non sono certamente i capcll i 
a distinguere i l tcppi-ita dalla 
persona onrsta. 

Solo questa mattina la saima 
di Anna Maria Avena. la bam 
bina stroncata da un collasso 
al tcrmine di una tonsillecto 
mia eseguita al San ( l iovanni. 
vena sottoposta ad autopsia: 
IV-same. d ie in un pr ima mo 
mento era stato fissato per 
i c t i pomt'i'iggio. 6 stato r in 
viato dal sostituto procuratore 
della Repubblica. t i le ha deci 
so di formare un collegio di 
per i t i . L<i nescroscopia. alia 
quale assistera il magistr.ito 
(lottor Palange. veir.'i coinun-
que eseguita dal professor Mer 
l i . I I dottor Palange ha anche 
convocato per (piesta matt ina, 
alle 8.30. aU'obitorio. i l padre 
della piccola. 

Intanto prosegue i l lavoro 
della commissione dinchiesta 
nominata dal ministro della Sa-
nita, Mar io t t i . I profossori Ma/.-
zoni e Seraci hanno sequestra­
te), ieri matt ina, la cartel la cl i­
nica di Anna Maria Avena: un 
clocumento. 1'unico. dal (piale 
dovrebbe r isultare se e come 
la bambina e stata sottoposta 
prima del l ' mtervento ad un 
controllo generale. K' comun 
que accertato che la piccola 
soffr iva di un' in temimunica 
zione tra a tno destro e sini 
stro del cuore. nota ai mediei 
con il nome di ^ pervieta del 
loi-o di Rotal lo». Lo ha sta-
bil ito la ricognizione necrosco 
pica effettuata dai mediei del 
San Giovanni. 

Cosi nascono i p r im i inter-
rogat iv i . ai quali dovranno r i -
spoiuiere i competent! della 
commissione d'inchiesta. I I di 
fetto cardiaco era stato accer­
tato dal medico che visito la 
piccola pr ima del l ' intervento? 
K in caso af fermat ivo quali 
misure caulelative ha adottato 
l'anestesista? K, sempre in ca­
so af fermat ivo. erano state 
predisposte nella camera ope-
ratoria del reparto otorinola-
ringoiatrico tutte le attrcz/atu-
re necessarie per superarc una 
eventuale cr is i della degente? 

Come e nolo, nella rela/io-
ne presentata al ministro della 
Sanita, dal vice direttnre del 

San Giovanni, si af ferma che i l 
d e f i b r i l l a t o r venne applicato 
ad Anna Maria Avena ma non 
si specifica (luando e tanto 
nieno se era gia pronto nella 
sala operatoria. Ora. standi) ad 
aleune voci attendibi l i . l'appa-
recchio venne si applicato al 
la piccola. ma solo otto minuti 
dopo l'insorgenza della crisi d i 
f ibri l lazione ventr icolare: non 
e'era infat t i in camera opera 
toria ed alcuni in fermier i do 
vettero cercarlo affannosamen-
tc altrove. Quando infine lo 
trasportarono accanto ad Anna 
Maria Avena. era troppo tard i . 

" Austerity >» • 

Gli inglesi | 
rinunciano | 
alia nuova | 
ambasciata I 

La sede deir.iiub.isciata in- I 
ulcse .s.ii a ancoia per lungo . 
tempo l'attuale villa Wolkoii- I 
sky. in via Conte Rosso, v i- ' 
emo a piazza S. Giovanni. I 
l.'ini/io dei lavori per la nuo | 
va sede. di via XX settem-
bre. subirn infatti un ulterio- I 
ie nnvio: e questo per i l I 
ciitieo inonieiito che l'eeono- i 
mia inglese sta attraversan- I 
do. K' dal 11MK die I'edifiein 
e\sede (lellaniliasciata di I 
propneta inglese. vicino Por I 
ta Pia e ahbaiidonata: dal • 
Kioiuo in cui un gruppo di I 
gun .mi i^r.ieliatu lo (l.mncg 
gi.u ono uiaveinente. per pro I 
testare contro la politicii del I 
hi Gran Rietagna in Pale- . 
.stm.i. 

Nel progetto ileH'aiclutettO 
Sir Rasil Spence. la nuova I 
ambasciata verrebbe a eosta- | 
re circa \m milione di sterli- . 
ne. e vista l'*austerity» del I 
nioniento. il del palaz/o r i- * 
marra per ancoia uiolto teni | 
po abbandonato. ' 

Nuovo palazzo • 
del la Camera: 

protesta d i 

" I ta l ia Nostra » 

I 

L'assiiei.i/ione • Italia No- I 
stra ha mviato al Piesiden- . 
te dell.i Camei.i. al Mnustio I 
della P.L e a quello dei La- ' 
von Pubbhei. al Sindaco. al I 
Sovnntendente ai Moiiiinien- I 
t i del Lazio e nl i ' INU del La-
zio. una letter.i di piotesta I 
per la progettata costruziono * 
di un palazzo per gli ufflei I 
e seivizi della Camera, en | 
tro i l imiti della zona demo 
lita qualche anno fa per la I 
costru/ione di Palazzo lJasile. ' 
- Italia Nostra ^ propone in- • 
vece di • bandiie un concur- | 
so per il risananiento conser-
vativo di tutta la zona cir I 
costante il Parlamento onde I 
trasfoimarla in una vera e • 
propria zona riservata alia I 
Camera e ai suoi seivizi. cd-
sposta attorno alia piazza I 
Monteeitorio e a piazza Co- I 
lonna pcrionalizzatc ». . 

I II giorno j 
Oggi sabato 30 (211- ' 

1 154). Onomasllco: Rufi- I 

no. II sole sorge alle | 
16,05 e tramonta alle 

20,53. Luna plena il 1. I 
agosto. * 

Cifre della citta 
lei i sono nati 4~> maschi e -1(1 

feminine: .sono morti 23 maschi e 
21 feinmine dei (piali 1 minore 
dei 7 anni. Sono stati celebrati 
5B matrimoni. Tem|>eratuie: mi 
nima 17 massima 28. Per oggi 
i mcteorologi prevedono cielo sc 
reno e temperatura stazionana. 

Cull. 
K iiata Callu.i. I.i '-ccondoi.'e 

n;ta ciel coiniiacno Knmo Raldetti 
dell' amministrazione del no-.tro 
giornale. Alia compagna Laura. 
ad Knnm e alia piccola Cathia gli 
auguri dei compagiii deU'.imim 
nistra/ione e della red.izione del 
IT iu 'a . 

Enpas 
Î » diiezior.r dell Knjias ha 

bandito un tone or->o |>er i l con 
fonmento di I<»0 fxi ' t i in convit-
to. r rervato agli orf.un dei di-
pendenti strftah e di -5000 horse 
di studio alle quali potranno aspi 
rare l tigd del person.de mid 
tare r civile dello Stato. Per 
informa7ioni rivolcersi all'ufficio 
rii via S. Crcxe in Genisalom 
me n. n\. 

Zoo 
Domani. uitiina rionienica del 

tra 'c . Tineresvo al giardino ZCNI 
locno sara a ptezzi popolan: 
100 lire a persona 

Lotta ai rumori 
Nt 1 qu.iriro della carnnagna 

IXT la repres^iorie dei rurr.ori i 
\ lgili Lrl>ani danno eltvato. nel 
periooo dal 10 al 16 lugdo sCor 
so. .'<74 contravvenzinni co>i sud 
riivise: 144 per iimitazione ru 
m<iri. 206 per te-o dispositivi <•(• 
gnal.i7i<m acustithe. 2} per gri 
da e scluamazzi I cittadini \>T 
"•eJnalare event.iah abti>i posso 
no telrfonare ai seguenti nun^-
n : 476J?01 ((^ucstur.it. 6RR921 e 
6fiS92tf fVigid Crd.mn. 

Scuola serale 
L'istituto tecnito statale p^r 

geometri « U-on Uattista Allxr-
t i > ha tomtinitdto the le iscri-
zioni ai suoi torsi stral i si apri 
ranno il I. stttembre e si chiu-
deranno il 25 successivo. L'isti­
tuto offre la possibilita di con 
seguire un titolo di istruzione 
tecnica a tutti coloro che non 
hanno possibility di frequcntaro 
i corsi di mattina. 

piccola 
cronaca 

ACI 
L'ACI ha disposto the da oggi 

a ferragosto. saranno intensifi-
cati i servizi espletati dal Cen-
t io di assistenza tecnica per la 
diagnosi ed i l controllo delle au-
tovctture di qualsiasi tipo e mar-
ca. nella sede di via Treviso 38. 
Tel. 496.771. 

il parti to 
PROVINCIA — Martedi 1 

agoslo alic ore 16,30 c convoca-
ta presso la Direzione del Par-
tito la riunione del Gruppo Con­
siliare alia Provincia. 

TESSERAMENTO — La s»iit>-
ne di Tiburtino I I I ha superato 
il 100% del lesseramento del 
1965 raggiungendo il 102,5'c con 
750 iscrit l i . 

CORSI IDEOLOGICI — I conv 
pagni deslgnati dalla Federaiie-
ne romana a frequentare II cor-
so per a l t iv i j t i a Fratlocchie d#-
vono presentarsi all'lstiluto <W 
Studi comunisti lunedi 1. agost* 
alle ore 8 (autobus per Albano • 
fermata Due Santi). Per quants 
riguarda il corso operaio I com-
pagni interessali devono presen­
tarsi a Fratlocchie la mattina 
dell'8 agoslo. 

U l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l M I M I I I I I 

RITROVATO 
PER DISINFETTARE IE 

FERITE SENZA SOFFRIRE 
K" nossibde acqui«tare presso 

le Farnwicie un nuovo disinfet-
tante. I.irgamente fiKrimentato. 
adatto all'uso famibare, partico-
larnx:nte indic.ito per i bambini. 
le persone ipersensibih e per tut­
t i coloro che. dovtndo disjnfet-
tarsi. prefcriscono non sopporta-
re il doloroso hriiciore caratte-
nstico dei disinfettanti comuni. 

j Questo ntrova'.o. denominate 
I < Citralkon *. puo adoptrarsi al 

I»)sto dello jodio. a 1 cool, acqua 
ossigenata tec. nella disinfezio-
ne delle fente. delle bruciature. 
degli sfoghi, nella pratica delle 
iniezioni etc. Non arreca alcun 
dolore, non matchia ed 6 profu 
mato. 
t in flac. da 100 g. ensta L. 300. 
Aut. Mm. Sanita 2841 del 23 -
3 - 60 - C. U. N. 94 del 1*440. 
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EUROV1SIONE - Campionalo mondiale dj calcio: finale 

LA TV DEI RAGAZZI: a) Panorama delle naziom: la Gran 
Hictami.i; b) l-'orza otto, sjwttacolo nniiicaie; c) Le giub-
l>e ro<-c c.madcsi. doi/umcntario 
ESTRAZIONI DEL LOTTO - TEMPO DELLO SPIRITO 

TELEGIORNALE SPORT - T:c tac - S<iina!e oraro - Cn> 
n.ulie ital.atie • Arcob.ilcno • I'rcviMoru del tempo 
TELEGIORNALE dtlla sera - Carosollo 

LA TROTTOLA - I'ro-onta ("orrado con Sandra Mon i.iini 
v R.iffafle I'.-n. varifta di IVrrctta e Con ma - Ho^ia di 
(itanfranco lU'ttttmi 
GLI ITALIANI E L'INDUSTRIA ALL'ESTERO 
TELEGIORNALE (!e!!a notte 

TELEVISIONE 2 
SEGNALE ORARiO - TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 
MUSICHE DI GIUSEPPE VERDI - I) a.! \V :1 torio di 
S. Francesco in Ud;r.e; dirette ria Aiadar Janes 
VITA DI MICHELANGELO - Tf- to m Giorgio I'ro-peri. 
Stvonda par te : La Siitina, rcn Ciianaiana Valon'.e, Mario 
Colli. Ko-co Giachftti e Antonio Batti>:ella 

RADIO 
NAZIONALE 

tiiornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23, 6,30: Hoi 
let11:10 |>er 1 na \ I san t i ; 6,35: 
Corso di lingua --p.iiznola; 7: 
Almanacco • Miisiclu- del m u 
tino: 8: S e m z i o .speciale |>er 
il campionato di calcio: 8,30: 
MtiMche da tratteniTmnto; 8,45: 
Canzoni napoletane; V: 0|H-ret-
K e commedie mujicali; 9.30: 
Robert Schumann: 10,05: C.»n 
zoni. can/0111. 10,30: Italletti e 
danzc da o jvre ; 11,15: Danze 
potwlan di o.cm paex : 11.30: 1 
prandi del jazz: Mi.jijivy Spa 
nier . 11,45: Canzoiu alia nioria: 
12,05: Gli nmici delle 12; 
12,20: Arlecehino; 12^0: Zic 
Za.n; 12^5: Chi vuo! e s ' e r lie-
t o . . ; 13: Servizio <ptvi«i!f per 
il campionato mondiale d: ea! 
Cio; 13,15: Carillon. 15,55: 11 
campionato di calcio num.to j v r 
n inu to - lia.iiiKron ica diri-ita 
del!a finalis5ima ; IS: Bolletti 
no jv r 1 navicanti - K-lra/.cni 
del Lotto; 18,10: Gr.-.n \ a r : c ' a . 
sp< !t,uo!i» ion .li-fiiiin IXTCII I . 
19,30: Motivi in e io- t ra : 19,53: 
I 'na can/one al ii.oni.i. 20,25: 
Omnianta niinati di a ' t f - a : 
21,10: I mene»lrel!i liel'.i c.in 
zone. 2130: (*«>!enna Mii i ra : 
23: Que-!o c.imirori.tto n . r i 
diale. 

SECONDO 
Giornale radio: oro 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30. 12.15, 13.30, 14,30, 
15,30, 16,30. 17,30, 18,30, 19.30, 
2M0, 22,30; ore 6,33: U. \er t i 

n.viito n .usca le : 7,33: Musithe 
(itl r.iattino: 8,25: Buon viag-
n:o; 8,30: Concertino; 9,35: II 
mondo di lei- 9,40: Le nuo\e 
c.ia/oni itali.ine; 10: L u d w i g \ a n 
Beethtnen; 10,25: Gazzettino 
rieli'appetito: 10,35: Kn/o Tor-
tora pre.-enta: Ventiquattro in 
L'ara: 11,15: Vetrina di un di-
-co per Testate; 11^5: Ruonu-
more in mu^ica; 11^0: Un m o 
t i \o con d«-d;ca; 11^5: II bnl-
I.r.te: 12: OrcheMre alia nbal-
ta: 12,20: Mu-ica oper^t ica ; 
12,45: Pa««aporto; 13: I.'appun-
tarrento delle 1-1; 13,30: Ser\ i-
7;o speciale per il campio­
nato mondiale d: calcio; 14: 
Voci alia n lwl ta ; 14,45: Angolo 
mii-icale: 15: Vetnna di un di-
M.0 per Testate: 15,15: Reeen-
!i-"-ime in micro^olco; 15,35: 
Chiara fontana; 16: Rapsodia; 
16,35: Gli onundi delia canzo­
ne: 17,35: F.-trazioni del lotto: 
17,40: Bandiera gialla; 18,35: 
CanziT.i in I nx'nticab.h- 18,50: 
I \ o - t n pr.'feriti; 19,23: Zic-
Z.n:: 19,50: l \ m ' o c \iri!e!a; 20: 
Concerto di mu-ica leaccra: 21: 
\*o\ , 'a d>iocr . . f ,c , ,e 'erie^chc: 
21.40: Mi.-ca da hallo 

TERZO 
Ore 18,30: l.itdwia \ a n Roe 

ll .ou'n; 19: La Ha>-»^na; 19,15: 
Concerto di oeni -t<ra; 20,50: 
Ri\i«t.i delle m i f t e : 21: II 
Giornale del l e r z o ; 21,20: Pic-
cola an toWia p .x t i ra ; 21,30: 
Concerto >info:nco diretto da 
Pierre Boulez. 

OSPITI ALLA TROTTOLA (TV 1°, ore 21) 
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La Troltola o<;pitera stasera Gianni Morandi e John­
ny l\jre!h (nelle foto). 1 quali. oltre che cantare 
due motm del loro repertono. si esibiranno in un 
singolare quartetto che li unira con Sandra Mon-
dami e Raffae'e Pun. Quest'ultimo, poi. approfit-
tando riella pre-,=en7a di Dorelli. si abbandonera alia 
nnitazione dei vari pervinasjgi di Johnny Sera, ve-
stendo ancora una volta i pann: di due attnei. 
Paoia Borboni e Margaret I.ee. Sandra Mondami 
cantera d motno conduttore del film Seffe uommi 
u'oro. circondata dal balletto di Gi>a Geert. 

IL PARIGIN0 MEDIO (Radio Naz., ore 20,25) 
l-i eoinm^dia in onda stasera alia rad:o sul Na-

ziu-iale ha \"nto nel 19to il concor.Mi lr.detto dall'entc 
ra.J ofon:co francese. Ne £ autore un piovane conv 
mert Oftrafo. Charles Charra?. che ha poi scritto nu-
nit-rosi ar.n lavori ed alcuni ne ĥ i anche :nterpre-
tati. I„i commedia in onda ta-era si intitola Cin-
quanta mir,uti di aV.esa. e co-.~>;e nella conversa-
z.oie tra due parigm: alia 5taz:one. in attesa dj un 
trer.o che ntarda. Attra\er.=o ia conversazione, gre-
nuta di spunti. Tautore delinea il carattere, del pa-
ngino med.o. con i suoi « tic > e le sue r.i.iicate con-
vmz.oni. La regia d di Massm-.o Scaglior.e; mterpreti 
sor>o Krr.e-'o Cal.nrln e Franco Pa>-^»tore. 

ITALIANI ALL'ESTERO (TV 1°, ore 22,05) 
Riprende stasera. per conchidersi. !a ser:e Gli 

ifa."'.;-ii e i"»r;du*fr.\j. « d«vameritar o » che lun-
gi dall'maagare re; real; problem; deila nostra ir.du-
str\i na7iorale. ha rapprt -entato una sor:a di pas^erel-
!a p.inhlieitar.a dei « padroni del va;»re ». Sntto il titolo 
7J lavoro ilalur.o olii-^tfTo. Ia p.mtata d. stasera si 
occupera r.on g a delle condi7:oni dei nostn emigrati 
ma pr.itto-:o delle e.-po-tazlom: d.\ queila delle auto a 
que'.ia dei prodotti dfirabbigliamento. 

11,15 LA TV DEI RAGAZZI: a) Gira.uondo; b) II pe;catore • 
il pesciolino d'oro 

19,45 TELEGIORNALE SPORT, tic tac. Secnale orano, crona-

che italiane, arcobaleno, previsiom del tempo 

20,30 TELEGIORNALE deUa sera, Cnrodlo 

21,00 DAKOTA: La miniera della morte - Racton'o sce-ic^giato 

21,50 ZOOM, settimanale di attuaUta culturale 

22,35 INCONTRI CON IL JAZZ 

23,00 TELEGIORNALE della nott« 

TELEVISIONE 2 

21.00 TELEGIORNALE, scan t l e o rano 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 ENCICLOPEDIA DEL MARE: fi- i l n. .re an: o 

22,15 SPETTACOLO FOLCLORISTICO INTERNAZIOHALE 

RADIO 

NAZIONALE 
Giornale radio: ore 7, 8, 10, 

12, 13, 15. 17, 20, 23; 6,30: B< i 
lettino per i na-.igar.ti; 6,35: 
Corso di lingua S'«"4f>'>la; 7: 
Almanacco - Mu~uh<- eel m.it 
tino: 8,30: Mu-.u ,e da trattciii 
mento. 8,45: Can/or.: napoleta 
ne: 9: Operettr e <«-mm»d:e in : 
s ical i ; 9,25: L"a\\.««ito <ii tutt . : 
9,35: Fr*-denc Cho.i.n: 10.05: 
Canzonj. c.i:i/<r.i; 10,30: Tr.in 
s i- tor ; 11: Dan/e i.i>;v>:nri ti: 
o>:ni pae^e; 11,25: \.« fine dt-la-
vamt. i : 11,30: 1 eran^i dei j . ; / / 
Charlie C h n - ' i a n : 11,45: C.-n 
zoni aila mo<ia. 12,05: Gl. ,m.i;i 
delle 12: 12,20: Arlecehino. 
12250: ZigZ-i-J; 13,15: Canllo:,; 
13,30: App^r.'arrcr.to con Or 
nella Vanom: 13,55-14: Giorr.o 
per giorno; 15:,15i Orchc-tr<« 
diret ta da F.t'ore Ballotta; 
15,30: I no<tn ?ucce^«-i- 15,45: 
I virtuosi della fi- . irrroi c.i: 
16: II topo in di.-coteca; 16,30: 
Av\entura fra I lihn del b.ii> 
bo: 17,25: Concerto s.nfon.to 
diret to da Alois Klun.i; 19,10: 
Giornale delle vacan /e : 19,25: 
Sui no^tn mercat i : 19.30: Mo 
tivi in gio^tra; 20,20: Antoio 
gia d"ecce7ione; 21: Piccole An 
tille. grandi Antille; 21,25: l e 
(trandi orchestre di musica lee 
Cera; 22,10: Concerto del Trio 
Stefanato-Pctracchi Barton, 

SECONDO 
Giornale radio: ore 7,30, 8,30, 

I2J0, 10210, 11,30, 12,15, 13230, 

14,30, 15,30, 16,30, 17,30, 18,30, 
19,30, 21,30; 6,33: Di \er tunento 
nM«ica!e. 7,33: Mu.^iche del 
m.i ' tino. 8,25: R.atfi viagpio; 
8,30: Cf.ncfn;no; 9^5 : I^e n a o 
.e can/oni :tai:ane: 10: Ane e 
roi ,an7e d.i opere- 10,25: Gaz-
,«!t'i.o diM'appetito: 10,35: Can-
7<>ni <-<rtto Toinbrellorie; 11,15: 
\ e t rm. i d; un d i - to per Testate; 
11,35: RuaniiiT.ore in mu-ica; 
112i0: Cn :n<»ti\i> ii>n ded i t a ; 
12: I ' . t .e rano runiant i to; 13: 
Vnpun..imen:o delle 1-1. 14: Vnci 

aiia n h a i t a : 14,45: No\ita di 
" ograf id e . 15: \ e t n n a di un 
i;.-co per Te-tate; 15,15: Com-

;i r v ' o l.es Compannon* de la 
Chanson; 15,35: Panorama; 16: 
Kap-od.a; 16,35: Per \oi gio-
\ a m . 17215: Buon \iagC:o; 17,35: 
Per \<n gioxani: 18,15: Non 
tutto ma di tutto; 18,25: Sui no-
^m mercat i ; 18235: I \os t r i 
p-efent i ; 192?3: Zitt Zag: 19250: 
Pi.r.to e \ i rgola ; 20: Vetnna 
d-.Ua canzone; 21: No\ita disco-
erafiche francesi: 21,40: Mu<:ca 
i a hallo; 22.40 23,10: Bemenuto 
.n Iialia. 

TERZO 
Ore 182J0: Giorgio F'edenco 

(ihedmi; 19: La materruta: 
a»petti medici e psicologici; 
19,30: Concerto di ogni sera -
La Ras^egna; 20250: Rivista del­
le riviste; 21: II Giornale del 
Terzo; 21,20: Darius Milhaud; 
22,15: Clandestma a bordo; 
22,45: La musio , oggi. 

\ P^eparatevi a.>7]^ 

JAZZ DA CAMERA (TV 1° ore 22,35) 
In questa putitata. la ser ie 

Incontri con il jazz ci ofTre 
alcuni t ra 1 piii famosi esem-
pi di c jazz, da camera >. di 
quel j a /z , cioe. che ha cer-
cato di a^sorbire moduli ed 
e-;>:e-.^:otu deila musica chas-
sica. Siamo inolto lontani 
dalle origiru del jazz: in mol-
te <ii cjiie.-te cotitarnmazioni 
nianca ia unmediaLi comuni-
cativita del «dixieland * e 
(K-llo -t ho: *, e, nel contem­
pt!, manca Tintensita della 
musica « s e r i a *. Tut tavia . 
non di rado. vi sono una abi-
lita tecnica e un nitore sti-
li-<tico che rendono U feno-
nifno deitno di mteresse. Sta-
.sera a^^olteremo quella che 
e forse la piii fa mosa fonna-
7:oric di « j a / / da camera », 
il Modern jazz quartet ca-
;>eg^iato dal piamsta Joim 
Lewis. Asco'.tere.'ijo anche i 
Double six. il gnippo voeale. 
gia c<*ioM.-!jto .mche da noi. 
che, acconn>agnato da una 
sezione n imica . ne sce a imi-
ta re ton il canto il suono dei 
\ a n .strumenti. Inline, ascol-
terenvo O^cir Peters*jn, un 
p:am~ta negro che possiede 
una tecnica sbalorditiva • 
che stasera ci ofTrira U suo 
Waltz for Dchhie. La t ra-
srnii'..one e presentata, come 
a! solno. da Lilian Ter ry 
(nelia fo'o). 

RUDERI NEGLI ABiSSI (TV 2° ore 21,15) 
I>>,X) as^er pa^sata, per un p.vo di set t imane. in '« -

conda i.nea a caiisu de: mondiali. YEiciclopcd'a del 
marc toma stasera a! po-to d onore. E c; toma con una 
pjtr.ata che p.-umtlie di es^ere particolarmeiite inte-
r tas j r . te . II docarnt t i tano d, Bruno Va.lati. infatti. si 
occjpu stasera lel. «irchtt>.og.a - .ubacqjfa: ci n>»=tra. 
CKH-. t ome !'L.on>o e andato e va -to;;rt-ndo .n ft*vlo at 
m a r e ; re- t . d, ant:ch.s-..me civilta. R jder i . o2getti af-
fondati con le n a \ i . carcas^e di navi: t.itto qjt-Ato e 
al t ro ancora g.ace da secoli negli a b o s i . a</.to una col-
t re di fango e di sabhia. a testimomanza delle imprese 
e de. viaggi comp:ati dai nos tn an'.enati. II Mediter-
rant-o e una «orta di museo fenicio. greco. romano. che 
custodi*ce statue e colorne. sarcofash: e ar.fore. re-
litti di v a n a natura che oggi. gli archio'.ogi del m a r e 
cercano e n t rovano con grande emoz.one. 

LO SCERIFFO E LA PADR0NA (TV V ore 21) 
II telefilm di stasera della serie Dakota si mtito'.a 

La miniera della rnnrte e tratta d; una -.taaz.one cias-
sica del filone ire.^iem: ;o scontro tra un padrone mfles-
sibile. che ama soltanto la sua prop:.eta. e i suoi di-
pencknti. che per la propr.eta n«>n \o£],<r.o dare la vita. 
In mezzo ai trova lo scenfTo che. da una parte, deve 
per legge difendere la propneta e. dalTaltra. si rende 
conto del tono del padrone, anzi. in qjosto caso. della 
padrona. dato che la protagonists del racconto e la pro-
pnetaria di una miniera pericolosissima in lotta con i 
minatori che non vogliono piii scendere in galleria. 
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VENERDI' 

5 agosto 

TELEVISIONE 1* 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI: a; Viva le vacanze; b) U prod* 
Ettorre 

19,45 TELEGIORNALE SPORT, tic-tac, scgnaJc orario, crona-
che itaiiane, arcobaieno, previsiom del tempo 

20,30 TELEGIORNALE deUa sera. Caxosello 
tl.00 IL LITIGIO tre atti di Chariea VUdrac. con Saivo Ran-

done, Ernesto Calindn. Gabnella Giacobbe. Kegia di 
Claudio Fino 

22,45 QUINDICI MINUTI CON SANDIE SHAW 
23,00 TELEGIORNALE delta notte 

TELEVISIONE 2 ' 
21,00 TELEGIORNALE, scgnaie orano 
21,15 INTERMEZZO 
21,15 IN ALTO MARE, racconto sccncg^iato presen:ato da 

Hitchcock 
22,05 PAGINE SCELTE DI PIETRO MASCAGNI 
23.00 CORSA TRIS DI TROTTO 

RADIO 

11,15: 
paese; 
Bunny 

12,50: 
essor 
13,18: 

Due 

NAllUNALb 
(Jiornale radio: ore / , 8, 10. 

12, 13, 15, 17, 20. 23; 6,30: Bol 
lettino per 1 navmanti; 6,35: 
Corso di linfitia <:pagnoIa. a cu 
ra di J. tirnnados; 7: Almanac 
co "Mu^iche del mattmo: 
8,30: Musiche tia trattrnimen 
to: 8,45: Canz«m nninnctanc; 
9: Operette e cornmtijie musi 
call; 9.25: Vi parla un medico; 
9,35: Darius Miihaud: 10.05: 
Can7om. c.nnzoni; 10,30: Duel 
ti e terzeiti da opere: 
Dan7e popolan di oum 
11,30: I crnndi del ja/7: 
Benpan 11.45: Canzoni alia 
moda. 12,05: (III amici delle 
12; 12.20: Arlecchmo 
ZicZag; 12^5: Chi vuol 
lieto...; 13,15: Carillon: 
Punto e virpola; 13,30: 
voci e un microrono:134S-14: 
Giorno per piomo; 1S.1S Earl 
Hines al pianoforte: 15 30: Re 
lax a 45 pin: 15,45: Gallena 
del melodramma: 16,30: Procr 
per 1 rac.1771. II re che venne 
da lontano. 17,25: Tom Jones; 
17,55: Canta Arturo Te?ta; 
18.1S-. Mu<iche di compositon 
italiam: 18,45: II premio Cam 
piello; 19: l.in\entario delle 
cuno«;ita: 19,25: Sin no<;tri 
mercati 19,30: Motivi in p:o 
!>tra: 1933: Una can?one al 
piorno: 20^5: Gli amiei al 
caffe: 21: Concerto sinfonico 
diretto da Fcrniccio Scaclia: 
22,35: Musica nella sera 

SECONDO 
(Jiornale radio: ore 8,30, 

f,W, 10^0, 1140. " . I S . 13,30. 
15^0, 16,30, 17.30, 11^0. 

19.30, 20,30, 22,30; 6.33: Diver 
timento musicale; 7^3: Musi­
che del mattmo; 8,25: Buon 
via?Rio; 8,30: Concertino: 9,35: 
Le nuo\e canzom itaiiane. 10: 
Otlonno KespiRhi; 10,25: Gar. 
zettino dell appetito; 10,35: U 
giornale del vaneta; 11,15: Vfr 
tnna di un disco per Testate; 
11.35: Buonumore in musica; 
11^0: L'n motivo coo dedica; 
11^5: tl bnllante; 12: Colonna 
«onora: 13: L'appuntamento 
delle 13; 14: Voci alia nbalta; 
14,45: Per fill amici del disco: 
15: Momento musicale- 15,15: 
Per la vostra discoteca; 15,35: 
Napoli cosi com*d: 16: Rap 
sodia: 16,35: Tre minuti per 
te: 16,38: Per voi gio\*ani; 
17.25: Buon viacpo; 17^35: Per 
voi giovam; 18,15: Non tutto 
ma di tutto: 18,25: Sin nostn 
mercati; 18,35: Per sola orche­
stra; 18,50: I tostn prefenti; 
19.23: ZigZaS; 1940: Punto e 
virgola; 20: Steile. mare e sol-
leone. 21: New York 66; 21,40: 
Musica da ballo; 22.40-23.10: 
Hemenuto in Italia 

TERZO 
18,30: Kranz Joseph Ha>an; 

19: La Rassegna; 19,15: Con 
certo di ogni *era. Panorama 
delle idee.20,50: Rivista deile 
nviste; 21: tl Giornale del 
Terzo; 21,20: Aaron Copland. 
Olivier Messiaen. Bemamin 
Britten; 22: Gian Francesco 
Mahpiero, Josef Tal. Raymond 
Bacnoets; 22,45: Perche l«i 
non voile. Commedia di Geor­
ge Bernard Shaw. 
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IL LITIGIO (TV 1 e ore 21) 
Ancora una commedia de-

gli anni trenta: 11 UUgio. 
che va tn onda stasera. fu 
infatti. rappresentato per 
la prima volta a Pangi 
(esattamente nel liKSO) K 
di Charles Vildrac. comme 
diografo e poeta francese 
che nel suo teatro. attra 
verso to studio dei carat-
ten e la penetrazione dei 
sentimenti. ha cercato di 
proporre una < morale > ba 
sata sutla comprensione re 
ciproca. Nel lavoro di stase 
ra. del quale sono protago 
nisti un architetto e un im 
prenditore. con le loro rispet 
tive famiglie. si mettono a 
confronto. desenvendo un ii 
tigio e la successiva riconci 
Uazione. due caratten e due 
modi di vita. 

•Velio loto: Salvo Rondone 
che :nterpreta la figura del 
I'architetto. 
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ASCOLTATE 
RADIO 
« OGGI I N ITAL IA a 
7.00-7,30 im. 241 4B.1 

4H.») 
12,45 13.15 ( m Z4U 25.2 

JO.6) 
17-17.30 tm fl.'i iljk}) 
19,30-20.00 (m iH7) 
20.Ja21.00 im i « ) 
22.00 22,30 tm US) 
23,00-23.30 (m 1W) 
23.30-24.00 i m » 2X1) 

RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 
16^0-17.00 (m 30.83 -

26.50) 
22,3023 too 21L ».J4 

19.116 11.111 JO.83) 

RADIO BUDAPES1 

12.30-12,45 un JXJ.D. do 

cneruca esclu^a) 
I8,i0 iv.OC im i-ii 4l.t 

48.1 MJ.8) 

21.15 21.30 mi lAb. 18.1) 
22,45 23,00 im 240. 48.1) 
14.00 14.30 <m «i.5 41.6 

•8.1. snlr domemca) 

20.30-21.30 (m. 31 - 41 
49 256.6) 

22.0tV22.30 (ra 25 
41 iS6 6 .a-, i ) 

31 

RADIO MOSCA 
I4.JUI5.U0 (m 19 
11,30-19.30 (m 25 

41 49) 
c e t » e « 

25) 
31 

• 9 • o • e 

RADIO PRAGA 
18.0t> 18.30 tm 31.23) 
19,30 20.00 <ra 2 ^ U ) 
22.00-2^,30 trn 4it 31 j 
RADIO bOFIA 
19.0tV 19.25 im 4S.42) 
21,30^22,00 tm 48.04) 
23.00^23.30 (m 362.7) 

RADIO VARSAVIA 
12.15 12.45 (in. 2D.28 

&>M 31.01 31.00) 
18.00 18,30 im 21.45 

42.11) 
19.00 19.30 (m 2o.l«* 

2o.42 31.50 200) 
11,00 21.30 (m 2o.42 

31.00) 
12.OtV22.30 tra 23.lt 

2o.42 31.40 31. Ot 
42.11 210) 

RADIO BUCARE5T 
13.3ft 14.00 (onde corte 

m 31.35 e 41.7) 
70.30-71.30 (onde m e 

die. m 397) 
23.00-23.30 (onde medie. 

m 397) 
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Sabato - Domenica - Lunedl - AAartedl * AAercoled) - Giovedl - Venerd) 

radio - televisione 
Sabato - Domenica • Lunedl • AAartedl • AAercoled) - Gioved) - Venerdl 

P*T ^ff -yry 

Mummmmrrx 
America 
giovane 

fttvsM^warftf wwOTPunUti 

VI C O N S I G L I A M O 
RADIO 

IL GIARDINO 
DEI CILIEGI 

Lunedl 
Terzo ore 21,20 

T E L E V I S I O N E 

ITALIANI 
E MUSEI 

Martedl 
Prlmo ore 22.40 

TELEVISIONE 

ZOOM 

Glovedl 
Pr lmo ore 21.50 

Le canzom dx Bob Dylan f/ofo a sinistra) e di Joan 
Baez (\olo a deslra) coslituiscono la componente \on-
damentale della colonna sonora dell'inchiesta docu-
mentarta di FUTXO Colombo sui giovam d'America, in 
onda lunedi sul primo canale alle 21. Sono canzoni 
d'amore. di prolesla conlro la guerra. di ribellione 
alia ingiusta societa degli adulti. A Joan Baez sard 
anche dedicata una trasmissione radiofonica sufpro-
gramma nazionale, giovedi alle 20.25 

http://22.0tV22.30
http://12.OtV22.30
http://23.lt
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Sullo schermo di Locarno 

Storia di 
due amid 

r W V W \ / W \ / S ^ , 

LALUNGA 
TRECCIA 

DI SCILLA 
6ABEL 

reaiv!/ 
controcanale 

Analogia con i te-
mi pasoliniani e con 
il film di Rossi 

jMomento di grazia 

Dal nostro inviato 
LOG A UNO. 2<J. 

Piisolini, cineasta e scritto 
re. fa scuola anche in Fran 
cia. Lo si d avvertito. in par-
ticolarc ir-ri. vcdcndo i| pri 
mo lungomotraj-'gio a soggetto 
del giovane regista Edouard 
Luntz. / cunri verdi. Ineqiii 
vocabili e frt-quenti sono in 
qucst'opcra i riferimenti al 
mondo pasoliniano. sia per la 
collncazione ambientale della 
vicenda. sia per il taglio del 
racconto cinomatografieo. ri 
conducibile per molte analogic 
al film di Franco Rossi . A/or-
te di un omico, cui Pasolini . 
appunto. diede un val idiss imo 
contribute) quale sceneggiatore . 

Si tratta anche qui di una 
desolata tranche do vie di due 

i giovani, Zim e Jean Pierre. 
tche fnnno. come si dice, le 
Joro discipline ai marginj del 
'la legge e della societa . e 
Iche nel carccre — ove si ri-
trovano per alcune bravate — 

ftrovano modo di cementare la 
loro amicizia. 

Zim e Jean sono i prodotll 
Itipiri di un ambient e sottopro 
letario. del quale portano ad 

|dosso tutte le s t immate : dalla 
linconscia insoddisfazione di se 
stessi aj ribellismn gratuitn; 

frial disperato bisogno di m m 
pere il cerchio di solitudine 
al le smanie piu vcl leitarie di 
migliorare la loro condizione. 

; di essere compresi senza es 
j sere umiliati. 

In questo senso . anche le 
| prime esperienze sentimentali 
,di Zim e Jean Pierre sonn al-
trettanti fallimenti Soltanto 
che a un dato momento . nel 
piti dotato e sol ido Zim. si 
fa luce la caparbia volontn 
di riuscire c. infatti, il ra-
gazzo trovera un lavoro e in 
cio soprattutto un equilibrio. 
una cosc ienza: mentre Jean 
Pierre, piu debole. finira an 
cora tra le mani dei poliziotti. 

La l ineare vicenda. la so-
brietA e il pudore del le im-
magini e dei sentimenti sono 
le caratterist iche fondamenta-
li che fanno dei Cuori verdi 

lun'opera coragaiosa e. al tem-
ipo stesso . ricca di una com 
jposta rafrinatr7za stiltstica 

K bisogna dire proprio che 
|jl festival di Locarno sta vi 
vendo il suo momento di era 
Kin. noiche al hell issimn film 
ti Lunl7 e seguita. s lamnne. 

In proiezinne del pin merita 
lamente famnso I senza spe-
ranza del repista u n c h e r c e 
Miklo Jnncso F/ un film teso, 
lucidn sinn alia crudeltn. ma 
ii un vigore sforico e socinle 
psemplare: una denuncia do 
lorosa che mnnve nlla com 
Tin7ione e aH'indignazinne piu 
nobili come soltanto IP grandi 
ppere civili possono fare. 

Sauro Borelli 

II fotografo ha sorpreso Scllla Gabel, In abilo di plzzo bianco, che 
le Inscia pressoche scoperla la schiena e con una lunga Ireccia 
bionda che le scende dalla testa finendo, aH'estremita, in un ixxiijuc! 
di fiori, menlre si appoggiava ad un nnlico paracarro di granilo, 
nel press! dl Piazzale Flominio a Roma, in una pausa della lavo-
razlone del fi lm Itelnmi 1966 

Cordialmente 
in ferie 

Anche Cordialmente d anda-
to in ferie L'ultimo numero 
delta staqione. ieri sera, ha 
rispecchiato fedelmente tutti i 
preai e i limiti nrtnai tipici 
del settimanale 

U prima servizio. riprenden-
dn un tema caro a Bnnicelli e 
a Ciccardini (e trattatn a t'oJ 
te in passato con eflicacia). 
ci ha parla'n dei rapporti tra 
qenitori e fiqli durante le va 
came Naturalmente. ancora 
una volt a il campn di osser-
vazinne di Cordialmente si e 
rislretto alia clause media: lo 
rileviamn oerchr questa ri 
strpttpzza di nrizznnti ha sem-
prp pevatn sulla Unea del set • 
timanale e anche perchfi il 
data anche nel casn specificn 
di ieri sera, ha avutn un sun 
siqnificatn. Un'inlervista edifi 
canie came quella fatta al 
padre che si diverte con i 
sttai fiali sul matnscafo e aiu 
stamente afferma la positiva 
funrinne di qupstn enmune di 
vertimento. ad esempin. nnn 
pun essere presa a modello 
nnn pun essere presentata en 
me una intervista « tip'wa »• 
e bisoqna averne cascienza. 
quandn si tenia pni. di frame 
certp conclusion'! 

Cnmunque nell' ambito che 
ahhinmn dettn. il servizio ci ha 
nffertn un interessante pannra 
ma di no'minni e di situazinm 
e ha tentatn di anorofondirp 
qualche asnetto dell'aranmentn 
snprattutlo nelln discu.ssinne 
finale enn i qinvani sulla spiaa 
qia. all' alba Lunao V intiero 
« pezzo ». pero. ha enntinuatn 
a spirare un'aria di ottimismo 
che Ciccardini ha decisamente 
accentuafo nel consueto pistn 
Int'n finale, affermando che 
* da nni e'e ancora una aran-
de ricchc^a di rapvnrti nma 
TJ» » A dirp il vera, nnn ci 
spmhra nrnvrin che la maqa'n 
rnnza delle teslimnivnnzc dei 
aiavani (e anche deali adulti) 

pnrtasse a una simile conclu 
stone: semmai, cio che abbia 
mo ascoltato documentava che. 
almeno nel qruppo wciale oq-
qetto dell'indaqine la crisi e 
aid piuttosto aranzata. anche 
se nnn e ancora esplosa 

Ancora di qiovani si parlava 
nel secondn tervizio sui «vo-
lontari della pace» // servi 
zio diviso in due parti, era 
anch'estn ricco di informazioni 
e di opinioni: ma. in questn 
caso. si avvertiva nettamente 
Vasienza di un vero e proprin 
dibattito Innltre. la seconda 
parte (quella qirala nel Ki 
remhn) si pun dire abbia fal 
lito in qran parte In senvn al 
quale era destinata che. sp 
nnn andiamn errati. arrehhe 
dovuto essere quelln di dncu 
mentare in mndn diretto la 
ospprienza dei volnntari See-
nliendo la via della pura in-
fnrmazinne didascalica Salva 
tnre Xncita ci ha nffertn un 
P'attn « diarin » del ttttto vrivn 
di endenza umana e ideale' 
un mnnntono succedersi di im 
maaini ara qeneriche nra pi/-
rnmente dimostrative *airate* 
con tale inqenuita da sfinrnre. 
a vnlte. nddirittura il ridico 
In (ricordiamo eerie sequenze 
chiaramentp preparole. come 
quella dell'avanzata deali al 
lievi del faleqnnme verso la 
mncchina da presa n tutte le 
nitre nelle quail I'nbietliro s i 
Invn lentamente snlla qente 
nlUneata testimnninndn della 
inclinazinne del rpuista per In 
stitp r fain d'album ») 

Inline, la « coda » sull'Al'n j 
\diqe ha chiusn nel tnnn i//R-

dale chp tante vnlte ha viziato 
IP iniziat'we di Cordialmente 
Forse non e'era statn tempn 
ppr enmpiere un'inchiesta sul 
nnstn. anche rapida: ma. cer 
to. la snluzione di interristare 
un deputato e un consialiere 
rcqinnale della minaranzn te-
desca (tenendnli ncvuratamen 
te senarati. ppr di pin) nnn ci 
p apparsa felice. 

a. -

le prime 

Si apre oggi 
la Rassegna 
di Taormina 

MESSINA. 29. 
I-a XFI edizione della Rasse-

Jn.i cinematograficn internazio-
Uile Messina Taormina sara mau 
lurnta domnni sera nrila tcrraz-

a mare della Fiera campio-
»nn. presente I'assessore al 
'urismo e alio Spetiacolo della 
|ogione siciliana. on Attilio Gri-
laldi. 

II film scclto per la serata 
kauRurale d il francese Gaha. 
Iretto da Georges I-iutner e in-
^rpretato da Mircille Dare. Ve-
intino Venantini. Francoise 
revest. 
jGIi altrl film in programma 

no: Una raaazm made in Pa­
is con Ann MarCret: II neatz'n 
•I corso. dei cecnslovacchi KI 
jar Klos e Jan Karlar: FA Green. 
Iretto da Luciano Salce. con 
lei Ferrer. Rosanna Sohiaffino 
Idolfo Cell": U tramnnto di un 
Into, diretto da Russel Rouse. 
Dn Stephen Boyd. Elke Sommer 
leanor Parker. Joseph Cotten. 

(rnest Borgnine: Modesty Blai 
il film girato I'anno scorso. 

itirante la rassegna. a Taormi 
e San Alessio. da Joseph \x> 

ry e affidato alia interpretszio-
di Monica Vitti. Terence 

lamp. Dirk Bocarde. Scilla Ga 
M. Rossella Falk: FBI opera-

\one oatto. di Walt Disney: Ope-
tzioric paradno diretto da Dino 
laiuri con Raf Vallone Mart;a-

I^-r N'icoletta Machia\eIIi 

E' morfa 
Spinelly 

gloria del 
music-hall 

t'ARIGI. 2H 
\ndree Fournicr nota in arte 
ie Spinelly una ie e J . I - C 

" n m s c h a l l " francese nel 
nodn fr.i 'e 1LC Ctxrre e 
DrTa nolla -sun ca«.i di Par s: 
I'eta di TS anni 
Interprete di niimerosi film 
|Cen e compagna di lavoro Ji 
!i*ti famosi come M.iunoe 
mailer, Sp ro:!\ mora an^he 
me « S p i i ) a \ e \ a co'inn^'i 

a cantare all'rta di qti.i.tor 
pi anni. 

Musica 

Urbini 
a Massenzio 

I concert! di Picrluigi Urbini 
si svolgono sempre sotto il segno 
dell'mtclligeiua. K non parliamo 
l>er cjuestu volta — e del resto 
cosa nota — della maturita di 
un direttore che \ediamo «ere 
scere» sotto i nostn occhi di 
concerto in concerto. Stavolta 
— ci rifcriamo al concerto da 
lui diretto ieri sera alia Basi­
lica di Massenzio — e invece 
soprattutto da sottolineare I'im-
IK-gno di preparare un program­
ma e s t h o di\erso dai soliti — 
ove « estivo > sta spesso i>er ov-
\ i o — sen/a con cio richiedere 
all'ascoltatore un imiwgno tropixi 
gravoso in rapporto al luogo ed 
iilla .stacione. Ecco dunque un 
concerto per met a dedicato a 
pagine tratte da opere l inche -
Tranata, Vespri Sicilian). Dim 
Carlo. Boris Godunov. Valchma 
ed e stato ottimo collaboratore 
il basso Nicola Rossi Lemeni 
— e la cui prima narte era cen 
tr.-ita sul 7V Drum di Anton 
Bruckner — solisti Margjiret 
Baker. Milka EUimov.i. Tomma-
so Krasc.it i e Teodoro Rovetta 
— iinsi iwiilina che ha il doppio 
\antaugio <h essere di imine 
ihata presa anche s» un pub 
bhco estiv.unente nccaldatn e di 
essere raramente esesiuita anche 
in stagioni * inagmon ». II con 
certo e stato arx-rto dalla Pic 
cola serenata K 52.5 di Mozart 
che ci ha dato la sorpresa — 
merito di t'rbini — di un'esecu-
7ione mo7arti.in.i all'aperto ma 
pur perfettamente cahbrata in 
tutti i suoi eflctti sonori. Pub-
hlico assai numeroso e applausj 
ass.ii nutriti che hannn accomii 
nato ad Krhini i <n\Mi di canto 
ed il coro accadeiraco. 

Vice 
Cinema 

Colpo 
grosso 

a Parigi 
l*n crupivtto di banditi pastic-

cmni svalicia la eassa delle Ga 
leries I^fa\ette . celeberrimi 
tl^an'li mafia77ini dj Pan«i alia 
vieiha di Natale. II malloppo. 
propno per i difcMi di esecuzio-
ne dell'impresa. finisce pero nelle 
mani di quattro raeazzetti. ca 
ivggiati dalLi bionda Zazic. che 
hanno r.de\o!mente fallito il loro 
pnmo. unico tentatn o di sconfi-
nare nella malavita I fuorilegce 
veri d.inrw la caccia a que'Ii fa 
sulli che rischiano di spendersi 
tutto al iiikr box o in simih gio 
chetti Dopo \ a r e penpezie. l 
Mi!di tornano a«l!i inmah rapi 
naton: ma le banconote <«rarie 
aTintenento non pre*. :sto d'un 
-ccchio (ii co!!a> sono ndotte in 
hlocclu d'ir e eoivpatti: occor 
rera Nillirle e staccate'e una 
tvr una. motterle ad asciiicare 
come nanni L'incomhrn7a quasi 
casalinca dei malandrini b in-
terrotta da l larnvo della poli7ia. 
che e sulle piste d'un toro eva«o 
e inferocito \*\ banda si disper-
de fortunosamente. e il «uo * cer-
vello > se ne va m cattahuia in 
sicme con la sua bella, che sta 
va ormai per con\incerlo ad ac 
cettare nn'a!tra pn«iore. quella 
n">->frirronia!c 

Pa rod i a «conerta dei niimerosi 
esemplan del cenere R'fi*J Col 
po orn<sn a Parwi si fa simpa 
ticamente apprcz7are per la re 
lntiva nout.i delle troxate. il 
parbo dei riialouhi. lo spedito 
ntmo impresso all'azione dal re-
ci-ta Pierre Grimhlat. le <piri-
to-e caratteri7/.i7ioni formte da 
Jean Claude Bnaly. Jean Pierre 

Marielle. Michel Serault, Mane 
Laforet. e dagli altn tutti. Pre 
gevole la fotogralia (bianco e 
neio) di Michel Kelber. 

La lama 
nel corpo 

In un Ottocento inglese molto 
di maniera (dubitiamo che le ri-
prese siano state effettuate non 
lungi da Roma), il riottor Robert 
diripe una clinica ill matti. nella 
quale accadono strane co.se: in 
particolare. e'e un tnsto perso 
napgio che se ne \ a in giro, di 
node, dando rasoiate a destra e 
a sinistra, spesso mortali. I so-
s|M?»ti dello spettatore si appun-
tano su un povero ricoverato. 
sullo stesso medico, sulla di lui 
cognata. che. orrendamente con-
trafTatta (per un bagno fuori luo­
go e fuori stagione nella calce 
\ i v a ) . \egeta in una mansarda. 
claudicando in modo liiizubre Ma 
che dire della mosdie di Robert. 
gelosa alia folha di suo marito 
(e non del tutto a torto)? 

Non vi sveleremo. eomunque. 
il mistero. Vi diremo soltanto che 
la fieura piu assennat.i della \ i 
cenda risultera quella d'una dol-
ce infermiera. Mary: e la piu 
scriteriata quella di Giselle, una 
rapa7za di equivoco tempera 
mento. che paphera con la vita 
il proprio ecccssivo iinpicciarNi 
decli nffari altrui L'attrice e 
Krancoise Prevost. ma I camtata 
nella storia e nel film, che reca 
la firma di Michael Hamilton ed 
e mediocremente colnrato. sullo 
schermo larco. dove sovente cam 
IK'gijiano allusivi cipressi. 

p.g. sa. 

II segreto 
di Rin«?o 

Abbandonati gh abiti borgliesi. 
Ringo si e arruolato nelle < giub-
be az7tirrc ». riu.scendo anche a 
guadagnarsi i pradi di capitano. 
Ora fa parte di una guarnigione 
di stanza al Forte S Antonio. 
giorno e notte minacciato dapli 
attacchi di due tnbu indiane. 
Per grandc >fortuna di Rinco. 
al Forte e'e un altro capitano. 
Brach su nemico mortale e pro-
messo sposo di Man -, una bru 
netta che Ringo a\eva raccolta 
dopo che la sua caro\ana era 
stata assalita dapli indiani. Sa­
turate che Hin«o s'innamori di 
Mary e che Branch sia tern 
bilmente geloso. Brach «\ tra 
I'altro. un razzista incallito. ed 
e anche abbastanza naturale che 
Ringo. amico degli indiam A pa 
ches. non possa sopportare lo 
spinto rea7ionano del nvale Ma 
tra Rinco e Brach esi-,te on \ e c 
chio rancore. un scereto per co 
si dire, che noi ci asterremo dal 
nvelare. 

Su questo film diretto iia Ar­
thur R.nz. ci a-ierremo anche 

dall'esprimere un giudizio. tanto 
esso appare chiaramente come un 
cvidente insulto alio spettatore. 
particolarmente quando M tenta 
per esempio. di contrabbandare 
ad ogni istante materiale di re-
pertorio raffa/7onato chissa do 
\ e . (.si vedano tutti gli assalti 
degli indiam al Forte) e qualche 
« idea •» presa di neso da Ford. 
Tra gli interpreti. Johnny Har­
rison. Angelter. German Cobos. 
Colore. 

L'affare Beckett 
La signora Beckett e morta. 

K' stata uccisa o si e uccisa? 
Boh... Inoltre. doveva consegna-
re una lettera a un personaggio 
mistenoso. AH'agente 0S27. del 
contraspionagpio americano. vic-
ne affidata la missione di sco-
prire che cosa mai si nasconda 
dietro questo « affare »•. che ap 
pare immediatamente molto com 
plicato. OS.... con la collabora-
/ione di due o tre colleChi. ten 
ta di prendeie contatto con un 
certo Segura. un tipo astuto. che 
si fa spacciare come esponente 
di un movimento. * Cuba libera >. 
chiaramente anticastrista. al ser-
\ I / I O del governo degli Stati lini-
ti. OS si mette alle calcaiinn di 
Si-eura e lo sepuira da Berna 
al Nicaragua. In realta. Segura 
fa ixirte di una organi77azione 
enmunista che. con un falso at-
tentato politico, \uole mettere a 
tutti i costi in dtfficolta gli in-
tralla/zi stntunitensi nellAmeri 
a I^itina. Finira ucciso 

Tra«curando di rilevare il n-
-'bile t.ml o rea/ionano del 
film la pelhcola diretta da O 
svaldo Civirani. e estreniamente 
o^^lo nei suoi s\iluppi ed e an­
che un esempio di come non si 
de \ e iiirare un film di spionap 
t-'io TuMo e affidato alia bana-
lita del dialono e all'intngo. di-
ciamo •» l e t t erar io . mentre le 
immagmi colorate non svolgono 
che un ruolo esclusivamente de-
cor<iti\o e. tutto sommato su 
perfluo. Cornpaiono Krista Nell. 
Andrew Scott e I-anp Jeffries. 
il protaconisfa. 

Flagrante 
adulterio 

Fcco Joe I-arr.pton ciunto in 
c.ma: Joe I^impton. larrivista 
del film I.a <trnda dei qunrtieri 
alii l'arrampicatore sociale che. 
facendo tacere tutti cli scnipo-
li. a \ e \ a «posato la fielia di un 
laniero dello Yorkshire Ecco la 
sua camera cuidata dal suoce 
ro- Im. di ongine proletaria. che 
ora manda I proprio fislio in un 
cnllcae e sj fa eleccere nel con 
sicho comunale tra i conservato 
ri Ed ecco la sua vita familiare 
la \i7iatis«ima mo<?lie che lo tra 
disce con il suo micliore amico. 

j e Joe che «oito il co!rx> lascia la 
I casa e la grepp a ;xr -cciure una 

presentatrice televisiva a Lon-
dra. Evasione e illusione di bre­
ve durata. dopo di che. compren-
dendo di non a\ere altra strada, 
egli ritorna in seno al mondo che 
I'ha comprato. 

Diretto da Ted Kotcheff. e trat-
to dal lomanzo di John Braine 
Pubblicato anche in Italia, il 
film non vale il pnmo. che era 
molto piu secco e duro (ma il 
regista era diverso): tuttavia col-
pisce pur esso i suoi obiettivi. 
gra/ie a un dialogo tagliente, che 
mette a nudo con msolita bal-
dan/,i i vi/i e il cinismo della so­
cieta degli afTari. Molto realisti-
co l'ultimo colloquio tra il ca-
pitalista e la figlia: quello sfogo 
di sincerita. quelle lacrime di 
coccodrillo. che il vecchio riser-
va esclusivamente a lei. per po-
ter essere ancora piu feroce con 
pli altn 

II protaponista. Laurence Har­
vey. e lo stesso della Strada dei 
quarticri altt. La moglie e Jean 
Simnions. Tra gli altri. Donald 
Wolf it e Michael Craig. 

Vice 

Deciso: URSS 

e Francia 

adotteranno 

il SECAM per 

la TV a colori 
PARIGI. 29. 

I francesi hanno concordato con 
i russi di procedere senza mdu-
gi alio sfmttamento industnale 
nei loro paesi della televisione 
a colori sccondo il sistema da 
entrambi adottato cioe il Se-
cam III 

Questa decisione compromette 
o^m sppranza di concordare in 
tutta Eiiropa un s t e r n a comu 
ne di televisione a colon. In 
fatti si prevede che eh altn pae 
si dell'Eiiropa Occidentale (quel 
Ii oriental) hanno adottato anche 
e.ssi il Secam III) finiranno per 
scegliere il sistema tedesco PAL 
d e m a t o d^ quello americano on-
pinano NSTC. 

Poiche i due sistemi sono in-
compalibili. sara impossible 

i scambiare con facilita program-
! mi televisivi a colon fra l paesi 
j deU'Europa occidfntale da una 

parte e la Francia e i paesi del 
' I'E'iropa orientate dall'altra. 

Urbini-Cafaro 
al Massenzio 

Maitt'di a l le 21.:<0 alia H. ISI IK. I 
di M.issf i iz io concer to d iret to 
da F i e i l u i p i U i b n u . p ianis ta 
S e i p i o C a f a t o ( s tag ione e s t i v a 
de l l 'Ace . idemia dl S Ceci l ia . 
t.itfl n 111 In programma J o -
li.inii Stiau«-« Scene del bosco 
di V ienna . \ a l / e i S ibe l ius \ 'a l -
/ e t t n s t e . Hul l .u (I Suaus . s 11 
e a v a l i e i e de l la I O M , v.ilzei 
Mu.ssorgski- Una n o l t e sul moi i -
te C.i lvo. G e i h h w i n HhapMid\ 
in blue B ig l i e t l i in vendi tn .il 
h o t t e n h i n o di Via V i t t o i i a *>. dal­
le 10 al le 17 e presso 1'Aniei ica 
E x p r e s s in P iazza dl S p a g n a . 'M 
In easo di mal te inpo il c o n c e i t " 
veirA e l l e t t u a t o a l l ' A u d i t o n o di 
\ ' ia dell.i C'oneiliazioue 

Butterfly, Traviata 
e Aida a Caracalla 
Oppi al le ^;. it pl ica .< M a d a m a 

U u t l e i l l y u Ui l l i . icuniu P u i t i i i i 
d a p p i n 17>. d ire t ta dal inae-
s t i o N a p o l e o n e Aiuiovazzi c m-
t e i p r e i a t a da Mie i ta S ig ln le. 
HupMeio. l l o n d u i o Giuseppe F o i -
p lane Uomei i i ca al le 21 « pri­
ma >• di ( I i a v i a t a >J dl G i u s t p p e 
Veu l i cone t ' i i a ia e dirett. i dal 
m a e s t i o Hi uno H.u lo le t t i In­
tel pi et l Virpl iua Zeanl . Lucia­
no H a v a i o t t i . Att i l to D'Ora/ i 
Hepia (It Henzo Kiusca M n e s t i o 
del c o i o Al fredo D A n p e l o e 
eo i eop i . i l l a di Olpa A m a t i 

Lunc-di, a l l e 2\. l e p l i c a dl 
i A i d . o h 

TEATRf 
ANFITEATRO DELLA QUERCIA 

DEL TASSO (Gianicolo • Tel 
ti507.%) 
A l l e Zl.Mi s p e t t a e o l o c l u ^ s i c o 
- l u i l o e I ) f i l e (|iit-l t'lie l l n i s c e 
h e i i e » d i S h a k e s p e a r e c o n f 
- \ l o i s i . M L U a v a s n o , M U o -
i i u i i O l a s . F C e i u l l i , C! U o n . i -
l o . A L e l i o . A M a r a v i a C. 
S a e e h l . F S a n t e l l i H e p i a S . 
A l l i u m at . t 

FOLK STUDIO 
A l l e ">2 c . m l l t o l k l o i i s t i c i e n u 
II H i a d l e \ , (J C o n n s s a . I ) . 
I ' a p a d a t o s . S S p a d a e e m o 

BORGO S. SPIRITO 
Uouia iu a l l e 17 C la U'Oi i -
p l ia - l 'a lmi m • S a m A s n e s e » 
tlue le lnpi ill D o m e i u c o T a m -
hnlleo l ' l e / / i fa ini l ia i l 
i u i \ a - Mliisnla. .MII.IIIII - I ai;lii. 

FORCJ KUMANO 
A l l e Ml ill M i o n i c l u e i in l t . l -
l i . i i m . m p l t - s e . f i a i i c e s e . I d l e ­
s t o a l l e :M s o l o i n i n g l t s e 

MICHELANGELO 
Alle 21.:<o C.ia l e a l i o t I A i I e 
di Hoina eon « L'ua s tor ia del 
sud • nov i ta di Ct-ccarini-De 
Hobertis con (.'• M o n g i o v i n o . 
M Pisnni . M Marani , D. Tra-
passo Hepia Cliovanni Maesta 

TEATRO ROMANO Dl OSTIA 
ANTICA (Tel. (J7J7GJ) 
Alle 21..10 Centro Teatrnle I ta-
l iano c o n : « Antlruclo e il l e o -
ne » di S h a w con G T e d e s c h i . 
A B i a n d i m a r t e . A. N i n e l u . V. 
C o n g i a . A. N incht , K. M o n i a -
gnan i . M. Hicil lo. G. Vc-ttori. 
C. Rea le . Repia M. F e r r e i o . 

VILLA ALDOBRANDINI ( V I A 
Nazionalel 
Alle 21.:?0 X H ° Estate Homana 
di Prosa d i C h e c c o D m a n t e . 
A n i t a D u r a n t e , Lei la Dueci eon 
« A h . c h e trappola* » sueceseo 
c o m i c i s s i m o di P'ranco tla Ho-
ni.1. Hepia C. D m ante . D o m a n i 
a l le 18-21.15. 

ATTRAZIONI 
BABY PARKING (Via 5 Hn 

sea n lfi> 
D o m a i n tlalle ore 17 al le 20 v i -
Mt.i de i b a m h i m ai personappt 
de l le l labe. Inpresso gratu i to . 

• • • • • • • • • • • • • • 
9 • 
• l̂ c (tele che •npatotio a«- • 
^ canto •> tltoli del film 9 
A corrlspondono alia • • • . 
v eueuie claMiricatlunt p«r * 
• (encrl : # 

• A = Avveoturoao • 
• C = Comlco 9 
V DA s OU«(no anltnat* 
V DO = Uocumenlarlo 
• UK = Urammallco 
• O = Olallo 
• M = Musical* 
• t = BrntlDieotal* 
« SA = Satlrlco 
0 8M = Siorlco-mllologlco 

• II nustro gludltlo tul ftlm 
• ¥lene esprefto nel modo 
0 teguent*: 

9 4 4 . ^ . 4 4 = ecceztonal* 
• • • • • » ottimo 
• + + • = buono 
• • • = dbcreto 

• 4 = medlocrt 
• V M II = vletato al ml-
^ onrl dl IB annl 

VARIETA 
AMBRA JOVINELLI l i e . / t l .tiibi 

IJiicllo a i r u l t i i u o sa i igue . c o n 
R Hudson Dlt 4 e g i a n d e 
c o m p a g m a d i r i \ iste 

VOLIUKNO • v in toiturrioi 
30 Wilirlu-stcr per KI Diablo 
A • e n v . V a l d e m a i o F iorent l 

CINEMA 
Prime visioni 

AORIANO ( l e i J52 153) 
A g r n t e i r g r e l o . con G. P e c k 

G • 
AMERICA < l e i Vth IW) 

Miss ione m o r t e molu 83 
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A N i A K t b 1 l e i PMJ iM7J 
C h i u s u r a e s t i v a 

A P P I O • l e i itbO-W) 
38° p a r a l l e l o m i s s i o n e c n i n p i u -
t a . c o n K F l y n n U K • 

A R C M I M E O E l e i flbftbti 
C h i u s u r a e s t i v a 

A R I S T O N ( l e i ( f t /.PI) 
C o l p o g r o s s o a I ' a r i g i . e o n J C 
U r i a U S \ + + 

A R L t c C H I N O - l e i l . S o b M l 
I .a t o m b a d i I . u ; r i a . < o n V 
P r i c e U K 4 

A S I UK i l e i btlUlUU) 
II s r a n d e I m p o s t o r e . c o n T o n y 
C u r t i s S A • • 

A S T O R I A 1 l e i -T/U./45) 
F u r t o a l i a h a n r a d ' l n ^ h l l t r r r a . 
c o n A . H a y G • 

A S I R A < l e i -i4HS2S) 
O p r r a / i o n r i r e g a t l i p i a l l l . c o n 
T K t n d a l l A + 

A V E N t i N U < I e i iTtlSl) 
C h i u s u r a e s t i v a 

B A L O U I N A l e i M'/SVi* 
I ' n d o l l a r o d " n n o r c . criti J o h n 
\ \ . . \ne \ • • • 

aARocKIN l 1 le i 471 IU/1 
L a r m a i a I trancaleone . c o n v 
Gasaman 9 A * + 

BOLOGNA 1 l e t 426.700) 
Chui^o 

BRANCACCIO • l e i r t> iv>) 
Tccn ica di un omic id io . con 
R Weber G • 

CAPRANiCA i l e i 072 465) 
Chiusura eMiva 

CAPRANlCHET 1 » d e l dti 4»i.S) 
II po l l z io t to 202, con R. D h e r v 

C • • 
COLA Ol RIENZO Oel t-VIVw, 

Trcn ica dl un o m i c i d i o , con R 
Weber G 4 

C O R S O l e i tf?i ran 
II <csrcto di I»in;n r in T 
H a ' r i « - T \ • 

BRACCIO Dl FERRO di Bud Sagendort 

C06>A E* S O C C E S S O ? ) 

Vi AVEWO ilwgEQTiro, MA VO 
wiyETE COMTtWUATOiAPAiaM-
2 ^ e e E -1BETE TE0T.AT<3 Dl 

SPSGslEKOSCMWOOAM- ' 
COOOES7D0OT-

u)U£ ALLORl 1 l e i i /J^UI) 
N e w Y o r k i l i i a m a b i i p t - r d r j c o , 
e o n R D a n t o n A • 

fcDtN . l e . 1 outi IHH) 
H o s e I O S M - p e r Ai iKi - l i ca 

t M i - i K k . I t . via uUt 
D a X I o p e r a / l o i n - I ' . u i l l t o 
( ( o r t e m a r / i a l e ) . c o n G C'oo-
p e i D l t • 

t U K L I N E U ' a u u / i H-ill. . -m r in . 
1 l e i 1 9 I U 9 U 6 ) 
K . u e o n l i a d u e p l a / / e . c o n S 
K o s i m a ( V M 18) S \ + + 

E U H u i ' A 1 l e i >!>.) ub) 
A / o n / o p e r M n s c a c o n N . 
M i k h a i l o v S A • • • 

FIAMMA . lei l / l IUU. 
I a l a m a n e l c o i p o , c o n F P i e -
v o s t ( \ M 1U) G • 

F l A i v i M E T T A I | I - I t i U - l W ) 
T h e p i n k p a n t h e r 

G A L L L K I A . I t i ^^^ UU) 
Hi e v e c l i i u s u r a e s t i v a 

G A R D t N • l e i t>ai J^-li 
l e r n l c a d l u n o i n i c l d i o . c o n It 
W e b e i G • 

G I A K O I N O ( l e i -tJ4 SH6) 
N e t i \ m k c-h iuuia M i p e n l r . i f j o , 
c o n H D a m o n \ • 

I M P E R I A L C l N f c n I tWtb H 5 ) 
A f r i c a a d d l o i V M 14) D O • 

I M P E R I A L . C I N E n t 10Kb i 4 5 ) 
S i u n o r r c < l ) ; i ior i , c o n V LiiM 

( V M 13) S \ • • 
11 A L I A . l e i (MhlMUl 

IJose r.isM' | i e r A i i i l e l i c a 
M A t S ' O b O l e . . i . o iu i ln 

I . ( i n c . ! d i u n o i n i c l d i o . e n u 
H U 1 I 1 . 1 C. + 

M A J E S U L • lei a n Mm) 
B r e v e c h i u s u r a e s t i v u 

MAIZINI 1 l e i 1SI HI) 
II c a r o e s l i n t o . 1 tin H S t e i H e r 

( V M 1H) S \ 4>4-4'«-
M E T R O O R l V f c l e i 0 i n n 1.11 > 

I ' n a v e r s i i i e p e r ll p r i n e l p e . 
c o n V . C M i i i a n ( V M 13) S \ • 

M E T R O P O L l I A N . l e i nil'* 4IMH 
I . 'a lTare I l c e k i - t t . c o n L J e f -
fi u s A 4. 

M I G N O N D e i 4b9 49J) 
L a e a t t a s u l t e l t o c h e sc -ut ta , 
con K I'avlor UK • • 

MODEKNO AMENA ESEORA 
Dr. Goldfoot e il nostro a^cnte 
lid e l / l (prima) 

MODERNO iALbTTA NMI >«S) 
Viva (Jriiujo. con CI. Madison 

A • 
MONDIAL ' l e i /34H'b> 

Trrn lra ill un o m i c i d i o . con 
R. Weber G 4-

NEW rORK I'lel /HUi71) 
Ai;el l le sei in-to, con CJ Peek 

G • 
NUOVO GOLOEN ' l e i IHH U\) 
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O L I M P I C O r i e i -titt K « I 
.18 Paral le ln mis s ione co inpiuta 
con K F K n n UK • • 

PARIOLI 
I 9 di U r j f o r k C i t s , c o n Bii ip 
Cro-sbv A • 

PARIb • l e i '!>4 •(«(> 
Colorado -less ( p r i m a ) 

PLAZA • le i "Hi lyj ) 
f.p voci b l a n c h e , con S M1I0 

(VM 18) SA 44> 
QUATTRO F O N I A N b <(40^(>5) 

T o m J o n e s , c o n A F t n n e v 
(VM 14) SA • • • 

OUIRINALE • l e i n42h.SH> 
Tut t i Insii-me a p p a s s i o n a t a m e n -
tc. con J. A n d r e w s RI + 

Q U I R I N E I 1 A . l e i -i/UUI^) 
RasFegna di A gat a Chr i s t i e : 
D i e d plccol i Imlianl . con II 
O B n a n G • 

RADIO CITY ( l e i 464 IW) 
B r e v e ch iusura estlVB 

REALE ' l e i ->H0£t4> 
Colorado Jess (pr ima) 

REX 1 l e i -*M ih.1) 
Chiusura e s t i v a 

RIT2 <"lei - H i 4 « l ) 
A g e n t e 077 spionagfi io l i i l rrna-
z innate . con R M i t c h u m G • 

RIVOLI < l e i IMIHH-'O 
F l a e r a n t e a d u l l r r i o . con I-
H a r v e \ UK • • 

ROXV le i -(/fl-VMI 
II sorpasso . con V Gassman 

(VM II) S \ 4 4 
ROYAL < I ei /<u->4y> 

Aiid.-irp co lpo drl sol i t i I snot l . 
con V G ass man C • • 

S A L O N E MARt.HtRlTA ih / i l("i> 
C i n e m a d'essai II bandi to 
rirlle ore II. con J P Be l -
m o n d o UK 4 4 

S M b k A c O O ' l e i -CilSHIi 
Duel lo al l ' i i l t imo san?ue . con 
R. Hudson UK • 

STADIUM . l e i ty.l<!H0> 
II <rande impos tore . c o n T o n v 
C'irtis SA • • 

SUPERCINEMA ( l e i 4>t> 4Wi 
II cacciatorr di inrttani. con K 
D o u c l a s \ 4 4 

TREVi l e i 6XVR19) 
Onlhaba . con N Otavva 

(VM 13) UK -4 
TRIOMPHE (Piaw»- -Mimbaiiane 

Tel 1.«» 003) 
B r e c c ch iusura e s t i v a 

VIGNA CLARA 1 l e i -Lt2 3aU) 
Chiusura e s t i v a 

VITTORIA 
Chiu«o per resTauro 

Scconrir visi mi 
\ I K I C \ - I na moi;l ir a m r r i r a -

na. t on V Togn . i i z i C 4 
A I K O M . : P a t t o a trc. con F 

.Sinatra S • 
A I ~ \ S K \ : I na pis lo la per Kin-

go. 1 on M W ood A • 
A I . U X : I,a s trape del 7- c a c a l -

Irecrr i . con D Robertson A • 
A I . C \ 0\F.: I a \ e n d r t t a di Spar-

tarus 
\ l . l I. \ < i a l a s Vrna i . t o n E 

Pre'It > M • 
\ I . H I 1 U : f u r t o alia hanra di 

Insh l l t rrra . eon A R a \ CJ • • 
A M I I \ s c i \ T O I l l : Tabu n. 2 

(VM \m D O • 
A M I . V E : IJoein? Hor ine . ~on 

T C u i u s C • • 
A I | U I . \ : Kiss K I S S . , i l a n r 

I l a n ; eon f i Gi m m a S \ • 
A R M . I I O - t . o c r h i o ca ldo drl 

c i e lo , run D M a l o n e A • • • 
A R C O : I m o i u r u / a t i . con N i n o 

M j t i f r e d i V • • 
ARIM.- Due mariosi c o n l r o \1 

Capone. con Frar.chi-Infcr.i--ia 
C • 

ATI .XNTIf : Mer lr t io dl m e / r a -
n o t t e . (<m D D .u *'• • • 

A l C l S I l M : I n dol laro d n n u -
rr. (On J \ \ a \ n e \ • ^ ^ 

\ I RFO: Sher lock Holmes not t i 
di terrore , con J Nev i l l e 

l \ M IK) O 4 . 4 
A ( S O N I A : I.a crande not te dl 

HInn«. con \ \ . Bergf r A • 
J A V A X \ : l la leari o p e r a i i o n e urn 

con J Sernas SA • 
AVORIO : II \ e n d l c a t o r e del 

M a \ a s 
HI.I.SITO : l la leari o p e r a / l o n e 

oro . c o n J S e r n a s SA + 
rtOITO: O p r r a / i o n e Go ldman . 

con A. D a t t ' o n A • 
IIRXSII.- Da 0*7 IntrlRo • Ll-

»bona. c . n H Hal.'ey A 4 

U K I S T O I . : I .a t u a p e l l e o la t u l a 
c o n F . S m a l t a I)It • 

I I K U A H W A Y : I g a i l R s l e i s 
C M . I F O K N I A : l l a l e a r i u p i - r a / i o -

in- u r n . c o n J . S e i n a s S A 4 
1 A S 1 K I . L O : T u t t i l i iMi-nie a p -

p a s s i o i i a t a n i e i i t e . c o n J A n ­
d r e w s M 4 

C I N K S T U t : Ko«.e r o s s e p e r A11-
Ki ' l l ca 

( I . O H I O : A K c n t e 777 m i s s i o n e 
s u n i i i i e r s . i m e 

C O L O R \ D ( > - T o p k a p i . c o n P 
I ' s t i n o v (! • • 

l O K A I . l . O - l a It-Kue d e l p i u 
l o r t e . c o n G F o u l \ 4 

C K I S T M . I . O : SplonuiCKio •» « a -
s l i i i i K t o n . t o n H. V a u g h n (• • 

I U U I.I . T K R R A Z Z K : 117 b a t -
i . i q l i o n e d ' a s s a l t o . c o n J Pt r-
1 ID DK • 

I 1 F I . V A S C K I . I . O : II c a r o e s l i n t o 
c o n R S t e i g e i 

( V M IB) S \ 4-4-4-4-
III \ M \ N ' T I " : I u t t i i n s i e n i e a p -

p . i s s i i i i i a i a n i e i i t e . t o n .1 A u ­
d i ew . s M • 

D I A N A : C h i u s u r a e s t i v a 
K D K I . W K I S S : 30 W l i u i i e s t e r p e l 

F l D i a b l o A 4. 
F S P E K I A - R o s e r o s s e p e r A n g e ­

l i c a 
I . S l ' I . U O : I tiniii.) ill f e r r o . c o n 

H Ihul -011 U K 4-
I ' O G I I W ' O : II n i a m i l n c o c o r -

n i l l o . c o n I' I ' u p n a i z i 
( V M 1-1) S \ • • 

G I l ' I . I O ( ' I . S M t l ' : (J110 \ a d l s - ' 
e o n H T a \ l n i S M 4-

H M I I . K M - I 'n m o s t r o e 1111-7/0. 
e o n F i a i i c h i - l n p i a s s i a V 4-

I I O I . I A W O O D D a n il t . r i i b i l e 
e o n H H u d s o n \ 4-

I M P i : i t O : I r c o l i - l ' l i i \ i l i c i b i l e 
I N ' D l ' N O : D o d i e l d o i i i i e i l ' m o . 

e o n T K e n d a l l \ 4-
J O I . I . Y* l a p . u u e r a r o s a e o n 

D N i v e n S \ 4-4-
I O N I O D a I s i . u u l i i i l o n l i n e ill 

t i i e i d e i e 
I \ F F N ' U ' i : - Cat l l a l l o i i c o n .1 

F o n d a \ 4-4-
I . K i l l . O N : P e t e r P a n D \ 4.4-
N ' i : \ ' \ D \ C o m e s \ a l i K i a i m u o la 

l l i i i i e . l d ' H a l i a . c o n F i a n e h l -
l n ^ i . i s s i a C 4 

V I \ ( ; . \ U \ : 1 i i i i i r i l u r i , t o n M 
P i a u d o D l t • 
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L E T T E R A T U R A A R C H I T E T T U R A 

Attraverso la ricostruzione di Giorgio Luti 

Le riviste letterarie 
italiane dal 1920 al 1940 
La politica culturale del fascismo ondegg id fra la richiesta d'un'« arte fascista » e il 

favoreggiamento d'un'« arte pura » che non desse fastidio al regime 

I I recente volume di Giorgio 
Lu t i . Cronache letterarie tra 
le due guerre (Bar i . Laterza. 
1906. pp. 278. L. 2.200) pre-
penta un notevole interesse e 
costituisce, senza dubbio. un 
contributo prezioso alia siste-
mazione di una materia per 
molt i aspetti ancora sfuggente 
p non sufficientemente decan-
tata. I I l ibro dopo aver ana-
lizzato l'esperien/a dell a Ron-
dri, passa alio r iviste di Go-
hotti e poi a Solaria per ap 
prod a re. alia f ine, all ' inquie-
to ed equivoco travael io del-
I 'ult ima generazione preceden-
te \n seconda puerra mondiale 
divisa f ra i mi t i del regime. 
la fronda all ' interno del fa­
scismo e le intransigenze del-
l 'nntifascismo. Tl prof i lo sto-
rioo 6 persuasivo (anche se 
non e del tutto originate). I I 
Lu t i vede bene la differenza 
che separa i l « r ich iamo nl-
l 'ordine » della Rondo da nuel-
ln proclamato da Gobetti. For-
se concede un no* tropno alia 
esperienza stil istica della pr i­
ma. sfumandn e problematiz-
7ando i l piudi/ io del Caret l i . 
che nella sua netta rbiare/za 
r isultava molto pin sicuro. 
Perehe rattegsliamento di oon-
servator i consapevoli che ave-
vano i rondisfi sul piano po­
l i t ico e sociale. ispira anche 
i l loro programma letterario 
e rende molto meno valida di 
quanto non apparve ai con-
temporanei la cosiddetta loro 
€ lezione di stile >. Gli idoli 
polemici dei rnndisti sono i 
fu tur is t i , i dannunziani. i vo-
c ian i : insomma la letteratura 
chiassosa e avanguardistica 
che credeva con una formula. 
con un messaggio. con un'av-
ventura infellettuale di risol-
vere i problemi pi i i angoscio-
si della societa. Ma. questa 
polemica rondesca non si ap-
punta ' contro la matr ice i r ra-
zionale di qualche esperien-
7a let terar ia. bens! contro gl i 
aspetti piu esterni. in specie 
quell i della lingua e dello sti le. 
Insomma quei movimenti . e 
soprattutto i fu tur is t i . sono 
messi sotto accusa per la r i -
voluzione che hanno portato 
nel lcssico. nel periodo. nelle 

Chi sono 
gli oppositori 
di Johnson? 

L'America 
del 
dissenso 
• cura di 
Gianfranco Corsini 
pp 324 L 1500 

VI 6 una parte dell'Ame-
rica che fungi dal cullar-
si nel mito della propria 
opulenza preferisce oggl 
porsl Interrogate azzar-
dati respingendo catego 
ricamente i miti del pas-
iato e del presente 

Robert Kennedy, Ful-
bright, K e n n a n , 
Snow, Mailer, Spock, 
Galbraith, Morgen-
thau, Feiffer, Geno-
vese, Mumford e i 
giovani della « nuova 
sinistra » propongo* 
no le loro alternative 
alia guerra, alia di-
scriminazione razzia-
le. alia poverta, 

Editori Riuniti 

buone creanze sti l istiche, nel­
la grammatica. Giustamente e 
stato osservato che mettere a 
fuoco i l valore sostanzialmen-
te reazionario della scapiglia-
tura post-vociana. del vi tal i -
smo dannunziano e dei fuochi 
fatui fu tur is t i avrebbe potuto 
voler dire porre in luce anche 
la nalura insidiosamente rea-
zionaria del fascismo. esterior-
mente anarchico e populista, 
uff ic ialmente patriott ico e na-
zionale. int imamente demago 
gico e « i l l iberale». Ma tale 
messa a fuoco non poteva es-
sere opera dei rondisti che 
repugnavano dal disordine for-
male di quei movimenti ed era-
no invece, loro parenti strett i 
sul piano ideologico. Voplio 
d i re che al par i dei vociani. 
dei dannunziani e dei futur is t i 
essi avevano una concezione 
irrazionale della realta che li 
circondava. un senso di soli-
tudine e di vuoto. sui quali 
eostruivano i loro arabeschi 
formal i . preziosi ed i ronic i . 
Decaduti anch'essi. dunque: i l 
loro classicismo. lunpi dal r i -
farsi davvero alia tradizione 
classica caratterizzata dal do-
minio della rapione. ordinatr i -
ce e moderatr ice. sugli affet-
t i . pud essere pitittosto p i r a -
gonato all'esigcnza di perfe-
zinne tecnica e verbale che 
sorge spesso dal caos di una 
concezione decadente della vi­
ta. E nel l ' immediato dopoguer-
ra . piu che mai . una proposta 
veramente classicista non po­
teva scompagnarsi da una con­
cezione razionale e i l luminist i -
ca (e quindi democratica) del­
la societa nazinnale. Queste 
cose, naturalmente. i l Lut i le 
sa benissimo (la nostra im-
pressione che egli conceda un 
po' troppo alia lezione di sti le 
della Ronda e determinata da 
sue osservazioni marginal i e 
non dalla l inea del suo discor-
so pr inc ipale) : tanto e vero 
che egli sa cogliere i l valore 
d'impegno totale che la difesa 
della letteratura e la polemi­
ca contro Ic avanpuerdie del 
pr imo decennio del secolo as-
sumevano nel Baretti di Piero 
Gobetti. 

I I programma del Baretti e 
un programma difensivo. pro-
prio d i ch i . uscito sconfitto 
dalla grande prova contro i l 
fascismo. cerca di salvare i l 
salvabile. di mettere al sicuro 
per lo meno alcuni valor i ele-
mentar i ( la qualitd let terar ia. 
la dignitd dello scri t tore. la 
purezza del l 'ar te dalle in t ru­
sion) di una polit ica e d i una 
vi ta prat ica corrotte e serv i l i ) . 
E nello stesso tempo 6 un pro­
gramma europcistico. piena-
mente consapevole della car i -
ca r innovatr ice e antifascista 
che avrebbe rappresentato per 
la nostra cul tura i l collepa-
mento con le piu sofferte espe-
rienze dcH'Europa contempo-
ranea. I I r ichiamo. dunque. 
alia serieta professional? del­
lo scri t tore. non era un appel-
lo a un gusto formale tanto 
raff inato quanto vuoto. non 
era i l r isultato di un atteggia-
mento scettico. distaccato e 
qualunquistico. ma I' invifo a 
quel risrore intellettuale e a 
quella severitn morale che Go­
bett i (con i suoi maestri Sal-
vemini . Amendola. Croce e 
Gramsci) voleva divenisse pa-
tr imonin d i tut t i gl i i ta l iani . 
Ne consepue — e anche que-
sto i l Lu t i sa vedere con chia-
rezza — che neH'impepno sti-
l ist ico e caratteri77ante tanta 
parte della letteratura del 
ventennio. bisnpna sapere di-
stincuere i l pfoco formale so-
stanzialmente gratuito dalla 
difesa dei va lor i let terar i co­
me difesa dei valor i mora l i 
e c iv i l i Eccellenfe a questo 
proposito i l capitolo dedicato 
a Solaria .che rappresenta 
forse i l modo piu importante 
per comprendere esattamente 
la dimensione d i quei proble­
m i . mentre e da lamentare la 
scarsa attenzione dedicata al-
Vltalia letteraria (nel periodo 
in cui venne diretta da G. B. 
Anpiolett i) dove si sarebbero 
ritrovati — sotto una diversa 
aneolazione — problemi molto 
s imi l i a quel l i che si apita-
vano sulla rivista f iorentina. 
Gli i i l t imi capitol i del volume 
ci app.iiono meno sicuri e pre-
cis i . quasi f ru t to di una pr i ­
ma approssimazione (anche se 
assai pnepevoli sono le padne 
dedicate al Selraqqin di Mac-
ca r i ) . Anche in questo caso 
i l Lut i sa cogliere i termin i 
generali del problema. i l vol-
to ambieuo o. se si preferisce. 
ambivalente di quella lettera­
tura nei confronti del regime 
fascista. 

Un'ar te fascista proclamava 
di volere 900. ma nello stesso 
tempo con i l suo cosmopoliti-
smo contraddiceva I'esigenza 
del regime fascista d i r ichia-
marsi alia tradizione italiana, 
di esaltare un primato ita-
l iano, d i seguire una polit ica 
autarchica anche nel campo 
cul turale. L'autonomia del fe-
nomeno art ist ico veniva affer-

mata, invece, dagli scr i t tor i 
della prosa d'arte e, in questo 
senso, essi approvavano una 
linea di resistenza al tenta­
t ive del fascismo di asservire 
la letteratura ai propri f in i 
propagandistici. Ma, d'al tra 
parte, i l r i fugio nella bella 
pagina e la fuga dalla realta, 
potevano far comodo a un regi­
me che proprio nella defor-
ma/ione della realta fondava 
gran parte del suo potere. 

Voglio dire che in tutte que 
ste manifestazioni letterarie — 
sia pure in misura diversa a 
seconda dei casi — s'intrec-
ciano momenti di appoggio o 
di fiancheggiamento del regi­
me fascista a elementi d i op 
posizione. Tanto che la poli­
tica culturale del fascismo on 
deggid spesso f ra i due poli 
della richiesta di un'arte fa­
scista (che esaltasse le impre-
se del regime) e del favoreg­

giamento di un'arte pura che, 
per lo meno, non desse fasti 
dio al regime. Tuttavia, se i 
termini generali del problema 
sono abbastanza chiar i al Lu 
t i , piu confuso appare i l qua 
dro delle varie manifestazio 
ni letterarie in questo periodo 
Dipendera probabilmente dal 
fatto che i l materiale. qui . e 
ancora incandescente e fluido 
o, forse. cosa piu probabile. 
dal fatto che quelli sono av 
venimenti che la mia genera 
zione ha vissuto direttamente 
e che appariranno sempre 
sfuocati in una ricostruzione 
storica obiettiva rispetto al r i-
cordo delle lotte. delle passio-
ni e delle speranze che allora 
abbiamo sostenute o alimen 
tate. Tanto piu che erano gli 
anni della nostra giovinezza. 

Carlo Salinari 

schede 

PUBBLICATO DA « VIE NUOVE » 

Un fumetto USA 
anti-Johnson 

Mc Namara, Humphrey, Dean Rusk, Lady Bird, ecc. 
alia ricerca di Super Johnson misteriosamente 

scomparso 

Fare un discorso sul mito della « grande societa » americana, 
sulla sua opulenza. sulla efficienza < infal l ibi le» delle sue strut-
ture. tutti elementi che costituiscono un ombrello < anti-ansia » per 
l'amencano medio, e una sorta di impegno che potrebbe essere 
soddisfatto solo in un libro. estremamente testuale ed analitico. o in 
un saggio che dovrebbe essere frutto comune di sociologi, econo­
mist!. osservaton politici. l i fumetto. invece. con la sua potenza 
demistificatrice sostenuta da immagini-massa e da frasi-slogans. 
trova una scorciatoia tutta sua. che anticipa e « sbeffeggia > U mo-
mento analitico. 

Ma resiste i l fumetto quando esso esce dalla temattca avventu-
ristica. fantascientifica. e diventa politico? Una verifica onginale. 
persuasiva. deU'ampiezza d'impiego di tale linguaggio ci e dato 
da un fumetto che. in album-inserto. e pubblicato da « Vie Nuove >. 
nel numcro in questi giorni nelle edicole. Si tratta di un fumetto 
amencano. edito a colon ma naturalmente tradotto in italiano. dedi­
cato appunto alia grande societa americana. Gli autori della diver-
tente storta hanno utilizzato gli ingredient!, i personaggi piu usuali 
di tale < letteratura ». mettendoli al servizio delle avventure e delle 
sfortune politiche del gruppo dirigente amencano e dei suoi opposi­
tor i . che pur rientrano nel sistema. La grande societa. infatt i . mito 
noiovimente johnsomano. qui diventa attraverso la parola Grande 
(Great, in inglese) e con I'uso diverso e allusivo delle iniziali. i l 
Group Resigned to End all Threats (Gruppo Designato a Scongiu-
rare tutte le Minacce). cioe un gruppo dingente che si regge. anche 
in mezzo alle sue contraddizioni. suU'ofTerta propagandi^tica della 
sicurezza che esso intende oflr ire agli americani e al mondo occi-
den'ale. 

Le minacce vengono da tutte le part i , e t van Tumetti che si 
susscguono nell'album ne fanno drammatica e ironica testimonianza. 
ma alia fine e sempre i l Super Johnson che vince. e cosi. come 
appunto senvono gli auton. c gli uomim del mondo intero dormono 
tranquilli perehe sanno che i cattivacci non potranno far loro alcun 
male, fino a quando I'uomo dai superpoteri vegliera su di loro >. 
Naturalmente. attraverso U" racconto demist if icatono. I* invito al 
sonno tranquillo e tutt'altro che garantito. I I Super Johnson, infatt i. 
una mattma. dopo aver bevuto la sua rituale spremuta d'arancio e 
mangiato i l suo uovo bollito alia cottura di tre minuti e quattro se­
cond i. ango«ciosamente scompare Si nunisce la Great Society, cioe 
i l gruppo contro le minacce. nel quale sono chiaramente rafTigurate 
le facce di Mc Namara. Humphrey. Dean Ru«k. I^dy Bird. ecc. e 
decide di spargers! in vane zone del mondo alia ncerca del presi-
der.te mistenosamente spanto 

I particolari viaggi dei stngoli personaggi danno luogo a van 
episodi e disawenture. che riassumono tutti i < dispiacen >. cioe le 
implicite minacce. nella politica interna ed estera americana. Cosi 
Dean Rusk si sospinge fino in Francia. nelle vesti di < cavaliere 
ma5Cherato >. ma viene destinato da Gaullefinger. cioe da De Gaulle 
inquadrato alia 007. al supplizio della bomba — quella bomba atomica 
francese. orgogu'o del generate — la cui corda e rosa dal tarlo 
della NATO 

Mc Namara. invece. che si ft nascosto all'interno della ruota 
di un acreo. cade preda del < malvestito, malnutnto e fanatico eser-
cito cinese ». che egli avrebbe voluto distruggere. insieme alJ'eco-
nomia del paese di Fu Man Lai (cioe di Ciu En Lai) . < molto tempo 
fa ». Invece ora si accorge che I'esercito cinese non e un nemico 
ordmano e che distruggere la Cina e una cosa piuttosto dura 
e azzardata Cost dunque cade la < grinta > di Mc Namara. A l tn 
c squarci > nguardano Fidel Castro, Goldwater. Robert ed Edward 
Kennedy, i l capo del Ku Klux-Klan. ecc. 

Ma alia fine i l Super Johnson, la cui forza fistca domtnatnee 
era stata annullata da una pietra magica. come appunto avviene 
nei fumett! a Nembo Kid. toma a < volare • sulla spinta del suo 
superomismo e salva tutti 1 membrl della Great Society in di«gra-
na . Gli americani. dunque, possono dormire tranquill i, ed anche 
i l « mondo libero ». 

UN SAGGIO DI CARLO AYMONINO 

Origini e sviluppo 
della citta moderna 

Stimolante e discutibile contributo all'analisi delle relazioni fra politica 
e urbanistica nei loro autonomi campi d'azione 

La collana di studi monogra-
fici c Pohs », inizia, opportuna 
mente, con la pubblicazione del 
noto saggio di Carlo Aymoni-
no: t Origim e sviluppo della 
citta moderna >. 

Va innanzitutto notato che 
mento di Agmonino e di aver 
conclusivamente denunciato e 
provato « iastrattezza generi 
ca » della maggior parte degh 
urbamsti che, informati agli 
slogan del movimento moder 
no in architettura, si sono li-
mitati ad affermarli e talvolta 
ad applicarli, episodicamente 
e meccanwatnente, rinuncian 
do ad ogni revisione critica 

Per affermare nuove ipote 
si di ricerca Aymonino elabo-
ra acutamente un'analisi del 
processo di formazione della 
citta industriale e speculati­
ve, che conduce alia visione 
del carattere settoriale della 
citta moderna, fondata sull'an 
titesi tra citta e campagna, 
rappresentaliva delle classi 
dominanti, escludente la parte 
di fatto quantitativamente piu 
importante della citta stessa, 
ed a questa economicamente 
necessaria, destinata alia resi 
denza delle classi maggiorita 
rie; parte di citta che Aymo­
nino incisivamente definisce: 
« citta ineshtente: problemati-
ca di parlenza per ogni rinno 
vata ipotesi di sviluppo *. 

ha citta industriale capitali-
sta, improntata alia Parigi di 
Hausmann, organizzata su per-
corsi prevalenti, conlinui, pun-
tualizzati dalle attrezzature di-
rezionali, risolve funzionalmen-
te e rappresentativamente gli 
interessi ed i rapporti della 
borghesia, in una dimensione 
che respinge e sempre mag-
giormente decentra, nello spa-
zio e nella partecipazione, i 
quartieri e le periferie popo-
lari, cui conseguentemente_ si 
applicano tipologie urbamsttco 
edilizie particolari, soggette ad 
una legge economka diversa 
da quella che produce il vol-
to della citta borghese minori-
taria ed egemone. 

II tentativo di recupero del­
la parte subalterna della citta 
ha polarizzato I'attenzione de-
gli urbanisti da Morris ai no-
stri giorni, nei limiti di un im­
pegno soprattutto morale, ideo-
logicamente concluso, nonostan-
te ogni presunzione. nella sfe-
ra culturale e politica deter­
minate la citta speculativa. 

E' la ricerca di soluzioni par-
ziali, difensiva dei livelli ba 
se di organizzazione e di vita 
dei lavoratori. che non sower-
te Vorganizzazione della citta 
speculativa, ma la completa e 
ne risolve alcune carenze nella 
sempre piu complessa rete di 
funzioni specializzate, in parti-
colore dei consumi e del traf-
fico. 

In questo ambito vanno po-
sli anche i piu illuminali tenta-
tivi di soluzione del bifronti-
smo: residenza operaia e cit­
ta speculativa: la proposta 
di € Cite" industrielle » di Gar-
nier, Vesperimento condotto 
dalla Amministrazione sociali-
sta di Vienna, nel 19191929. 
con I'inserzione di residen­
za economica nell'aggregato ur-
bono dominante, in reciproco 
condizionamento. 

L'impostazione sowertitrice 
del problema della citta risale. 
secondo Aymonino. ad Engels 
che argomentando I'esigenza di 
trasformazione di tutti gli al 
loggi urbani, e non soltanto 
Vinterazione della residenza 
operaia in un contesto immw 
tato. da fondamento aU'ipote-
si di una nuova citta ove la 
parte soggetta. la citta ope 
raia. divenga organizzativa-
mente prevalente e catalizza-
trice dell'assetto urbano. 

La condizione politica rivolu 
zionaria in Unione Sovietica. la 
proprieta pubblica di tutto il 
suolo. consente di verificare in 
esperienze diverse la nuova 
ipotesi. Le cittd lineari. teoriz-
zate o sperimentate. il siste­
ma di urbanizzazione conlinua 
del territorio in relazione alle 
linee di energia e di trasporto 

f elaborato dalla SASS. il piano 
regolatore di Mosca del '32, co 
stituiscono diverse proposte di 
ristrutturazione globale della 
citta. in parallelo con la riro 
luzione sociale in atto. che in 
dirizzano anche le realizzazio 
ni posteriori. 

Aymonino nota come la cittd 
sovietica. nel lungo travaglio 
sperimentale, pur avendo con 
quistato neWintegraztone delle 
componenli. una c notevole uni 
formita urbano altrezzata *, 
non risolve la quest ione di fon 
do: della dicotomia tra cittd e 
campagna, dei rapporti tra 
cittd e territorio. riflettendo la 
mancata realizzazione di un 
rapporto non subordinato tra 
agricoltura e industria. di equi­
libria tra le due produzioni; 
prospettiva in cui va vista la 
concreta realizzazione della cit­
td socialista. 

L'analisi della storia della 
cittd, condotta da Aymonino, 
i chiara e per molti versi U-

II quartiere Tuscolano a Roma 

iumiuanfe. ed indica precise 
ipotesi di ricerca per la citta 
futura: il superamento del fun 
zionalismo settoriale dell'orga 
nismo urbano. I' eliminazione 
del contrasto tra cittd e cam 
pagna, nell'invenzione di una 
struttura nuova come contenu-
to e come forma, caratteristi-
camente urbana in ogni sua 
parte, in continuo complesso 
sviluppo: capace dell'inseri-
mento nel sistema della cam­
pagna come scelta alternativa, 
in uguali condizioni di livello 
di vita; potenzialmente idonea 
€ ad accogliere, riflettere ed 
esprimere le cento maniere 
diverse di interpretare la real­
ta odierna >. 

Realta dinamica in cui, i 
inoltre da notare, lo sviluppo 
del settore terziario, il molti-
plicarsi dei lavoratori-impiega-
ti e il fenomeno piu appariscen-
te. dilatante con rapiditd estre-
ma. e con diversi accenti. la 
problematica di rapporto tra 
la cittd dominante, regolatrice 
a suo fine delleconomia e del 
la cultura, e I'intorno residen 
ziale. Con il presentarsi con-
temporaneo di due fenomeni 
nuovi capaci di una nuova de-
terminazione del rapporto cit-
td-campagna: la ruralizzazio-

ne cioe di attivitd fino ad oggi 
tipicamente cittadine, di edu 
cazione, ricerca e decisione, e 
la specializzazione in senso ur 
bano industriale delle attivitd 
agricole, per le quali e* sem­
pre piu ridotta I'esigenza di 
spazio produttivo. 

Discutibile appare, peraltro, 
l'analisi condotta da Aymoni 
no sulle relazioni tra politica 
e urbanistica. 

Pur riconoscendo neH'urba 
nistica due campi fondamenta-
li, essenzializzabili nei termini 
della pianificazione territorio-
le e della composizione urbana 
o t town design >, cui competo 
no metodologie critiche diver 
se. Aymonino ricompone i due 
termini in una disciplina spe 
cifica, Vurbanistica, cui riven-
dica capacitd di c previsioni at 
tinenti i fatti urbani stessi >. 
di autonoma elaborazione. che 
pud. o meno, trovare coinci 
denza con Velaborazione poli 
tica. 

Ci sembra che un'analisi piu 
attenta dei due termini dell'ur-
banistica accolti da Aymonino: 
pianificazione territoriale e 
composizione urbana, possa pa 
lesare un nesso qualitativa-
mente diverso tra questi e la 
politica, ed in conseguenza una 

piii complessa relazione tra 
politica ed urbanistica. 

Ad evitare il rischio di con 
trapporre alia semplicislica te 
si di un rapporto meccanico 
politicaurbanistica, asserzioni 
altrettanto semplificatorie. 

Una immediata analisi strut-
turale della disciplina urba­
nistica tende a rivelare che 
uno (ed uno solo) dei termi­
ni indicativi: la composizione 
urbana. si manifesto quale for­
ma di conoscenza (od operati-
vitd. il che $ lo stesso) deter­
minate in senso normativo 
I'oggetto cui si rivolge; espres 
sa pertanto significativamente 
dallo stesso oggetto. qualifica-
to da una coerenza necessaria 
tra gli elementi componenti. 
tra essi e la struttura globale. 
tra contenuto e forma. 

Conoscenza quindi capace di 
autonoma elaborazione, di pro 
pria storia, per la tendenza ad 
una finalitd. comune all'ogget-
to ed al soggetto. che ne co-
stiluisce nel contempo la ve­
rifica: la idoneitd ad inserirsi 
in una piii ampia struttura del 
lo stesso tipo; al limite nella 
totalitd del movimento storico 
culturale. 

La pianificazione come disci 
plina. d'altra parte, pud con-

stderarst strutturalmcnte simi 
le alio scienze cd alle tvenicha 
scientifiche fisico clnmwhe. spe-
cifiche e generalizzabili nella 
ricerca di un massnno di intel 
ligibilitd della sezione di real­
ta cui si applica; non sm>cct-
tibile tuttavia di processo au 
tonomo, con una sua logica in­
terna, cioe di storia indipen 
dente dalle finalitd economiche 
e sociali, pena la sun nlicna-
zione. nel dtstacco e iwlln (lis-
sezione della globalitd nntu-
rale ed umann. (Come, per por 
tare un esempia macrowopico. 
pud accadere alia fisica qunn-
do dall'intclliqenza della ma­
teria perviene alia bawha ato­
mica). 

Quando la piamHcazione ur­
banistica intcrvenga alia tra­
sformazione della realta m sen­
so non alienato. e pertanto li-
berativo della prassi umana. 
quindi finalistico. viene a quali 
ficarsi, oltre il suo ruolo di 
teoria specifica ed autonoma, 
come elcmento coerente di una 
piu ampia conoscenza. siqnifi-
cativa e normativa. della real­
ta; in defimtiva della politica 
e di una precisa volition di in-
tegrazione 

Quanto accennato rale ad af 
fermare. ancor piii die una te­
st. un'esigenza di ulteriore up 
profondimento del dibnttito sul 
tenia del rapporto volition ur­
banistica. 

Per il pericolo die I'* auto-
nomia » prospeffafa da Aymn 
nino, se non correttamente di-
ntensionata nel suo valore qua-
litativo, possa. contro ogni in-
tenzione, avallare un vizio ideo­
logico, denunciato peraltro dal­
lo stesso Aymonino con le pa 
role di Engels: « I'utopin snrqe 
quando ci si propone, m base 
alle condizioni attualmente e-w-
stenti, di prescrivere la for­
ma in cui dovrebbe essere ri-
solta questa o quella enntrad-
dizione deU'attuale societa » 

Parole sempre valide nei con­
fronti deqli architetti urbani­
sti che da oltre mezzo secolo 
sulla base della polemica offer-
mazione di Morris: che i'ar-
chitettura * rappresenta Vinsie-
me delle trasformazioni opera­
te sulla superfice terrcstre in 
vista delle necpssitd umane ». 
ampliando ancor piii t'astprto 
dall'ambiente alia societa. ten-
dano vanamente a presumersi 
autonomi modifteatori della 
realta 

Vittorio de Feo 

S C I E N Z A 

COSE L ERG0N0MIA ? 

L'obbiettivo e: adattare 
il lavoro all'uomo 

Un problema che va affrontato nel momento in cui si progetta la macchina, si prepara I'ambiente in 
cui operera il lavoratore, si decidono le mansioni e i turni - Sotto accusa a Carrara INAIL ed ENPI 

Una nuova espressione si va 
imponendo nel mondo scient i f i 
co della medicina del lavoro in 
I tal ia e tanto piu al l 'estero, 
c I'ergonomia ». che sarebbe lo 
studio dell 'adattamento del la­
voro al l 'uomo per ottenere la 
situazione piu favorevole al 

j benessere dei lavorator i ed in 
sieme a 11 economia col let t iva. 
rovesciando i l rapporto attua-
le che vede invece luorno adat 
tato al lavoro. 

Secondo questa nuova scien-
za. o meglio questa nuova ap-
plicazione delle scienze (medi 
c ina. psicologia. ingegneria. 
ecc.) i l problema della sicurez 
za del lavoro non dovrebbe 
piu essere affrontato solo a 
val le. cioe a macchina gia in 
movimento. bensi a monte. al 
momento in cui si progetta la 
macchina. si prepara I'ambien­
te d i lavoro. si decidono le 
mansioni e i turn i Appena su-
bito evidente che pregiudizia 
le assoluta della validita e del 
la reale applicazione d i questi 
pr incip i innovatori § quella d i 
ottenere la pubblicizzazione de-
gl i is t i tut i e dei centr i che si 
dedicano alia ricerca e al io stu 
dio. per evitare che ancora una 
volta sotto i l nnantn togato di 
ermell ino si nasconda in realta 
I'ipocrisia deH'interesse pr ivato. 

In una fase di passaggio dal 
la razionalizzazione all 'automa-
zione dei processi tecnologiri 
come quella che caratterizza i l 
momento attuale. sarebbe al t r i -
menti non poco dif f ici le sfug-
gire alia tentazione di perfezio-
nare la macchina e I'ambiente 
per ottenere piuttosto una mag-

giore produtt iv i ta per I' impren-
di tore che una maggiore sicu­
rezza per i l prestatore d'opera. 

Come realizzare nel nostra 
paese. ed in genere in tu t t i i 
paesi a regime capitalistic^), un 
sistema e delle strutture che 
possa no dare ai lavorator i la 
garanzia che non si compia an­
che questa opera zione scienti­
fic^! ai loro danni . e tmpresa 
tanto ardua che meriterebbe 
ben al t ro impegno d i quello che 
oggi si tende in genere a de-
stinare alia realirzazione del 
c fondamentale d i r i t to » alia sa­
lute. Tutta l'impostazione del 
problema e ancora ben lontana 
da un'analisi e da una cr i t ica 
sufficienti a delineare con chia 
rezza le cause di fondo di un 
sistema nel quale e molto piu 
sorprendente che si rompa la 
macchina anziche I'uomo: tanto 
che puo essere addir i t tura cau 
sa d i scandalo. piu o meno sin 
cero. i l solo mettere in dubbio 
che i l metodo assicurativo e 
legislative f inora applicato sia 
i l piu idoneo a trovare la so­
luzione. 

E' quanto 6 awenuto ad 
esempio all ' interessante « Con-
vegno sull'Tgiene del lavoro e 
sugli inquinamenti indust r ia l i» 
organizzato recentemente dal 
comune di Carrara sotto I'egi-
da del Ministero della Sanita. 
nel quale i rappresentanti del 
I N A L e dell 'ENPT (che sarebbe 
c la prevenzione • per antono-
masia) si sono sentit i ofTesi dal­
le relazioni che hanno condotto 
una cr i t ica stnrico-politica al 
sistema d i cui i due enti in pa­
rola sono le colonne portant i . 

La disordinata veemenza del­
la loro repl ica, propr ia di chi 
e stato troppo r isparmiato in 
passato tanto da adagiarsi pi 
gramente al d i sopra dei giudi 
zi a l t ru i . non ha potuto perd 
smentire le due ver i ta essen-
zial i loro contestate. e cioe per 
i l p r imo. I ' lNA IL . d i essere 
essenzialmente 1'istituto d i as-
sicurazione degli imprendi tor i 
contro i rischi delle azioni g in 
diziar ie promosse dagl i infortu-
nat i per responsabilita c iv i le e 
penale. e per i l secondo. TEN 
P I . d i essere emanazione diret­
ta dell 'Assolombarda pr ima 
(18JH — auspici e promotor i 
pr inc ipal i Pi re l l i e De Angelis) 
e della Confindustria poi (1912. 
enn uno Statuto t ipicamente fa 
scista. divenuto legge nel 1938, 
che at t r ibuiva agl i industr ial i 
anche i l d i r i t to d i nominare i l 
Presidente!) Non e a caso che. 
con radic i d i questo genere. i 
f ru t t i degli studi e delle r i -
cerche contensano immanca-
bi lmente i l sotti le veleno d i 
parte che l i rende indicesti e 
inattendibi l i . come le statist i 
che che conducono al sorpren­
dente ed incredibi le risultato 
che circa I'fifl% degli in for tuni e 
malat t ie professionali sono da 
addebitarsi a l cosiddetto c fat-
tore umano > (delicato eufemi 
smo per intendere la respnnsa-
bi l i ta dei lavorator i ) . mentre 
solo i l 2b% awe r rebbe per le 
condizioni d i lavoro (ma i . ov 
viamente. per responsahilita d i 
retta del l ' imprendi tnre) . 

I I Convegno d i Carrara ha 
avuto i l grande mcr i to di met­
tere. senza la solita miscricor-

dia dei consessi scienti f ic!, i l 
di to su queste piaghe. a r r ivan 
do f ino a prnporre nella mo-
zione conclusiva un'al ternat i 
va valida che ha ricevuto an­
che I'avallo del Ministro della 
Sanita: nel progressivo supora 
mento del sistema assicurativo. 
che condiziona la legge cosi co 
me la scienza ed i l suo sv i lup 
po. i l Comune e la Provincia. 
e tanto pi i i la Rcgione. rappre-
sentano i nuovi pi lastr i sui qua­
l i deve fa r perno un efficace 
« Servizio di Medicina e Inicne 
del lavoro» su basi puhhlici-
stiche. e non piu pr ivat ist iche 
come quelle at tual i . cosi co­
me indicato dalla Messa « rac 
comandazinne » del l 'Uff icio I n 
trrnazionale del Lavnro f in dal 
1919 

Alia inaccettabile proposta 
ora aU'esame del Consiglio Su-
periore di Sanita. secondo la 
quale * i l medico di fabbrica » 
vedrrhbe istituzionalizzata la 
sua dipendenza dal datore di la­
voro. la mo7i*one stessa contrap-
pone I 'attribuzione d i ampi no-
ter i d i control lo e d i intervento 
al l 'Uf f ic io Sanitario Comunale. 
gia oggi possibile at traverso 
una piu ampia ed estensiva 
interpretazione delle leggi vj-
genti Solo cosi. sottraendola 
al camuffato interesse pr iva­
to e restituendola ai suoi di-
ret t i interessati , la medicina 
del lavoro potra r iprendere fl 
cammino tracciatole nella pa-
t r ia d i Ramazzini . Loriga e 
Dcvoto. 

Mario Cennamo 
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Held Weber Schnellìnger 

Emmerich 

GERMANIA 

Equilibrio e 
incertezza 

(ma gli inglesi spenno) 
Da uno dei nostri inviati 

LONDRA. 29 
Una valla, il nome del direttore 

di una partita di foot h.ill si seri 
veva di seguito alle formazioni 
delle due squadre: arbitro il tal 
dei tali, il nome della bua città 
di nascita, e basta Ma gli usi 
e i costumi cambiano. Qut, in 
quest'edizione della *World Cup*. 
l'uomo m macca nera è divenuto 
il personaggio più impotantc. 
patelle è stato appunto, lui. il 
fi.scluettatore. die — il più delle 
volte, quand'erano di scena l'In 
(jlitllcrra e la Germania dell'ovest 
— Ita deciso il risultato. E. cosi. 
ti signor Gottfried Dienst — l'ar­
bitro voluto dai tedeschi per la 
finalissima di domani con gli 
inglesi — ci sorride dalle pagine 
di tutti i giornali del Regno Uni­
to. che esaltano la sua onesta 
figura. Siccità anche noi. ades­
so, conosciamo vita e miracoli 
del signor Gottfried Dienst. Ila 
quaranta-sette anni, è sposato, ed 
è padre di due figlie Ha giocato 
a lungo nel Basilea, e Ita con 
eluso la sua carriera per colpa 
di una lesione ad un ginocchio. 

! Eppure, innamorato com'è del 
giuoco del pallone, ha deciso 

idi dedicarsi all'arbitraggio, e si 
\è presto ben qualificato Nel giro 
di sei stagioni, ha diretto otto-

[cenloquaranlatrè gare di c«i ven 
ìtilre internazionali, tra le quali 
sono le finali della « Coppa dei 

I Campioni ». che hanno impegna-
ilo il Iteti fica e il Barcellona 
\( 1%1. a Iterna: 4-2). e l'Inter 
le il Benfica (1965 a Milano: 1-0). 
ìlnoltre. nel suo libro d'oro fi-
\liura la semifinale della « World 
|C'up * fra la Cecoslovacchia e la 
la Jugoslavia (196'2. nel Cile: 

-1) 
C'è di più. Il curriculum vitae 

Continua, e perciò sappiamo pu­
re che il signor Gottfried Dienst 
Jè uno specialista in telefoni auto-

tatici e parla quattro lingue: il 
tedesco, l'inglese, il francese. 
l'italiano. 

Ha degli hnbbtes? 
Due: il motociclismo e il nuoto 
Allora, possiamo esclamare che 

(alla maniera dei tradizionali 
bollettini della case cmematogra 
fiche...) nel cielo del foot-bnll è 
nata vna nuova stella! 

E s'intende che lo scopo della 
stinata campagna pubblicitaria 

ivi .signor Gottfried Dienst è m-
rrcssato. La t Foot ball Asso-

piation », delusa dall'eltminaz'o-
dcl signor lattati Szolt. che 

tveva assicurato t suoi favori 
Ila compagine di Ali Ramsey 

fcll'tncontro con l'Uruguau. li 
:ta, dalla parte del pelo, con 

kna pachidermica astuzia che 
ìtrebbe diventare provocazione. 

sianor Gottfried Dienst, spe­
dando che faccia le fu.sa. e agi-

ca come i suoi colleghi che lo 
inno preceduto all'* Empire Sta-

iium * di Wambici/, particolar­
mente sensibili alle richieste di 
tir Stanici/ Kous di aiutare la 
tompagine di Al) Ramsey che. 
'imam, oltre tutto, tornerà a 

ìttcr^i alla presenza di S. \1. 
graziola regina Elisabetta. 

se ciò non accadesse, pata­
trac' Eh. gin La FIFA e la sua 
più popolare competizione sono 
fui filo E «ufficiente, infatti. 
kn nuovo imbroglio j crche la 
tecchia mafiosa Federazione e 

« H'orld Cup » precipitino. 
Sprofondino. E ciò non è ncoli 
thtendimenii di nessuno Ci si 
inaura, invece, che Sir Stante/ 
ious - e la sua burattmiana 

tompagnta - ai i ertiti della fie 
fa {.roteata dell \fnca nella fase 
Torno del torneo e dell'attuale 
tremata de! r.n-, mento di vf i '« 
itone promosso dal Sud Ame-
ìca — comprendano la granfa 
'ella situazione e modifichino 
\auegaiamento conservatine e 
(•azionario 
Si può sperare? 
Chissà 

Il po.:rpar:er segreto, avvenu-
<W: ». i.i albcruo della peri 

:na della Citu. r,on ha aumen­
to il distacco fra la FIFA e 

conteaerazione panamericana 
inz- 11 v-Kjror luan Gano avrrf> 

promt**u a S.r zìtanlei/ Ro'is 
3>a tu <j..a mirifico e propasto 
I J r.unici a p-u alto In elio. 
i lo studio ( la M>/i4jrorii' dei 

rolùini ce dindono i due En.'i 
.1 p.ana politico t «.poriiro. sem 
re c'ie - s'intende - la sfida 
inclusiva dilla « World Cup > 

fì risolva con un verdetto Qiusto. 
ispettoso delle norme. 

Fra ventiquattro ore gli occhi 
ti mondo saranno puntati sul 

m.iteli Varrà, soprattutto, la leal­
tà della competizione. E deci 
sivo risulterà il comportamento 
del -signor Gottfried Dienst 

Siamo dunque, ad un assurdo 
tragicomico E' proprio la Ger 
manta fieli ovest, rappresentativa 
di un Paese dove non sventola. 
davvero, la bandiera della li 
berta, che diventa l'alfiere della 
indipendenza calcistica, nel sen 
so che una sua sconfitta, provo­
cata da fattori estranei alla tec­
nica alla tattica e all'agonismo. 
darebbe la possibilità alle fede 
razioni di due continenti, di di­
chiarare la guerra alle medio 
evali leggi instaurate da Sir Stan-

OGGI 

RADIO 

La televisione trasmetterà 
oggi in « diretta » Inghilter­
ra-Germania Ovest, finale 
per il primo posto dei cam­
pionati mondiali di calcio. 
il collegamento con lo sta­
dio di Wembley avverrà 
alle ore 15,45 sul primo ca­
nale. 

Poiché è stato deciso che 
I singoli giocatori debbono 
scendere in campo con sul­
la maglia il numero di Iscri­
zione ai campionati mondiali 
crediamo utile riportare qui 
sotlo i nominativi delle due 
formazioni con i rispettivi 
numeri. 

INGHILTERRA 
1 BANKS 
2 COHEN 
3 WILSON 
4 STILES 
5 J. CHARLTON 
6 MOORE 
7 BALL 
8 GREAVES 
9 B. CHARLTON 

10 HURTS 
I I CONNELY 
12 SPRINGETT 
13 BONETTI 
14 ARMFIELD 
15 BYRNE 
16 PETERS 
17 FLOWERS 
18 HUNTER 
19 PAYNE 
20 CALLAGHAN 
21 HUNT 
22 EASTHAM 

GERMANIA OVEST 
1 TILKOWSKI 
2 HOTTGES 
3 SCHNELLÌNGER 
4 BECKENBAUER 
5 SCHULZ 
6 WEBER 
7 BRUELLS 
8 HALLER 
9 SEELER 

10 HELO 
11 EMMERICH 
12 OVERATH 
13 HORNIG 
14 LUTZ 
15 PATZKE 
16 LORENZ 
17 PAUL 
18 SIELOFF 
19 KRAMER 
20 GRABOWSKI 
21 BERNARD 
22 MAIER 
REGOLAMENTO: se la par-

t.ta doves>e terminare con un 
pareggio si g iocheranno due 
tempi -upplcmentan ^ ' '^ 
cia«cuno> Se. dopo i due 
tempi -upplcmentan. il ri­
sultato resterà ancora in 
parecc o -j «volgerà una se 
ronda partita con « tempi 
suppìementan 

Per l'eventuale ripetizione 
(lolla finale e stata scelta la 
-kit a del 2 agosto. 

Se dopo la ripetizione del 
a f-r->'e e dopo i tempi suo-

r^mertar il risultato sarà 
ancora <* pirite il vincitore 
vrr-à e- ' -Tto a sorte 

Alla radio 
Radiocronaca dell'incontro 

Inghilterra-Germania _ Ovest 
con inizio alle ore 15,55. 

La stampa inglese corteggia il direttore di gara svizzero 

Sarà Dienst II grande protagonista 
della finalissima della Coppa Rimet 

ley Rous, la cui posizione trema 
Egli è di fronte al pronuncia­
mento dell'Africa e del Sud-Ame­
rica, e si sente attorniato da una 
cortina di ostilità, ancora vaga 
e impersonale come i pericoli 
che gli antichi immaginavano al 
di là delle colonne d'Ercole, e 
che. tuttavia, potrebbe prendere 
forma Alludiamo all'Unione So­
vietica e a quelle nazioni che 
non si possono dichiarare sof/di 
sfatte del trattamento della Com­
missione di arbitraggio della 
* World Cup ». 

Chiaro, vero? 
Ciò nonostante, non possiamo 

credere che l'Inghilterra, quasi 
unanimemente giudicata inferio­
re alla Germania dell'ovest — 
ieri, per esempio. Puskas ci di­
ceva che la pattuglia di Helmut 
Schon è di almeno una classe 
superiore e nemmeno il vantag 
gio del campo e della folla pos­
sono stabilire l'equilibrio — si 
rassegni alla débàcle. E' da quan­
do le è stato assegnato il com 
pito di allesttre la « World Cup » ', 
che lavora per edificare ti mo­
numento del suo trionfo. E può 
rinunciare, quand'è in vista del 
traguardo? Chi lo crede è mat­
to. come quel tale che. giorni 
fa, chiacchierava di una rinun 
eia della Germania dell'ovest. 

E, qui, malgrado ì cento e uno 
possìbili imbrogli, il mestiere ci 
obbliga a vagliare, definitivamen­
te. le possibilità dei due schie­
ramenti. 

Helmut Schon, prima di deci­
dere l'allineamento ufficiale, ci 
ha parlato del suo modulo in­
tercambiabile. reversìbile, bifron­
te. Il che significa che al 
*424 » dell'Inghilterra prevede. 
talvolta. Overath nella metà cam­
po. e uno dei quattro elementi 
della terza linea — tutti, comun 
que. addosso ai diretti rivali — 
portato alle proiezioni d'allegge­
rimento Il più indicato è Wc 
ber. Ne consegue che. un po' di 
logica, suggerisce il seguente pro­
nostico: con Schulz. Ubero in zo­
na. e con Haller e Beckenbauer. 
che accettano di mollar la palla 
con la massima sollecitudine. 
Tilkou-ski può divenire imperfo­
rabile. mentre Seeler può togliere 
le castagne dal fuoco. Pertanto, 
è immaginabile che il drappello 
di Helmut Schon possa ripetere 
l'exploit realizzato in Svizzera. 
dalla poderosa formazione capeg­
giata da Fritz Walter. 

Ricordate? 
S'aiutò con il dooping. per 

spuntarla su quell'Ungheria che 
rimane la campionessa assoluta. 
di tutti i tempi. 

E Ali Rcmseu? 
Si è pronunciato, cantando, non 

certo con le parole di Pindaro. 
la gloria del suo trionfo. 

La sicura, spavalda arditezza 
dell'oracolo, può essere basata 
su fatti misteriosi, per la ese 
gesi. Ad ogni modo la forza. 
l'agilità e la classicità dell'ln-
gh'llcrra. non giungono all'altez­
za della Germania dell'Ovest: e 
guai, per il drappello di capitan 
Moorc. se è seria l'informazione 
che dà precaria la partecipa 
ztone di Stiler. il killer ad hoc 
di Haller Questa del match-
veinner che colpisce e fracassa, 
la pattuglia di .41/ Ramsey, quo­
tata al 45rv. perderebbe ancora 
cinque punti, e. per la sua sal­
vezza. s'affiderebbe, coltro la 
Germania dell'Orest. a un altro 
rìt quei numi che. senza vergo­
gna. l'hanno tutelata contro l'Uru-
auay. la Francia. l'Argentina e 
il Portogallo 

E' giunto, infide, il turno del 
sig Goddfr.ed Dienst? 

Un gentile, caro collega di 
Lugano, che lo vede giostrare 
quasi tutte le domeniche mi ter­
reni della Svizzera, ci racconta 
che eqli è molto deciso, non tran 
sige sui penalties. possiede una 
buona condizione atletica, e che. 
in un passato abbastanza recente. 
ha rischiato di prendere botte m 
più di un'occasione. Scandaloso 
fu per citar l'episodio più noto. 
il suo zufolare a Ginevra, sul 
terreno del « CfccrnJiIIcj », un 
gwr~.o che n combattevano Ser­
vette e Lugano. 

Il sig Gottfried concesse un 
goal, dopo che la sfera era net­
tamente uscita (risultò, lampante. 
da una fotografia) dalla linea di 
fondo: egli, ingomma, agevolò 
sfacciatamente l'equipe di casa. 
Capito? 

Attilio Camoriano 

Il portiere sovietico Jascin è stato uno dei maggiori protagonisti dei mondiali 1966 

Ai campionati italiani di nuoto 

Dapretto - record 
sui 200 metri dorso 

Alla Beneck i 200 s. I. — A Gros il titolo dei 200 rana 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 29 

Dopo la di*pi'ta in mattinata 
delie b i t tone . r\c\ pomer.ggio j 
campionati itn':.'.-ii di nuoto «fi­
no rlpre«i con le otto finali in 
programma NV1 corso del a ti 
naie dei Ci"0 m dpr«o f«mm:nili 
la nuotatrice Luciana Oapretto 
della A S Edera di Trieste ha 
migliorato li record it^Mino del­
la specialità da lei stessa d r e ­
nato portandolo a 2 ."« 4 «record 
precedente 2-JO'iì) 

Le pnine a scender*» in vasca 
sono «t.tto le otto finaliste dei 
metri 200 «ti e lil^ero femminile. 
tra le quali ha dominato Danie­
la Bene.'k Ecco la c*la«ìfica 

l ì Beneck 2 22" 5 2» Sacchi 
3) Camera 2'2«"1. 4) Zimini 2'26* ' 
e 3. 5) Berti 2 26"S. 6) Sgher» 
2'23"l: *) Martmoli 223" 1. 8) 
Camino 2"29* 3 

Lotta «errata sin dalla prima 
va«ea fra la Sacchi che vira in 
te«ta ai 50 mitri , e la Beneck 
che recupera ai !0O e procede 
poi in progressione Alle suo 
spalle il duello per secondo po­
sto e vivacissimo la spunta sol­
tanto per un soffio la Sacchi su 
Casserà e Zimini. «iufl«l appaiati' 

Sono quindi entrati In vasca 1 
finalisti del 200 m. s 1 : ceco la 
classifica 

1) Borracci 2"05"1: 2) La Moni­
ca 2 07". 3) Targetti 2 09". 4) s i ­
niscalco 2"09"1: 5) Spangaro In 
2"10"3. 6) Spinelli 2I1"T. 7) 
Pangaro 2 - l l*4. 8) Borello 21l"t> 

Serrato duello tra La Monica 
e Borracci il napoletano tocca 
primo ai 50 ed ai 100 metri, poi 
Borracci aumenta il ritmo e con­
clude nettamente vincitore. 

Nei 200 dorso la Dapretto fa 

la gara a se migliorando il re­
cord italiano Ecco la classifica 

1) Dapretto 2'39"4 (nuovo 
primito ì t j ' n n o ) . 2) GoI«er 
2'42 3. 3) Barone 2"4.T'4. 4» 
Randist 2 43"7. 5) Neonato 2'5t" 
e 4. 6) Spina 2'51"9. 7) Min-
nucci 2'33 2. 3) Ascani 2 53 » 

Netta superiorità della prima­
tista Dapretto, la quale, anche 
se non troppo impomata, con 
ritmo regoliro e azione «clolta. 
migliora ti proprio limite na-
ziorale- I "certa la lotta per il 
secondo posto, risolto»! soltan­
to negli uiiim; metri a favore 
della Gol «ir 

Della Sa'i ia nei 200 dor^o m i -
«chili «1 fa luce negli ultimi 
50 metri dopo che Chino ave­
va condotto per tre va«che Ec­
co la ciissific.i, 

1) Della Savia 220"4. 2) Chi­
no 2'21' 1 3) Del Campo 2*2*" 
e 5. 4) Carlucci 2'23"7: 5) Pie-
retti 2"2'VO 6) Villa 2"31"5: 7) 
D'Oppido 2"31"7: 8) Forma» In 
231"3 

I 200 metri rana femminili 
risultano una gara molto equi­
librata e combattuta tra la 
Schiewari e la Bo«io un duel­
lo t in famiglia » tra le due 
nuotairici del Fiat, che resisto­
no su una stessa linea sino a 
35 metri Poi la pio esperta 
Schie7zan. forzando 1 andatu­
ra supt ra la m u l e di un me­
tro circa Ecco la clas«tfiea. 

1) Schiczzarl 2 53"7. 2) Bosto 
2".V»"5. 3) Alibertinl ,T03"3; 4) 
Quaeg'ctti 3C.V3. S) Scar«anel-
la .Vfi.T'7: 6) Gattohn 3 06""7: 7» 
Colombo 3 W 2 . 8) Palmieri In 
3 12*4 

I favoriti nei 200 rana maschi­
li sono Gros e Sacchi. Il lazia­
le Giovannlnl lt sorprende con 
una partenza velocisslm» • vi* 

ra primo ai 50 metri Gro^ rea­
gisce immediamente ribadendo 
la propria superiorità, pur ce­
dendo leggermente nel finale 
compromettendo co s i i. primato 
che sembrava aves-e a portata 
di mano Giovannlni riesce In­
tanto a conservare il secondo 
posto su Sacchi Ecco la clas­
sifica -

1) Gros 2"39"<». 2) Giox-anntm 
2 42 A 3) Sacchi 2"44"4 4) Ven­
tura 2'47 "3. 5) Pu'eo 2 Y.'"~ f) 
Penno 2 5l"4. S) Santo 2'53"l 

Nei 2iv farfrll.i femm.nili «or-
prendente guizzo iniziale della 
Pasqualettl che in batteria non 
aveva ottenuto un tempo di ri­
lievo: la laziale ha poi caduto 
ai IV' metri ed e «tata superata 
nettami nie dalla Beli ani. che 
ha migliorato due primati di 
categoria, e. proprio all'arrivo. 
anche dalla Fili. Alla gara non 
ha preso parte la Ceechi Ecco 
la classifica 

1) Bellam 2'43"3 (nuovo pri­
mato junlorr* e ragazze): 2) 
Fili 2-4<5-'3. 3> Pasqualetti 2'46" 
e 4. 4) Forcalo 2"49'9. 5) Pal­
mieri 2'55'6. 6) Causer 301"3 
7) Cazzaniga 303' 3 

Nei 200 farfalla maschili il t i­
tolo 0 di Fossati Evidente la 
•cuoia di Dennerleln nello stile 
e nel rendimento di Fosnatt do­
minatore incontrastato della ga­
ra. il quale ha cosi mantenuto 
il titolo nella specialità Netta­
mente staccati Attanasio e Mar­
chi sini nell ordine. Ecco la clas­
sifica 

I) Fossati 2 17"4. 2) Attanasio 
Z2V2. 3) Marchesini 2'21"6. 4) 
Val 2'22"3. 5) Furgiele 2'2S"9. 
6) Palumbo 2'23"2: 7) Borello 
2'29"2: 8) Serto 2'32"3 

n. p. 

Da uno dei nostri inviati 
LONDRA. 29. 

Per venti lunghi giorni la gran 
de « hall » del Royal Garden Ha 
tei. dove ha sede l'organizzazio 
ne della World Cup e il centro 
della stampa, è stata un porto di 
mare. Prima o poi vi sono capi 
tati i tecnici di tutto il mondo. 
tra un viaggio e l'altro a Liver-
pool. a Sunderland. a Sheffield. 
a Manchester, a Birmingham 
La « hall i rievocava l'immani 
ne della galleria di Milano nei 
giorni d'atmosfera elettorale 
Capannelli, discussioni vivaci, in­
cessanti andirivieni, coi valletti 
a fendere la calca e a ripetere 
con voce querula: « Mister Chiap 
pella al telefono... mister Di Ste­
fano al telefono 

Chiappella. Alfredo Di Stefa­
no, Puskas. Osterreicher. Kall-
mann Blanchflouers. Bernardi 
ni. Helenio e Henberto Herrera. 
Picchi, Ohnny Flaynes, Miguel 
Munoz: ne abbiamo visti e ascoi 
tati tanti che monco ce li ricor 
diamo tutti. 

Ricordo una conversazione con 
Miguel Mimo/ alla stazione di 
Snow Hil a Birmingham. Krava 
mo reduci da Germania Argon 
Una e i tedeschi si erano Fatti 
irretire dal gioco sornione dei 
sudamericani tutto intessuto di 
fitti palleggi di prolungate « me 
line » e di maschi interventi di­
fensivi. La Germania, spentosi 
il suo tremendo urto iniziale, a-
veva finito per abbandonare la 
iniziativa e per subire il ritmo 
sonnolento di Onega. di Gonza 
Ics. di Rattin. di Solati. 

« Det*o dire — cominciò Mu 
noz. mentre il treno sfrecciava 
verso Londra — che Juan Car­
los Lorenzo ha saputo attuare la 
tattica giusta, l'unica per fcr 
mare la Germania Quella di non 
seguirla sul piano del ritmo, del 
dispendio di energìe, del gran 
correre Se gli argentini avesse­
ro imitato i tedeschi su quel me­
tro, sarebbero certamente finiti 
arrosto. Invece, hanno fatto cor 
rere giudiziosamente la palla e 
sono riusciti a tenere duro, nono­
stante abbiano giocato metà ga 
ra in dieci, per l'espulsione di 
Albrecht ». 

« Allora, questa famosa Ger­
mania è un bluff? *. 

L'allenatore del Real Madrid 
è per una risposta pronta, che 
non ammetteva repliche. 

« La Germania — dis«e — è 
una grossa squadra. Se tutto an 
dra secondo logica, sarà sicura­
mente finalista Basterà che do­
si meglio gli sforzi e che ragio­
ni di più / "cervelli" non le 
mancano: in difesa ha Schulz e 
Schnellìnger. due vecchie volpi; 
a centro campo ha Beckenbauer. 
un autentico talento calcistico: e 
in attacco ha potenza, velocita, 
fantasia, tre doti che nessuna 
squadra, qui ai mondiali, possie­
de m assoluto Dopo la lezione 
d, modestia e di sanici? tattica 
impancagli da Lorenzo credo 
che Schon non commetterà più 
errori cosi puerili Allora tedre 
mo la tera German-a » 

* Ma questi Haller Schnelhn 
ger. BnielLs questi soldati di 
tentura che beccano fior di b; 
eliettoni italiani, non è probabi­
le che, quando il eerch-o si str<n 
srerà e ci sarà da 'o'tare a! TIIS_ 
sirro rreranno nd:e*ro le Cam 
bt'te e penderanno a] con'o m 
banca"' \\rh visto come s; «oio 
comportati gli " italiani di Spa 
gna " Suarez De! Sol e Peirò ..». 

* Prean deìln Spatria preferirei 
non Tarlare Ho pia espresso a 
suo tempo le mie riserve sulla 
selezione operata da Villalonaa 
e non m, va di suscitare altri 
respai l*asc-amo stare Suarez 
Del Sol e Peirò che c'entrano 
fino ad un certo punto. Loro 
non hanno colpa d'essere capi 
tati in una sqvndra senza capo 
né coda Ma Mailer e Schnellin 
ger non potrebbero godere di 
questa attenuante se battessero 
la fiacca pcrcnè In Germania fi 
una vera sqvndrn » due fuori 
classe come loro s'amhier.teran 
no in w hitt.balera. 

Come vede un'eventuale fina 
lissimi !»-a *e<V«chi e inc'os:"' 
ITr?a dura hnttanlia tra due sqva 
dre quasi simili Calcio atletico in­
somma. Dec:derà il p+ro specifi­
co della classe e, secondo me. la 
Germania ne possiede di più. 
Semprechè non intervengano fot 
tori extra calcio L'arbitro per la 
finalissima Inghilterra-Germania 

Ovest doveva ossei e l'un 
gheiese che godeva la fiducia 
di Stanley Rous. prima e so 
prattutto dopo limhtltena Uru 
guay. quando Stiles potè dedi 
carsi impunemente alla caccia 
all'uomo, ma i tedeschi — sa 
pete — hanno puntato i piedi. 
minacciando lo scandalo Così ec 
co la designazione di Dienst te­
desco di Basilea aibitro al di 
sopra d'ogni sospetto e subito i 
giornali inglesi si sono affi et 
tati a dedicargli cuoi mi foto 
gr.ific e biografie dettaghatissi 
me. U n i operazione simpatia » 
in grande stile, destinata chia 
rumente a influenzare l'arbitro 
e a solleticargli le corde del-
l'ambi/ione Resisterà Dienst al 
le allettanti sirene della foot 
ball nssociation? 

La Germania problemi tecnici 
e tattici non dovrebbe a*.er 
ne. La formazione è quella che 
ha sconfitto l'URSS a Lnerpool. 
fruendo anche della spinta di Lo 
Bello (già perché .sinora anche i 
tedeschi come gli inglesi hanno 
usufruito delle simiMtie degli ar 
bitri) K' molto probabile, an/i 
che rientri Hottges. il grintoso 
terzino destro del Brema, anche 
se il gonfiore alla caviglia non 
è ancora del tutto scomparso 
Quindi la formazione do\ rebbe es 
sere questa: Tilkowski: Hottges. 
Schnellìnger. Beckenbauer. Shulz. 
Weber: (Kt'r.tth Haller. S<t'ler. 
Held Hemmeruh 

Stamane i teucschi hanno so-

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

• • 

j Perdono j 

; dello FIFA ! 
• • 

j per gli j 
• • 
• • 

j argentini? ! 
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La Fedi razione interna­
zionale di calcio (FIFA) ha 
promesso oggi di riesami­
nare la decisione di esclu­
dere I \rcentuia dalla Cop­
pa del Mondo dtl 1970 in 
M o n i t o 

Come e noto in sf guito ai 
noti incidenti avvenuti nel­
l'incontro tra Argentina e 
Inghilterra nei quarti di fi 
naie, dell'ottava edizione 
della Coppa Rinct. la com 
m i s s i n e di-ciphn.ire della 
F I F \ aveva rietino di am 
rrttttre I \rgfntin.i alla 
p 'n - in ia Coppi mondiale 
-olt.'nto cc avL-=e dato va 
! de garanzie cul com por 
tamento dei suoi dirigenti 
e dei si;o: Giocatori 

Tale decisione aveva prò 
vocato una mezza «eces' io 
ne del calcio sud arrenca 
no Gli areer.tini — che fa 
cevano r i d i r e la resrx>n«a 
b htà di ogni incidente al 
cattivo arbitraggio — affer­
mavano che era impossibile 
garantire ogsi che cosa o 
cerne ci comporteranno al 
tri ciocaton ed altri din 
genti tra quattro anni. 

I massimi din centi della 
FIFA, capeggiati dal pre 
sidente in<rle«e sir Stanley 
Rous. si sono incontrati con 
una delegazione della Con 
federazione sudamencana 
di calcio II segre f ano ce 
nerale della Confederazio 
ne. il peruviano Augusto 
Morales. ha chiesto a no­
me delle affiliate l'annui 
lamento del bando suIl'Ar 
centina e Rous ha p'omes 
'O che la F I F \ prenderà 
in considerazione la ri 
chiesta 

Così e confermata l'in 
tenzione della FIFA di get­
tare molta acqua «ul fuoco 
delle polemiche dei giorni 
scorsi, 

stornilo un intenso allenamento 
atletico e sulla palla nel loro 
ritiro di Welvvyn Garden una 
località immersa nel veide a 
trenta cintomelii dalla t'itv 11 
numile di tutti è alto anche se 
Schon appariva alquanto - ecc i to 
per un singolare episodio Al 
tennine del i tiaining * I allena­
tore era stato circondalo dai 
giornalisti pei il consueto siain 
Ino di domande e risposte .illor-
che e entrato Sepp Heilu-nu-r. 
Subito la magmor parie dei mnr 
nahsti ha abbandonato S( Imo per 
attorniare il vecchio Sepp che 
si era messo n disquisii P di tat­
tiche e di pronostici come al buon 
tempo antico E' dovuto inter­
venire un dirigente federale Wil­
frid Gcrhalt per dispedere l'as­
sembramento e ricondurre le pe­
corelle della stnmpa al loro pa 
store «ufficiale» vale a due 
Herr Schon che nel Irattemixi 
aveva preso il cappello minac 
ciando di non rivolgere più la 
parola ai giornalisti Come si ve 
de tutto il mondo è nne«e 

Prima della «sc iog'nte e n 
ghe » Uvve Seeler. il capitano dei 
te lesclii h.i dichiarato * I.'ln-
ghilterra gode i favori del prono­
stico perchè gioca a casa wia. 
.Voi però1 abbiamo diter-e frec­
ce al nostro arco e non ci arren­
deremo facilmente questo è certo 

* * • 
E gli inglesi? Ramsey nel 

corso di una breve conferenza 
stampa tenuta sul campo di Ro 
Chester, ha nconferm ito d'essere 
ottimismi ed ha annunciato cl»e 
Io schieramento uffi< i.ile lo comu­
nicherà solo domani. 

* Devo accertarmi — ha spie 
gato — delle esatte condizioni 
di Stiles. che ha una cavigla in 
disordine, e di quelle di Grea­
ves: Jìmmu è notevolmente mi­
gliorato e non è da escludersi la 
sua presenza > 

Nel caso Greaves rientrasse, 
il sacrificato sarebbe il medio­
cre Hurst E qualora Stiles non 
potesse proprio giocare — ma 
nessuno ci crede — R.im-ey a 
vrehbe in animo l'arretramento 
di Ball e il rientro all'ala d* 
.«tra di Callaghan La probabile 
formazione e dunque questa: 
Banks. Cohen Wilson. Stiles J 
Charlton Moore. Ball. Hunt. B. 
Charlton Grcave« MItirst). Pe­
ters 

* • • 
Dov'è custodita la Coppa del 

mondo'' La domanda è st.tta ri 
volta a Sir Stanlty Etous da un 
giornalista inglese e il Presiden 
te della FIFA h.i rispocto - < Son 
so dm e iia e non mvl io .saperlo' 
posso *olo dirvi che ce l'ha in 
custfxi-a Helmut Caser. segreta 
rw generale della FIFA, e che 
d'imnni la icdrete sicuramente 
a Wcmhley ». L'aureo trofeo ver 
rà scortato da Scotland Yard fin 
dentro l'è Empcr Stadium » a e-
vitare altri ckirrorosi furti, prò 
prio sotto gli occhi di s,ia mae 
sta la reema e del principe Fi 
Imno d Edimburgo 

Che la partitissima «ia attpsa 
con impazienza Io dimo«trar.o t 
folli spostamenti cui il primo mi­
nistro malese Wilson si sobbar 
c'ner.i pur di presenziare allo 
storico match Partito ieri sera 
da I.ondra r*r Wachinpt'>n do­
ve ha avuto un colloeju o con il 
pres.'.'en'e .Iohncon Wilson si è 
imbarcato starotte alle tre -u un 
altro aereo diretto a Ottawa do­
ve avrà un incontro con il primo 
ministro canadese I^estrr Pear 
son. Dopo di che un velocissi­
mo * DCft » riporterà Wilson a 
I-ondra per le ore H.IO di do­
mani. Appena atterralo all'aero 
porto una berlina scortata dalla 
polizia lo depositerà sul palchi 
reale di \ \emble>. 

I-T caccia ai biglietti ha as 
sunto proporzioni cibantecche. I 
posti più costosi quelli da 7 
e pounds > pari a 12 mila lire 
italiane, \enivano offerti starna 
ne dai e bagarini » a dieci volte 
tanto, a Londra non era mai ac 
caduto prima d'ora. 

Come non era mai accaduto 
che la trasmissione di un match 
di calcio avesse 800 milioni di 
radiotelespettaton: tanti, inrat­
ti. saranno gli sportivi sparsi in 
ogni angolo di mondo che segui 
ranno via etere la finalissima di 
Wembley. 

Rodolfo Pagn'ml 
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Conclusa la visita del segretario delle Nazioni Unite in URSS 

U Thant a colloquio con Breznev 
su ONU e Vietnam 
Serie apprensioni per le conseguenze dell'« escalation» espresse dal-
I'ospite — L'URSS favorevole a un rinnovo del mandato a U Thant 
Gromiko dichiara a Tokio che una conferenza per il Vietnam servi-
rebbe solo agli americani come camuffamento per nuove aggressioni 

II Premier inglese alia Casa Bianca 

Wilson appoggia le tesi 

di Johnson sul Vietnam 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 2'J. 

Tomato la notte .scor.su da Le-
ninnrado, il Setfictario nenerale 
dcll 'ONU U Thant e stato n-
icvuto utitlt da Hie/nev. Ncl tor­
so deH'incontro — duo il coinu-
niiato flifruso al teimine del 
tollix-uin — sono stati disctissi 
un.i sci ic (Il piohlcim di politic.! 
inteina/iiiiiale iioiiche nlcune (|iie • 
stioni i i^uaidanti I 'oiHaniz/a/io 
in' dr l l r Na/iom IJinti* Alio con 
vcrsa/ioni erano piesenli am hi­
ll v iccunnistin dcidi F.sici i Kus 
me/ov c il v ict'M-^ii-tjii io del 
I 'ONll . N'i'iti'iriiki) Conic avc 
vainn picvisto icri, I ' 'I'll.nit lia 
|)i(ilnn;:at() l.i >-iia picsen/.i ncl 
riJnioni' S O V I C I K . I (sccondo il 
prnip annua avichhc dovuto in 
fntti [ la i t i ic (|iicst,i mattiua) per 
potcisi un outi .in- con il Si-uie 
tin io m-m-rali' del PCL'S. clic 
ni'i tfioini M-iii si nun si I rova ia 
.t Mosca. In scr.ii.i j | Scf.ict.i 
no nenernle dcirON'l! si e in 
conttnto aurora, ncl cot so di mi 
riri-vimi-nto. con Kossidnn. 

Snll'cmto dei coll(K|iii pom si 
so: .scmhra COIIUI IKIUC. <-ccondo 
fonti occidcntali. d ie i soviitici 
ahliiano chicsto a (I Than! di 
acccttaic. in occasione dclla 
prossnna FI aden/n. il rinnovo 
del mandnto (I 'lliant nviehhe 
picso alto volcnticn dclla POM 
/tone so\ictic,i e aviclihc pi cso 
tempo pci r i f lel lcic Ma al ecu 
tro dcuh imontri C 'C I . I il Viet 
nam Su (|iicsto pnuto I ' 'I'liant 
non ha fatto dichiaia/ioni e si 
£ liuulato. iii-i sum bievi Tahiti 
uffic-ah, ad cspriinerc. sia pure 
in termini v a d u c " c n c i m . un 
profondo pcssnmsino sulla silua 
/lone, cosi conic si o veiiutn 
detorniinaiido ilopo i miovi pas-
si di>\V escalation aincricana. 
II pcssimismo del scuictario del 
I 'ONll apparc tutt'allro d ie in 
Kitistiricato. fiiacclic nulla lascia 
prevedere che uli americani si.i 
no disposti - sc ,i cio non sa 
raniio costrelti dalla pressione 
dcH'opmione puhhliea mondiale 
— a imhoccare una via divcr-
s.i c ad accettare. per esempio. 
le proposlc di U Thant. che si 
has,mo. coin'o noto. sulla ces 
sa/ione dei homhardamenti. sul 
la piojjressiva ndu/ionc dello 
opera/ioni tiiihlari nel Slid e sul 
le Ini t iat ive Tra - le for/i* com 
battenti t>. In questa situa/ione 
non puo ceito stupire che da 
parte sovietica. inentre ci si ado-
pera per trovare una solu/ione 
p.icific.i al conflitto. si molti-
phchino i momti e le prose di 
posi/ione. a\cnl i I'ohirtlivo di 
prccisare che dav \e io tfrnve e 
pcncoloso erroie snrebbe ila 
p.ute ainer icma il coltivare la 
illusione di poter poi tare avail 
ti inipiiiicmcnte la folic avven 
tm a del Vietnam 

II ucneralc d i e t man. I'residcii 
tc dellV Associn/ione volontnt ia 
a so-temio delle for7e annate 
«ovietiche- (che orixani//a in 
tutto il pae=e nii'Jliaia di circrl i 
di patrioti. paracadutisti. specia 
listi tccnici e r r ) ha rilnsciatn 
una dichiara/ione ' h e bene n 
flette qui'sto ;ittc«ai;inifnto del 
govcrnn e dcll'opinione nubhlirn 
doHT'niono Soviet i r . i : ' Mcntre 

intcrna/ionale si fa 
ed <"' m cor^n la 

Vietnam - h 1 detto 
il ruolo dell.i nostra 
di \ enl.i 

vanuo nclla dnc/ionc del nsta-
hihmcnto di un cluna di fidticia 
e di dialotfo. e'e sulk- Isrestta 
di (iiiesta sera — che danno an 
d ie ampin spa/io. come tutti i 
Uiornali sovietICI. alia innnifestn-
/lone di protest a di ien del po 
polo romano — una In eve nota 
sui colliM|iii italo polncihi di Vai -
savi.i. II commento mette in ri 
lievo il fatlo che il v intfUio di 
Fanfani nclla canilale polacca 
i.ippicsenti. sul piano dei rap 
[linti est ovest, la contiiiiia/ionc 
ileflli incontri di Honin fra Tan 
f.'iin e (!ioiiiil;o I'.uticolarmente 
iiitcicssanto. concludono le 
/.si fsfifi. c la ii.ii tc del (o 
uuinic.ito finale in cui si after 
ma d ie Ic misiire p.u/i.ih per 
il disarmo. e soprattutto per la 
nun piolil'etn/ione delle arnii 
.itomiche. sono tit iJi 

La inissionc di toomiko a To 
km inltfe al fcimini- Nclla ca 
pit.lie wi.ipponese i-uli ha o i^ i 
til main una ( O I H C I I / I O I I C coiiio 
km- iiipixi sovietica. in to i /a 
dclla (|ii,ilc sar.iiino .'i|tciti due 
(onsolali i ispcttivamcntc a (Ka 
l a (in (ii.ippone) c a \ ' ikhodka 
Uicll'UHSS. sul I 'acil i(o). C io 
iniko. alia \ imlia del M IO l ien' io 
a Mosc.-i, ha tenuto una (onfc 
I C I I / . I stampa. dcdicala sopuit 
tulto alia (|ucsliouc del Vietnam 

« XesMino — ha detto Ciomiko 
~ ( i ha (hiesto di pat tec ipnc 
ail iin'altra (oafercn/a ^ incMin i . 
ma. )fi ouni caso. noi non niten 
(liamo pailccipare ad una talc 
confeie:i/.i poiche cssa sarehlie 
soltanto un uuovo camulTamen'o 
per nuove aKHressioni da paitc 
df^l i Slati Uniti. Noi — ha JI« 
^uinto — siamo pronti ad au-
ineiit.ire su \asta scala il nostro 
appo^Hio alia K'usta lotta |x>r la 
hhera/.ione del Vietnam J. ( I I O 
miko ha poi rihadito the flli Sta­
ll Uniti uon haiino alcun diritto 
di riuianere nel Vietnam i d i n e 
stanno tondutendo un"a|H'ita an-
Kiessione» e che f>h americani 
(levono rit irare le loio for/e 

Adriano Guerra 

TERRORE A 
BALTIMORA 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

BALTIMORA — Bnnde tli raizisli 
hnnno semfnnto il lerrore la notte 
scorsa nel qunrlierc negro, aggre-
dendo e picchiando numerosi pas-
santi « di colore », fra cui un ra-
gatio. L'incitamento all'odio e al­
ia vlolenza e venuto da un for-
scnnalo comizio lenulo dai diri-
genti di un movimento fascisla, 
comizio che la polizia non ha vle-
lato, ne ha saputo controllare. Un 
arrabbiato razzista, Richard Nor­
ton, ha incitato i bianchi a re-
spingere con Ic armi i mililnnti 

del Congresso per I'eguaglianza 
razziale, che hanno in program-
ma una serie di manifestazioni a 
Baltimora. « Se vengono nel qunr­
lierc bianco — ha dctlo leslual-
mente il razzista — uscile per 
le strade e affrontateli con i fu-
cili ». La polizia Io ha lasciato 
parlare. Subito dopo il comizio, 
e cominciata la fcroce caccia al-
I'uomo. NELLA T E L E F O T O : una 
ragazza negra brutalmente tra-
scinata via dai poliziotti. 

Ancora inquieta la Nigeria 

Rivolta militare 
a Lagos e Ibadan 

In tens-ionc 
pin u ra \ ( l 

iriierr.1 nel 
Ghet man 
\ss(K'ia/ioni' pin impur 

do\cs 
11 con 
le for 

tnnte. Sc u!i imperialisti 
« n o scatenare l i siiierm. 
fhtto non nuu.inlera s(>lo 
/ e arniate. ma tulte le popola 
/linn del pae^i m lotta Tutto 
il popolo pci r io dc \e es«ero pron 
to a prendeic. in otini momen 
to. I'arm.i in puuno per difen 
drre la patria >• Sono certamen 
te parole Cravi mustifirato dai 
la situ.i7ione <• dalla cravitsi del 
In minaccia ^he pes.-i sul mondo 
(p dalla part colar.s^ima rc<|X>n-
«ahilitii che n ' m o n e Sovietica. 
come tutto le fo i /o interna/io 
nalistiohe. ha verso il n.ovimen 
to di hhera/ione del popoli). ma 
soprattutto sono parole sulle 
qiiali (x-corro nf lot lore ' esse di 
cono che uievitahilmcnlo - '-o 
nnn -a imtw>rra m;Ii anirricam 
una trntt.itii.-i che s.inci-ca il 
diritto dei neinanut i di ossero 
padroni a c 's l loro — la torri 
bile locira della rtIIf.rrj, olio c 
ilia in ?iio*o continiiora ad an 
rlaro nvanti •• r( ndere comprc 
piu sfretti i m.'remi di una so 
Iii7ionr p.icific.i 

In nuo«to quadro vanno viMi. 
In-iemc jifili incontri di V Thant 
con i diriccnti «ovirtici. In mis 
sione n Totao di Gromiko r d i 
incontri in cor-n a Moscn fra i 
sovietici e ch irachrni < \Mc\ 
n.ahm.in M Hn77.i7 e <«.ito nee 
vnito rtcci da Kossichin c da 
Podeorni). o Io altro ini7iatiio 
in corso in ouosto caldo luclio 

A dimostrnrc ratfon7iono con 
cu; a Mosca sj seauono c M 
valutano momenti cd cpisodi cho 

L.UIOS. 29. 
Kepaiti (leU'eseuito mneriano 

si sono ainmutmati o^'^i nolle 
due mansion citta. Ibadan e la 
capitate l.auo^. nonclu"- in loca 
lita vicinc a LaHos. pai tuolai 
meiite Ikeia. dove si t ro ia 1'aenv 
poito interiia/KMialc c \heokuta 
Seconilo le fraiumeiitaric noti/ie 
laccoltc. la ruol l . i e scoppiata 
in qiic^t'ultima citta. dove tiuppe 
fedeli al uoveino militare erano 
state inviatc con la conscuna di 
picvcnirla. II Uovcrno del ucne 
i ale Iionsi ciin"-. a quanto si ere 
de di sapcro. era stato informa-
!•< che la miarnifiitinc di Altcokiita 
si prcparava a rivolaerulisi ron-
Iro. c ba ordinato ad altri repar 
ti di muoveio stiMa citta o | iono 
i tiholli nclla mipossibilita di aHi-
ro Qnosl.i opora/inne e pent fal-
hta. apparontomente p e n he han­
no proso posi7ione con uli ammti-
tinati piu uomini del prcvisfo: la 
rivolta infatti si e ostesa rapida-
mente verso la <o^ta e ancho ver 
so I'mtcrno lino a Ibadan ITPO clii 
lomolri da I.acos I/aoro|w>ito di 
Ikoia e stato bloccato a! traffico 
;.oroo. o nor sran parti- della 
i!iornat.i vi si e comba'tuto Vol 
la stess.i I.acos si c -.mr.ito in 
divorsi qu.irtion mint re truprK-
sceltc hanno nrcsidiato il n.il.17 
70 dclla prosie'en^a o uh altri 
edifci "ov r-rn.itn • ^ulT'-oln di 
Ikovi FonM -mllesi afrerm.i:u> 
rhe neil!i ^oo'itn sT s<wio avuti 
dol!o v it! ime ma -.c no -ilno-a 
il numero 

Fmo n sera I'csito dclla nU ' I -
lione e stato intorto. o anche il 
ratto the il cano di Stato M a ^ i o -
re e picsiilonte dclla lU'puhblica. 
lioncrale Iionsi. non si trovasse 
nclla caintale ma a Ibadan, il 
capoluono dell'itvcst c apparso un 
seuno di int'i-itt'7/a e foi sc di 
prudcn/ii In seiata (uttavia la 
radio ba n.isinesso il -emM 'ute 
toiiiiniic.ito: r | | uoverno miht.-ue 
della Nmcria ba dichiarato o<!i!i 
/one milit. in le provinct-
di Ibadan. Mxokuta e Ikeja. 
nclla rem'one IH ciden'.ilc in 
se<iuito ,u\ alcuni disordmi 
proiiH-ati in seno a l fo^ ' ic i to ni-
L'enano da clementi dissidenti. l.a 
situa7iono e ora sol to lontrollo 
c le /one l i tato sono state di 
( biarate --otto control Io militare v 

La radio ha molt re procisalo 
che le unilii rilielh ammontano 
;i fl\H' battaulioni. c h i annuii' 1.1 
to la crea/ione di tribunali mili 
t a n o rimpo-.i7iono del coprifuo 
co dalle IR alio fi.TO Ua poi par 
l.ilo alia radio Io sfr<;-.o uenerale 
Ironvi. i| quale ba asstmrato di 
avere il controllo della Mtua/iono 
e ba fatto lapjiollo all i <-alma 
che in tali ra - i ( i si a'terd'* \ o 
Ii7ie di altre fonti. che non »*• 
posvih.te controllare tndichereb 
th-ro p«-ro d ie la rivolta non s.i 
•ch'n (ti>"i:>t.i oviinnuo l"a» roivir 
•(> d H'M.i :»i'i o--em'i'o -aretilx-
ancor.i in mano ai nbelli \'<x i 
non contioll ibili. d 'd ' ra parte 
affermano i he Io - ' c ^ o Ironsi 
-vircblx- s'ato c.ittur.ito dni 

livoltosi. I. Alto loiinilissaiio 
britanmto a La^os. .sir Francis 
Cumniiim.s-Hruct'. ba invi;ito ;i 
I.ondra una infoini;i/ione non del 
tutto rassicurante. in cui scon 
MUliii fra l';i!tio il rientio do^Ii 
emo|)oi tcsidenti in Nnioii.:. chi­
lli quo-to momento non vi si tro 
\ assent 

II uoiotuo milit.uc lie! 'ieneiii 
It lior.si e al potcte m Nigeria, 
iomo e noto. d;d gt-nnam scorso. 
(|iiando il capo di Stato Mntigioro 
riusci ad assumere il controllo 
d i l moto instiliivion,\\c — dirctto 
d;i mihtan di Urado mmoio I D 
me il maumoie N"/(%,^vvn — (he 
avevii abbnttuto e ucci^o il pre­
mier Halevva e il capo feudalc 
del nord Ahmadu lu'llo Saiutato 
all ' ini/ io con favore dallo for7i-
projlres-.i-.tc iii'.'enane. il Cover 
no militare ha in st ^uito cercato 
pci quali-lie tempo il i ompromos 
,-o con \o for/e trndi7ionali d 
' c.ipi ' etniCi e la f iudahtiO. li 
no alia rollur.i di due me-i fa . 
qu.indo iinprovvisamonto Iron-i 
dicbiaro abolitii la stnittura fc 
derate dollo Stato Miolti i parti 
ti . i iot. ita n'lni at'ivita po'itu i 
Q'.ie-tc iiii--urc hanno m c W c 
mi nte colnitn ((>-: le foima/ic.ni 
po!it che legate alia feud.ilita. co 
m« le for7c pi ocEre-sjste ortJani/ 

-ate irentro i soli cho «ono -em 
brati . i n antaiiUiar---io ^o-io tfli 
i f fansti della <-.ipit t'e o ill Iti.i 

dan. Icj . i t i in mi^ura i r i - rente 
al rnpitalf I S \ l.-i'anntco <• 'li 
Horn 

Annunciata a Mosca 

la scoperta di un 

nuovo antibiotico 

italiano 
MOSCA. :y 

Al 9 Co iKre^o ui'orna/.on.ilo 
di mfcrobiolojii.i. uvimjurato a 
Mo^o.i con la parteci|»,i/;oiio di 
tlolejl.iti provenienti da tutti i 
l'.u-si. pli scien/iati doH'oman./ 
/ . i / ionc italian.i <ii r c i rca l.e~ 
pout hanno annunciato la sco-
ix-rt.i d; una nuova <Hi fan iK i -
na ^. roa!i77.ita nei labor.itori 
ile'.la ca.-a farmaceutica milano-
se. L'antibiotico. che viene o t t -
mamento as-=orbito per via oralo. 
ha dimostrato in fa-^o di spen 
nienta/iono clinica di (xisscdoro 
un'elovata attivit.i antib.ittonca 
full'uomo :n inoltissune fonne 
Infettive. 

Illecita pressione sul Senato di Berlino-Ovest 

I lasciapassare a Berlino: 

Bonn impedisce un accordo 
Dal nostro corrispondente 

BERUNO. •«* 
La mu.<<icc-a iiitrnmittirtTie tU'l ! 

ijoit-rno di liaun ncah a]]an .li I 
Ucrhrin Oiv>r - che nnn la p i r J 
fe dclln licpiihhhca Fctlcrnh' 
Tctlc-'cn - hci nnpetliln In con 
cluswne <ii un r<nnco occordn prr 
if rilascw iii />cr/inc>-i ocrid.-n 
tali (it lascinpatsarc per Bcrli-
no Est i i ca*o di uracnli ncccs 
Mfn 1amihari (nn<ci1c. mnrli, 
viairimoru c co<i via) 

L'accorrto prcccdcntc. die re 
anlara la materia c scadutn d 
31) fliuano fcorsa. c prima dclla 
chiusura dealt npjwisifi uffici. » 
rapprescntantt del aaremo dclla 
R D.T.. Michael Kohl, e del se­
nato rfi Borhno orest. Horst 
Korbcr, avetano elaborate il 
nnoro tcsto. M mamento della 
firma. il aorcrno tli Erhard in-
lerveniva e gcttava tutto in alto 

mart- fJflij o-ic Mti.riu/r <i>-! i c ' o 
di llnr.ii ncl protocnllo mancara 
mm clau-o'n di • ivircaln nr 
rnrrin MI wm comunr d'yrinmir. : 
zin-e di lie liH-ahta ilelle nuinnhi 
> '/.*',/; utfici >. m qiiah d li-^l" 
N- riierira II dciciivnntn d'cera 
pern che per In ennce^-.nne dei 
la.<ciapn~*arc « ren'ratio appro 
pnatamente apphcati » i prcce 
denti accorrli che inle formula 
cnntenei ano 

Tra liivni c d -enatn di Her-
lino nri ^t .-I n j i rna atlnra una 
pennsa polemica nclla quale il 
sccondn cercava inrano di di 
lendcre quanto nclla smtanza 
areva ata approralo. anche se 
non ancora sntto*criUo. Alia U 
ne il senato si pieaava e accet-
tara che Korfvr. in occasione 
della firma. rilasciasse una for-
male dichiarazionc 

iN'ririnconfro odierno Kold an-
nunciava che cgh non avrebbt 

i 'u'cin'o iiiii cceiiraddeitj In i>-
I c'uarazior.e di Korler. e 'itie-ti 

replicara che in quelle condizio 
l i ur$n eri 'ititnnzzr.tn n fir 
in.in /.'" -1u< i>0r1i >i / l - C T . 1 
• n e. i quaiio •-'*-! c:^ 'i-i por 
tr.rnrr del -ennln. *mt> :l vrm 
< <no iutunnr> non <i poUa par 
lare di nunre Ira'lilive 

L<7 cnnclu<<o'ie della r,cenda e 
che '1 ecrtimcn'K del ^ennto cl on 
rerr.o di Bonn ho i i n ro ' n m>ahaia 
di l>crlinesi occidentali della posn 
b'bfii di rtsiiarr i parenti di 
Berlino E-t \nturalmcntc, on 
rerno di Bonn e senato di Ber 
lino Orr«t hanno tcatenato ora 
una campaana di odio contra d 
aorcrno della R.D T. nclla spe 
ranza che i cdtadini intcrcssati 
dimenlichino che se il senato 
fosse rtmasto cocrentc. I'accor 
do sui lasciapassare sarebbe aid 
in riaore da un mese. 

Romolo Caccavale 

<< L'interesse americano 
per il negoziato e as-
solutamente sincero» 
Londra non ridurra i 
suoi acquisti militari ne-
gli USA • Uno sprezzan-
te rapporto dell'amba-
sciatore degli Stati Uni­
ti a Londra sulla politi-
ca finanziaria di Wilson 

w \SIII\I;TON JU 
11 I ' I I I I I O iiiiiiistro inglese \ \ i | 

son i- a r m . i t o a Washington p<t 
(o prima di ine/zo^ioino. ha 
tiascoiso ( Incise m e alia Ca^a 
Itiauca in lolloqui con .lolinson 
• puma a <lti(. <|imull con I in 
tcivcnio dei ns|M'ttivi consi 
J ' . I ICI I ) . e in seiata e ripaitito 
|H-i Ottawa da dove <IOIII.HU i icn 
11era a I .UIKI I . I 

\ I (ol|(K|ui ha tatto se<>uito 
una bu-vi- coiifeicn/a stampa <ti 
W I I M H I dalla (|tialc e nsultato' 
l> the il tioveinii inglese uon in 
ti'iide es» icitaii- pti-ssioni sn 
Vt.i^lim^lon pen. be (c-.si |'au 
Uiessioue 'd Vietnam c ne ap 
IMJliM>•' invete la ti si (piu esat 
tameiiti '. il t iutco) del •' neKit 
/i.ito seii/a loiidi/ ioiu : 2) the 
Wilson ha .i.ssicurato Johnson 
the le unsure adottatc per so 
stencie hi sterlina ( l i a t-ui. co 
me si sa. il blocco del salari) 
nun inlluiranno su^li acquisti 
mii i tai i del Uoveruo inkiest- lie 
Kb Stati Uniti. 

Mcnchc non losseio attese de 
tisiotu (iaH'iucontio di Wilson 
con .Johnson — si trattiivii infatti . 
e stato sottolincato dalle due par 
ti. soltanto di uno scambio di ve 
dute - le diclnaia/ioni del I 'nnio 
ministro biitanmco ai ^ioiuah 
sti sono abbastan/.i sitlnifica 
tive. Clnaro risulta inHittt che 
alia Casa Bianca Wilson 6 anda 
to per fate un resooonto. se non 
IH-r lendeio conlo della siui a-
/iniie nel c.iinpo economico. che 
ha suscitato vivaci al larmi ne^h 
Stati t 'ni t i : c neUCsiKisi^ionc 
del Premier imilese il Vi t tnani 
e entrato soprattutto per fornir-
gli rotcasione di e.sptimcie sim 
natia e appro/7amento per «- Tin 
teiesse iissolutjinientc s ince io* 
(parole di Wilsoni di Johnson a 
neuo/iati di pace e attaecaro 
Hanoi che tale interes.se. sccon­
do Wilson, non ha. DO|M> un can 
to ncceniio ( ' l a nostia posi/ione 
fu aiituinciata allora. ed c ri 
mastii quella ) alia <- dissociii-
7ionc » itmlese a propositi) dei 
lHimbanlameiiti di Hanoi e l la i -
phon^, Wilson na auniunto d ie 
Insomia evitaie oiini jiltra for 
ma di i'st"iisione del conflitto 
ncl Vietnam c d i e nossuna 
delle duo paiti dovicbbe pen 
s.ue di poter 'tii|M)iTe com 
pletanientc la propria volonta 
all ' . i ltia Ma. sini;olaie ut in i i 
i len/a. Wilson fiict-vii quest a di 
'•hiara/ionc piopno inentie i 
bombardieri anicncani avev.'ino 
.'ippcna (ompiuto la loro ptu L'I 
l!aritesca opeia/ioue di t e n o n 
smo acrco su| Noid Vietnam. 
con un totale di '.I2~t «• mi^sioni > 
(e iKT * mis.sione . s,ir;i bene 
lipetcrlo antora una volta. s'm 
lende oiini a/lone (ompiiita d.i 
fornia/ioni di almeno due ;ieroi: 
il totale deuh ;ivi<>U(tti uupie^.i 
ti non v l ine mai rivelato). 

II I 'nmo ministro ninle-e ha 
fat'o a John-von un iapjiorto .in 
che sulla sua n t e i r e vi~.ta a 
Mo-ca. 

Sulle qac-tio'ii ( nfioi i i i i he 
W I I M I - I ha <is%it i i ia 'o .lo'in^oa. 
ionic -i c detto. ihe il ' ' M .io 
virr.o i.on ntende ridiirie Uli 
a i q u - t i mihtan ne^Ii Slati I 'm 
ti in p i r t ' io larc u!, a iqui- t i di 
. : • ! ( ! . 'a^ciando )K-,I> .:.;< p.dere 
(he da jNiitc aine; i.ei.i d(tv red 
IK 10 ••^-ere .uimcn'a'i - I .itla 
lo'illi acqui-ti in ("iia'i Brtt .Un. i 
Mcntre pci i|ii.into r'J iarda la 

] lo-'iddi tt.i -r.iim.it,i del If' i i " * 
I h i d i h a r a ' o d i e I . in H i dov r.i 

n ' u r n - !e -u-- fo-ve annate in 
( i i - i m m I -e la C.ei-n m.a occi 
dint.i!'- Mt-i ( o i t r b i ' - a alio 

i. , I H . « I ' " O • .ci a.>*ir~"*i - - ' . I ' O 
n-ccsi.i-o da un c i . -oho che rh«i 
ha ct-r:.men*e fae i 'a 'o - . ! ar> 
;)-ii:,'i di q i p . o cho. ~-cir.<io i! 
\eu- York Herald Tn'rne c • » 
•-eiibe c~-ore .a n u -mporvanv 
- . . - •a a W.i^h n j o n •> del n*e 
m er b'i"a"nico: : D.i hi Einrezs 
ha r : w ! a o .i I^rxira r\ IO.-M 
ma"Tui <:v> V \n ! i . i " : ; . iM a i>" 
r:c.ina a Lonrlra h i t n - T i t <-.> 
a W . i o n r o i r-e- z O T H ;co_.-!. 

• i v . - \ i do.\-\ \ =-a i . W !=<-ci 
r i ; jn*«t 'a rv>-".o d-n 2'ito—«> 

- i :.i >i. ".ca o«"'o->')T..ca d---'. -•> 
-.••-cs") ! ) - . - . i r i in i - - i . l . l -T'-U 
7 .ne cho nv- . io-r . . i . S-.- .n-.io .o 
i - . i - n i / >xi >i-y a .-»"ii l • io»v"i 

• l 1 " ! ' . 1 ~'Ti»n -o rt 11 "a d di.'.i 
-*•-* ( i i . m v . M I S \ i i! r a i 
-> . -o .iff«T.Ti.i oho a - . i ' . ' i 
/ .-?,.-• o,-»! a --erl r..i e - M M -•' •' 
*«!'.•• I M -i.i 'v\ -.-»i -r.a - i ' a i o 
l n i -ritfi'e , v . I ' J . ..c*N> i •">-
, i ,> .» ;.>-• .^v c!,•• ••• ' •' ' " 
I! !•' i . ' i i t -i a.-.i.i a 'i . - ^ ' . r -
r»a -•><• c d S.o/>a Mftizj r. 
f. I . « I A I "o'.ia -••ui7<»io n v n a 

Vietnam 
nale con I'ohictlivo ili dare un 
culpo moi ta le al ia vita stessji 
del V i i t n a n i demot' i i i t icu. Alia 
oll i ' i isivii iieri-ii v stiito i lato. 
t o m e d'i ibitiuli iu'. un nnme on 
latico c tr.-icntniitc. HoUiiifi 
Thuutli-i (Tuniio Hnt(ilaiit i ' ) . II 
iiuuiero dc^li apiiart'cclu im 
pic-gat: v stiito tenuto sei»reto 
« per mol ivi di s icur iv /a . m;t 
si suppune ( l ie si.i statu iniiHo 
iilto. ( i l l i i ^ i v s M i r i sono paitt 
ti simulti i i i i ' i imcnli ' . nitre che 
i lallc iHi i t i i i ' ic i . .inclii- dai cam 
pi del V ie tnam i i ici idionali ' e 
dal le b.isi in Thai lniuha 1 boin 
l i . i i i lamenti sono di ' l init i « pi-
santi v. il mum ro di obicttivi 
attiicciiti * altissimo » 1 detta 
fill sono pocln; si aocenna ;i 
lit it 11 dcpositi di c i i i lu in in t i , 
b.isi missi l ist i ihe, linet- di co 
muni i i i / ione ; si iiituiscc peio 
t h e fili amer icani hanno semi-
iiiito la i l is tni / ione c la morte 
in vil lafjui. picciile c i t ta . scuo-
le. conic sempie nel pass;ito. 

I portavnee ull icii i l i USA <im 
mettono la pcnl i tn di t i e soli 
i ippi i iTCihi . due iierei (uno sul 
nord, T a l l i n sul slid) i- un eh 
cot tern Essi i i f l i i i n a n o inoltre 
(h i - iout rn \i\\ incursori sono 
stati lanciati < solo ,-> t i e mis j 
si l i . * di cm nissuno lia eolpi j 
to il bers.iKlio Al momento, | 
in mancan/ i i di not i / ie da Ha 
noi. c mipossilnle d i re quanto 
ci sia di ve in in tal i a t f c i m a 
zioni. 

l.a /una di Hanoi e la vnllc 
dcl Finnic Uosso sono slide 
ien r isparmiato. ma solt.inlo 
— si pieoisa — ;i ciiiisa « delle 
avvorso lond i / ion i i i tmosle 
riclie •>. 

Sul I unite terr i 'strc i com 
hattinu-nti sono stiiti uieno nu 
meiosi del sulito (solo 7. eontro 
una media (|Uotu)iana var ian 
te da la a I I I ) , ma v inlentis.si 
mi \ siui d( I 17 paral lclo, 
nclla "i i inida dove dai 7 lu^lm 
• • in corso ropera / ione \\.\ 
st ints , i ni i i i ines si sono scon 
t i a t i eon liiiecento par t imam 
I portavnee USA id Tci mano 
( h e le posi/ioiii del F I . N sono 
stiito sotloposte ;i * un v iolen 
to luoeo- ' della l a n l c i i a di ma 
u n a e (|iiuidi a un ' violento 
bombiirdiimento » dii parte del 
le nr l ig l icr ic e i leH'i ivi i i / ioi ie. 
I comb.'ittenti del F I . N caduti 
siirebbero — sempre seiondo 
fili amer icani — ti-") Le perdi-
tt- USA venKono taciuto. 

Altr i combatt imonti sanmii 
nosi hanno avnto hio^n presso 
I ' le ikn. Miir i i l topii ino centrale. 
nel corso (leH'opeiir/inrie P.iul 
Revere, c nelhi rem'one i-ostie 
r.i della provmcia di Pbu Y e n . 
dove mif_'liniii di paraciidutisti 
USA e di ni. irines mereen;ir i 
v ietnamil i sono impeimat i in 
iin'oflerisivii nnti part i i j iana. 

A ( l ia Oinh. un coraugioso 
palrioti i ba deposto una mossa 
mina t rasformat i i in una bom 
ba ii orolonoria riavnnti a l l ' in 
urrsso di una cascrm.i a m e n 
ciina Vvi pol i / iotto pero se n'c-
iiccorlo. e ha disinnescato in 
tempo rnr i l iuno 

Un treno che - v i a ^ ' i a n d o 
verso Danatm — trasfKiitava 
operai i l i rett i a rip;ir.-iro un 
In i t io di binario demoli lo (i;ii 
par t i« ian i . c sfnto fatto dera-
ul 'are con una mina presso 
Pbu Lot-. Nossuna v i t t ima. ma 
la linen t- r imasln intorrntla .in 
corn per molle ore. 

Barpellini 
D i d i o IV acenrdino - — come 
ha sottoline.ito re rch i ,i nome 
del uriippo comuni'stn — c'o il 
lic.itto della DC. d i e ha lancia 
let una sfirla anfidemoerafioa al 
t'elettorato fiorentino- o si d.i la 
mailu'ioran/a al centrosinistra ri 
nfaromo tanto ele/ioni tintantc. 
che nnn la spunteromo' »r qnosto 
il disenrso fatto dalla DC noi 
co'-^o della eamnaina elottor.-ilo 
o riiiotiito brutalmente dall'ono 

Pechi ino 

'.m.!.0">. I' dttc-.imtTi'o 
-̂ n .a t ri . . l - iff'C e-i.. 

m i 

- c n . o 
a i>-"i 

.'eS>:o77o do'.'.a » * » 
n.a h'l ' .Txi o.i fr.i .o q i.i.. l a " 
-»"'i:o77.i d. -̂ 1.1 p i r ' e en I T I 
a . .'.i n«i i>:r..il.. pcca.-.i - • ' r" 
: i s ' <1: pxxra vojl;.i O. lav ora ro 
o oonclhio d ch:arar,.i«i ch»̂  oc 
co-'or. i almorni i n a.mo per ve 
dore tjli offc:ti delle m.Mire oo> 
rh>m:cho reccn'orrKirt1 dec:>e da. 
ffovemo. e che o m o c no'o 
vanno ncl 5cn«o so'.lecitato dasl, 
Stati L'n.t-: d e f . a / . ^ ^ e difova 
delLi *:erl^i^ a .-,K--O vk*i I*-

voratorj. 

Mao torna 

a nuotare 
nello Yang Tse 

PECI I INO "• 
I . I^«- - I / ,i i \ ' iov a ("ina » .t l 

n ; IK 'a 04-I' die- i! pr<--!dc ve 
Mao T-etU' l . : Ila fa'to r i ' i l ' i i 
c-'b./'()"<• d. n !•>••) r i l l i t Ya - i i 
1 >e: e ancora una '. e.'-.i <o:n 
•i ' -n! i (| ic-'o faTtit i om" 'na r" 
;ee-a ' .'nart i'»'v olc. e C.'.i n ' i 
f a-t do.'o -*e~-'t Mao. n C i 
-> a - -c r i - io 'in conte fo -^n/.i 
I :bbii» sr.i-'.ii o (k-1 'c~'o n o 

:i :ovo: f U n :o"o e n o =po-t 
ch« p'-cpiri i ' ! i !o*ta n n ' r o a . 
• • ' e ivn ' i » 

l.'onf.i-i c o i c ii I.i -M-t ip i ci 
i t -c h.i r.for;;o n«-i c omi -.co-
-i d ie Mao T - v t ' i n i avev.i n i<» 
• i"o ,' 1C> I i i j l o ^>- r 7.S T i ' i r-. 
(l ffonfhTvlo-i ,n I I - : M J I I fr.--.-
piu It • 'e ra ' . cr.«- o -a ' ' i . n^ '!'•• 
•. .• a'.o -•-• 1 ii< »i !•» n i ixTn-o "-.̂ i 
/ m . c.i-i-. q .t-.la iol :>'e- ' i . l 
•e lol l i Ve '• r a / .*-•• *r< 'n i / <' 
n i l ' d« i '. i.t'.i'o'i " i l*- \';vi ' i 
:i"nfo-- < n . - - \ il • | i . i f h i - r r • 
••> a! :!*•«•- i t n ' e M,n> .* r -r. i 
t u l t ) a ,> i tVr .p . i re i. t _.i < '. -
s.rc pt r : , ir. i--.- i i . - >» n a l ! i 
na.'o'i e <} :e!>-c ;><\ Can ma i.o 
- . . - - . i r 'e • > - « - . i i: • i " ! c<• . i 
'-t 'i<.-7'r i / i-- e • » i i n n i . ' c . • -,. 
-. v-,n Io ! i l i l t Mao 1 -<- * . !-! 
i . :« ' )N . '. 7"> -n •i i i ' ' . 1 jv i • 

per rto.r H . J I M a r c i IS r!i -
io:no'r.>. corn-piindi rt !>bo i-"i 
-n'o a te-ni i qaat*-o o c n j •• 
, i»'» :nf«T.o-i .i q IOI'1 ic i c e i l 
p o i . mi to 1 al . :. 1 ii- ' . i d -* i i 
7.1 ma ,inrl>- i dopp o k'i N a 
p. de. Ve'.X-.-tl p 11 q lo\1ti 

N.T irala'ti ' -e M io o i n io*. I'O-
n do! -no -<-z\i,'.o si -ono ..i 
-c . i t i tra>i.;n ire dalla corr»-n"o 
dello Vans T - o k m n j . o q '^ - - o 
P'io -pieffaro la rap dita con cui si 
-.ircbboro >po»ta!i. Ma il i . n i . i i i 
j . o d«i a omal i . the hanno c - . ! 
tato 1'inipros.i e por-:no !c .if-
flcolta incontrato noi comp.orla. 
e -tato la caus.i di rc.i/ioai cc-
mc quelin riffnta 

ievole Nannini nel cor.so della 
prima seduta consihare. Ma die 
Ho r.iccordo e'e anche la pie 
(Kcupa/ione the s'liisediasse in 
Palazzo Vccchio una niunta mo 
nocolore comunista. Pei questo, 
i paititi s| spiio alficttati a dare 
una siiTatta soluzioiie alia crisi 
' he li l iavanlia e die la costitu 
/lone della '-limit.I non c.incel'a 
Finn a podie oie la . le lorze 
della co.'ili/ione el ano (iioloiula 
mentc divisc: sul s ndjico (che i 
-ocialisti i ivendicavano a -e ) . 
•ail prom-ainma. sulla natiira stcs 
N.I del centiOMiii-tia. i sociahsti 
wilevano una uiunta chius;i a 
lest I . I av ento per base tin pro 

•-^lamina -avanzato^: i social 
dciiinciatui volevano invece un 
piotti'iimma puramente ammini-
- t iat ivo. la DC voleva una Hiunta 
cluaramente orient.il.i a destta 

« () si Ta come vuole la DC — 
avev;i detlo nclla ineceilente se 
dot.i il c.i|Himup|)o de — o "»i 
procede alio scionlimento del Con-
siuho k 

I comunisti avevano presenta-
to una sene di propnste poliliche 
c piouraniniiiticlie, the potevano 
co-tituite una valida pi.-ittiiforuia 
sulla quale cost ruin* una ainniini 
str.i/ione dcniociatica. in urado 
di otteneie il sosteL'no di tutte le 
tor/e dello scliierainonto opera io 
I paititi del centrosinistni erano 
di iamati ad abbandonaie la pie-
^.tidr/iale a sinistra e i riliutare 
il l icallo doiotco Ma cio non 
e avveinito \ncoi.i una volta ba 
preva i l ) airmtcrno del cent to 
sini-tia la volonta della DC Pet 
qecslo i i omuiii-ti baiinn neaato 
il vo'o ai (-andidati del (ent io 
-.mi-ti a 

Dopo un vivace dih.ittito nel 
cot-o del quale andie il compa 
Uno Hiondi del PSIPP ha de 
niinciato la solu/ione data al -io 
vcino dclla cilia si e passati 
allc vntii/inm Ess<» hanno dato 
i s-ci»uenli risullati- Marilellmi 
'_'« voli fDC PS1 P S D D : Fa 
biam 'J't voti (PCI e P S I U P ) : 
bianche- !< (P l . I e MSI) E" sta-
to eli ito allii ciiiica di viee-an 
daco delei!ato il senatoie Maior 
(PSDD die ha ottemito 'i!! voti 
(quindi anche un voto lihorale) 
mcntre il e mdidato sneiahsta alia 
sle-sa earica I'avv I a'.'orio e \ 
Mini K o ba ottenuto Hit voti 
\ l PS1 spetteianno I as-essoiali. 
al PSDI 't e alia DC 7 

Elicottero 
picto-aiiH nte laopei to sul cm 
l idoio del p. mio rente 

I moiti vcnivano pi MO dopo 
idcntilicati pel il pi lot a Fraiucsco 
l''abo//i di 41! iinni, nativo di 
Dtmcnoa (C.iserla), uno dei mi 
^lion piloti della sinicls'i - Alivic • 
che tiestisce la linca: i passed 
Hen eiiino l.idc.iy l lerrer.i di .VJ 
iinni e sun mnidic Sofie Irit;oin 
di 'H . la donna iudossava il i o 
stuine da bamio c un pain di pan 
tnloncini L T I e i i e u i era un av 
vocato di oi iuine cubana residen 
te nel New Yeisev. ;id l lanvton 
ne^h Stati I 'mti Sua mouhe era 
di nimuic ni'Jcntina Da una --el 
tun.ma la coppia ci.i in vac.ui/a 
ad Ischia. alloilMiata. con ,-iltn 
auuci anicncani. neH'IIotel He 
Uiriii IsalM-lla di Lai co \meiio 
A Capodichmo dovevano incon 
Ir.'irsj con tin'iimicii. che iill.i 
noti/ia del disastro. e ,-iccoisa nl 
molo Mevcicllo ed h;i dovtito pio 

cedeie airidcntifica/ione. perche 
i due uon avevano i document! 
iiddosso: erano duetti a Roma 
(aviebhoio proso I'iieieo da ("a 
podichiuo) allTlotel Ilasslcr e do 
podomaiii s.irebbero tipaitit i pei 
Kb Stati Uniti. 

I rottami dell't'licotteio sono 
stall a^Uiinciiiti ilal panfilo - Se 
i eno i d ie li ha port at i a Poz 
/uoh coiisci!iiiind(iIi al capitauo 
De Fonte. cniiiiindiinte del poi to 
di Po/ /uol i : sono st;-ti de|iosti sul 
molo inihtiiie. a (h'sposizione del 
r.iutorita ^iudi/ iai i i i 

E' stato possibile iccupciaie. 
pinna che il icsto s| mabbissas 
si*, i due i;alli'UUianti di Nomina. 
che app.uivano inileiitii i> iituo 
I;I confi; il inntoie per inlcio 
conipleto di loloie e delle due 
pale deH'elica. ciio apparivauo 
contoile o picuatc: i'tlaccabi al 
moloie e'era una paiatia aiiteno 
ic dcH'nhitacolo (j i . i-t 't i lt imo ile 
v'esscisi spaccato a mcla ncl 
Tin to con I'acqiia e sol to le tcr 
nbili sollccita/ioni del movimento 
delle pale che in lav ano contio 
il maie: quel pc/ /o d'iibiliicolo 
(ilipinto un I.ito <n bianco K W M I 
e veide) paicva t.mlialo con In 
api isiatole ed eta contoito in 
in.unci a nnpi e-^ onanto 

Sulle cau-e della tr.mcdia -i 
possono I.ne pei il miimeiilo --ol 
tiinto delle ipotc-r c i c i l o i o 
miiiKliie i lie il pilot a Fabbozzi eia 
uno dei mi'-dioi i lc< mci a (le-ini 
si/uinc delle « Mivie Ei a i ( . i m 
pato. piopno uia / i i ' alia --ua alii 
I ta due volte nu oliime d.i dm 
•ii a\ i un uli nli im i pi una v olt.i 
un aniio la I ( In d i i in i In oi' 'i 
miidava ( i . i < adult, nclla zona 
di San (iiovanni a 'Iciluci io piom 
bando in una v i t n i ia I 'na - r 
i onda \ olla. ( uca It e men la 
iliiianti' nu atli'i ia'juiii a C.ipo 
(IK linio una paitc del loloie M 
st.uco e Inn (init io una vctiata 
leieiiiln in modo nun u'rav-e un 
pa-.'-i'i'ueio 

Non molto si s.i sulle comli/io 
in dcH'clicotlcio. -ulle qn.ili ev i 
.leiilemi-ntc dev ono pi nniin/iai si 
i pel ill E" ila escludeie (omiiii 
'Hie che relicoltero si i •.(»•-() in 
maie in * auloi'o'a/ionc - (run 
con motoie rciino e I I I I I le pali 
a •< folic . co'-a (he iiviebbe pci 
iitc-so un animal aumo piultosto 
dolce c sen/'allni il y.illciiipaiui'ii 
tol Seinbia invece (he il mezzo 
--ia ptccipitato in mate in picdua 
ta c d,i una ceita ;illezza, foi s(. 
pei un rnaloic (l(-l pilota o pel 
un imasto cosi mave ed impiov 
VISI I da impediie ouui manovra 
di s.i | \c/ / , i 

Consumi 
introito) . II pro^etlo ^ o v e i n i 
t ivo comporta. cosi. un i innta-
v io sui consiitnatori pari a uon 
mono di 75 ini l i . in l i di l ire. 

Si ii»Hiun^a |«ii che. per of-
fetto di ii'iii lei»m- } îa iippro 
vala dalla niatmioiairza ill Sc 
riiito ed ora inviiitii al ia ('a 
mera . doviebbeto aumenti i rc 

j li impost!' sulle bcv inde (iii-.-
sate t- sulla enerma elcttrici i 
per tlli elettrodoinesti ' i per un 
totale di a l t r i lit mi l iard i di 
l i re. Da quesli due provvedi 
menl i liscali del i,'ovcrno p io 
verrebbc duniiuo un m;ifJti'o«' 
t i n ico lisciile di 1211 mi l iard i di 

l ire tul le a carico dei consu-
mator i . 

Mi l <|Uesto nun t* ancora tut­
to. I c r i l i i nen / i i i A D N - por-
tiivoee del PSI - lia dato no­
t i / i a che due deputati de esper-
li per il loro partito di i|Uestio-
ni econonnclie - - si trattn de-
pli on. Auiel io C m li c France­
sco Kahhri - pioporrannn con 
un prouetto di lejlfje il r ipr i -
stino della I 'aini^ciata im|Kista 
sul vino che venue abolita ne-
fdi iinni scorsi dopo una lun^a 
lottii dei vitieoltori e una tena 
ce a/ ioue delle sinistre in Par 
liimeiito Si . i l le i ina cosi — nel 
I 'a/ ionc del eentro sinisli i i — 
una politic.! tiscale prolonda-
mente anti|)opolare. E cio nel­
lo stesso tempo in cui il nover-
no (l icl i i .ua d i e una non mculio 
idcntilicati) n l i u i i i a t r ihular in 
pot r.i cominciaic ad operi ire 
(m;i non si spceilica in che sen-
so> non pr ima del l!<7tl 

Finn ;il momento di nndare 
in maeehma sembra tut tavin 
ch'esso non sia stiito varato 
m I suo ui- icnie ma solo per 
.ileum aspelti t i i ian/ iar i r|-
e,ii<iid.uiti d « dclicil » dcl l« 
a / ienda. 

Pi im.i d i l l . i riuiiiiine del 
C'onsiiilin dei niiiusti i I' on 
M O I D SI e ia mciinti alo con il 
i i i inislio dcf!li Esleri on I'.in 
l a m il quale ba l i l c i i t o a l 
picsidi lite ( l i l Consielio I'csitO 
del situ \ lament in Polomn 

I'editoriale 
ina.vse: la siiiobililaziono (IcIIVIcttionu'Ccaiiica italiana 
v le lesponsabilita «ravi de«li incontrollati ras delle 
partecipaziotii s tatal i : le sorti della montatfna. i l 
dramma e Io scandalo di AMriMonto con i problemi 
della dil'esa del suolo e della letftfe uibanist ica; la crisi 
dei canlieri naval i ; la scuola; la ricerca scientifica; 
L'li accordi a^ricoli di Bruxelles; la disoccupa/ione; 
il piano di medio periodo della CKK. Problemi, che 
e dilTicile itinorare qnando non si tratta pin di par­
lare in astratto del piano, rinviando ad esso tutte le 
attese c tutt i i problemi. ma si deve concretamente 
passare a misniarne la validita sui bisotini del Paese. 

O ' UIKA' che tulto cio r ient ie ia (come sta jjia nen-
trando nella prima stesura della relazione di mag-
gioranza) qnando si arr ivera in aula. Si avr;i I'acco-
glimento di qualche Irase lienerica. di qualche au-
spicio. ma qnando si pervena ai nodi veri e cioe al 
problema delle ril 'orme e deiil i strumenti necessari 
per trast'ormare gli auspici in obiettivi concrcti, in 
scelte qualitative imper ia l i ve , allora avremo i voti 
di fiducia e gli sbanamenl i . Tutto cio 6 possibile e 
anche probabile. Ma non puo e non deve essere dato 
per certo e |)c-r scontato. Ad una condizione natural-
mente: a condizione che la situa/ione non sia quella 
che Ion . Aloro ritiene di aver fatto maturate (e che 
in parte e maturata) attra\er.>o quattro anni di r invi i 
e quattro anni di nuove stesure e di scorrimenti uf-
l iciali e uflicio^i del piano. A condi/ione cioe di una 
elTetti\a mobilitazione delle forze dalla cui tensione 
ideale e politica era nata la spinta ad una proyram-
ma/ioni- democratica 

Si. certo. e di l l ici le (e sarebbe anche in un certo 
senso sbagliato) prendere sul serio i meccanismi di 
qursto piano Ma si deve prendere sul serio la pro-
gramma/ione se si vuole uscire dai l imi t i asfittici e 
dalla qualita di una npre.sa che non uarantisce la-
voro a tutt i nil i lal iani. Se non si vuole solo gridare 
sulle s.ciacure delle alluvioni e delle fra no e si vuole 
invece prcvenirle. Se non si vuole cedere agli ame­
r icani qualche altro settorc decisivo della nostra eco-
nomia e si intende difendere I'autonomia della azienda 
pubbhea eontro il tentativo crescente di manomis-
sione da parte del capitale privato. Se si vuole affcr-
mare la preminenza deH'intere.sse pubblico sugli in-
tcressi dei gruppi pr ivat i e difendere i l potere di de-
cisiono e di controllo delle as.semblee elettive. Se non 
si viiol che diventino '< lussi -> in.sostcnibili gli ospe-
dal i . le scuole. gli spazi verdi delle c i t ta, c <r neces-
sita » i consumi opulenti di una minoran/a. 

I tempi estivi sembrano scelti apposta per impe-
Id i re od o.stacol.ire una mobilitazione effettiva. un 
i rapporlo reale tra Pae-e e F^arlamcnto. Le Assemblee 
| regional! .-.ono in lene. e cosi i Con.sigli Provinciali e 
Comunah. I comitati regional! della programmazione 
hanno agiiiornalo i loro lavon. Le labbriche. a giorm. 
saranno chiiiMe. anche se r imarranno sul tappcto i 
problemi po.sti dalla grande lotta dei metai lurgici. Ma 
sono dilTicolta. che vanno superate preparando subito 
le condiziom per accorciare a settembre i tempi della 
r ipresa: uli l iz/ando fin d'ora ogni occasione per un 
lavoro di conoscenza e di propaganda delle nostre e 
a l t ru i posizioni sul piano e delle nostre proposte con­
crete attorno ai punti decisivi di una programma-
ziono democrat ica. 

A queste condizioni, 1'appuntamento di settembre 
puo essere e sara tut t 'a l t ro che un appuntamento scon­
tato. Sia per la programmaziono e sia per i l discorso 
politico gcncrale. 

Le decisioni del 

Consiglio dei ministr i 

II dott. Adama 
nuovo prefetto 

di Roma 
IL P R E F E T T O M E M O N O M I -
N A T O C O N S I G L I E R E D I STA­
TO - - IL N U O V O C O M M I S -
SARIO D E G L I O S P E D A L I 

R I U N I T I 

II Consmliu dei Mini t i l lia ap 
piov.ito ICI i il ^cUuintc miKiuieii 
to ill Plc lct l i . I seuiieuti pie 
Ictti (Ii pinna cla--c snno no 
miiiati Consi^lieii tn Statu ( Im 
ia Piospeio. d m t l o i c uelKlale 
(li ^ll . i l l . I I i LICIICI all c id I p. r 
sonali' ilel ministci I I ilcll'liOt-i no; 
Meiiimo AdoPo. p icbt to di Ko 
ma. Pio-pci i v .il« iiti Mmnee 
pieli Ito di l-Vt n/i , Sp i a.ino 
Seiiiio d.i Mil,mo al '!iini--ti in 
(on I'llic.tlKo di i l i ietloie 'Jen-
I .tli- di".di i i l l .ni J U K I ah t ilpl 
peisonale. Ma/za Libtto da 
commissai in del '^oviiuo I!I Ila 
ic^nilic l-'i lull \ eni'Zi.i (Lull,i p 
piclctto di Tnt- . te a \Iilaiio 
Ailaini Arnaldo. d.i i miiiiii'.sii io 
del Pio iMituto di S into Spu ito 

j c (Kpid.i l i liiuniti di Itoma a 
picfi tto (It I toma. D( la i n.irt 
Mailficdo. (la \ em ZI.I a l-nenze. 
Capncllnii Lino, d . P I I L ' . I I I . O a 
i on in II ̂ -.u io i lei UIA el no lit Ila i e 
tiioiie F I I I I I I Veni'/i. ' (Inilia c pie 
fetlo di Ti iestc, Iviui-t.i (iiov.-ii 
m ila Vicenza a Vinczia. < a-'el 
11M ci Mai io. da Pie-identi' ('ella 
(ommissitiiit- di tooidiuami nto 
della Valle d'Xostii .i p n b tto Hi 
Viceuza: ItiaiK hi l..i\ .IL'II.I (iiulii). 
da ( Humus'-,ti io del co\eino m l 
la ii-uione Ticntiiio Mio \dc-'e. 
a picfi tto di I'adova. (ii i lini 
( 'alio, dai tnit lMcio. c-pi Ito c 
'Jcncialc. a pic-idi nt( il( 11.i (out 
unssione di ( oonlinaiiH nto pei la 
Valle d 'A iMa: \ c j i i i M . I I I O . da 
•\l("-s;iiidi ia a l!( i .u.iiiio. LOII-JO 
LCOIIK. ' I . (\,i Pado-.a a Itom.i (on 
m i a i K o di commits,II ID ilel Pin 
Istltulo di Santo Spit ito e ()^|ie 
dali l.'iuiati: S( ln.no Pen.ito da 
Foi I I a Tiento ton ineaiuo ill 
("o!iunis-ai io del -joveino eclia 
icmoiie Ticntiiio \ l ;o Adiue. Hni 
"-dii lb Kmibo. d.\ V t i ad \ ic- - . in 
d i ia : (dull.mi \ n io d.i I'l-toia 
al m im- t ( io eon 'iin/ioin di i-pt-t 
ton- mne ia le . Mo- iato (iiovaiiiu. 
(\.\ Uoviuo a Savon.i. Xefai ana 
Waltiido. d.i ("at.mz.ao a Itoveio: 
Chic'l A k i o . ila ( I ro -Mto a Pi 
stoia: Prima I.IIIL'I da \ u o i o ad 
AMI. Stamlx'lliiri li'enato v u e 
fiiefetto. nomiriato pit-litto c 'ie 
-tinato al ministi io ion liinzio 
ni di i«i)ettorc t-'enerali . Mella/zi 
Mon/a Lui'_'i. vitc prefetto. no-
llimato prefi tto e dentin.ito a C.\ 
tan/aro: Zinda Kfi- o. \ ii i-prefrt-
to. nnni.n.ito [n i fet 'o e de^tinato 
a Nuoro: Fr.in/e (Iiie-cpite. vi 
icprcfctto. rio'tlitla'o prefetto t 
de tinnto it Forb: Mai thmni Fe 
Inc. v i c i p n f i t t o . ii'iminato pre 
ft tto c distmato :i (Jro-M-to: Ver­
de ( Im-rpi .c . vKcnri fetto. nomi 
n.ito |ir< ft tto e dc-tm.ito al mi 
riM< ro con fiin/HMii di 1-inttore 
'M ner.de 

I <-(.'ut'ti!i p ic l t t t i --oiat -tatl 
PIOU.O---I prtfett i di puma t la^ 
-i • C.ibil.no Vtn.iiidn. C ippd la 
III Salltl. \l.irill("Jl.:IK Sih io Mu 
jln.i.e ill Vlonale. I ' -stia VI.L'II to 
T u i i o IJai'pond" Pi'Jn I ' . ' I IO \ i ! o 

II ("o-i^uliri i'ei n i n i - t n inol­
tre. ha iup'ov. i 'o una "-'in- dl 
(!i^«'jlii di l« J J I p- i f f i - l i 'l.ii vart 
n.in Men Tra f | \e- ! i que'lo «til-
I i i i 'enore (inanzsiirf ri'o j -t r la 
io-tni7ione di Ila pi:ova tivd# 
della tnblioN'. i r.a/.onalo crn-
trale di Ho.ri.'.. 

Omaggio del PCI 
alio tomba del 

generate spagnolo 

Hidalgo De Cisneros 
HFCXREST. J». 

<s M i \Jn.\ *.e f j . iz .oH- <;<?. no-
-• •» P . i - . io -'.i i r . i d.i» i -mpa-
z<-i - •» i i - . re \ *.t' >> \ . :a. i . 
• I - i ' i o •:.-. ( ' . i i , ' . I ' H ("•••T'aie. 
ha r ..>> -i i •» - tJ- 1 Vt ..t-«: ver 
.-a o <:•... a - - "e-- 'Tit .-s- ;ta 
i . . ! Iv- i iV) .va - i,i-'-..t.a. . i i i :.«i 

<!•! i i i u . ' . ' o ai J--»V.-'a!e I I <!* 
Jo IX- (' - C T - O - r.:. t .r . - . i -ro He. 
. i <;, H I .M-< -' 

L ' I J tor.'-.a <u Ja ofao. rovSi 
c«<i .a ' I ' t i i i . t c - . r r . ta * I; PCI 
a I I .d l-'o I X (' - i\ -0-. » e s*.a 
:.i de,^)-"a -.i.!a "or.ba d.-l co 
:iv.indan:e <!«.* 1'a. az o i e •j.nJr.o 
!a i l ecc l i 'o n-.-'. febSra o -^o-^o 
a I l K . n s ' dove V'.vcv.i n •>•'. o 

I. co.n. i i j ' io V< i i ! i h i (i m i l 
r.i-.iX'.ito brc .OTk-re coci paro!« 
co-ivrHt--' la f -' i".i .U-'. i i racic 
i o namL-.n't* .-pa^iio'o, '.a .sua pro 
fe/vla a - i u t ' / a ,v.-- Toj l iat t i e 
I>n^o. la - ia «• ma e ammira 
/..one per il po,x>lo itai:« 
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Ancona 

Un convegno regionale 
sulle ferrovie interne 

Avra inizio oggi per iniziativa deH'Unione regionale 
delle province — II problema dei « rami seechi » 

Cagliari 

Moggioranza 
alia CGIL 

per la C.I. 
della 

«Rinascente» 
Dalla nostra redazione 

CAGLTARI, 29. 
Le elezioni per il rinnovo 

della tommliilone Interna 
alia Rinnscenle dl Cagliari 
hanno registrato una gran-
de avanzala della CGIL, 
che ha conseguito la mag-
gioranza assoluta dei voli 
e dei seggi. Su 225 volanli, 
la lista unilaria ha ollenuto 
129 voll e 3 seggi, la CISL 
98 voti e 2 seggi. Lo scorso 
anno si erano avuli quest! 
risultati: 113 voti e 3 seggi 
alia CGIL, 105 voti e 2 seg­
gi alia CISL. 

II problema — dicono i 
dirigenti della CGIL ~ e 
ora quello di intraprendere 
un'azione unilaria. 

I sindacati devono tro-
varsi uniti nel sostenere le 
rivendicazioni dei dipen-
denti relative al migliora-
mento delle condizioni sa-
lariali e di lavoro nei grand! 
magazzini di Cagliari. 

Ed e anche II momento di 
mettere ordine nel settore: 
cioe non bisogna chiudere 
gli occhi di fronte all'esi-
genza di un rinnovamento 
dei sistemi di vendita che 
valorizzi in primo luogo la 
funzione del dipendente, il 
quale e spesso trattato alia 
stregua di un « oggetto » da 
sfruttare in ogni modo per 
far aumentare le vendite e, 
qulndi, i profitti degli azio-
nisti. 

Spoleto 

Chiesta la 
istituzione 

di un Museo 
SPOLKTO. 29. 

II ripctcrsi di furti di og-
getti d 'artc (ultimi quello di 
Noccra Umbra e quello all'Ipo 
geo dei Volumni a Perugia). 
la continua alicnazionc di ar-

Dalla noitra redazione 
ANCONA. 29. 

Su iniziativa dell'Unione Re­
gionale delle Province e del 
Comitato per la difesa ed il 
potenziamento delle linee fer-
roviarie marchigiane avra luo 
go dotnani. sabato. ad Anco­
na. nella sede della Ammini-
strazione Provinciale. un con 
vegno regionale sullo ferrovie 
interne delle Marehe. La re 
lazione introiluttiva sara svol-
ta dal sindaco di Pergola 
geom. Aldo Bucarelli. 

Si aprira poi la discussione. 
II convegno e stato indetto 
dietro la minaccia di sman-
tellamento che pende su va-
rie tratte ferroviarie minori 
delle Marehe causa il noto 
orientamento governativo in 
online ,ii eosidetti rami secchi. 

Kra le linee minori della re 
g'one l.i prima ad e-.sere de 
finiHvamcntc soppressa do 
v rebbe essere la « Pergola -
Fcrmignano *. gia devastata 
da e\<'iiti l)ellici e non pin 
riattivata. Va sottolineato che 
il deriniti\o smantellamento di 
(piesto tronco jxirtcrebbe alia 
esclusione di osnii poss'bilita 
di enllegamen'o ferroviario fra 
Fabriano ed il centro storico 
artistico ed univer ' i ario di 
Urbino. 

In altri termini, sarebbe un 
colpo alle aspirazioni di svi-
lup|K) delle comunicazioni in 
terne ferroviarie della rc-

gione. A questo proposito va 
rifcrito che nei giomi scorsi. 
su richiesta dei gruppi consi 
liari comunista e socialista. si 
e svolta a Fabriano una se-
duta straordinaria del Consi-
glio Comunale. Unanime e sta­
to il no del civico consesso 
fabrianese alio smantellamen 
to di 12 chilometri della Per 
(lota-Fermifinimo. 

In questo senso e stato ap 
provato un ordine del giorno 
presentato dalla (iiunta. II 
gruppo consiliare comunista si 
e astenuto. tuttavia. nella vo 
tazione della parte finale del 
documento relativa al tipo di 
a/.ione da intraprendere per 
la difesa ed il potenziamento 
delle tratte ferroviarie regio 
nali. In particolare. i com pa -
gni DiotaHcvi e Riondi ban 
no sosU'nuto la necessita di 
convincere gli organi gover-
nativi ad attendero la elabo 
ra/ione del programm.i di svi 
hippo economico regionale al 
fine di poter stabilire la fun 
zione ehe do\ ranno awiUeri-
le rcrrovie m'ern.' niarchi 
giane. 

Cio e essen/iale se si \o 
gliono evitare conflitti tra de 
cisioni buroeratiche ed esigen 
ze periferiche. se veramento 
si vuole giungere ad un rap 
porto di mutuo condizionamen 
to fra le scelte del vertice e 
1 programmi delle regioni. 

w. m. 

Bari: nell'azienda 

pubblica dei trasporti 

INSOSTENIBILE 
SFRUTTAMENTO 
DEI LAVORATORI 

Un'esposto alia Procura della Repubblica 

e all'lspettorato del lavoro 

Dal nostro corrispondente 

CAGLIARI: provocano gravi danni nelle campagne 

Commemorati 
giovani 

antifascist! 
uccisi 

nel 1943 
HARI. 2<J. 

Con una manifestazione com-
memorativa ori/ani/zata dalla 
Associazione Pnn incinle Per 
••eguitati Politiei .o stato i ieor 
dato oggi pomeriggio a Rari 
il sac rititio dei giovani anti 
faseisti harc-a uccisi il 28 In 
glio i im. 

Una corona e stata deposta 
da\anti alia lapid." che ricorda 
(|iiel giorno. A via Nicolo del-
I'Arca. nella sala consiliare del 
Comune hanno parlato il vice 
sindaco Di Na[X)li ed il compa-
gno onorevole Domenico De 
Lconardis. 

Cosenza 

CLAMOROSA SPACCATURA 
DEL CENTRO - SINISTRA 

AL CONSIGLIO PROVINCIALE 
Un ordine del giorno presentato dai socialisti dai socialdemocratici e 
fatto proprio dal gruppo comunista, ha provocato lo scontro - II nucleo 

di industrializzazione di Sibari - Spaccatura anche nella DC 

Dal nos tro corr i spondente I Rretario politico della DC alia 
r \ posizione del Consigho diret-

COSENZA. 29 ^ 
Su un ordine del giorno pre-

prio dal gruppo comunista. 
i ieri sera al Consiglio provin-

,. . , . . . . • d a l e di Cosenza la maggioran-
red. sacr . da parte di p . r r o ; , d c e n t r o . s i n i s t r a efa stes-
sprovvedut. ed ,1 crescente de- j j>.| D C s j ^ s p a c c a t c 

tivo del nucleo stesso che. no-
nostante sia scaduto dal di-

sentato dai gruppi socialista e C Cmbre 1964. continua a cliri-
socialdemocratico e fatto pro- g e r c e a ( | adottaro deliberati 

di rilevante importanza. In ba­
se a tali considerazioni. l'or-
riine del giorno chiedeva di im 

pauperamento per vane ragio- ' . . c , 
ni di un inestim.ibile patrimo- ! , ' \ 
nio artistico molto .spesso .in • ' x " 1 *' ' 
che abbandonato alia usura del 
tempo — destinata poi a co 
prire i traffici con il mercato 
antiquario sempre pri 
intervenire - rendouo ^empre 
piu urgente raccoglinieiito da 
parte delle autorita competenti 
della proposta avanzata a Spo­
leto da enti culturali ed no 
mini di cultura della istitu­
zione nella nostra citta di un 
Museo dioccsano di arte sacra 
nella restaurata Chiesa di S. 
Agata. 

Come e noto. nel passato an­
che recentc. Spoleto non e sta­
ta risparmiata da gravi furii 
e da altrettanto gravi aliena 
rioni di quadri. oggetti ed ar 
redi sacri od all 'allarme pro 
voeato da quest! fatti segui la 
riccrca di una soluzione ido 
nea ad evitarli ed a mc'tero 
nella giusta luce tin patrimo 

La 
amorosa rottura e 
sul problema del nu 

I cleo di industrializzazione per 
la pianura di Sibari. 

I I gruppi socialista c social-
,.nt« wi democrat ico. dopo che il Con 
onio do f . .. ~A i • 

i sigho aveva esaunto alcuni 
I ptinti dell'ordine del giorno di 
I convocazione. hanno presenta­

to un ordine del giorno di vio 
lento attacco all'opcrato degli 
orgauismi dirigenti del nucleo 
di industrializzazione della pia­
nura di Sibari. 

In particolare 1'ordine del 
giorno denunciva una seric di 
illegality che vanno dal pre-
potere personale esercitato dal 
presidente del consiglio di am-
ministrazionc del nucleo. dott. 
Gomez, portavoce dei grossi 
imprenditori del nord che do 
vrebhero insediarsi a Sibari. 
alio strano concorso a diretto 
re del nucleo vinto (non si 
capisce in base a quali titoli) 

Nozze 

nio artistico di grandc valoro. | dal fratello di un cnnsiglicre 
II oomento e la Chiesa di S. j provinciale in carica ed ex se-
Agata. di recentc restaiirati. j , 
sono stati indicati appunto co ' 
me sede idonea ad ospitare 
11 Museo Diorosano. co=i da 
garantire non soltanto la mi-
gliore conser\ azinno delle ope 
re d 'artc ma anche !.» loro 
disponibilita alia ammirazionc 
ed alio studio de; turi^ti e 
degli espcrti. La nastra \i>co 
si unisce pi*rtantn ancor i una 
volta a qtiella di colore che 
da tempo orm.ii ausp:cani<. 
noirintere<5e senorale della 
citta o delle sin- tradi/Mni di 
ci\ilta e di cultura. \* «oh: 
7ione di questo imrhirtaiUe 
problema. 

Oggi il 
roduno dei 
lavoratori 

organizzato dal PCI 
SPOLETO. 20. 

Domani. do-nenua. si terra. 
corrk* annuncialo, sul Monte 
IIK-O di Spoleto. il XXTII \U 
duno dei lavoratori iimh'! or 
gani77ato dalla Se/:one di Spo 
k-to del PCI. 1! s.iluto de! Par 
tito s.ira p»)rtato ai com cant: 
alle ore 19 dal eompagno <4a. 
Pietro Stvchia. \ ice prc.-iden 
te del senato. 

Dt>po il comizio sara proiet-
tato il film « Una donna tra i 
Vict •». una pagina della Re-
sistenza dei partigiani sad-
victnamiti alia aggressiono de-
gU impcrialiati americani. 

Lecce 

PALERMO. 20. 
Lillo (iianmliMg'.ii. responsabi-

le del Comitato Amici dcll'Unita. 
.si e unito .-itaui.ine in matrimo­
nii e<xi !J comp.igna Giovanna 
Sala. 

Le noz/e -«mo state celebrate 
c*xi i! nto civile nella Sala Ros-
<a del municipio di Palermo dal 
(nmpaimo Ludovioo Con>agra. 
eo'ismlicre (omu'.ile 'lei nostro 
partito. 

TeMaiioni dc!!e no/ze -oao sta 
t; ;! eicnpaj'io I-i<> Vizzini. segre 
tario della Eederazuxie di Tra-
pani. per lo "sjw-o. e la conipn 
goa [)r«)fe.->.->ore.ssa Marina Ro->-
sanda per la 5j)i)=a. Dopo a\e-
re ringraziato fompagni e ami-
c; nel <aIo:ie della CAMST. Lil­
lo e Giovanna sono partiti per 
un bre\e viaggio di nozze. 

Ai nostri cari compagni giun-
gano in questo momento di gioia 
le fenide congratulazioni e i 
calorosi auguri dei comunisti 

HARI. 29. 
Le condizioni di \ i ta e di la 

voro dei aJO dipendenti del 
I A . I M . T . A . H . (lazienda muni 
cipalizzata dei pubblici traspor 
ti) sono ormai diventate inso 
stenibili. 

Centinaia di lavoratori co 
mandati dalLazienda a lavora 
re nel giorno destinato al ri 
poso settimanale senza che ta 
le riposo venga fatto fruire nep 
pure successivamente; altri la­
voratori che sono comandati a 
liivoiarc a " doppio turno *. il 
che signilica lavorare per una 
giornata il doppio del lavoro 
giornahero. 

Le ore straordmarie efl'ettua 
te dai ihA) dipendenti dellazien 
da hanno raggiunto ormai le 
10.00(1 ore mensih. L'n tasso 
di struttamento veramente non 
piu sostembile ed in contrasto 
con la legge e il contratto che 
regola I rapporti della cate 
goria. Una situazione tanto piu 
grave se si considera che si 
tratta di un pubblico servizio 
e seric responsabilita pesano 
sul personale. 

I dipendenti dell'A.M.T.A.B. 
hanno denunciato questa situa­
zione con un esposto indiriz-
zato alia Procura della Repub 
blica e per conoscenza al Pre-
fetto. al sindaco. all'Ufficio 
provinciale del lavoro. all'isprt-
torato del hnoro e alia dire 
zione dell'azienda. Quesfultima 
non si e ancora degnata. a di 
stanza di diversi giorni dal 
I'invio del documento. di ri-
sfxjndcre ai lavoratori. mentre 
ha comunicato la eliminazione 
di due vetture giornaliere. 

Quello della riduzione delle 
corse e un vecchio proposito 
dell'azienda che venne comu­
nicato al personale alia vigilia 
delle elezioni amministrative 
del giugno scorso. L'opposizio-
ne del sindacato e alcune con­
siderazioni di ordine politico in 
vista del voto. nonche contra­
st!' sul provvedimento all'inter-
no stesso del consiglio di am-
ministrazione dell'azienda. fe-
cero si che il provvedimento 
venissc accantonato ma solo 
momentaneamente. 

Infatti ora si incomincia con 
la sospensione di due vetture. 
una sulla circolare sinistra c 
una su quella destra. 

Riorganjzzazione dei servizi. 
sviluppo e ampliamento dei 
trasporti pubblici erano gli im-
pegni presi dall'azienda una 
volta. conclusa con la lotta dei 
lavoratori e della popolazione 
la battaglia. per la municipa-
lizzazione del servizio che era 
gestito dai privati. Impegni che 
non solo non sono stati mante-
nuti. ma tutto il modo di pro-
cedere dell'azienda. i rapporti 
con il personale. lo sfrutta-
mento in atto che i lavoratori 
hanno denunziato all'autorita 
giudi/.iaria stanno a dimostra-
re che Lazienda pubblica si 
comporta esattamente come 
quella privata. Una dimostra 
zione piii che evidente del gra-
do di involuzione che ha rag­
giunto il centro sinistra al Co­
mune di Bari che ha la re­
sponsabilita politica dell'azienda 

i. p. 

pegnare i rappresentanti della 
provincia in seno agli orga­
uismi del nucleo dj non ratifi 
care tutti i deliberati assunti 
dal Consiglio direttivo dalla 
data della propria scadenza. in 
particolare il concorso di di-
rettore del nucleo. fino ad og 
gi c di censurare I'operato 
del presidente del consiglio di 
amministrazione dando esplici-
to mandato. a nome di tutto il 
Consiglio provinciale. ai rap 
presentanti della Prmincia di 
non votarli piu alia prossima 
rielezione degli organismi di­
rigenti. 

Appena presentato 1'ordine 
del giorno bomba. nell'aula 
consiliare I'atmosfera diventa 
va sconcertantc e si intuiva da 
parte di tutti i presenti che 
tra poco la situazione avreb 
be avuto sbocchi clamorosi. 
Immediatamente. il compagno 
De Simone. capo gruppo co 
munista. si a lza\a e dopo aver 
criticato in linea di m a x i m a 
la politica dei nuclei persecui 
ta finora dal centro sinistra. 
politica che non ha recato al 
cun siovamento all'cconomia 
del Mezzoeiorno e in particola 
re della Calabria — e la te-
stimonianza diretta e data dal 
nucleo della pianura di Sibari 
ha detto De Simone — faceva 
proprio 1'ordine del giorno 
chiedendo che venissc mes^o 
subito ai voti. A conclusionc 
di numerosi battibecchi. si de 
cideva di diviriere 1'ordine del 
eiorno in tre parti e \o ta re se 
paratamente su ognuna di esse 
ad alzata di mano Sul primo 
punto — denuncia del mancato 

rinnovamento degli orcanUmi j n c flI c i r c a i m r t t an di suocr do nazionale permanente per i 
del nucleo - I ordine del cior f j r ! 0 _ |v. CI(, rnioslios,. coltu dannecgiati e per il ripristino 
no veniva respmto cm 10 xoti , r e di xicneti. I immediato delle colture rou-
(tutta la D O e 9 \oti a favore JJ disastro. ihe ha assun'o | n a t c 
(PCI. PSI. PSDD Sul secon- diTiensioni \eram^nte note\oli. r ^ » , m ^ . . . ^ m .„ ;i m m j „.„ ; m n . ^ n i r . , i i-jn u i -. J « - COI1 t cmporaneamentc. :1 com-do punto — lmncgnare I rap > ha colpito direttamente circa I „____ „_ »-. „ r»-T„~,i;«rv u* 4 .• ,j^n.» r>^^. ;«^;^ ^ : inn . i - • i- - I P^sno on. Nino D Ippor.to ha 
Dresentant della Provincia a 400 tra colon: e nicrob nroDne I YL .,.. .- ^^ 

tuta in a^ro di Manduria. de 
\astando — per una estensio 
ne di circa OXt fttari di suncr 

Costituito 
il Comitato 

di zona del PCI 
LECCE. 29. 

Si MIIW nuniti a Locce. prcs-
so la Fedeni7ione del I*CI. i 
responsahili delle Sezioni del 
Partito del capoluogo e dcllo 
immediato circondano. per esa-
minare alcuni problemi di ca-
rattere p<ilitico organizzati\o 
di comune intcressc. 

Nel corso della nunione c 
>tato unanimemente deciso di 
costituire un <: Comitato di zo 
na -> prowisono. incancato di 

I coordmare l'attivita del Parti-
j to nellambito comprcn<oriale j 7n nunto — censurare l'opera j sfanno i-i nroceHe nn calo di 
j in ordine ad alcuni important tfv del dott Gomez e dare man 1 on mimmo H. 1 J.'i'" ad un ma<= 
j prohKni;: trasporti. ir.du-.tria dato ai ranpresentanti del'a j «imo del To ' ) non ootra »•«-
. li/za/ione. complessi «emindu Provincia d ; non vo»arli m'": I «or--« re?olamiente ripriitina'o 
! ^triah e manifatturicri. H I j . ,n veniva la snaccatura del ! •icmmeno n ' r 1'anno nrn<simo 
j hippo economico. Knoratori 1 )n r y Jnf.i»»i. nitre ni con«i ', n«r cui i riisafi rl-e dr.vranno 
; « ptiulolari * 1 <ri..>ri del IVI del 1*SI e del 1 «opnortare 1 co'n'»'' «i potrar 
' E' stato inoltre deciso di in | p s n i \ o t a \ a a fa \oie anche j ranno PUC^C nel 1WT 

dire una Conferenza economica j \\ basista I.n Polito e due suoi Tnttn'o. il snipno consiliare 
compagni di partito si a*te del PCT unitamente a Quello 
nevano. II terzo punto dell'or- del PSTI'P. ha chiesto una ur 
dine del giorno in questo mo- srente comocazionc del Consi-
do passava con 10 voti a fa\o- flin comunale per l'ado7ione 
re. 7 contrari e 2 astenuti. tra 
gli applausi di tutta la sinistra. 

Oloterne Carpino 

Taranto 

Sono gravi i donni 
provocati a Manduria 

dalla grandinata 
Dal nostro corrisoondente j a™ s™PPi parlamentari. ten 

j denti a garantire un immediato 
TVR^XTO. 29 1 n to rno alia normalita della «i 

Qualche fi»rno fa. una \io- { tuazione Si chitder.i la di^cii^-
lenta erarsdmata si c abbat s j o n e ,*>,. l n n u r p c n t 0 applica 

7ione della lesge Sereni .Uobo 
circa la co<titu^ione di un fon-

Dei «treni incendiari» si 
discutera in Parlamento 

Una interrogazione del deputato comunista Marras — Le scorie infiammate delle locomotive 
provocano vasti incendi — Centinaia di cittadini hanno bloccato due convogli per protesta 

400 tra colon: e piccoli proprie 
»ari. accentuando ov\iamente 

, il eta grave problema dell'or 
nucleo dalla data della sua 1 runazionc Inoltre e accertato 
scadrn7a in poi — avvenna • che d ciclo di nr<_>du7ione. no 
la medesima votazione Sul ter te\olmente compronesso nu-

non ratificaro i deliberati adot-
tati dal Consiglio diretti\o del 

di zona, che si terra a Lecce 
entro Iini7io dell'autunno. I 
Comuni interessati. oltre al ca­
poluogo. sono i scgucnti: Sur-
bo. Arnesano. Monteroni. S. 
Pietro in I-ama. Lequile. S. Ce-
sario. S. Donato. Lizzanello c 
Cavallino. 

dt i prowedimenti nell'ambito 
delle competen/e dell' \mmini-
«tra7inne provinciale. della Pre-
frttura. nonch6 del Gnvcrno e 

imestito il ministro dell'Acri-
coltura a sollecitare la discus­
sione della legge su citata chie 
dendo inoltre l"ado7i'one di al 
cuni immediati prowedimenti 
nell'ambito della leaislazione \ i 
sente. E piu precisamente-
<=tan7iamenti di contributi nor 
i dannecciati e sollievn fiscale 
e — per ouanto riguarda i col 
tivatori diretti — la nonpros-
sione del pagamento dei con 
tnbuti assistenziali e prexiden 
ziali con oncri addebitati al Go 
\erno. 

Infine. per l'occupazione si 
chiede la pratica esccuzione 
delle opcrc di bonifica da par­
te del Consoivio deH'Ameo. la 
apphcazione del piano GESCAL. 

Mino Fretta 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 29. 

/ (luniii provocati dai trem 
incendiari (cosi sono .stali c/n«-
mati i convogli con locomolira 
a vapore ai quali si addebitano 
()li incendi in Gallura e in (li­
tre zone dell'isola) saranno di 
scussi in Parlamento. 11 depu­
tato comunista on. Luiui Mar­
ras ha sollevato il problema 
in una interroyazione al mini­
stro dei Trasporti. Si chiede di 
sapere quali prowedimenti di 
ordine tecnica e per la vioilaii 
za il aoverno intenda adottare 
perche non si ripetano calami 
ta come quelle lunyo la Sassa-
ri-Portotorres e la Olbia Chili 
vuni. 

Le locomotive a vapore so­
no al centro delle polemiche. in 
Sardepna, gia da quulche tem­
po. Nelle settimane scorse era 
stato assicurato ai dimostranti 
di Berchidda che i treni incen­
diari saranno presto sostituiti 
con vetture Diesel. 1 trenini an-
tidiluviani. purtroppo, continua-
no a percorrere le campaune 
sarde. La storia dura ormai da 
decenni: I'esasperazione dei 
contadini e dei pastori p giunta 
a un punto tale che si temn-
HO altre canseguenze drammu-
tiche. A Berchidda abbiamo 
abbiamo avuto una palese di-
mostrazione di quanto sia for­
te e radicato il malcontenlo po­
pular e. 

Centinaia di cittadini hanno 
bloccato due treni nella stazio-
ne ferraviaria: capeggiati dai 
sindaci della zona, essi hanno 
intermttn il traffico per una in-
tera mattinata. 

Da tempo gli agricoltori era 
no in agitazione per i o ra r i 
danni che gli incendi provoca­
no ai raccnlti. Nonostante la 
istituzione di squadre speciali 
di vigilanza. non p stato poxsi-
bile diminuire la frequenza del­
le fiamme provocate dalle scin-
tille delle locomotive. Piccoli e 
modi proprietari snno rimasti 
gravemente colpiti. 

A died chilometri da Sas-
sari, lungo la stradale per For-
totorres. per esempio. soro 
morte carbonizzate 400 pecore. 
Della que.it'tone si p occupato 
il Consiglio provinciale di Sas-
sari. che ha indicato Vorigine 
dell'incendio e della ecatombe 
di bestiame nelle scintille lan-

ciate da una locomotiva a va­
pore. 

Occorrono rimedi. non 
dubbin. Ma soprattutto 6 
cessario far presto. 

Lo dicono i contadini. 
non danno nessuna tregua alle 
autorita governative e regiona 
ti. Una folta rappresentama di 
piccoli e medi proprietari del­
ta Gallura. capeggiata dai sin 
daci di Monti, Oschiri e Ber­
chidda e stata ricevula dal pre 
fetto di Sassari, il quale ha as 
sicurato un generico interessa 
mento. 

Cosi anche i dirigenti delle 
ferrovie: promesse. e basta. 1 
sindaci. sotto la pressione po 
polare. siano essi democristiani 
a socialisti o comunisti o sar-
disti. vanno denunziando le re 
sponsabilita delle autorita uffi 

ciali c manifestano addirittura 
d proposito < di farsi ragione 
da se in caso di itn mancato 
indispensable intervento degli 
nroani tutori i. Gli amministra 
tori sanno benissimo che non si 
pun rimanere insenttbili di 
fronte alle esigenze delle popo 
lazioni: la crisi delle campa 
gne e drammatica. e il problc 
ma dei cosidetti * treni incen 
dari » tende ad aggravarla ul-
teriormente. Sei centri della 
Gallura von snno pochi cnlorn 
che sono ridntti sul lastrico a 
causa degli incendi. 

* / miei alberi di sughern. 
con i quali speravn di poter 
salrare almenn in parte la mia 
diSDerala situazinne finanziaria. 
snno ar.dati distrutti K' passa 
to il trenir.o. ed ha laudato die 
tro di s<; scintille e fiamme: il 
TOQO ha provneato la rovwi 
m\a e di molti altri Davrn ca 
ricarmi di dehiti. di camhiali 
per sfamare la famiglia »: co 
si ha dichiarato al sindaco di 
Berchidda. con le lacrime agli 
occhi, il contadino Pasquale 

Fresu. 
11 sindaco di Berchidda (con 

gli altri suoi colleghi). non 
c riuscito a trattenersi: ha ca-
peggiato le manifestazioni po-

v c 
ne-

che 

polari. ha chiesto udienza a 
funzionari P rappresentanti di 
governo. « Son so — egli ha di­
chiarato dopo i collnqui — se 
quanta ci e stato pmmesso pos 
sa essere altuato. Intendo al-
ludere alia soppressione sine 
die delle locomotive a vapore. 
Peru sono pronto a scommet-
tere che. con tale soppressio­
ne, incendi non se ne veriftehe-
ranno piu. Occorre assoluta 
mente che questi treni vengann 
mandati al macero: solo cost la 
cahna e la serenita torneran 
no tra le nostre popolazioni ->. 

11 coro si ripete oruuqtip: 
<• Son vogliamo i tremni a va 
pure, basta con i treni tncvn 
diari y. K'. infatti. ora di man 
detrlt al cimitero. In uuo di 
essi abbiamo lotto la scritta 
con Vanno di costruzionc: IShS' 
Qui — pensa chi ti cede — sia-
mo alia preistnria. Si anrc la 
era delle grandi scoperte spa-
ziali. ma i famigerati treni a 
vapore - ch'e possibile vedere 

funzionanti aw ora oggi in Gal­
lura. nel iVnoresc c nel Sulcis 
(li affittano per girarvi 1 film 
western) — ci riportano ai tem­
pi deli Italia appena uscita dal 
periodo risorgimcntale. 

Cosa c'p dentro? Un campio 
nano umano mummificato? 
Siente affatto. Appena sul tre 
no, troviumo gente di questc 
mondo. della nostra epoca: stu-
denti die ballano lo < shake * 
ritmando con le mani; giovani 
pastori e contadini che giocano 
a morra: ioperaio intento a 
leggere un quotidiano di sim 
stia; la donna die offrc da 
mangiare alia fighnlctta; i t> 
fosi die discutono sul campio 
nato mondtale di calcio. II 
personale del treno. poi. HSYI lo 
stesso linyunggin di tutti gh 
altri lavoratori: rivendicazion: 
sinducali. piano di rwascita. 
rammndernamento delle Imcc. 
la lotta del popolo vielnamtia 
contra iaggressione americana. 

11 trcnino p vecchio, ma i 

viaggiatori .sono 1/1 larga mag 
gioranza rappresentanti di una 
umanita iiunra. Yedendo quest 1 
volti. ascoltando questa gente 
si capisce die qualcosa cambia 
anche in quest'isola antica pro 
lesa verso tl futuro. La Sarde 
gna, msomma, si sveglia da 
una arretratezza sccolare, e le 
sue pop'Auzioni sono anche di 
sposte — come accaduto a licr-
chidda — ad assaltarc una sta-
zione per abbattere e distrug 
qcre per sempre i " treni in 
cendiari 1. simbolo di un pas 
sato feudale. 

Giuseppe Podda 

N*i lie foto: due dei treni prei-
storici che percorrono le linee 
secondarie della Sardegna. Le 
scorie delle locomotive a va­
pore provocano vasti incendi. I 
treni che viaggiano in Sarde­
gna vengono spesso noleggiati 
per girare Film western dai 
registi di Roma 

FOGGIA 

Forte manifesto del PCI 
sulla mancata convocazione dei 
Consigli comunale e provinciale 

. 1 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 29. 

Sono passati cinquanta gior­
ni dalle elezioni del 12 e 13 giu 
gno e non ?! conoscono ancora 
le date di convocazione del 
Consiglio provinciale c del 
Consiglio comunale di Foggia. 
II PCI in que.sto stnso ha fatto 
afftegere un forte manifesto 
stamanc nel quale si n th iama 
la DC e il centrosinntra a r.on 
trincerarsi dietro intrighi p-.r 
la sparti7ione dtlle poltror.e. 
ma di affrontarc. all'indomani 
della consultazior.e popolare. 
un serio ed approfondito dibat-
tito in seno agli organi elcttivi 
per la soluzione dei piu im 
portanti problemi della nostra 
economia primo fra i quali d 
problema dell'acqua nella Ca-
pitanata in modo particolare 
nei comuni del Gargano e del 
Subappennino. 

Di qui I'esigenza poMa dal 
PCI. per tramite del suo Se-
gretario provinciale. compagro 
Michele Pistdli. che e utile e 
neccssario che si giunga pre­
sto alia convocazione dei Con­
sigli, recentemente eletti. di 
quello comunale c di quello 
provinciale. perche all'aperto 
— e non solo nel chiuso delle 
?egreterie dei partiti — di fron­
te all'opinione pubblica. siano 
dibattuti i programmi. gli 

schieramcnti. le imziative im­
mediate perche i due tonsessi 
svoIgesstTo al massimo po-M-
bile la loro funzione democra 
tica di organismi dehberanti e 
non soltanto di oreanismi mrs-
M a registrare quanto si deci 
de troppo ^pes^o al di fuon e 
al di sopra di cs-i . 

La DC sino ad ogm non ha 
fatto nulla circa la data di con 
\0ca7i0ne del Consiglio provin 
cialc e di quello comunale- di 
Foggia ed ;I Prtfctto non ha 
sollecitato tali convocaziom. In­
fatti sono ancora in cor«o fra i 
partiti del ccntrosmistra riunio-
ni per giungere ad un accordo 
sulla formazione delle eiunte 
e sulle nomine di alcuni rap­
presentanti in deterrninati or­
ganismi. 

Finora le riunioni non han­
no fruttato alcun accordo an­
che se qualche oreano locale. 
soprattutto da parte dcmocri 
stiana. ha tutto prccisato e 

tutto deciso sul futuro della Pro 
vincia. perche non e'e altra 
alternativa al centrosinistra. Î a 
DC ha ancora ammonito il PSI 
c ti PSDI a non calcare la ma­
no nell'avanzare richieste per 
non correre il pericolo di fare 
il gioco dell'opposizione di sini­
stra c. in particolare. del PCI. 

Sappiamo tuttavia che tra i 
tre partiti del centrosinistra so­

no jorte sene riivcrccn/c di ca-
rattcre politico, per cui la DC. 
fa leva sul *ohto ncat to per 
con-crvare la propria c-gemo 
ma sugli a lka t i . II PCI e del 
l a w i s o che se il PSI. il PSDI 
e il PRI. che in certi easi 
hanro anche sollecitato ed ot-
ten'ito il voto sulla bn«e di una 
'.mpo'tazi'mt poltmica ver.-o \n 
dtMra c il MJO prcpotere (a San 
S-vcro il P.irtito Repubblicano 
ha cor.rinto ura campagr.a d o t 
tordle tu'ta antiderr.ocristiana). 
iiin vogliono csscre umiliati e 
battuti. e se vochono essere In 
qualche mod » cocrenti con una 
parte della loro stcssa impo-
sta7ione politica e propagandi-
stica. non pos^ono che ricerca-
rc in un contatto con tutta la 
sinistra, in un nuovo rapporto 
una via di uscita. per affron 
tare i problemi che vanno dal-
I'attuazione del piano di irri 
gazionc' al piano di sviluppo di 
Focgia e del ^uo comprensorio. 
dalI'aUua7iene dell'Ente regio 
ne alia presenza c intervento 
attivo della provincia nei set-
tori dell 'aericoltura. della indu­
strializzazione. del turismo. del­
la scuola. se si vuole \ e r a -
mente a w i a r e un discorso p w 
un effettivo rinnovamento del 
la Capitanata. 

Roberto Consiglio 
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